t 


v-rv, i >•???■; ì>- V k.- v ! V;- ^SV* 7 ' 

X- . ' ... . . < . . ,-V • » . ‘ ' - C ' - . - *' - - » . 


;,j: 7,i . • 

., ’i 1 • 


> ! 7 ’ -'V - , 

f 1 (*. V 


Quotidiano / Sptd.obb. postale / Uro 50 


r •« * • •» * 


" '’ Altri Impegni di diffusione per II numero speciale ' 
di domenica 16 febbraio dedicato al 40» dell'Unità: 

, BALDUINA (Roma) 300 (200 in'più della dome- * 

" nlea); QUARTICCIOLO (Roma) 400 (150 In più); I 
CAMPORESE (Padova) 400 (150 In plO); CADO* 

\ NEQHE (Padova) 100 in più; S. PIETRO POLE- 
: BINE (Rovigo) 100 ( 70 in più); MARIANO COMEN8E 
(Como) 285 (100 In più); ALBATE (Como) 220 (50 In : 

■ più); LURATE CACCIVIO (Como) ISO (50 In più); 
8IROLO (Ancona) 130 (65 In più); RIONE 8. PIETRO ' 
(Jesi di Ancona) 140 (106 In più); MONTE 8. VITO , 
(Ancona) 200 (185 In più); 8ERRÀ DEI CONTI (An- - 
eona) 80 (70 In più); POZZETTO DI CA8TELPIANO 
*■ (Ancona) 40 In più; MAGLIANO’ (Macerata) 60 


1 


Wj m 


\ 


!Sff Anno XII / N. 38 / Saboto 8 febbraio 1954 




* J * * ' ’ f 

T / . 4 - * » , ,7 i 


»‘l ’?i‘V 


ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


hi ha esportato 


In un messaggio di Krusciov 


a Johnson, i De Gaulle é Home 


Domenica 16 febbraio 

Nel numero speciale a 24 pagine 
dedicato al 40° dell’Unità: 
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« La lettera di Gramsci 
che suggerì il titolo al 
giornale dei lavoratori » 



monito 


.a lotta dei chimici 


j IMPONENTE successo dello sciopero contrat¬ 
tale fra i 200 mila lavoratori della chimica e della 
irmaceutica ha un valore tutto particolare. In 
uest’industria dell’avvenire, poteva sembrare che 
produttore fosse scomparso, annullato dall’impian- 
> «autosufficiente». Ma con la lotta i produttori 
)n venuti alla luce, fuori da quegli immensi e 
mtascientifici stabilimenti in cui lavorano sper- 
uti. Erano tutti là, davanti ai cancelli, operai e 
ionici a far da picchetto insieme agli impiegati, 

» una riaffermata unità organica di classe. I comizi 
si dirigenti CGIL-CISL-UIL esprimevano una ri- 
ovata unità d’azione sindacale (sospinta dalle lotte 
nendali Montecatini, Edison, Solvay, Lepetit, Mi- 
danza, ecc.) che relega addirittura in un’altra èra 
infausto contratto separato del 1961. 

Perché questo sciopero totale, dove si contano 
»nza reticenze e si osservano autocriticamente le 
trissime « isole nere »? Quale realtà si nasconde 
ietro quelle sfere metalliche, quelle tubature ner¬ 
eggianti, quella lingua di fuoco che sovrasta le 
lùbriche chimiche? 

Innanzitutto, là dentro il lavoro è nocivo e peri¬ 
toso. Alla Farmitalia determinate sostanze scon- 
olgono l’equilibrio fisiologico. Alla Nobel avven¬ 
tano periodiche deflagrazioni di esplosivo. Alla 
[ECL gli operai maneggiano un liquido che diventa 
ter essi una venefica «droga». Intossicazioni sono 
Bl’ordine del giorno proprio laddove si fabbricano 
medicinali. Infortuni sono ricorrenti per il contatto 
bn gli acidi Ma gli orari, nonostante questo, nono¬ 
tante la chimica sia di per sé nociva a chi ci lavora, 
imangono lunghi come nelle altre industrie, 
i 1 salari — in media 60 mila lire — sono più 
lassi che nella meccanica e nella siderurgia italiana, 
i sono inferiori dal 3 al SOfo a quelli praticati nel 
ilEC. Da notare che l’incidenza delle retribuzioni 
ui costi è nella chimica dimezzata rispetto al rehto . 
eirindustria, perché è elevata l’incidenza ■ degli 
pianti. Questo dà idea della forza economica (e 
1 potere politico) che si crea nella chimica, per 

centralizzazione produttiva e per la concetitra- 
one finanziaria; la Montecatini fabbrica da sola 
e quarti dell’acido solforico; 35 ditte farmaceutiche 

mille forniscono i quattro quinti degli antibiotici; 
ontecatini e Edison si accaparrano metà de) capi¬ 
li e degli investimenti di tutto il settore. 
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BASSO salario è quindi una fonte fondamentale 
accumulazione, per questi grossi complessi mo- 
polistici. Essi ricorrono (in compenso...) all’azien- 
lismo e al paternalismo per irretire i dipendenti, 
a discriminazione e alla persecuzione per domi- 
rii. Con le piccole concessioni, con le assunzioni 
trate, i bit/s della chimica cercano di trasformare 
una «grande famiglia di operatori» quello che 
invece il collettivo dei produttori. Cercano di far 
dere che rimpianto « va da solo », che basta con- 
llarlo, e che è improprio parlare di sfruttamento, 
anto ciò sia falso, si è constatato con lo sciopero: 
solo, 1’impianto crolla. Alla Solvay, per ottenere 
e una squadra di operai, appositamente autoriz- 
ta, curasse la sicurezza degli impianti, il padrone 
dovuto consentire ai sindacalisti di entrare In 
brica, per verificare l’avvenuta interruzione della 
duzione. 

E’ in questi frangenti che balza agli occhi tutta 
portanza dell’operaio chimico, apparentemente 
o e « inutile » di fronte alla vastità dell’impianto, 
questa industria, quel che conta il singolo lavo- 
ore sembra minimo, ma quel che vale il produt- 
e collettivo è incontestabilmente massimo. (i>i 
nsi che l’operaio produce oggi in 22 minuti e rende 
35 minuti quel che produceva e rendeva dieci 
ni fa in un’ora). Le qualifiche sono però collimi¬ 
ate alla prestazione individuale, e pertanto risui- 
o completamente inadeguate alla quantità del 
►dotto e alla qualità della produzione, dovute al 
golo e al collettivo. 
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ONO soltanto alcuni aspètti della «condizione 
raia », sono soltanto alcuni motivi di questa lotta, 
dal primo al secondo giorno di sciopero è andata 
eriormente rafforzandosi (dalla Squibb di Roma 
a Ferrania di Savona, dalla Montecatini di Cro- 
e alla Celene-Edison di Siracusa) e che prose- 
ira mercoledì e giovedì prossimi. - 
Contro i grossi gruppi chimico-farmaceutici (ette 
n le fibre stanno penetrando anche nel ramo 
ile) sono cosi schierati in una grande battaglia 
la più grande del dopoguerra in questo settore 
i preziosi «operatori-controllori» della chimica, 
i vogliono un contratto a livello chimico, un 
ntratto che — senza chiedere la luna nel pozzo 
avvicini anche nel rapporto di lavoro quell’epoca 
U’automazione già presente nella struttura di 
està industria. 

- » 

Aris Acconterò 


A pagina 10 . servizi 
sulla lotta in corso 


Manovre interessate 
ad insabbiare l’accerta¬ 
mento dei responsabili 
Riunione per i piani fi¬ 
nanziari delle aziende 
a partecipazione stata¬ 
le - La « Centrale » al¬ 
l’arrembaggio del com¬ 
mercio 


La ' clamorosa denuncia 
del ministro del Bilancio 
sulla fuga di capitali ita¬ 
liani verso banche di pae¬ 
si esteri — circa 900 mi¬ 
liardi dal gennaio ai no¬ 
vembre 1963 — è stata si¬ 
gnificativamente taciuta, o 
quasi dalla stampa diret¬ 
tamente legata ai grandi 
gruppi finanziari. Il con¬ 
findustriale 24 Ore, senza j 
dimostrarsi preoccupato, si 1 
limita a dare la notizia che - 
sono allo studio provvedi¬ 
menti per colpire le fughe 
di capitali sotto il profilo 
dell’evasione fiscale; Il So¬ 
le tace del tutto su questo 
punto del discorso del mi¬ 
nistro; Il Corriere della 
Sera non riporta l a cifra 
data dal ministro e analo¬ 
gamente si comportano il 
Messaggero e il Tempo. 

Sembra questo un indi¬ 
ce chiaro della manovra 
già da tempo in atto per 
non approfondire le inda¬ 
gini che furono condotte 
dai carabinieri, nè — tan¬ 
to. meno — di arrivare ad 
un'inchiesta parlamentare 
che è stata da più parti 
sollecitata (richieste di tal 
genere sono state avanza¬ 
te da parlamentari del 
PSI, dai comunisti e dal 
nuovo gruppo di deputati 
formato dal PSIUP). 

L’entità dell’emorragia 
subita dall’economia ita¬ 
liana è apparsa a tutti in¬ 
gentissima. I 900 miliardi 
esportati attraverso le 
banche o con il contrab¬ 
bando (meno della metà 
dei quali sarebbero poi 
rientrati In Italia, sotto 
forma di capitali esteri) 
costituiscono una cifra pa¬ 
ri a ben trenta volte quel¬ 
la che è stata inizialmente 
offerta agli statali per il 
conglobamento: è quasi il 
doppio di quanto e stato 
stanziato per l’agricoltura 
italiana dai finanziamenti 
quinquennali del Piano 
verde. 

Non basta la conaann* 
morale, doverosa del ' re¬ 
sto, dal momento che lo 
scandalo delia fuga dei ca¬ 
pitali esplode proprio men¬ 
tre si chiede ai lavoratori 
di fare dei sacrifici in no¬ 
me delle scarse disponibi¬ 
lità finanziarie del mo¬ 
mento. Occorre che il pae¬ 
se sappia i nomi di coloro 
che hanno operato in tal 
modo, sottraendo ingenti ■ 
risorse all’economia nazio- , 
naie. Nello stesso tempo 
debbono essere decisi ade¬ 
guati provvedimenti. Il mi¬ 
nistro Giolitti ha afferma¬ 
to che essi non potrebbero 
essere presi perché il MEC 
pone airitalia precise di-. 
sposizioni in materia di li¬ 
bertà dei capitali e delle o- 
perazioni bancarie. Il pro¬ 
blema non può così consi¬ 
derarsi chiuso; si tratta di 
difendere la possibilità : 
stessa di una politica eco¬ 
nomica a vantaggio del 
paese, pur nel quadro del¬ 
l’integrazione. - Se questo 
problema non verrà risol¬ 
to la programmazione 
economica sarà costruita 
sulla sabbia e nascerebbe 
comunque subordinata al¬ 
ci. I. 

(Segue in ultima pagina) 
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La nota inviata anche 
a Grecia e Turchia 
L’URSS non può restare 
indifferente di fronte 
alla situazione che si 
sta sviluppando nel Me¬ 
diterraneo - L’ONU de¬ 
ve garantire l’indipen¬ 
denza dell’Isola 

Dall» nostra redazione 

MOSCA, 7. 

Krusciov è intervenuto 
personalmente presso i diri¬ 
genti degli Stati Uniti, del¬ 
la Gran Bretagna, della 
Francia, della Grecia e del¬ 
la Turchia affinchè sia ri¬ 
spettata l’indipendenza di 
Cipro e perchè la questione 
controversa delle due co¬ 
munità, secondo una pre¬ 
cisa richiesta - del , governo 
cipriota, venga discussa da¬ 
vanti all’unico foro interna¬ 
zionale competente: il Con¬ 
siglio di sicurezza dell’ONU. 

Il fermo messaggio del 
Presidente del Consiglio so¬ 
vietico, trasmesso questa se¬ 
ra alle 10.30 da Radio Mo¬ 
sca, constata in apertura che 
la situazione attorno all’iso¬ 
la si è deteriorata in questi 
ultimi tempi creando peri¬ 
coli di complicazioni ir :er- 
nazionali e minacce alla 
pace. 

Il deterioramento della 
situazione non è dovuto sol¬ 
tanto al conflitto sorto tra 
le due comunità dell’isola 
ma anche al tentativo, da 
parte • di varie - potenze, di 
sfruttare questo conflitto 
per intervenire negli affari 
interni ■ del popolo cipriota. 
In altre parole Krusciov ri¬ 
prende. nel suo messaggio 
personale a Johnson (gli al¬ 
tri messaggi sembrano ri 
calcare esattamente lo stes 

MICOSI A — Un momento dello scontro intorno al villaggio turco-cipriota di Ayos a^TASS 

Sozomenos: in primo piano grecoriprioti appostati In rudImentali trinccc, ^prorH> ’^eva diffuso tempo fa 
il trasporto di un ferito. - (Telefoto ANSA-*l’Unita») quando la Conferenza di 

Londra era terminata con 
la decisione di formare un 

- * ' . • ; corpo di spedizione che si 

Previsto per martedì ! . I sotto la bandiera della 

-—-- ' - - s - NATO, di « mettere pace » 

. . - . ’ ‘ -• nell’isola. 

• • , -'r • Qualunque soluzione sia 

- - lg ' _ le ■ # _ prevista da queste forze, ri 

■ H m corda Krusciov nel suo mes 

rcr qii sta » meon t 

. ni. della sovranità cipriota. 

^ - - -. . Di conseguenza «quanti han 

e # # _ # r W e e - e * no a cuore il mantenimento 

■BÉIBBI#VIII ■ ■lliemien ‘ della pace, quanti credono 

coi ministri iinanziaii 

- piccoli, non possono non es 

_ . # ~ ■ sere preoccupati per la si 

. Posizioni pio elastiche ad ministro dopo lo sciopero - Con- turione * si verrebbe a 

■ ._ ■ creare se*- le grandi potenze 

, formata.dogli insegnanti l'astensione di dae grami *,-«Lu & 

: . ' J . . ’ . - ’ ' ' . ; ». , . pendenza». 

Il poderoso sciòpero degli sta- s^tto funzionale. Sul riassetto que. essendo mancati nella riu- * D altro canto sarebbe assai 
tali di mercoledì ha pesato in sarebbe caduta la pregiudiziale mone di ieri elementi decisivi grave se i paesi membri del 
misura sensibile sull’incontro a una trattativa concreta, che per una soluzione che, modi fi- Consiglio di Sicurezza dei- 
che il ministro Preti ha avuto ne fìssi fin da ora i modi e i cando ii rigido rifiuto governa- l’ONU si facessero guidare 
ieri con i rappresentanti delle tempi di attuazione, qualora vi tivo di prendere gli impegni fi- da un j a j e principio 
confederazioni sindacali Una fosse raccordo sulla spesa n anzi a ri necessari, consenta di N Kr.. 

prima decisione, che alza U li- Ciò significa che la riunione affrontare in pienezza di ter- r S°;™Tsia il nunto 

vello della trattativa e aumenta d j martedì con i ministri fi- mini la riforma della pubblica «spinge sia il punto 

rim pegno del governo» è stata nanziarf assume notevolissima amministrazione. I sindacalisti di - \ *sta di coloro che giu- 
presa con l’annuncio di Un in- importanza, trattandosi di esd- ael 13 scuola, all’uscita del col- dicano Cipro immatura per 
contro fra i rappresentanti sin- nro hlema della «mesa l°Q u i° con Preti (che II ha rice- l’autogoverno, sia le decisio- 

dacati, da una parte e tutti 1 Sòb-£ che ™ t£“e governi «piamente at mattino) ni ch * capitali vor- 

titolari dei dicasteri finanziar. }■hanno quindi confermato lo rphh# > rn «rendere fin d’nra 


IL NOSTRO INVIATO NELL'ISOLA 


Ho visitato 
il campo 
trincerato dei 
*patrioti » turchi 
a Nicosia 

Miseria spaventosa e isterismo anti-greco - La 
estrema destra fomenta un « patriottismo turco » 
che mira a distruggere l’indipendenza dell’isola 
Trenta morti nello scontro di giovedì - Più che 
mai urgente un'azione deii’ONU che blocchi il 
piano della NATO 


- ' - -‘TT* ' K ut *'*■ - • 4» * 

. t&t/: : ■ ; 




Per gli 




coi ministri finanziari 

Posizioni piò elastiche del ministro dopo lo sciopero - Con¬ 
formata . dagli insegnanti : l'astensione di dae giorni 


avrà luogo presumibilmente «lobate non esaurirebbe, beniu- V a sta generando intanto un get- pericoli che deriverebbero 
martedì. - - • ^ so - * a vertenza poiché niente to continuo di notizie circa prò- dall’invio nellTsola. sotto la 

Nella riunione di ieri le po- concreto è siaora emerso in poste di compromesso, iniziative bandiera della NATO di 


dalla esposizione fattane da Pre- richiesta sindacale per la crea- - 

U, su due punti: la determina- c ,s c» affidamento è stato dato ai j.j on e di un comitato misto in- tedesca. 

rione del periodo entro il quale sindacati, sinorm, su quanto il caricato di accertare 11 costo Cipro, afferma il Presi- 

portare a termine il congloba- £? ve ™° *® itende fa « entro que- della riforma, specialmente per » _■. 

mento (che sarebbe anticipato «tanna quanto riguarda il riassetta Ne- AUgUtTO rlnCIKII 

di sei mesi) e la questione, per Lo stato di agitazione dei pub- gli ambienti della CGIL la no- - . . 

molti versi decisiva, del ria*- blici dipendenti continua, dun- tizia è stata smentita. • tregue in ultima pagina) 


Dal nostro inviato 

- . NICOSIA, 7. 

Per una sterlina un « pa¬ 
triota turco > dai baffi in¬ 
grossati col nerofumo mi 
ha portato in auto a vi¬ 
sitare tutto il campo trin¬ 
cerato del suo settore — 
la parte più misera e di¬ 
sperata di Nicosia — e an¬ 
cora le baracche e le ten¬ 
de nelle quali i contadini 
turco-ciprioti sono stati 
ammassati in ottomila do¬ 
po essere stati indotti ad 
abbandonare i loro villag¬ 
gi dei dintorni, con i figli, 
gli animali e tutto quello 
che potevano portarsi 
dietro. 

Passando di via in via 
ho mostrato il mio passa¬ 
porto sei o sette volte, 
prima alla polizia ciprio¬ 
ta, poi alle pattuglie ingle¬ 
si lungo la « green line » 
— una zona di innaturale 
silenzio, fra strade vuote 
e case sbarrate, dove ap¬ 
paiono le immagini più 
evidenti della tragedia ci¬ 
priota —, infine ai poliziot¬ 
ti e ai militari improvvi¬ 
sati che fan la guardia a 
ogni quadrivio del « cam¬ 
po turco », fra sacchetti di 
sabbia e sventolio di ban¬ 
diere con la mezzaluna. 

Il mio passaporto non da¬ 
va certo molte spiegazioni 
ai turchi, ma il mio accom¬ 
pagnatore — incontrato in 
un caffè-comando subito 
dopo il * confine » — si 
faceva ormai garante per 
me: deciso a farmi vedere 
i più segreti angoli, le po¬ 
stazioni, gli uffici del go¬ 
verno dove il « signor mi¬ 
ster Kutchiuk > si è instai- 


Da venerili 
« Tribuna della 
Conferenza» 
nazionale 


La Sezione centrale di 
organizzazione del PCI 
e la direzione dell’Unità 
cureranno l’uscita netti- 
manale a partire da ve¬ 
nerdì prossimo di una 
« Tribuna della Confe¬ 
renza- che ospiterà scrit¬ 
ti (articoli, lettere, pro¬ 
poste, informazioni) di 
singoli compagni e di or¬ 
ganizzazioni di partito. 

Scopo della «Tribuna» 
è di contribuire alia cir¬ 
colazione della elabora¬ 
zione e delle esperienze 
sui problemi che forma¬ 
no oggetto del dibattito 
in corso in vista della 
Conferenza nazionale di 
organizzazione. 

Si rivolge perciò l’in¬ 
vito a tutti i compagni 
ad inviare il loro contri¬ 
buto aita commistione di 
organizzazione dei Parti¬ 
to che ne curerà la pub¬ 
blicazione con l’augurio 
che a questa iniziativa 
corrisponda anche II ne- 
ceesario sforzo di diffu¬ 
sione del giornale. 


lato dopo aver abbandona¬ 
to il suo posto di vice pre¬ 
sidente dello stato in di¬ 
pendente cipriota. 

Che cosa ho visto? Mise¬ 
ria estrema, strade silen¬ 
ziose, in attesa, la vita di 
ogni giorno che scorre len¬ 
ta mentre tuttavia gente 
appena valida vive masche¬ 
rata, chi da soldato, chi da 
poliziotto, chi da ministro 
di una stato fantasma. Tut¬ 
to è falso, improvvisato, 
incerto; meno le armi — i 
mitra, i fucili, le bombe — 
le postazioni rivolte verso 
il centro di Nicosia e Viste¬ 
ria di questi * patrioti » 
che aspettano il combatti¬ 
mento, che si salutano al¬ 
zando il braccio (in un 
modo che non può non es¬ 
sermi subito odioso) e si 
esaltano parlando dell'eroi¬ 
smo dei 650 militari turchi 
che sono accampati al li¬ 
mite di questo assurdo 
mondo, verso le montagne 
Pentadachtilos. EH là dai 
monti — mi ha fatto nota¬ 
re il mio cicerone — e’é la 
Turchia, a un’ora di mare, 
mentre per la Grecia ci 
vuole un giorno intero. E 
in questo calcolo, secondo 
lui, sono comprese tutte le 
ragioni che impongono di 
distruggere Vindipendenza 
dello stato cipriota, di di¬ 
viderlo in due zone sepa¬ 
rate da un parallelo (co¬ 
me in Corea, ha aggiunto) 
e intanto di far venire qui 
altri turchi e altri inglesi, 
e americani e italiani (ma 
non so se l’ultima citazio¬ 
ne era solo un omaggio alta 
mia nazionalità). 

Ma tutti i « turchi-ciprio¬ 
ti > vogliono questo? Lo 
vuole la povera gente che 
guarda dalle porte, diffi¬ 
dente e aggrondata, così di¬ 
storta nei suoi sentimenti 
— dunque — da accettare 
la liquidazione di ogni 
commercio, la d«occupa¬ 
zione, l’isolamento in odio 
ai ciprioti-greci? Non si può 
crederlo. 

Non c’è dubbio che la 
reciproca avversione è 
grande, cosi come è gran¬ 
de — e ogni giorno lo di¬ 
venta di più — il sotco 
aperto dai giorni di sangue 
del Natale scorso. Ma la 
verità è che in seno alla 
comunità cipriota d’origine 
turca c’è una piccola bene 
organizzata minoranza (di¬ 
retta, secondo alcuni, dal 
capo della delegazione tur¬ 
co-cipriota a Londra, Denc- 
tachì ed è questa che pen¬ 
sa a imporre, in certi casi 
anche col terrore, U « pa¬ 
triottismo turco ». Si tratta 
di una organizzazione di 
estrema destra, il movi¬ 
mento T.M.T., che in defi¬ 
nitiva ordina, regge e sov¬ 
venziona il tentativo di 
creare Virreparabile, la di¬ 
visione oggi e domani for¬ 
se una nuova lotta armata. 

Tutto questo sotto gli 
occhi del generale inglese 

Aldo Do Jaco 

(Sepie in ultima pagina) 


Domenica 16 febbraio il numero speciale dedicato al 40 


’Unità - Tutti al lavoro per superare il milione dicopie! 
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PAG. 2 / vita itaiianq 

I lavori del Comitato centrale socialista » 


1* Unità / lobato 8 febbraio 1964 


Il convegno sull'applicazione dell a legge sull'edilizia economica 
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Dure critiche ne\PSl Manca ancora quasi la metà 

alla linea di destro ^ ^ 
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Bertoldi contro il riarmo tedesco 
Energico discorso di Pertini — Replica 
di De Martino e dichiarazione della si¬ 
nistra — Articolo di Moriino sulla 
«sfida al comuniSmo» 

H Comitato centrale del della Gran Bretagna in Euro- 
PSI integrato con altri 24 pa « concordano con le esi- 
membri della nuova sinistra, gonze più volte presentate dal 
ha continuato ieri i suoi la- 1131 ». Per la'Cina, ha auspi- 
vorl, discutendo la relazione cato che l’azione dei socialisti 
di De Martino. In replica al- al governo possa aver succes- 
l’intervento di Veronesi della so. Quanto ai temi dell’unità 
sera innanzi, ieri hanno preso del movimento operaio, De 
la parola alcuni autonomisti Martino ha ripetuto che « non 
di destra, che hanno accentua- esiste un problema di • unifì- 
to la loro polemica, fino ai 11- cazionc con la socialdemocra- 
miti dell’anticomunismo espli- zia, mentre esiste il problema 
cito. Palleschi, segretario del- storico dell’unità dei lavora- 
J a , erazlo,,e romana del tori in un solo partito su basi 
PSI, ha affermato che compì- democratiche » 
to del PSI e del centro sinistra \ compagni della sinistra 
deve essere Quello di « conte- hanno letto una dichiarazione 
stare la validità dclja politica (sulla quale non si è avuto 
generale dei comunisti fra le un voto formale, come invece 
masse ». Palleschi ha perfino avveniva nel passato) che ri- 
sostenuto che il PSI non deve badisce le posizioni espresse 
partecipare « a tutte le lotte negli interventi sui temi del- 
indifferenziatamente » ma te- l’armamento atomico della 
ne .ndo conto delle scale di Germania, della forza multi- 
Pf'« ri ‘ à e de * * contesto gene- laterale, del riconoscimento 
«S ‘economico.-. Anche Sor- ( , e u a C ina. 1| documento at- 
vadei e Belinazzo hanno (acca l’« oltranzismo atlanti- 
pronunciato interventi di co . (li Saragat c chiede che 

pcinii e ^ r,, V maZ, | 0ne - contro . il governo diventi •• un prota¬ 
li pei C po cm,ca conlro gonista autonomo del proces- 

Pnp V so di distensione internaziona- 

f Jù a iir S | "n r f n n^ ir*??- 8 iì° * c *• Ua ’ dichiarazione ribadi- 

scartato la ini di link raion* ^ |s ?" ch " > a |f°'tL°"° S 

nélla'sclssione tl™"™ "'"e frazLi organiate ■ sai- 
do alla maggioranza te sue va 8 uardando l’autonomia delle 
chiusure 

e confermando una serie di n» P M<friinn N ?i rfn^Mmpn?n ri 
giudizi critici. Egli ha chiesto P e Martino, il documento n- 

una politica economica « che ev ?,.‘ ) accentuata presenza di 
rifiuti la linea Carli, e, prò- P 0511 ^ 1 elementi di valutazio- 
spettando le esigenze di una . ne *’ mseriti però in un « con¬ 
programmazione democratica, } est< ? generale » che inducono 
ha affermato che « è illusorio » ] a , . ra * a non a PP rovare 
pensare di potervi arrivare * a re * az T lono . n ®} SUo complcs- 
< senza una pressione organiz- s ” ** Un r, ^? , . a, »° esplicito 
zata delle masse che il PSI de- a !* e re sponsabilità della mag- 
ve sollecitare * con « un coi- Sioranza per la scissione e sta- 
legamento costante e unita- t?.* 0 . 10 documento su ri- 
rio ». Sulla politica estera chiesta di De Martino, il qua- 
Bertoldi — come già Veronesi ,e » a falto sapere che in caso 
il giorno prima — ha sotto- contrario, si sarebbe posto il 
lineato che « la linea del PSI problema della presentazione 
deve restare, nei fatti concre- d > un ■ documento di maggio- 
ti, anche a costo di rompere ranza. , , , .. 

JSSTZJKSfla r- articolo di morlino Un 

menti atomici della Nato e articolo interessante, che ri- 
della Germania e della ricerca vela come in alcuni settori de 
di accordi internazionali au- sia viva l’esigenza di sostan- 
tonomi (vedi riconoscimento ziare in modo meno strumen- 
della Cina) ». tale la cosidetta « sfida al co- 

Anche Balzamo, nuovo en- munismo * è stato scritto dal- 
trato nella direzione, ha criti- l’avv. Moriino, membro della 
cato la linea autonomista. Direzione de, per il Punto. 
Parlando della prospettiva di Morlino afferma che la esi- 
unificazione della classe ope- genza di una < sfida » non at- 
raia, egli ha sostenuto che la tivistica ma politica e di pro¬ 
politica autonomista per puro spettiva, si impone, soprattut- 
giuoco di parte, disconosce to in questo momento, di fron- 
l’importanza delle tesi politi* te al fatto che nel PCI «si 
che comuniste, che comincia- prende consapevolezza » della 
no a trovare un’eco anche in fine deH’immobilismo ■ centri- 
settori cattolici. Sulla scissio- sta. Il PCI, dice Moriino sta 
ne, pur definendola un errore, iniziando un « nuovo tipo di 
egli ha detto che la responsa- attività che supera la degra- 
bilità politica ricade sulla dazione delle presenze comu- 
maggioranza. Per la sinistra niste in diversi settori della 
hanno parlato anche Verzelli realtà come "cinghie di tra- 
e Mariani. smissione’’ della centrale po- 

- Un forte e drammatico in- litica del partito, per ricono- 
tervento è stato quello di scere a quelle presenze, un 
Pertini. Egli ha invitato a valore autonomo ». Di qui 
non sottovalutare la scissione. Moriino ricava, sia pure con 
che continua, e che, anche se linguaggio nebuloso e cifrato, 
fosse solo di quadri come dice una necessità per la DC di ri- 
Nenni, avrebbe tolto al PSI la fiutare « il riformismo ' spie- 
sua parte più attiva, i sociali- ciolo », il « nazionalismo cen¬ 
ati formatisi nelle lotte dei tralizzatore » e « l’attesa dei 
1946, 1948, 1953. Lo sciogli- frutti del governo ». Rinun- 
mento delle correnti all’indo- dando ad alcune nostre atti- 
mani della scissione è una fra- vità tradizionali — egli scri- 
se ironica; bisognava affron- ve — dobbiamo collocarci al 
tare prima il tema del rap- centro del più vasto movimen- 
porto interno di partito, ha to cattolico » che, conclude il 
detto Pertini, ricordando che Moriino, « sottragga al PCI 
una « collaborazione indiret- quelle cariche autenticamen- 
ta * al governo, e non una te democratiche che ancora 
partecipazione, avrebbe scon- riesce ad incapsulare». Il di¬ 
giurato la scissione. Oggi, egli rigente moroteo esemplifica, 
ha proseguito, le speranze su- affermando che, per esempio, 
acitate dal centrosinistra ca- « non bisogna attendere pri- 
dono, si allarga il malconten- ma i voti e poi fare le Regio- 
to, anche contro di noi. Il ni: ma fare le Regioni e por- 
Parlamento è fermo e, in po- tare avanti una continua 
litica estera, il PSI rischia di espansione delle autonomie e 
rinunciare aUa sua tradiziona- poi, forse prima, i, voti ver- 
le politica neutralista per ce- ranno ». 
dere allo zelo atlantico di Sa* 
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al ministro Giolitti 


Sul tema * Il PCI per una 
autonoma iniziativa italiana 
in politica estera > si ter- 
ranno, oggi e nei prossimi 
giorni, I seguenti comizi: 

' DOMANI 

Aquila: Colombi: 8. Cro¬ 
ce sull’Arno (Pisa): Maca¬ 
iuso; Ragusa: Fatila; Em¬ 
poli (Firenze): Curzl; Fi¬ 
denza (Parma): Coppola; 
Ariano Irpino (Avellino): 
Amore; Chlusano (Avelli¬ 
no): Adamoli; Pristino (Pe¬ 
rugia): Antonini; Carbogna- 
no (Viterbo): Bonucci; Pog- 
gibonsi (Siena): Bardini; 
Gazzada Schlaono: Batti- 
stella; Caritè (Avellino): 
Befaro: Comlso (Ragusa): 
Cagnea; Maccarese (Ro¬ 
ma): Compagnoni; Coglie 
M. (Brindisi): Conte;-Ta¬ 
verne (8iena): Fabbrlnl: 
'Carnosa (Bari): Francavil- 
la ; Atrlpatda (Avellino): 
Grasso; Grotta Minarda 
(Avellino): Grasso; Miner- 
vino (Bari): Mattarese; 
-Cervirtara (Avellino): Ma- 
’rlconda: Roma (Portuen- 
se): Nannuzzi; Lipplano 

(Perugiq): Pannoccl; La- 
jcedonia (Avellino): Qua- 
‘gliarelio: Modica (Ragusa): 
.Romano; Paullo (Milano): 
Pina Re: Contrada Bagnoli 
(Ragusa): Rinaldi - Lepo¬ 
re: ■ 8clcll (Ragusa): »8pe- 
i ranza; Viadana (Mantova): 
8andrif Francavllla: Som¬ 
ma; Ostuni (Brindisi): Sul- 
llno: > Vittoria • (Ragusa): 
Traina: Faaano (Brindisi): 
Turchlarolo; Balano (Avel¬ 
lino): Vetrano - De Felice; 
Torre S. S. (Brindisi): Ver- 
zienti. * 

LUNEDI' ’ '• 

Terni: Gruppi; Bologna - 
S. Musi: Ferri; Bari: Pa- 
papletro. 

1 Conferenze sulla visita 
della delegazione del PCI 
in Algeria: 

DOMANI 

Lucerà (Foggia): Gallico. 

MERCOLEDÌ* 

| - Firenze: Coppola...;, 


. V *>.*•- : • • v; ■ • • 


Incontro con I lavoratori 
Immigrati: 

DOMANI 

Albenga (Savona): Spe¬ 
ciale; Alblaola (Savona): 
Speciale. 

Incontri tra lavoratori e 
parlamentari comunisti: 

DOMANI 

Torino: Barca; Oriolo: 

Morvidl; Velano: Morvidl. 

Manifestazioni e assem¬ 
blee nel quadro dei « dieci 
giorni di proselitismo fem¬ 
minile ». 

OGGI 

8avona: Amasio; Gardo- 
,ne V,. T. (Brescia): Brilli; 
Ghedl (Brescia): Bonetti; 
Alba (Cuneo): Bazza: Fog. 
; glà: Batdina Berti Di Vit¬ 
torio; Crotone: Leda Colom¬ 
bini; Sterpito (Potenza): 
Grezzi. 

' DOMANI 
Milano: Nilde Jottl. 
Roma: S. Mafai. 

IN PROVINCIA DI PO¬ 
TENZA: Brlenza: on. Grez 
zi; Cancellara: Scutarl; 
Montemurro: Di Sanzo; Avi¬ 
gliano: Schettini; Pietragai- 
la: Dradi; Potenza: Tann¬ 
inone. 

IN PROVINCIA DI VE¬ 
RONA: Casaleone: Berta 
Piva; Venera: Montini Edo; 
Bocolone: Lavagnoll Mario; 
B. Roma: on. Ambroalnl; 
S. Giorgio: 8oave Florido; 
S. Ambrogio: Gottardi Gra¬ 
zia; B. Venezia: Margotto 
Cesare. 

Crotone: Leda Colombini. 
LUNEDI* 

IN PROVINCIA DI FI¬ 
RENZE: Grassina! Sgher¬ 
ri; Lastra a 8igna: Fra- 
guglia Luisa; B. S. Loren¬ 
zo: L. Montemaggi. 

Bari: Papapietro; Canosa 
(Bari): on. Matarreae; Val- 
melaina (Roma): M. D’Ar¬ 
cangelo: 8avona: on. Ama¬ 
sio; Lecco: on. Pina Re; 
Crotone: Leda Colombini; 
Sesto 8. Giovanni (Milano): 
Vlvlani. 


Sollecitato un contributo dello Stato 

ai Comuni - Ancorare il prezzo di I bilanci e la riforma dona finanza localo . ■ ■ 

- - i » jj /eo Lo scandalo 

eSprODriO ai valori del DO L’esigenza di collegare la presenta un fattore di acee- 

progrnmmazione ai bisogni lera/ione del progresso eco- ■ ■ ■ 

reali del paese è stata prò- mimico e sodale; in secondo Ji»|l*» 

Aprendo i lavori della con- attraverso un Comitato di Enti spettata dalla Lega dei Co- nenti del piano, quali il su- Dc||C 

ferenza nazionale sulla apuli- locali, appositamente costituito, m ij n i democratici in un prò- peramento degli squilibri 

cazionc della legge n. 107, che che raccoglie le otto province momor j a a | ministro del Bi- strutturali, zonali e sociali, 

C dTdlltL™ alio «8» Ijnclo. La Loga l'clovamon.o dal. livello civl- ItlIfflIP 

sviluppo della edilizia econo- tanti. chiede che le 1 ro\inct. i Co- le dell<i popolazione, lo svi ■■■BfbCpC? 

mica e popolare, il ministro dei Per l’applicazione della ■< 107 ~ mimi e le Regioni a Statuto luppo dei servizi e dello in- 

Lavori pubblici on. Pieraccini si è calcolata una spesa di oltre speciale siano chiamate a da- frastrutture sono organici!- Ancora una voltn è stnto de¬ 
lia confermato ohe la nuova -*00 miliardi. Come vi si può far ro jj ) oro contributo alla sto- mente collegati aH’atUvità de- nuociuto — ieri al Senato — lo 
legge urbanistica è «piasi proli- fronte? L'oratore ha chiesto il sura de | piano quinqut’iimile gli Enti medesimi e costimi- scandalo dei brogli nelle pie¬ 
tà ma ha lasciato intendere contributo dello Stato nelle spe- di snituppo attraverso consul- sconci, in molti casi, materia fieni dello mutue dei coltiva- 
chiaramente che passera anco- se di urbanizzazione e la fissa- . . * } , cn,.eififbe eomne. lon diretti. 11 compagno Audi- 

ra del tempo prima che diven- del orezzo degli espropri de « 1 '. ,( cal1 U)1 lorn h ! HC,r ' c,1P sio ha sollevato con forza In 

«n operante. <?’è un lungo iter ;, 1 valore del 1958, riprendendo ministero del Bilancio e con tcn/e. questione in sede di svolgi- 

da percorrere, ha detto il mi- una proposta del relatore 1 ufficio del piano, o, meglio Non può quindi darsi — mento della sua interpellanza 
nistro, c fino ’a quel momento Cresccnzi e già fatta propria ancora, con adeguate rappre- rileva il pro memoria — una circa le promesse elettorali, 
non resta che affidarsi alla dM Comune di Roma con un luogo, taluni obiettivi perma- programmazione democratica mantenuto, nei con- 

- 107-, che viene cosi nd assu- proprio ordino del giorno. ziom. In primo luogo, il con- senza e al di fuori degli isti- f! onti deda categoria del col- 


Gli Enti locali e le Regioni a Statuto speciale 
devono partecipare all'elaborazione del «piano» 
I bilanci e la riforma della finanza locale 


Senato 


esproprio ai valori aei do L’esigenza di collcgare la [presenta un fattore di acce- 

programmazione ai bisogni lera/ione del progresso eeo- 
■ reali del paese è stata prò- nomico e sociale; in secondo 

Aprendo i lavori della con- attraverso un Comitato di Enti spettata dalla Lega dei Co- nenti del piano, quali il su- 

ferenza nazionale sulla appli- locali, appositamente costituito, m uni democratici in un prò- peramento degli squilibri 

cazionc della legge n. 107, che che raccoglie le otto province momor j a a j ministro del Bi- strutturali, zonali e sociali, 

consente ni Comuni di vincola- e tutti ì Comuni con popolazio- , „ , nifn ,i„i i: vo ii f . 

re le aree da destinare allo ne superiore ai diecimila ahi- landò, on. Giolitti. La Lego 1 elevamento cui lutilo uvi 

sviluppo della edilizia econo- tanti. chiede che le 1 rovince. i Co- le dcll<i popolazione, lo svì- 

mica e popolare, il ministro dei Per l’applicazione della • 107 - mimi e le Regioni a Statuto luppo dei servizi e dello in- 

Lavori pubblici on. Pieraccini si è calcolata una spesa di oltre speciale siano chiamate a da- frastrutture sono orgnnicu- 


e quindi lo stesso sviluppo ur¬ 
banistico delle città. 

Senonchè proprio questa leg¬ 
ge, destinata a fare da ponte 
fra la vecchia legislazione urba¬ 
nistica (sotto la (piale ha pro¬ 
sperato indisturbata la mo¬ 
struosa speculazione edilizia di 
questi ultimi anni) e la nuova 
disciplina urbanistica - quasi 
pronta - ma ancora di là da 
venire, è risultata essere In lar¬ 
ga misura più una dichiarazio¬ 
ne di buone intenzioni che uno 
strumento valido per porre un 
freno serio ni caos che imper¬ 
versa nel settore edilizio. La 
« 167 - ha avuto molti elogi per 
le possibilità potenziali che of¬ 
fre, ma anche molti rilievi cri¬ 
tici per i limiti con cui è sta¬ 
ta concepita in relazione alle 
difficoltà oggettive in cui si tro¬ 
va ad operare. Il motivo domi¬ 
nante della conferenza apertasi 
ieri mattina ail’EUR, emerso 
tanto nelle relazioni quanto nei 
primi interventi, è stato quello, 
infatti, del divario sempre più 
marcato fra l compiti assegnati 
ai Comuni e le possibilità di 
farvi fronte. 


Da vice presidente del CNEN 

Si è dimesso 
il prof. Focaccia 


n*a n te della 3 confèmu^ap*ertasi CollaborÒ COtl IppolìtO - / prO‘ S P°" S abile politica di « finan- c j u , nfinc se di risanamento 

ieri mattina alI'EUR. emerso * • * za allegra », bensì da una e- delle mutue e’è bisogno, esso 

tanto nelle relazioni quanto nei Mrnmmi La/I'anfz» mirfa/iro spansiono dei bisogni e dal deve essere morale e nolitico 

primi interventi, è stato quello. QlOlTIfTII Odi CfifC flUwICQlC progressivo passaggio di firn- P r,ni! ' ‘he finanziario. Qui egli 

infatti, del divario sempre più /ioni e compiti dallo Stato ha denunciato 1 indegno senn- 

marcato fra l compiti assegnati at dj K n *i locali senza un cor- da ° . 1 l,roK !‘ elettorali, ha 

ai Comuni e le possibilità di n senatore professor Ba- di una riunione della Coni- H ttj fin-m/i-irio rn ^«°'tm.,^!!f n ! ,n ci n l nn P a i nza i d 

'Trir:i?».o re t .tato „ prot. »«*» Focacoia si a dimesso .lo missione; tlirotiiv,. do.rente. 

Valle presidente di sezione dei Y. lcc . presidente del CNEN. convocata per discutere sui r j m | Jorso delle spese da par- e ha chiesto ni sottosegretario 

Consiglio supcriore dei Lavori Ne ha dato notizia ieri sera programmi di. ricerca c sui |e de „ 0 stylo Ilie desimt) e di tenere conto della grave si- 

pubblici che ha fornito dati mol- il ministro Medici nel corso relativi finanziamenti. Ma , ,, a Drat j cn chiusura delle tlla ' la ne cl, v produce solo una 
- -. .-• — -- -- - p generale sndueia nella demo- 


quanto concerne i criteri di assistenza farmaceutica. Il sot- 
priorìtà degli investimenti e ^segretario ni lavoro Simone 
della spesa pubblica, visto il < PS J> ha risposto assi- 

profilo della, ripario,,o dei SVlStariViLWeo^ lì i 

mezzi finanziari fi a Stato, certamenii statistici »; clic per 

Regioni, Province e Comuni. i L . pensioni non si può nudare 

In relazione a queste con- oltre i minimi attuali di die- 

siderazioni, la Lega sollevi- c ‘ m 'J a l' re l c lj e I ,er 1 assisten- 

t-, come nroblema connesso za fnrmnceutica ogni mutua 
la come pioniema connesso pmvvcdc nuan do può. caso 

alla politica di piano, lentia- p er ca .so. Gatto hn ammesso 
ta in funzione dei consigli c j u * per quanto riguarda le pen- 
regionali, affinchè possano sioni bisogna prevedere un ge- 
partecipare alla programma- aerale risanamento finanziario 
/.ione già nella fase di eia- della gestione, 
borazione del piano. H compagno Audlsio ha re- 

. , pbcato a tiuesto punto che si 

A questo plinto, il pro-me- nugura che gli accertamenti 
moria pone il problema della statistici siano rapidi; che per 
finanza locale, • contestando quanto riguarda le pensioni I 
che il dissesto dei bilanci co- contadini continuano in realtà 
rnunnli derivi da una irro- 

sponsabile politica di « finan- c j 1( . infine* se di risanamento 
za allegra », bensì da una e- delle mutue e’è bisogno, esso 
spansiono dei bisogni e dal deve essere morale e nolitico 
progressivo passaggio di filli- P rim! i ‘ he finanziario. Qui egli 
/ioni e compiti dallo Stato , ia denuncato 1 indegno senn- 
ì ‘i; dalo dei brogli elettorali, ha 


puDDiici cne na lornuu unii moi* umiijnv/ mwnvi » .. dalia p 

to significativi sullo stadio della __ __ non si sa se siano state rag- f on »i ,jl 

♦ t _• » t __1.-4- r* ^ _ A _i „1 _ •_1 _. lu,,u 1,1 


elaborazione del piani regolato- ”ì giunte decisioni al riguardo; lo "” 1,1 . crazia e che giova solo alla 

ri in base alla legge del 1942 « . D « Me voci raccolte nelle ultime , U " a pol,llca anhcongiun- ■ bonominna . 

su 795 comuni, solo settan- | Domani a Roma | settimane fanno temere che tura, e che sia avvio e pre- Sono state discusse Ieri an¬ 
ta hanno nttnmitn l’nnnrn- I I scuimane ianno temere tue che due interoellanze. una co- 

vazione dei liVo nrogetti Gli - - - 1 ci si orienti verso la confer- al a programmazione. mlin , stn sullc conseguenze 

stessi Istituti preposti all èditi- I i ma del solo programma sostiene la Lega dei Comu- dP na liquidazione dell’Ente cn- 

zla pubblica, ha rilevato 11 dott. I — | RAPTUS per reattori veloci, ni democratici, richiede non napa e una liberale sulla ri- 

Crescenzi del Comune di Roma, . 8 AltIFPIIIIfl • • che è un programma a lungo un contenimento generico do « a redddivita dei prezzi del 

secondo relatore alla conferen- I VWIIf wjjlllr I t erm j ne> me ntre i program- della spesa degli Enti locali, SI Lii™» 11 nh^^nn^ni^ 

za, hanno sempre obiettivamen- 1 _ . _ __ * a brev’e termine «or- bensì una sua Qualificazione , , r| duzione che spopola 

te onerato in maniera disordi- I J.l ■ mi . re L mine « m uuisi ima sua qiidiiiiid/.iui L Io sta ]i e Anche numerose in¬ 
nata slnza unanroerammazio- . OCl iti 2 gameo » e « ciclo uranio- ed un suo a largamento sulla terrogazioni hanno ottenuto rl- 

ne nrecisa dei loro interventi torio* — sarebbero più o base di scelte prioritarie in sposta: fra le altre una sulle 

dando origine a - fenomeni - I C I «meno insabbiati. direzione della programma- cantine sociali che ha avuto 

che hanno” portato allarricchi- I . « jCIfOli I «Un gruppo di funzioni» /ione urbanistica, dei piani dal sottosegretario Cattarli una 

mento di molti speculatori > -del vicepresidente (dice il regolatori e della casa, della ['sposta non soddisfacente per 

La leeae 167 dovrebbe in teo- I . . I aei ''vepresiaenie lince an ri co lt ura della riforma dei 1,n,crrogante (n cm»P a cno 

ria riparare in parte a questo A (FAf IflffJ » comunicato) sono sL ate sistemi di distribuzione nel A . u djsio> che chiedeva faclttta- 

gravissimo stato di coso. Per I C SUCieiH » nbuite al professor So vott, dc „„ lo ,' la a caro"l YonYaflvi P " <IU ' g ' 1 en " 

ora solo 58 comuni su 97 han- | I in attesa che il presidente del ,* n ,,hhliri (in cm ’‘ ,e^auv, • 

no ottemperato airobbligo di Domani, alle ore 9, al Consiglio dei ministri prò- a servizi socia- -’ 

predisporre i pian, delle zone aprlrà . Palazzo Barberi- coda a n a nuoV a nomina. H ecc ) 

destinate all edilizia popolare. » n j /via IV Fontane, 13) il • n __"» ccc.;. _ 

Gli altri (il 40 per cento circa) ■ Convegno sulla scuola In- , , professor Sahetti sem- j n questo qi , a dro, la Lega Camera 

sembra stiano per farlo. Perche | dett0 da || a Sezione cultura- I bra essere fra coloro che si prospetta a j ministro Giolit--* 

questa lentezza e questi ritardi (e de | pei. 1 oppongono al ridimensiona- ti jj erave danno che deri- 

m u2u!, e n^.n 0 ^XÌ.n 0 Tv P iIu U nno I Nel,a com- I mento, e lanomina potrebbe verebbe per ]e ' popolazioni 

lo della casa e dello sviluppo | p .gno on. Alessandro Nat- | aver quindi un valore posi- -, mm i n i<:tratp e ner la stess i Wr im 

urbanistico che urgono dram- t . t de || a segreteria del PCI, , tivo amministrate e per la stessa f f yff frMI 

maticamente in tutto il paese? I terrà | a relazione generale Qiianto al nrofessor Focar- so, I l t ,zlo 1 ne del P rob,emi visti 
Un altro relatore, 1 assessore • sul t em a: « Scuola. Stato e I . Quanto ai proiessor focac ne n a i oro complementarità 

Lapi di Genova, ha messo di- ■ società neU'Italia d'oggi; • f ,a * Sl , a osservare che egli con j a programmazione de- mm a* m* 

rettamente il dito sulla piaga | p 0r una riforma organica I tenne la sua carica per tutto mocratica, ove i Comuni e le fl|l;IÌBl 
sostenendo che i Comuni non degli ordinamenti scolastici il periodo della gestione Ip- province vedessero falcidia- |»vi 

hanno mezzi adesuati per far I e degli indirizzi educati- I polito: non si sa in che mi- r e i loro bilanci dadi inter- - 

fronte a questi impegm a co- I v » .. Comunicazioni saran- • sura le dimissioni possano venti prefettizi o dalle auto- 8/ M li MM U 

minciare. talvolta, dalla dispo- no svo | t e dai compagni Ra- I rn llemrsi allo «scandalo* P « i- I Jl MM MM I 

nibilità di personale tecnico jl nuccio Bianchi Bandinelti, |! C 1,e « arsl alI ° scandalo » r ita centrali. § MMMUwMWtq 

Ma poi. fatto il piano in bnseJ de | Comitato Centrale, or - ' scoppiato 1 altra estate. Se è Al contrario, la Lega so- ■ ^mmVmMwMm 

alla legge 167. resta il problema), dinario di Archeologia al- 1 1 cosi, ci si attende che il mi- stiene l’esigenza di facilitare 

di attuarlo e qui sorgono i mag-i| l’Università di Roma; Ce- l'nistro Colombo. , la cui re- agli Enti locali l’accesso al *n una seduta antimeridiana 

fgiori ostacoli per gli oneri finan- aa re Luporini, del Comlta- .jsponsabilità nella gestione fu credito ed il reperimento dei d ef T*cata alle interrogazioni, so- 

ziari che ne derivano stesso I t o Centrale, ordinario di certo molto più diretta cd mezzi finanziari, iniziando da ™ tf r i'e dfnmhìomf 
relatore. 1 unico che sia stato! Filosofia Morale all’Uni- "Lct-en n/.n ««.«Hn r,;,-,- uaa £cne . d problemi attinenti 


Palazzo Madama 



si ripete 

It dibattito alla commissione esteri - Giuliano 
Pajetta insiste per il riconoscimento delia Cina 
Critiche del senatore Gronchi 


Convegno 
del PCI: 
« Scuola 
e società » 


s trovar affnsss 

f’. 1 unificazione . sulle posmtL '.gS? 

ni del PSDI, Pertini ha con- <"• *' d ' Belott L dnenu. 


^.U e SYePpTldu 

P I lavori sono stati chiusi da d * * centrismo popo- 

una replica del compagno De Anghe la Direzi0 ne della DC 
Martino il quale ha parlato si ^ riunita ieri per stabilire 
di • spinto nuovo » nel dtbat- un . ciancio , del ^^ 0 . Ru 
«to. d* - ricerca di una ,ln€a mor ha proposto, dice U co- 
pohtica comune » e ha ag- mun i ca t 0 finale, una « ìntzia- 
giunto che si può ritenere n va jj partito intende 

acquisita la « fine delle cor- volgere domenica 23 corren- 
rentì organizzate e 1 inizio di te , sviluppandola poi ulterior- 
una efficiente unità operativa men ( e nella domenica di prì 
del partito*. A questo propo- m0 marzo. Sono stati poi nt» 
lito, ha annunciato che i do- minati una serie di responsa- 
cumenti dei prossimi CC sa- b jjj d j S a 2 j<> n i dj lavoro della 
ranno preparati da una com- Direzione: Baldeili (Scuola), 
missione unitaria. Russo V. (ufficio dirigenti), 

A proposito ' della politica Jozzeili (attività - popolari), 
internazionale, il segretario Toros (emigrazione). L’ufficio 
del PSI ha assicuralo che « Artì figurative » è stato af 
l’Italia non ha assunto « nuo- fidato alle cure dei noto este¬ 
ri impegni relativi al proble- Franco Evangelisti, scudie- 
ma della forza multilaterale » r0 d j Andreotti e vicecommis- 
e ha dichiarato che l’atteggia- sar i 0 della « Roma ». 
mento di Saragat davanti alle m f 

poriiiéai folliate e sul ruolo * * 


La Commissione esteri del 
Senato ha ascoltato ieri una 
relazione del ministro degli 
esteri Saragat sulla politica 
del governo in campo inter¬ 
nazionale. La relazione, che 
nel complesso ha ricalcato le 
linee già enunciate e ampia¬ 
mente discussq alla Commis¬ 
sione della Camera ieri l’al¬ 
tro, ha avuto qualche accento 
diverso quando il ministro 
ha parlato dei rapporti con 
la Jugoslavia, che ha definito 
non solo come buoni e in svi¬ 
luppo, ma come esemplari 
delle relazioni che possono 
esistere tra due paesi a di¬ 
verso sistema politico ed eco¬ 
nomico e quando ha parlato 
di una non meglio identifi¬ 
cata « dottrina italiana » per 
i paesi in via di sviluppo che 
sarebbe in elaborazione. 

Sono intervenuti nella di¬ 
scussione i senatori Lussu 
(PSIUP). Gronchi, Giuliano 
Pajetta, Mencaraglia e BoL 
lettieri. Il sen. Gronchi ha 
criticato il funzionamento 
della Commissione che si è 
riunita poche volte e che de¬ 
ve essere più attiva ed effi¬ 
ciente. Il sen. Lussu ha pole¬ 
mizzato con le posizioni del 
governo nei confronti della 
questione della Cina e del- 
l’armamento multilaterale 
della NATO e ha chiesto al 
ministro - una risposta più 
chiara e più sincera su questi 
importanti problemi. Il com¬ 
pagno Giuliano Pajetta ha 
tra l’altro insistito perché il 
ministro o il Presidente del 
consiglio rispondano alle in¬ 
terpellanze e interrogazioni 
presentate da diverse parti 
politiche sul riconoscimento 
della Cina e sulla situazione 
di Cipro che va aggravando¬ 
si. Il sen. Bollettieri. de, ha 
criticato la politica del gene¬ 
rale De Gaulle. Il sen. Tol- 
loy, polemizzando implicita¬ 
mente con il sen. Lussu. ha 
affermato che gli adeguamen¬ 
ti della linea politica dei 
gruppi politici a nuove esi¬ 
genze sono la conseguenza 
dei mutamenti che avvengo¬ 
no nel mondo. Ha inoltre so¬ 


stenuto l’esigenza del ricono¬ 
scimento della Cina popolare: 
a questo contribuirebbe so¬ 
stanzialmente l’integrazione 
della Gran Bretagna nel¬ 
l’Europa. Il senatore del MSI 
Ferretti ha sostenuto l’esigen¬ 
za di una Europa unita este¬ 
sa fino ai governi fascisti 
della Spagna e del Portogal¬ 
lo. Vittorelli, socialista, ha 
sollecitato l’elezione a suffra¬ 
gio universale del parlamen¬ 
to europeo e ha smentito che 
la forza multilaterale sia uno 
strumento dell'unificazione 
europea. Il governo italiano 
dovrebbe esaminare i proget¬ 
ti alternativi del Partito la¬ 
burista britannico. 

Il compagno ' Mencaraglia. 
dopo avere notato il distacco 
tra le attese - dell’opinione 
pubblica e le dichiarazioni 
del ministro che ha ignorato 
problemi come quello di Ci¬ 
pro, del riconoscimento della 
Cina e della forza multilate¬ 
rale, ha denunciato il ' per¬ 
manere — nella linea enun¬ 
ciata da Saragat — dei vecchi 
indirizzi e la tendenza ad agi¬ 
re in direzione non del su¬ 
peramento. ma del rovescia¬ 
mento della politica'dei bloc¬ 
chi contrapposti. L’Italia, egli 
ha sottolineato, non può su¬ 
bordinare una sua iniziativa 
autonoma in campo interna¬ 
zionale per il disarmo, al su¬ 
peramento delle contraddizio¬ 
ni oggettive dello schiera¬ 
mento europeo e atlantico, 
mentre il riarmo atomico e 
l’accettazione della forza 
multilaterale aggravano i 
persistenti pericoli di con¬ 
flitto. , 

Il ministro risponderà agli 
interventi in Commissione 
nella prossima settimana. Si 
è anche dichiarato disposto a 
rispondere in aula alle inter¬ 
pellanze e mozioni di politica 
estera, senza tuttavia volere 
precisare una data. 

Nei prossimi giorni, sem¬ 
pre al Senato, il ministrq del¬ 
la Difesa Andreotti dovrebbe 
riferire in commissione sulla 
forzi multilaterale atlantica. 


ora soio oo comuni su vi nan- | ■ in attesa cne u presidente nei , ,„,h b lini flri 

no ottemperato all obbligo di Deman l, alle ore 9, .1 Consiglio dei ministri prò- ^ a servizi soc?a- 

predisporre . piani delle zone apr , rà . Palazzo Barberi- coda a n a miova nomina. H ecc ) 
destinate all edilizia popolare. » n j (Via |y Fontane, 13) il I M nrnf „„ or civetti cpm *’ '' 

Gli altri (il 40 per cento circa) ■ Convegno sulla scuola In- . . 11 P rafessor 5aj\ etti sem j n questo qiiadr o, la Lega 
sembra stiano per farlo. Perche | dett0 da | ta Sezione cultura- I bra essere fra coloro che si pr0 spetta al ministro Giolit- 
questa lentezza c questi ritardi (e de | pei. 1 oppongono al ridimensiona- er ave danno che deri- 

ri l f f/into npnhlnmi nnmn mini. Il a* . . m a _ I ■ _ a tvtnrtl /• a 1 a Awtln a t-nl\Ln ” 


Camera 


oppongono 


mento, e la nomina potrebbe verebbe per j e ' popolazioni 
aver quindi un valore posi- amm j n j s trate e per la stessa 


Provvedi¬ 
menti per 

rmm 

In «ina seduta antimeridiana 


semblea, ha proposto al governo • Centrale, • vicedirettore di 
l’adozione di varie misure che • Critica marxista. I 

si riassumono principalmente I Nel pomeriggio (ore 15) I 
nell'accesso al credito e ncll'in- proseguirà la discussione ■ 
tervento dello Stato per aiutare I plenaria e verranno svolte I 
i Comuni nella fase iniziale di | | e correlazioni dei compa- * 
finanziamento delle opere di ur- gni Sergio Garavini, del | 
banizzazione delle aree (strade, I Comitato Centrale, segre- | 
fognature, acquedotto ecc.) che • tario della C.C.d.L di To- 
l’esecuzione dei piani comporta. ■ rino: « Per una linea di ri- I 
Un'altra difficoltà di carat- I forma dell’istruzione prò- I 
tere generale, che sl ricollega fessionalc»: Gianfranco ■ 

ai temi di fondo che emergono I Ferretti, assistente alla Fa- I 
dalla realtà obiettiva del paese. | colta di Medicina dell’Uni- 1 
è stata messa in evidenza da un versiti - di Roma: « I prò- | 
altro relatore, il prof. Hazon del I blemi dell'Università ita- | 
Comune di Milano il quale ha 1 liana », prof. Francesco 
fatto presente quanto sia prò- ■ Zappa, responsabile della I 
blematico prevedere il fabbiso- | Commissione Scuola presso I 
gno di alloggi senza una prò- | a Sezione culturale della • 
grammazione generale. Come è I Direzione del P.C.I.: « La I 
possibile, egli ha detto, preve- | condizione dell'inseftnante». 1 
dere la costruzione di case sen- . I lavori proseguiranno al I 
za avere contemporaneamente I Ridotto dell’Eliseo (Via IV | 

tinti nrAvicÌAno tirilo ffihVlTH'hp ■ ■ Iiinsfiì n.r fnHa 1 


Sicilia 


Rinviato il voto 
sul governo 


rignificativamente più volte^ ^ di Firenze: Roma’- , e ‘l teSa * pUr non CSSend t ° Provvedimenti immediati, alla ^ùola ( iAVe7rogarioni S^‘ 

terrotto dagli applausi dcll'as- I no Ledda, del Comitato I pe r„. car,ca ,n rapp orti col presentati a parte in attesa naie ed Alatri), alla situarlo 

semblea, ha proposto al governo I Centrale, vicedirettore di CNEN. chiarisca anch ecli della riforma organica della ne dei lavoratori delle miniere 

l'adozione di varie misure che. Critica marxista. I fino in fondo la sua posizione, finanza locale. - AMMI in Sardegna (Pirastu) al 

si riassumono principalmente I Nel pomeriggio (ore 15) I __ * a organizzazione della Impor- 

nell'accesso al credito e ncll'in- 1 proseguirà la discussione . tazione dello zurchero par il 

tervento dello Stato per aiutare I plenaria e verranno svolte I consumo (Brighenfi). 

i Comuni nella fase iniziale di | | e correlazioni dei compa- * ^ compagno Speciale aveva 

finanziamento delle opere di ur- gni Sergio Garavini, del | OlCllia sollecitato la definizione della 

banizzazione delle aree (strade, I Comitato Centrate, segre- I _ questione relativa agli incarichi 

fognature, acquedotto ecc.) che! tario della C.C.d.L. di To- nella scuolai media unica degli 

l'esecuzione dei piani comporta. ■ rino: « Per una linea di ri- I ^ ^ ^m abilitati all insegnamento delle 

Un'altra difficoltà di carat- I forma dell’istruzione prò- I --—-__ scienze naturali: il sottosegre- 

tere generale, che si ricollega* fessionalc»; Gianfranco ■ Ik II tario Magri ha assicurato che 

ai temi di fondo che emergono I Ferretti, assistente alla Fa- I B^kll I 1^1 V II ^^1%^ ,ra breve questa materia sarà 

dalla realtà obiettiva del paese. | colta di Medicina dell’Uni- 1 compiutamente disciplinata. As- 

è stata messa in evidenza da un versiti • di Roma: « I prò- | ■ - solutamente insufficiente è sta 

altro relatore, il prof. Hazon del I blemi dell'Università ita- I a | ^ insoce la risposta dello stes 

Comune di Milano il quale ha • liana », prof. Francesco ^Sl II 00 191*8 0 0 S P. sottosegretario a | compagno 

fatto presente quanto sia prò- ■ Zappa, responsabile della I w 1*1 I 1^* Alatn che aveva interrogato il 

blematico prevedere il fabbiso- I Commissione Scuola presso * ministro sui ritardi, ingiustiflca- 

gno di alloggi senza una prò- | a Sezione culturale della . ' .ti. che hanno accompagnato la 

grammazione generale. Come è I Direzione del P.C.I.: » La I Dàlia Mitra redazioiC s ?.’ ne * suo discorso qua^** iasi riapertura dell'anno scolastico, 

possibile, egli ha detto, preve- | condizione dell'insegnante». 1 _ riferimento alla politica delie II sottosegretario Donat Cattin 

dere la costruzione di case sen- . | lavori proseguiranno al I PALtKMO, ,. quote di riparto in agricoltura ha assicurato il compagno Pi- 

za avere contemporaneamente I Ridotto dell’Eliseo (Via IV I Uon una sorprendente deci- e alla riforma degli iniqui patti rastu che il Ministero delle Par- 
una previsione delle fabbriche * Novembre) lunedi per tutta sione della Presidenza della agrari, ha svolto una serrata tccipazioni statali ha in cotso 

e dcìle altre attività produttive ■ | a giornata e martedì mat- I Assemblea, il voto di fiducia critica al programma agricolo l’adozione di provvedimenti atti 

che dovranno sorgere in una I tina. *' aI nuovo governo siciliano di presentato al governo. Da es- a normalizzare definitivamente 

città? 1 Saranno nominate, e la- ■ centro-sinistra è stato questa «o, infatti — ha detto Giaca- la situazione deJl’AMMT. 

Tuttavia il problema della ap- I voreranno lunedi, anche I sera rinviato a giovedì pros- Ione — non emerge la volontà L’ultima interrogazione che h 

plicazione della legge 167 è le- | quattro Commissioni di stu- 1 simo. 11 dibattito sulle dichia- di una politica agraria nuova sfata oggetto ieri di risposta si 

gato in buona misura alla vo- dio: sull’istruzione profes- | razioni programmatiche del- che renda i lavoratori e le riferiva alla organizzazione del- 
lontà politica delle singole am- I sionale; la « scuola deli’ob- | l' on - D'Angelo si era concluso loro cooperative protagonisti la importazione di zucchero per 

ministrazioni eomunali. Su quo- • bligo • e l’istruzione secon- nel pomeriggio e tutto lascia- del rinnovamento delle campa- il consumo, ed era stata pre¬ 
sto aspetto, che non sottintende ■ daria superiore; i problemi I va ritenere che entro la not- gne. Riferendosi poi alia con- «entata dal compagno Brighen- 

certo le difficoltà sopra enun- I dell’Università ; la candì- Mata o. al massimo, entro do- cessione dei crediti, il com- ti II sotto«egrctario al commer¬ 
ciato e non rinuncia a tutta una zione degli insegnanti. ,1 mattina, si avessero la replica pagno Giacalone ha sottolinea- rio con l’estero. Messeri, ha In¬ 
serte di rivendicazioni nei con- I Ijdel Presidente della -Regione to come il governo sia ormai formato dettagliatamente sul 

fronti del governo, è stato basa- L— __ «J e le dichiarazioni di voto. In- chiamato a scegliere tra una funzionamento della cassa con¬ 
to l’intervento dell'assessore il- IIIIIItI . miII1IIt vece. D'Angelo, perpetuando linea politica che favorisce gli euaglio. e sul sistema delle aste 

l'urbanistica del Comune di Bo- un sistema ormai abituale per agrari discriminando gli inte- concorso adottato per dar modo 

logna Campo* Venuti risultato Diaf—fltl * Comi la maggioranza ha chiesto un ressi della piccola e media n tutti gli enti — compresi quel- 

di gran lunga il più organico nwiaiaH ■ ••b" 1 congruo lasso di tempo per proprietà contadina ed una li- li comunali e le cooperative — 

fra quelli pronunciati ieri alla X Im VAImBÌ preparare la replica. Le feste nea che. invece, sia di soste- di concorrere in condizioni di 

conferenza. In Emilia ci si « ■ pi IMI II* WWIWII» jj carnevale hanno fatto il gno c di difesa degli interessi parità. Il compagno Brighenti, 

attenuti al criterio di elaborare - JgJ - |a|m| resto: il vice presidente Cium- dei coltivatori. pur prendendo atto con soddi- 

quanti più piani possibile col piwMI marra (DC) ha colto il destro Giacalone ha inoltre chiesto sfazione delle dichiarazioni de! 

chiaro obiettivo di sottrarre il II Presidente della Repubblica per rinviare la seduta a gio- che il governo faccia, prima rappresentante del governo, ha 

maggior quantitativo di aree ha ricevuto Alberto Mondadori, vedi. della costituzione dell'ente di sottolineato l gravi ritardi nei 

alla speculazione, senza atten- Vice Presidente del Club degli Nel corso della fase finale sviluppo un preciso rendiconto rimborsi da parte della cassa 

dere che tutto venisse dall'alto. Editori. Paolo Cremonese. Am- del dibattito sul programma, dell'attività dell’Ente di rifor- conguaglio (con ripercussioni 

177 comunL che comprendono ministratore Delegato e Gian- è intervenuto fra gli altri l'ul- ma e delle fallimentari ge- particolarmente negative per I 
l'80 per cento della popolazione ni Ferrauto. Direttore Genera- timo oratore comunista, il stioni che vi si sono susse- piccoli importatori), ed ha »o- 

stanno operando in direzione le che Gli hanno presentato i compagno on. Giacalone. Lo guite. stenuto l'opportunità della arca- 

dei piani comprensoriali (che primi tre volumi della collana oratore, partendo dalla consta- PraarA PaIava rione di uno strumento pMl of- 

riguardane cioè piò Cornimi) «Scrittori del mondo: I Nobel», tazione cne D’Angelo ha omei- rr-,w Adonta, 


logna Campos Venuti risultato 
di gran lunga il più organico 
fra quelli pronunciati ieri alla 
conferenza. In Emilia ci si è 
attenuti al criterio di elaborare 
quanti più piani possibile col 


Presuntati a Segai 
i primi tra vaimi 
dei premi Palmi 
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che i de lo buttino a mare 



1 


A 


Dalla nostra redazione 

; ■ PALERMO. 7. 

Dal tono accomodante delle 
►rime ore di galera, Peppe Gen¬ 
io Russo minaccia di passare ai- 
fi controffensiva contro i suol 
recchi e noti amici de che, pre- 
1 dal panico dell’antimafla, lo 
anno ora praticamente abban- 
onato al suo destino. 

Questo è lo scoperto signifi¬ 
cato-di alcune interessanti di- 
ihiarazioni dei difensori del ca- 
►omafia di Mussomeli 1 quali, 
la pure • con molta cautela e 
rudenza, hanno dato il via ad 
na manovra per tentare di non 
tolare dal suo contesto politico 
fi gesta del loro difeso. Sentite 
in po’ che doccia fredda i di- 
ensori : di Genco Russo hanno 
ireparato per i notabili de del¬ 
ti circoscrizione occidentale e 
b particolare per quelli della 
bna del Vallone, - 

«Quando si afferma — ha det- 
o per esempio l’avvocato Piaz- 
a — che quasi tutti 1 politici 
i un determinato partito (la 
)C, naturalmente - n.d.r.) sj so- 
o giovati dell’opera politica . 
ella famiglia Genco Russo dal 
13 in poi, non si può certamen- 
e parlare di collusione, ma di 
lecessarie collaborazioni (sic!) 
ra uomini di uno stesso partito 
u un piano di comuni ideali 
sic!), programmi e difese ora 
innegati ». 

_ Ora, siccome gli avvocati di 
ìenco Russo non sono degli in- 
enui nè hanno certo a che fare 
on degli ingenui, il senso di 
ueste parole non può essere 
erto quello di tentare di mi- 
imizzare il ruolo del capoma- 
a nella vita politica siciliana, 


ma, al contrario, quello di esten¬ 
dere la macchia d’olio per ten¬ 
tare di far annegare il « caso * 
Genco Russo nel mare ■ degli ; 
scandalosi rapporti fra mafia, 
potere politico ed organi ammi¬ 
nistrativi. Si vogliono rinsalda¬ 
re cosi le fila di una omertà che 
raggiungeva da Mussomeli il 
governo regionale e parecchi 
personaggi di quello nazionale, 
e che corre ora il rischio di es¬ 
sere improvvisamente incrina¬ 
ta e Interrotta. 

E allora chiediamoci: chi ha 
fatto diventare un «incensura¬ 
to * ed apprezzato « moderato¬ 
re » (queste sono le parole con 
le quali Genco Russo è stato de¬ 
finito ieri dai suoi difensori) 
l'uomo che, tra gli inizi del ’900 
ed il ’43 aveva rastrellato con¬ 
danne ed assoluzioni con for¬ 
mula dubitativa per ogni gene¬ 
re di delitti? Chi. approfittando 
del generale disordine del pe¬ 
riodo di occupazione, gli regalò 
nel ’44 quella totale riabilita¬ 
zione passando un colpo di spu¬ 
gna sul precedente chilometri- 
co e pesantissimo certificato pe¬ 
nale? Chi, più tardi, lo fece di¬ 
ventare amministratore comu¬ 
nale (con l’appoggio esclusivo 
della DC), banchiere (con i sol¬ 
di di un istituto ! finanziario 
pubblico), latifondista (con le ' 
terre dell’Ente di riforma agra¬ 
ria), e cosi via? 

E’ a queste domande che bi¬ 
sogna rispondere per avere un 
quadro preciso del ruolo che 
Genco Russo ha rivestito in que¬ 
sti anni e della forza- (anche 1 
finanziaria) che egli ha accu¬ 
mulato. 

Genco Russo, prima e meglio 
di chiunque altro, può rispon¬ 


dere a questi interrogativi,'Ma 
lui sembra cadere dalle nuvole. 
« Non credevo — ha detto ai 
suoi avvocati mentre l’altra se¬ 
ra stava per costituirsi alla po¬ 
lizia — che i contrasti interni 
nel mio partito, e quelli esterni, 
irriducibili, con i comunisti, po¬ 
tessero dare pretesto ad atti di 
persecuzione contro di me ». 
Gratta gratta, ecco che si co¬ 
mincia a delineare il piano di 
difesa di Genco Russo. Al mo¬ 
saico dej paladino della demo¬ 
crazia e dell’anticomunismo, 
manca ancora qualche tesséra, 
ma c’è da giurare che anche 
queste arriveranno in tempo, e 
allora, magari, salterà fuori che, 
difendendo anche con le armi i 
suol abusi sul feudo Polizzello, 
Genco Russo difendeva le terre 
dell’Ente dj riforma dalle orde 
rosse.... 

Il capomafia, intanto, se ne 
sta tranquillo, da due giorni e 
una notte, in una cella di isola¬ 
mento nel . carcere. nisseno di 
Malaspina e legge «I promessi 
sposi * in attesa della udienza 
del 14 al tribunale di Caltanis- 
setta quando si deciderà sulla 
proposta di spedirlo al soggior¬ 
no obbligato fuori della Sicilia, 
in mancanza, almeno per ora. di 
un qualunque appiglio per trat¬ 
tenerlo in galera. Lui è tran¬ 
quillo e ha detto di « affidare 
la propria difesa alla coscienza 
dei magistrati ». Altrettanta 
tranquillità non sembra possa 
regnare nella DC nissena coin- 
. volta direttamente (anche nei 
dossiers già -all’esame, della 
Commissione parlamentare an- 
. timafia) nella vicenda. 

Ma se a Caltanissetta c’è chi 
piange, a Palermo la segreteria 


F irovinciale della DC non ride: 
’ex sindaco della città ed at- - 
tuale segretario provinciale del 

f iartito, dottor Salvo Lima, e 
’ex assessore comunale all’An¬ 
nona (ora passato alle Finanze) 
dottor Paolo Bevilacqua, sono 
stati citati ieri dal sostituto Pro¬ 
curatore Terranova, nel quadro 
della istruttoria in corso per il 
processo La Barbera le cui vi¬ 
cende sono alle origini della 
spaventosa « guerra dell’estate * 
fra le cosche delle città e delle 
province di Palermo e Trapani 
e che riguarda 37 personaggi, la 
maggior parte dei quali sono 
inclusi anche nel rapporto detto 
« dei 54 * sulla strage dei eia¬ 
culi!. Il magistrato. In assenza 
del cancelliere, non ha messo 
a verbale gli interrogatori ed 
ha invitato i due esponenti de 
a ripresentarsi domani mattina 
al Palazzo di giustizia. Basta 
questo per sottolineare l’impor¬ 
tanza che il magistrato inqui¬ 
rente annette, evidentemente, 
alle deposizioni dej due ammi¬ 
nistratori palermitani, al fine di- 
far luce nell’intricato sottobo¬ 
sco di interessi di ogni genere 
(ed in primo luogo dei mercati 
e della speculazione edilizia) che 
hanno provocato la lotta fra le 
gangs mafiose. 

Ma c’è un ultimo grave ele¬ 
mento rivelatore: evidentemen¬ 
te, il magistrato, che non senti¬ 
va certo i due uomini politici 
quali testi a discarico di qual¬ 
cuno dei boss, non se l’è sentita 
di ascoltare e verbalizzare da 
solo le loro affermazioni, ed ha 
deciso di farli ascoltare anche 
dal cancelliere. 

G. Frasca Polara 
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documento illuminante, di cui pubblichiamo lo stralcio In fotocopia. Il contadino Calogero Randazzo diventa quotista di Polizello, ma solo di 
ne. Di fatto, proprietario della terra è II signor Bruno Marrano, maresciallo dei carabinieri. Il sottufficiale si garantisce contro eventuali 
incarnenti del contadino, e al fa firmare una cambiale di 1 milione 


Ì ioss di Mussomeli, 
tpe Genco Russo, 
nel carcere di Cai- 
ttla, in queste ore 
probabilmente ri- 
fido il suo passato 
’.cente, per cercarvi 
e che l'ha perduto, 
tra una settimana 
terà dinanzi al Tri~ 
• per i provvedi - 
di polizia, 
ribalderie di Genco 
prima che la sua 
erto specchiata di¬ 
venisse messa a 
lìnanzi all'antimafia, 
» denunciate alcune 
ane fa dai dirigenti 
federazione comum- 
ssena in un docu- 
to rapporto ; un co- 
« porte occupa la 
a del feudo Polizel- 
e per decenni è sta- 
l'uno con le attività 
! e non del capoma- 
l pupillo di don Ca- 
zinL, . 

feudo Polizello, di 
età della famiglia 
di Trabia, esteso 
rea 2 mila ettari, è 
elle maggiori fonti 
niche del comune 
arsomeli. La cosca 
ta di Genco Russo 
mpre dominato sul 
— • attraverso due 
j cooperative, « La 
Pastorizia * e la « Combat- 
rati » — appropriandosi 
ell’uso dei pascoli, con- 
fidendo a mezzadria e col¬ 
trando con salariati le 
erre più fertili, le rima- 
tenti terre, meno produ t- 
ive, la cosca le concedeva 
li pochi soci coltivatori, 
tulle spalle dei quali gra¬ 
vava il peso dell'intero ca¬ 
none dovuto alla famiglia 
Lonza per tutto il feudo. 
Om il crollo del fasci¬ 


smo e la fine della guerra, 
anche nel Vallone domi¬ 
nato da Genco Russo andò 
imponendosi un forte mo¬ 
vimento contadino. I brac¬ 
cianti e contadini senza 
terre, riuniti in vere coo- 
• perative, rivendicarono, in 
base alla legge Gullo-Se * 
gni. la concessione anche 
delle terre del feudo Po¬ 
lizello. E dovettero bat¬ 
tersi duramente, per strap¬ 
pare, nel 1948, 150 etta¬ 
ri per la cooperativa 
« L'Umanitaria *. 

La reazione mafioso fu 
al passo con la tradizione. 
« Intimidazioni e minacce 
— è scritto del rapporto 
della Federazione comu¬ 
nista nissena — vengono 
rivolte apertamente ai so¬ 
ci della cooperativa, per 
imperine l'esecuzione del 
decreto prefettizio. I di- 

- rigenti sindacali avverto¬ 
no il maresciallo dei ca¬ 
rabinieri del posto per in- 

- durlo a prevenire i mi¬ 
nacciati disordini e a ga¬ 
rantire l'applicazione del 
decreto. ' Il comandante 
della stazione locale di- 

. chiara di non poter fare 
■ nulla dt sua iniziativa,’ le 
forze dell'ordine sarebbe¬ 
ro intervenute solo tn ca¬ 
so di incidenti II giorno 
stabilito per l'immissione 
in possesso della coopera¬ 
tiva « L'Umanitaria ». i 
mafiosi, appostati nella zo¬ 
na, aprono il fuoco con¬ 
tro i contadini e i diri¬ 
genti sindacali. Il mare¬ 
sciallo finalmente inter¬ 
viene, conduce le indagi¬ 
ni e trasmette regolare 
denuncia alla competente 
autorità giudiziaria. Il 
processo è archiviato ». 

Un anno dopo, la Sici¬ 
lia e il Mezzogiorno ven¬ 


gono investiti . da lotte 
grandiose, che nella Re¬ 
gione autonoma portano, 
nel dicembre 1950, all’ap¬ 
provazione, da parte del¬ 
l’Assemblea siciliana, del¬ 
la legge di riforma agra¬ 
ria. Il feudo Polizello non 
può sfuggire allo espro¬ 
prio; se la legge dell’ARS 
sarà applicata nella sua 
interezza, le terre passe¬ 
ranno ai veri contadini, 
scelti, anche a Mussome¬ 
li. da un comitato comu¬ 
nale per la riforma agra¬ 
ria, in cui sono presenti 
i dirigenti sindacali, e 
quindi Genco Russo e i 
suoi accoliti , dovranno 
sloggiare. • 

Per Polizello era stata 
prevista perfino l’entità 
deirindennizzo, fissata in 
130 milioni 

Ma Genco Russo deci¬ 
de di non mollare. Tanto, 
sa di poter contare su a- 
mici influenti, a tutti i 
livelli: dal ministro e dal¬ 
l’assessore per VAgricoltu¬ 
ra ai dirigenti dell’Opera 
Sazionale combattenti e 
dell’Ente per la riforma 
agraria in Sicilia, invi¬ 
schiati in una operazione 
che ha un solo scopo: sal¬ 
vare Genco Russo e gli 
interessi dei grandi agrari. 

L’Assemblea ha appro¬ 
vato la legge di riforma 
agrana ma, prima che 
questa compaia sulla Gaz¬ 
zetta Ufficiale, il Presi¬ 
dente della Repubblica, il 
5 dicembre, con suo decre¬ 
to autorizza l’Opera Na¬ 
zionale combattenti a e- 
spropriare il feudo, nel 
nome e nell’interesse del¬ 
le cooperative controllale 
dal capo mafia. 

L’indennizzo ai Lonza di 
Trabia viene fissato in 340 


milioni, 200 milioni in più! 

Nel 1956, l’ONC rinun¬ 
cia all’esproprio; non ce 
la fa a pagare, e non ce 
la fanno soprattutto i po¬ 
chi veri contadini. - 
- Ed ecco che interviene 
l’ERAS a rilevare il « bi¬ 
done ». pagando agli agra¬ 
ri, non solo * 340 milioni, 
ma anche altri 150, tra 
transazioni, tasse e . inte¬ 
ressi maturati nel frat¬ 
tempo. Oltre mezzo mi¬ 
liardo, che viene ‘ prele¬ 
vato dai fondi destinati 
alla assistenza degli asse¬ 
gnatari, con tanto di au¬ 
torizzazione del ministro 
dell’Agricoltura del tem¬ 
po, dell’assessore all’Agri¬ 
coltura, del presidente e 
del direttore generale del- 
l’ERAS fi d.c. Zanin i e 
Cammarata). La vicenda 
si colora di giallo, a que¬ 
sto punto: i due dirigenti 
dell'ERAS operano in con¬ 
trasto con il parere degli 
uffici tecnici e legali del- 
i’ente, e senza aver richie¬ 
sto la necessaria autoriz¬ 
zazione del Consiglio di 
amministrazione e dei re¬ 
visori dei conti 

Genco Russo rimane pa¬ 
drone del campo, con la 
complicità dello Stato e 
degli - organi regionali; e 
in tutto questo tempo, non 
paga canone, le tasse sono 
a carico dell’ERAS, quello 
che i contadini pagano re¬ 
sta nelle sue mani Para¬ 
dossale, poi, la situazione 
dei quotisti, per la mag¬ 
gior parte carabinieri, im¬ 
piegati, commercianti pro¬ 
prietari eec. 

I coltivatori sono solo 
dei prestanome; i • veri 
quotisti, dietro le quinte, 
sono i manutengoli del ca¬ 
po mafia. 


. . Nel -1960, l’Assemblea 
regionale pone fine all’an¬ 
dazzo. Comunisti, sociali¬ 
sti e deputati democristia¬ 
ni delle correnti adiste e 
cisline, votano una legge, 
presentata dal PCI e PSI, 
che trasforma i coltivato¬ 
ri dei vari Genco Russo, 
• in assegnatart, e stabilisce 
l’assegnazione ai braccian¬ 
ti di Mussomeli delle ter¬ 
re condotte in economia. 
Ci sono voluti però 3 an¬ 
ni perché la legge, sul fi¬ 
nire del 1963, venisse ap¬ 
pi icata- 

Ora, Genco Russo è in 
galera. Prima di tornare 
nelle carceri di Caltanis¬ 
setta. a distanza dt un 
trentennio, si è arricchito, 
ha fatto nel Vallone il bel¬ 
lo e cattivo tempo; ami¬ 
co di Lucky Luciano e di 
Calò Vizzini, ma anche di 
. deputati e di ministri, am¬ 
ministratore di consorzi di 
bonifica che hanno delapi¬ 
data miliardi delle Casse 
senza fare le bonifiche, 
candidalo e consigliere de¬ 
mocristiano con il consen- 
. so di Roma e di Palermo. 
Ma, : Genco Russo non è 
che un volgare malfatto¬ 
re; il movimento contadi¬ 
no l’avrebbe messo ai mar¬ 
gini da cent'anni, se die¬ 
tro il boss, non ci fossero 
state, ogni volta, proprio 
quelle forze, dello Stato 
e del partito dominante, 
che avrebbero dovuto ri¬ 
durlo in condizione di non 
nuocere. Perciò l’inchiesta 
sulla mafia non deve fer¬ 
marsi ai Genco Russo, ma 
estendersi e colpire i le¬ 
gami, il sistema che gli ha 
permesso di vivere e pro¬ 
sperare. 

Antonio Di Mauro 
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nella 


giustizia 






delle «esecuzioni» 

495 giorni solo per riscuotere 100.000 lire dopo cinque anni di 

causa - Ma gli imprevisti sono infiniti 


Una spirale mostruosa e 
dentro un ometto ansiman¬ 
te, sfatto. Ecco, senza alcu¬ 
na retorica, l’immagine che 
può dare un’idea dell’an¬ 
damento di certe vicende 
giudiziarie. . 

Facciamo il caso di un 
cittadino — Antonio Rossi 
tanto per dire — che ne ha 
citato un altro per ottene/e 
100.000 lire. Una somma 
modesta che non scomoda 
un grado elevato della giu¬ 
stizia rientrando nei limiti 
delle competenze del Pre¬ 
tore. i 

Sono passati cinque an¬ 
ni — un tempo medio, nien¬ 
te esagerazioni — dall’ini¬ 
zio della causa e il cre¬ 
ditore nel frattempo ha due 
figli in più, oppure è ri¬ 
masto vedovo, oppure' è ' 
andato in pensione. Comun¬ 
que, se non è morto addi¬ 
rittura — può capitare di 
tutto in cinque anni — un 
giorno Antonio Rossi rice¬ 
ve una telefonata dal suo 
legale: « Ci siamo! ». « Che 
succede, avvoca*? Un’altra 
eccezione? ». « No, al con¬ 
trario. Abbiamo la senten¬ 
za esecutiva ». « Che signi¬ 
fica? ». « Sono stati ricono¬ 
sciuti i suoi diritti. Insom-. 
ma, il magistrato le ha da¬ 
to ragione ». « Allora ho 
vinto vivaddio! Posso an¬ 
dare dal giudice a ritirare 
i soldi...». «Beh, un mo¬ 
mento... c’è l’esecuzione... ». 

Vediamo quanto dura, 
dopo cinque anni, il mo¬ 
mento accennato dall’avvo¬ 
cato. 

Innanzitutto va precisa¬ 
to — per inciso — che an¬ 
che la sentenza non è un 
atto, ma un complesso di 
atti da collocare in un con¬ 
siderevole spazio di tempo. 
Il giudice redige la minuta 
• e la passa al cancelliere. 
Questi — compatibilmente 
al lavoro arretrato — la 
trascrive su carta da bollo. 
Quindi Io stesso cancelliere 
fa firmare il documento al 
Pretore o ai giudici compo¬ 
nenti il collegio (tre in Tri¬ 
bunale, cinque in Appello) 
con tutti gli imprevisti con¬ 
nessi: un giudice in licen¬ 
za, un altro a Ietto per co¬ 
stipazione, ecc. Ancora il 
cancelliere spedisce l’avvi¬ 
so dell’avvenuto deposito 
all’« attore » e invia la sen¬ 
tenza trascritta all’Ufficio 
del Registro per il paga¬ 
mento della tassa di regi¬ 
strazione. Una volta torna¬ 
to il documento in cancel¬ 
leria — e Io spostamento 
avviene, manco a dirlo, con 
la nota velocità burocrati¬ 
ca — si devono fare le co¬ 
pie dattiloscritte per la no¬ 
tifica alla controparte, il 
condannato cioè. Morale: 
parecchi mesi. Se ci sono 
di mezzo le ferie estive de¬ 
gli uffici giudiziari l’allun¬ 
gamento dei tempi è fatale. 

' Torniamo alla vicenda di 
Antonio Rossi, al « momen¬ 
to > da aspettare ancora. 
Ottenuto il sospirato rico¬ 
noscimento delle proprie 
ragioni, bisogna ' fare il 
« precetto » alla parte per¬ 
dente. Si tratta di una in¬ 
giunzione di pagamento che 
viene recapitata dal messo 
dell’ ufficiale giudiziario : 
mille lire di spesa. Poi die¬ 
ci giorni di attesa. Se in 
tale termine il debitore non 
paga, e in genere non pa¬ 
ga. si mette in moto l’uffi¬ 
ciale giudiziario a condizio¬ 
ne che sia stato effettuato 
un deposito di cinquemila 
lire. Per accelerare si può 
ricorrere ad una procedura 
d’urgenza, pagando i rela¬ 
tivi «diritti» natural¬ 
mente. 

L’ufficiale giudiziario va, 

f dgnora alcuni beni mobt- 
i, ne stima grosso modo il 





IL GANESTRELLO DELLA PROCURA 

«tizia di Roma si pud assistere ad una scena singolare che 
si ripete più voKe. Dall’ammezzato cala, nel corridoio della 
Procura generale presso la Corte d’Appello, un canestrello 
carico di fascicoli. In alto un usciere srotola lentamente 
la corda, in basso un altro usciere i pronto a ricevere i 
documenti. Un montacarichi o un nastro portante stone¬ 
rebbero; il canestrello invece s’intona perfettamente all’am¬ 
biente. Nella foto del tìtolo: un primo piano del canestrello. 


valore e rimette il verbale 
di pignoramento al magi¬ 
strato. Se il pignoramento 
dovesse riguardare beni 
immobili dio ne guardi! Ci 
vuole un procedimento 
enorme, vale a dire anni, 
solo per questo, con certi¬ 
ficati catastali, ■ perizie e 
un'infinità di altre beghe. 

Restiamo all’ ipotesi di 
beni mobili. Depositato il 
verbale, altra pausa di die¬ 
ci giorni. Quindi la « parte 
Rossi > fa istanza per otte¬ 
nere un’udienza nella qua¬ 
le sia fissata la data per la 
vendita dei beni pignorati: 
il dettaglio implica l’iscri¬ 
zione a ruolo e il pagamen¬ 
to di settemila lire. Dopo 
gli immancabili due o tre 
mesi (sempre che non ci 
siano di mezzo le ferie) ar¬ 
riva il giorno dell’udienza. 

L’incontro fra l'avvocato 
e il giudice potrebbe avere 
Hitchcok per regista, tanto 
è ricco di imprevisti. Può 
capitare al minimo che rav¬ 
viso dell’udienza non sia 
stato notificato alla parte 
perdente: in tal caso se ne 
vanno altri due o tre mesi. 
Ma c’è di peggio. Il debi¬ 
tore può sollevare eccezioni 
formali — magari false — 
sul pignoramento, oppure 
può spuntare un terzo sco¬ 
nosciuto che candidamente 
affermi: « Badate che i be¬ 
ni pignorati a questo si¬ 
gnore non sono suoi, ma 
miei. Il televisore, il frigo¬ 
rifero e la lavatrice li ha 
presi a rate da me e deve 
ancora pagarmeli ». Buona¬ 
notte. Sia che lo sconosciu¬ 
to dica il vero, sia che si 


tratti di un amico compia¬ 
cente, il risultato è lo stes¬ 
so: si blocca tutto e comin¬ 
cia una nuova causa 

Ma facciamo un’ altra 
volta l’ipotesi migliore. Nel¬ 
l'udienza va tutto liscio e 
la data per la vendita dei 
beni pignorati viene fissata 
alla distanza « regolamen¬ 
tare » di tre o quattro mesi. 

Il giorno stabilito Anto¬ 
nio Rossi — con la residua 
pazienza che ha a disposi¬ 
zione — va nel magazzino 
dell’Istituto vendite giudi¬ 
ziarie per assistere all'asta 
dei beni pignorati all’av¬ 
versario. Altre sorprese 
possono capitargli. « I be¬ 
ni pignorati — può sentirsi 
dire — non sono trasporta¬ 
bili perchè troppo volumi¬ 
nosi ». Allora, istanza per 
ottenere la vendita a domi¬ 
cilio: quattro mesi. Oppure: 

« L’ufficiale giudiziario non 
ha fatto, a suo tempo, una 
valutazione dei beni, quin¬ 
di non possiamo ' vendere 
perchè ci manca il prezzo 
base per l’asta ». Allora, ri¬ 
chiesta al giudice di un’al- ' 
tra udienza: tre o quattro 
mesi. Nomina di un peri¬ 
to. Giuramento del perito: 
due o tre mesi. Tempo con¬ 
cesso al perito per la pre¬ 
sentazione delle sue conclu¬ 
sioni: uno o due mesi. Nuo¬ 
va udienza: due o tre me¬ 
si. Nuova data per la ven¬ 
dita: tre o quattro mesi. 

- In ogni caso la prima vol¬ 
ta l’asta va sempre deserta. 
Infatti nessuno dei fre¬ 
quentatori abituali dell'Uf¬ 
ficio vendite giudiziarie 
(che appartengono ad una 


specie particolare di camor¬ 
ra) fa offerte dopo l’annun¬ 
cio del prezzo base. Nella 
seconda asta, un mese do¬ 
po, le offerte partono da 
zero. Risultato possibile: 
l’arredamento completo di 
una camera da letto aggiu¬ 
dicato per 4.000 lire. In tal 
caso il malcapitato vinci¬ 
tore della causa, che dove¬ 
va recuperare le centomila 
lire, si mette il cappello e 
se ne va. E’ come se dopo 
sette-otto anni, gli dicesse¬ 
ro: « Abbiamo scherzato. 
Comunque la ragione è sua. 
se la tenga ». 

Supponiamo ancora, per 
comodità, che la vendita 
all’asta dia un ricavato al¬ 
meno decente. La somma 
viene allora depositata su 
un libretto postale. Enne¬ 
sima istanza della « parte 
Rossi » - per un’udienza di 
assegnazione: - due o tre 
mesi. 

Alla data fissata cl ni 
presenta con tutta la docu¬ 
mentazione, ormai un vo¬ 
lume. « Questa la senten¬ 
za esecutiva, questo il pre¬ 
cetto, questo il verbale di 
pignoramento, questa la 
cifra ottenuta con l’asta. 
Signor Pretore, volete as¬ 
segnarci i quattrini a di¬ 
sposizione? ». Il giudice 
delibera con decreto per 
il pagamento. Un mese o 
un mese e mezzo per re¬ 
missione del mandato 
(perchè anch’esso deve ri¬ 
posare un po’ nell’Ufficio 
del Registro) e ci siamo. 
Con il mandato, e fatta la 
fila nell’ufficio postale, An¬ 
tonio Rossi riscuote. 

Il « momento » dell’ese¬ 
cuzione, vagamente accen¬ 
nato dall’avvocato, è du¬ 
rato al minimo 495 giorni. 
A conti fatti. Rossi può 
accorgersi però che le spe^ 
se sostenute nell’ultimissi¬ 
ma fase della vicenda non 
sono rientrate. Che fare? 
Ricominciare tutto da ca¬ 
po, dal precetto, per il 
recupero delle sole spese. 
Ma il nuovo procedimento 
comporta nuove spese che, 
a loro volta, dopo l’ulte¬ 
riore liquidazione, potreb¬ 
bero restare scoperte... E 
allora daccapo, poi dacca¬ 
po, poi daccapo. Una rea¬ 
lizzazione pratica, forse 
l’unica del moto perpetuo. 

Abbiamo tralasciato una 
altra possibilità: finché c’è 
vita c’è complicazione. Al¬ 
l’udienza per l’assegnazione 
del denaro, ottenuto con la 
vendita dei beni pignorati, 
può presentarsi — caso fi- 
mite ma reale — un credi¬ 
tore privilegiato del con¬ 
dannato. Esibita la docu¬ 
mentazione, questo ultimo 
arrivato può portarsi via 
una parte della somma co¬ 
si faticosamente ottenuta in 
sei anni e mezzo da Anto¬ 
nio Rossi. 

Rovesciamo per un istan¬ 
te la situazione. L’avversa¬ 
rio che ha perduto la chi¬ 
lometrica partita (il quale, 
dopotutto, per la somma 
non pagata all’inizio e per 
la guerra sfibrante e me¬ 
schina che ha subito deve 
essere un poveraccio anche 
lui) finirà col dover sbor¬ 
sare non più centomila li¬ 
re, ma duecentomila fini 
debito e spese giudiziarie, 
avvocato a parte. Per giun¬ 
ta si sarà visto vendere per 
centomila lire mobili e 
sunpellettili 

E* davvero esagerato par¬ 
lare di spirale mostruosa? 
Sarà un caso, ma nella ri¬ 
duzione cinematografica del 
« Processo » di Franz Kaf¬ 
ka il regista Orson Welle* 
ha inserito alcune immagi¬ 
ni del Palazzo di GiustMa 
di Roma. 

Giorgio Grillo 
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I! sindaco ha annunciato ieri sera, che è stato concordato col 

* - c » 

governo un provvedimento che assicura trenta miliardi di... 
ossigeno finanziario per cinque anni. 100 milioni di dollari 
giungeranno — pare — dall'America. ‘ 


Legge-ponte : 


ISO miliardi 


* - t * , • 

Approvati altri tre ordini del giorno comunisti 
sull'applicazione della legge 167 


Il sindaco ieri sera, poco prima dell’inizio della seduta del Consiglio 
comunale, ha convocato in tutta fretta un gruppo di giornalisti per annun¬ 
ciare il varo di un provvedimento straordinario per assicurare al Campi¬ 
doglio un poco di ossigeno finanziario. La sua dichiarazione parla di una 
legge-ponte concordata tra la Giunta comunale ed il governo; si è saputo poi che 
si tratta di un finanziamento quinquennale per complessivi 150 miliardi (i primi 1 
trenta miliardi dovrebbero essere inseriti quindi nel bilancio preventivo che il 
Consiglio sta per discutere). Una parte del finanziamento previsto — a carico dello 

Stato — dovrebbe essere 


I* 


| Il giorno | 


. Oggi, sabato 8 feb- . 
( bralo (40-325). ono- J 
mastico: Apollonia II 

I sole sorge alle 7,36 e i 
tramonta alle 17,39. I 
Luna: ult. quarto il 16. 

\ _ ì 


piccola 

cronaca 


Cifre della città 


Ieri sono nati 55 maschi e 68 
femmine. Sono morti 33 maschi 
c 28 femmine, del quali 8 mi¬ 
nori di sette anni. Matrimoni 
celebrati 28. Le temperature: 
minima 0, massima 11. Per oggi 
1 meteorologi prevedono tem¬ 
peratura in diminuzione. 


Carnevale bimbi 


Stasera e martedì su inizia¬ 
tiva della Croce Rossa e del 
sindacato cronisti si svolgerà a 
teatro Sistina il « carnevale dei 
bambini ». Lo spettacolo sari 
diretto da Diana Dei con la 
collaborazione di Macario, Ni¬ 
no Taranto e Miranda Mar¬ 
tino. < ' 


ECCO DOVE 

potrete trovare 




IL POLLO ITALIANO 

pronto a cuocere: 

Nel reparto alimentare 
di ogni SUPERMERCATO 


276996 


320251 


506136 


566101 


620665 


690293 


633734 


670053 


620646 


760431 


797606 


e presso macellerie e pollerie 
come: 

A LEANDRI 

G. Pltacco 48 275361 

AI.OI81 

B. Tosattl 81 821297 

ANGELOZZI ^ 

C. Cocconl 8 250468 

BERTAN1 

Cafiilna 243 

(ang. De Agostini) 278045 

BOLLI 

Olbia 23 (ang. Calila) 752418 
CHIOCCIA 

Bulicane 7 . 768296 

CIVETTI 

p.u 9. Aprile 6 780670 

CONTI 

somigliano 17 8313885 

CUCCHI ft, FIGLI 
Tor de Schiavi 190-b 
DA RAMANDO 
Caslllna 474 
DA CESARE 

Corso Francia 188 
DE FILIPPI 
Quattro Venti 172 
DE FILIPPI 
P.za Rosolino Pilo 21 
DE MAR1NIS 
DI Boccea 58 
DE MEIS 
Viale Tirreno 10 
DE SANTIS 
De Gouadlnl 27 
DIAMANTI 
V.le Bonzi 25 
FERRI 

Landino Il-b 
CAUDINI 

A. Baccarinl 29 
GAUDINI 
Via Toscolana 388 
(ang Enea) 

GIANNINI 
A. Leonori 52 

LIBERATORI GIORGIO _ 

C.ne Ostiense 273 572923 

LIBERATORI GIULIO 
Delle Sette Chiese 115 519991 
LUCARELLI 
Tagllamente 79 
MORBI DELIA 

P.le della Radio 3 ' 
PAFFETTI 
Garigllano 25 
PASQUALI 
Eritrea 16 
PASSERINI 
Fonteiana 89 
FERILLI 
Porro 13 
PULCINI 

Mario M rughi ni 00 
RANIERI 

Acqua Radicante 247 
RANIERI 
Fonte Baoaa 79 
RANIERI 

Ralnlert Si 5348312 

RASCELLI _ 

Pone Bocce» 51 > 828692 

RICCI 

A monelli 32 8739M 

■ALTARI 

S. Costanza 28 863162 

■ CniAVETTI SUPERCARNI 

Largo Tana 45 8319379 

SEGRETO 

VJe Marconi 195 557990 

SILVESTRI 

Baio» «egli USoldi 296 613761 
TADDEI 

Vai CSI enti 20 899642 

TOM ASSETTI 

Lidia 16 789*44 

TRUSIANI 

T. Collarino 12 7618714 

TULLIOZZI 

Malatrsta 96 278201 


5123617 


847639 


556729 


835666 


TtfflIT 


804157 


797008 


296255 


38 $ 


Istituto Gramsci 


Alle 17,30 11 dottor Gino Lon- 
go, per il coreo di economia 
politica, terrà la quarta tezione 
sul tema: « Lavoro produttivo 
e lavoro Improduttivo ». 


Medicina sportiva 


Dal 23 al 27 marzo 1964 si 
terrà a St. Moritz, organizzato 
dalle Federazioni medico-spor¬ 
tive italiana e svizzera, il pri¬ 
mo Congresso di medicina de¬ 
gli sport Invernali. Verranno 
svolte tre relazioni su temi di 
interesse fisiologico, traumato¬ 
logico e medico-legale, affidate 
rispettivamente al professori 
Margaria di Milano e Murari di 
Berna, Aliarla di Cortina d’Am¬ 
pezzo e MUller di St. Gallen, 
Gerin, Merli e Montanaro rii 
Roma e Baumgartner di Losan¬ 
na. La Federazione medici spor¬ 
tivi italiani, con sede in viale 
Tiziano 70, raccoglie le adesioni 
degli studiosi che desiderano 
partecipare a questa importan¬ 
te manifestazione scientifica. 


» ' 

Veglione 


Veglione di carnevale, stasera 
dalle 21 in poi nei locali della 
sezione Trionfale del PCI. 


< Mostra 

Alla Galleria d’arte 1 della 
« Casa do Brasi! » piazza Navo- 
na 10, lunedi prossimo alle ore 
18.30 si inaugura un’esposizione 
di dipinti del pittore Italiano 
Michelangelo Conte. 


Dibattito 


alle 17,30 si svol¬ 
ai teatro Valle un dlbat- 
organizzato dall’ARCl e 
altri circoli culturali, al 
quale prenderà parte Dario Fo. 
sul tema: « Il teatro satirico in 
Italia ». 


O 

gerì 

trio, 

da 


Ferrovia 


Il tratto bivio della ferrovia 
Roma - Civltacasteliana _ Vi¬ 
terbo sarà raddoppiato; il di¬ 
segno di legge che approva gli 
stanziamenti necessari è stato 
approvato ieri, in sede delibe¬ 
rante, dalia commissione per i 
lavori pubblici del Senato. 


Vaccinare i cani 


Nonostante 1 21 casi di rab¬ 
bia accertati nell'ultimo trime¬ 
stre dello scorso anno e le 
1.117 persone morsicate (due 
morirono), i cani vaccinati al 
31 dicembre sono stati appena 
15 mila. Il Comune rivolge un 
appello al possessori di canL 
perché ndempino al loro ob¬ 
bligo. Presso il canile munici¬ 
pale (via Portuense) funziona 
tuttora un centro di vaccina¬ 
zione. dalle 8 alle 14 e dalle 16 
alle 19, anche nel giorni fe¬ 
stivi. 


Licerne 


Le vidimazioni annuali delle 
licenze per l'esercizio in sede 
stabile del commercio aU’in- 
grosso e al minuto di generi 
alimentati e generi vari posso¬ 
no essere effettuate fino al 15 
marzo prossimo agli uffici del¬ 
l’Unione commercianti, al lun¬ 
gotevere Angulllara 9. in via 
Monterone 2 (settore panifica¬ 
tori e salumieri). In vfa S. Eu¬ 
femia 19 (settore caffè, bar. 

f ìastlcrerie) e in via della Pi- 
otta 17-A (settore vino e olio, 
ristoranti, trattorie, rosticcerie). 


Arte bulgare 


Sino al 15 febbraio è aperta 
al pubblico la mostra « Arte 
popolare bulgara delie arti a 
tradizioni • popolari ». allestita 
nel museo di piazza Italia ai- 
1EUR. 


partito 


Comizi 


GENAZZANO, ore 19. Renzo 
Trivelli; ALESSANDRINA, ore 
28, congresso di sezione (Pic¬ 
chetti); NETTUNO, ore 18. In¬ 
contro operai; CASAL BERTO¬ 
NE, ore 16, segreteria di Zona 
Tibartlna. 


Commercianti 

comunisti 


cotto nelle migliori rosticcerie 
• girarrosti. 

Fidai* di Roasa tei. 436.883 


Domani alle 131 al svolgerà 
nella Federazione del PCI (via 
del Prentanl 4) un’assemblea 
del commercianti comunisti sul 
tema: « La rete di distribuito¬ 
ne e la programmazione eco¬ 
nomica *. I compagni commer¬ 
cianti sono Invitati a parteci¬ 
pare. 


coperta con il prestito 
americano (cento milioni 
di dollari) annunciato pri¬ 
ma della fine dell’anno. 
L’annuncio del sindaco — 
fatto assai sintomatico in 
un periodo più che cri¬ 
tico per la Giunta capi¬ 
tolina — è stato fatto in 
prima persona. «L’azione che 
sto conducendo ininterrotta¬ 
mente da un anno e mezzo 
per avviare a soluzione il pro¬ 
blema finanziarlo di Roma — 
ha detto Della Porta — segna 
un primo punto favorevole al 
suo attivo. Ieri sera è stato 
concordato il testo definitivo 
del progetto di legge-ponte 
che permetterà di finanziare 
1 tre piani fondamentali della 
città: quello idrico, quello 
delle fognature e quello del¬ 
l’edilizia scolastica. Nei pros¬ 
simi giorni il ministero del 
Tesoro diramerà ai dicasteri 
Interessati il progetto di leg¬ 
ge che sarà subito portato in 
Consiglio dei ministri e tra¬ 
smesso alle Camere. Le pri¬ 
me necessità finanziarie del 
progetto sono già incluse nel¬ 
l’abbozzo del bilancio sta¬ 
tale ». 

Dopo un ringraziamento a 
Moro e a Colombo, il sindaco 
ha aggiunto che fella fine del 
mese avranno inizio «le riu¬ 
nioni a livello tecnico per 
mettere a punto la legge fi¬ 
nanziaria speciale per Roma 
la quale dovrebbe risolvere 
definitivamente nel tempo il 
problema finanziario della Ca¬ 
pitale» (ciò significa, quindi, 
che viene sconfessata la pro¬ 
posta di legge presentata in 
Senato da Tupini e prepara¬ 
ta dalla Giunta comunale: si 
ricomincerà da capo). 

I primi commenti all’im¬ 
provvisa sortita del sindaco 
sono univoci. Negli ambienti 
capitolini, ieri sera, si sotto¬ 
lineava come la tavola di sal¬ 
vataggio deU'annunciato prov¬ 
vedimento finanziario d’emer¬ 
genza sia giunta nel momen¬ 
to buono, quando l’ammini¬ 
strazione di centro-sinistra — 
per bocca dei suol stessi ar¬ 
tefici — attraversa un diffi¬ 
cile periodo di crisi e quando 
viene apertamente messa in 
discussione la persona stessa 
del sindaco. L’on. Moro, si 
sottolinea in particolare, che 
ebbe tanta parte due anni fa 
nel « lancio » inaspettato del 
prof. Della Porta nella poli¬ 
tica ’ attiva ponendo contro 
ogni previsione la sua candi¬ 
datura alla massima carica 
capitolina, ha voluto oggi ten¬ 
dergli una mano nel momen¬ 
to di pericolo, quando si sta 
per fare del prof. Della Porta 
il capro espiatorio di una si¬ 
tuazione difficile. ' 1 

II Consiglio comunale, dopo 
una conferma del capogrup¬ 
po L’Ettore dell’appartenenza 
dell’ex federale missino Pom¬ 
pei alla schiera dei consiglie¬ 
ri de. ha proseguito l’esame 
degli ordini del giorno rela¬ 
tivi al piano di applicazione 
delia legge 167. Sono stati ap¬ 
provati. con alcune modifiche 
proposte da consiglieri dei 
partiti di centro-sinistra altri 
tre ordini del giorno comu¬ 
nisti. Si è trattato di una di¬ 
scussione assai complessa, nel 
corso della quale sono inter¬ 
venuti a più riprese i consi¬ 
glieri del PCI Della Seta, Toz- 
zetti. Maria Michetti e nu¬ 
merosi altri. Il primo degli 
ordini dei giorno approvati 
riguarda i vincoli per i pro¬ 
prietari di aree che costrui¬ 
scono direttamente alloggi 
economici e popolari; Il se¬ 
condo le spese di urbanizza¬ 
zione che debbono essere ca¬ 
ricate sul prezzo di vendita 
dei terreni (l’assessore Cre- 
scenzi ha proposto a tal pro¬ 
posito alcune modifiche, in 
parte accettate dai presenta¬ 
tori): il terzo, infine. Il finan¬ 
ziamento delia legge. ‘ 

I consiglieri del PCI hanno 
proposto che venga esamina¬ 
ta la possibilità del lancio di 
un prestito obbligazionario 
per finanziare i primi piani 
di applicazione; hanno chie¬ 
sto inoltre, per il credito, la 
priorità ai programmi inseri¬ 
ti nel quadro della legge 167. 

In Campidoglio, infine, ha 
avuto eco immediata la sco¬ 
perta di ' una villetta ' sorta 
come d’incanto tra i ruderi 
del castello Caetani. a bre¬ 
vissima distanza dalla tomba 
di Cecilia Metella. sull'Appia 
Antica. La prof. Paola Della 
Pergola ed alcun! consiglieri 
del PCI hanno chiesto se è 
stata concessa una licenza 
edilizia e quali misure di vi¬ 
gilanza si intendono prendere 
per tutta la zona. 


Dilaniato da un petardo 



I petardi rinvenuti in casa del giovane ucciso dallo scoppio. 


Un giovane ucciso 


r 

accanto all'amico 


La bomba-carta gli è scoppiata fra le mani squarciandogli il ventre 
E' del tipo usato per ottenere particolari effetti cinematografici 


Un giovane di 22 anni, col ventre squarciato dall’esplosione di un grosso petardo, è morto, fra atroci 
dolori, al San Giovanni, poche ore dopo il ricovero Un suo amico, anche esso ferito dallo scoppio, ha 
riportato delle ustioni al viso e alle mani e guarirà in una quindicina di giorni. A lungo carabinieri 
e polizia hanno indagato per accertare i motivi dell’esplosione, valutare la straordinaria potenza del 
petardo e scoprire la sua provenienza. Poi, dal racconto che il giovane ferito — Rocco - Colasuonno di 24 
ha fatto al posto di polizia dell’ospedale, tutto il tragico episodio è stato chiarito. Ieri, poco dopo 


anni 


mezzogiorno, Giuseppe Garofalo (la giovane vittima) abitante a Centocelle, in via dei Ciclamini 102, è uscito 


da casa per fare una passeggiata. Aveva in tasca una grossa castagnola, dal diametro di circa sette centimetri. 

_ a forma circolare e con 


Dubbiò l'estradizione 


Il «dossier» 


senza prove 


I documenti per il « giallo di via 
Venete nelle mani dei giudici greci 


Il « giallo » di via Lazio viene considerato ormai chiuso, 
ma i « flash » delle agenzie continuano ad arrivare sui tavoli 
delle redazioni dei giornali, portando notizie, anche se di mi¬ 
nore importanza, sull'assassinio del giovane miliardario egi¬ 
ziano Farouk Chourbagi. La più interessante è giunta da Ate¬ 
ne dove John Vergopoulos, direttore del ministero della Giu¬ 
stizia, avrebbe dichiarato che i documenti per l’estradizione 
dei coniugi Bebawe sono adesso in suo possesso. «Spero di 
consegnarli al Procuratore della Corte d'appello domani mat¬ 
tina — ha detto, — dopo averli studiati ». E il dott. John Ver¬ 
gopoulos ha aggiunto: « La richiesta comprende un rapporto 
del Procuratore generale di Roma, l’ordine di arresto della 
Magistratura italiana e un verbale deU’ambasciata italiana ad 
Atene richiedente l'estradizione dei coniugi Bebawe». Ma il 
direttore del ministero greco della Giustizia non ha voluto 
precisare se i documenti inviati da Roma contengano elementi 
sufficienU per l’estradizione della coppia. « Questo lo deciderà 
il Procuratore e il consiglio della Corte d'appello» ha sog¬ 
giunto. Da Atene si è appreso inoltre che i Gabrielle e Jous- 
seph saranno interrogati dalla Corte prima che questa prenda 
una decisione sulla loro estradizione. 

Due funzionari della Mobile romana sono giunti a Napoli 
dove stanno svolgendo altre indagini sulle due telefonate che 
i coniugi Bebawe fecero a Zurigo e a Losanna appena scesi 
al Royal. Inoltre i due poliziotti hanno interrogato alcune per¬ 
sone nel tentativo di ricostruire ’le « ore vuote - trascorse a 
Napoli dalla coppia, e cioè quelle comprese fra le 10 e le 14, 
e le 16 e le 19 di domenica 19 gennaio. 


Scioperano i postelegrafonici 


Senza posta 


tre quartieri 


Gli abitanti dei quartieri Flaminio, Prati e 
Trionfale — circa 500.000 persone — da una setti¬ 
mana non ricevono la corrispondenza con rego¬ 
larità. I postelegrafonici dell’ufficio Roma-Prati 
hanno reagito con l’agitazione al mancato rispetto da 
parte dell’Amministrazione dell’accordo • raggiunto ad 
aprile tra ministro e sindacati. Tale accordo prevede 
la corresponsione di una indennità proporzionale al 


numero dei lavoratori 
mancanti dagli organici. 
Sono passati ormai mol¬ 
ti mesi ma a Roma-Prati, 
come d’altra parte in al¬ 
tri uffici postali, non sì è 
ancora passati dalle pro¬ 
messe 'ai fatti. I postele¬ 
grafonici di Roma-Prati da 
una settimana effettuano due 
ore di sciopero al giorno con 
le conseguenze che è facile 
immaginare: quantità enormi 
di lettere, stampati, giornali, 
riviste, giacciono abbandonate 


negli scaffali e sul pavimento; 
gli sportelli chiudono alle ore 
12^0 con due ore di anticipo 
e proprio quando c’è più fol¬ 
la; i portalettere rifiutano di 
recapitare le raccomandate. 

I lavoratori sono esaspe¬ 
rati dall'indifferenza ostentata 
daU'Amministrazione - e han¬ 
no già fatto sapere di essere 
decisi ad inasprire l'agita¬ 
zione. Oggi avrà luogo una 
assemblea dei postelegrafo¬ 
nici per fare il punto sulla 
situazione 


uno spezzone di miccia. I 
familiari gliene avevano 
regalate 20, nei giorni di 
Capodanno e il giovane 
ne aveva fatto esplodere 
sei, conservando le altre. 
Nei pressi di casa, Giu¬ 
seppe Garofalo, ha in¬ 
contrato il fidanzato del¬ 
la sorella, Rocco Colasuonno 
e insieme sono arrivati in 
uno spiazzo, all’incrocio ’ fra 
via dei Castani e via Federico 
Delpino. - A questo punto — 
ha dichiarato più tardi agli 
agenti Rocco Colasuonno — 
Giuseppe ha detto: ’’ Faccia¬ 
molo esplodere... ”. Allora ab¬ 
biamo avvoltò il petardo in 
un foglio di giornale e l’ab¬ 
biamo posato a terra. Poi ab¬ 
biamo acceso un cerino e Io 
abbiamo gettato sopra la car¬ 
ta, tirandoci indietro. Ma il 
giornale è bruciato senza che 
la castagnola esplodesse. Al¬ 
lora ci siamo avvicinati, e 
Giuseppe ha preso in mano il 
petardo tutto annerito... E’ 
scoppiato in quel momehto.. ». 

L’esplosione è stata violen¬ 
tissima e ha fatto tremare i 
vetri delle abitazioni vicine. 
Numerose persone sono ac¬ 
corse per prestare aiuto ai 
due: Giuseppe Garofalo, gia¬ 
ceva immobile, immerso nel 
sangue, mentre Rocco Cola¬ 
suonno gemeva, contorcendo¬ 
si al suolo. Un agente di po¬ 
lizia — Saverio Carbonelli — 
ha fermato una macchina di 
passaggio e ha trasportato i 
due all’ospedale. Le condizio¬ 
ni del giovane sono subito 
apparse disperate ai sanitari: 
aveva riportato l’amputazione 
della mano sinistra, lo spap¬ 
polamento di parte delle gam¬ 
be. ustioni gravissime al viso 
e un profondo squarcio ai 
ventre. Sei ore è durata la 
sua agonia: alle 19.30 il gio¬ 
vane è morto. 

Minuziose indagini, contem¬ 
poraneamente. venivano svol¬ 
te dagli agenti del commissa¬ 
riato Centocelle, dalla Mobi¬ 
le e dai carabinieri. Neil’abi- 
fazione del giovane sono stati 
rinvenuti e sequestrati tredi¬ 
ci petardi simili a quello 
esploso, ed è stato accertato 
che quasi sempre vengono 
usati per ottenere degli ef¬ 
fetti speciali durante le ri¬ 
prese cinematografiche. 

AI termine delle prime in¬ 
dagini. ai quali sono stati in¬ 
teressati anche alcuni tecnici 
della Direzione dell’artiglie¬ 
ria. il dott. Napolitano, diri¬ 
gente de! commissariato Cen¬ 
tocelle, ha denunziato a piede 
libero il Rocco Colasuonno 
per accensione di materiale 
esplosivo in luogo pubblico, 
reato punibile fino con sei 
mesi di reclusione. Minuziosi 
accertamenti sono stati anche 
svolti nella zona dell’esplo¬ 
sione: lo scoppio ha devasta¬ 
to anche parte del manto 
stradale. Una vera bomba- 
carta. in pratica. A sera la 
salma del Garofalo è stata 
trasportata dall’istituto di me¬ 
dicina legale, dove nei pros¬ 
simi giorni verrà effettuata 
l’autopsia. 


litio 


E* deceduto Ieri il compagno 
Antonio Maglstri. Alla moglie 
compagna Ada e .ai familiari 
giungano te condoglianze del¬ 
l’Unità c del comunisti della 
tezione di Porta S, Giovanni. 
I funerali avranno luogo oggi 
con partenza alle ore 16.30 dal¬ 
la camera mortuaria dell'ospe¬ 
dale S. Giovanni. 



Rocco Colasuonno 


Domani 
partigiani 
a congresso 


i 


Domani, alle ore 9, nel 
salone del Centro italiano 
artistico-culturale, in via 
della Lungara 229, avran¬ 
no inizio i lavori del set¬ 
timo congresso dell’ANPI 
provinciale. Ecco l'ordine 
del giorno: « l’ANPI per 
l’affermazione dello spi¬ 
rito democratico della co¬ 
stituzione e per una deci¬ 
sa lotta dei democratici 
d’Europa contro le minac¬ 
ce e le sopravvivenze fa¬ 
sciste ». Relatore sarà lo 
avvocato Achille Lordi. 
La prima seduta sarà so¬ 
spesa alle 13 e riprende¬ 
rà alle 15. 


« Italie Nostre » 
per il 
lungomare 
di 


La sezione romana del¬ 
l’associazione -Italia No¬ 
stra» ha inviato una let¬ 
tera al sindaco, all’asses¬ 
sore Petrucci e alla com¬ 
missione consiliare per Io 
esame delle osservazioni 
al nuovo piano regolatore, 
per chiedere la destina¬ 
zione a parco pubblico 
della fascia di terreno 
compresa tra largo Ma- 

S ellano e il Canale ad 
(stia. j 


' r * » 

Lo scippo del venerdì | 


Via le paghe 


I 


I 


degli attori 


I 


L'amministratore di una casa 


I 


cinematografica aggredito 


I 


Non c’è venerdì senza scippo... ed anche 
ieri è stato così. In piena via Massaua, af¬ 
follata ed in un’ora di punta, il ragionier 
Bruno Volpi, amministratore della « Romana 
film », è stato scaraventato a terra e derubato di 
una borsa contenente quattro milioni: gli sti¬ 
pendi per gli attori minori del film < Ercole ». 
Verso le dieci il ragionier Volpi era uscito da 
una banca di piazza 


L 


Bologna da dove aveva 
prelevato la somma. 
Quando ha imboccato 
via Massaua, alle sue 
spalle si è fermata una 
motocicletta « DKW >: 
a bordo vi erano due 
giovani. Quello che se¬ 
deva sul sellino poste¬ 
riore è balzato a terra e 
si è avvicinato all’anziano 
signore (il Volpi ha in¬ 
fatti 72 anni). Una spin¬ 
ta e via’ il ragioniere è 
stato scaraventato a terra 
e la borsa piena di ban¬ 
conote è finita nelle mani 
del giovane che. in un at¬ 
timo. è risalito sulla moto. 

La « D.K.W. » si è al¬ 
lontanata facendo perdere 
le proprie tracce nel traf¬ 
fico cittadino. Nessuno dei 
presenti ha potuto abboz¬ 
zare un gesto di difesa nei 
confronti del ragionier 
Volpi. Soccorso da alcuni 
passanti e sollevato da ter¬ 
ra. aU’anziano ammini¬ 
stratore non è restato che 
avvertire la polizia. 

Un colpo di telefono e 
gli agenti del commissa¬ 
riato della zona sono 
piombati sul posto dando 
inizio immediatamente ad 
una vasta battuta. Tutto 
è stato però inutile. Del¬ 
la - DKW - e dei due 
scippatori nessuna traccia. 







Il rapinato, ragioniere 
Bruno Volpi. 


L'ultima novità 




Sigarette 


nei latte 


Come è potuta finire una sigaretta superflttro In un con¬ 
tenitore dt latte da un litro? E’ quello che vorrebbe sapere la 
signora Franca Sllvestrini. abitante In via Ignazio Persico 16, 
che ha portato busta e sigaretta all’ufficio d’igiene per chie¬ 
dere spiegazioni. Il contenitore In questione è stato messo in 
circolazione dalia Centrale del Latte ed è stato acquistato nella 
latteria di via Ignazio Persico 8 


Pirata della strada 


Ancora un pirata delia strada! Il sessantatreenne Antonio 
Profeta, abitante tn via Aristide Gabelli, è stato travolto e uc¬ 
ciso la notte scorsa, tn via Trionfale, poco prima dell’una, al¬ 
l'altezza del numero civico 8734. 

I tecnici della stradate, dopo aver esaminato i segni lasciati 
sull’asfalto dalle ruote delia vettura tnvestttrice. hanno avan¬ 
zato l’ipotesi che si tratti d’un camion. 

II Profeta è stato rinvenuto morente daU’automoblllsta An¬ 
gelo Ciglione che ha subito trasportato il poveretto all'ospedale 
S. Filippo Neri. Durante il tragitto è avvenuto il decesso. 


Occhio di lince... 


Nonostante l’oscurità e la nebbia ti maresciallo Bucca (Mo¬ 
llile. sezione Mandati di cattura) ha riconosciuto ieri mattina 
all’alba Domenico Pecllli. di 42 anni, ricercato per aver Inve» 
stilo cd ucciso un giovane. Lo ha seguito fino a casa, a Tor- 
pignattara. e Io ha arrestato anche se la moglie del ricercato, 
per far fuggire 11 marito, aveva spento tutte le luci. L’uomo 
era dietro un armadio, ma il Bucca ha la vista a raggi X. 


L'inseguono sparando 


Un’Alfa della polizia l’altra mattina ha intimato l’alt ad una 
Giulietta targata Grosseto con quattro giovani a bordo mentre 
passava in via di Grottarosaa L'auto non si fermava e comin¬ 
ciava cosi un inseguimento — durante il quale un poliziotto 
sparava sette colpi in aria — che doveva terminare al 28. chi¬ 
lometro deU’Aurella dove la Giulietta, imboccato un vióttolo 
di campagna, si fermava. Tre occupanti riuscivano a fuggire 
mentre il quarto veniva arrestato e Identificato per Michel» 
Zacaria dt 32 anni. L'auto era stata rubata poche ore prima a 
Grosseto. 


Uccise un agente: arrestato 


La polizia ha arrestato Renato Chillà di 50 anni che, nel 

investi e uccise, sulla ria Pontina, l’agente della Stradale S_ 

toro Coppola di 26 anni Ad un primo arresto il Chillà rltvri 
a fuggire scappando per i tetti. Il Chillà dovrà rispondere 
di truffa e tentata truffa. 


io in testa al manovale 


Un edite. Giuseppe Lure di 35 anni, abitante al Pigilo. In 
via Castello J31. Ieri atte 1X30 mentre lavorava nel cantiere 
Edilizia Nuova. In piazza Pio XI. è stato colpito In testa da un 

secchio caduto da un’impalcatura. Al Santo Spirito è stato- 

verato per ia frattura della gamba destra e per ferite al 


ZINGONE 


Via della Maddalena - Via Lucrezio Caro 


OGGI ULTIMO GIORNO DI 


I 


IQUIDAZIONE 


Affrettate i vostri acquisti 
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PAG. 5 / cronache 


rf^'* i* 


l’Unità / sabato 8 febbraio 1964 


la battaglia di Gaspare Bono 


per gli emigrati in Svizzera 


-{ 


Da Campobello 


a Wettingen 


Dal nostro inviato < 

WETTINGEN, 7 

L’impiegato del comune di Spreitenbach 
li fece una grossa risata in faccia quando 
aspare Bono confermò di essere stato 
indaco del suo paese, Campobello di Maz- 

ara, in Sicilia. QueU’ometto, con un cappotto liso 
[addosso, manovale in un colorificio di Zurigo, dove 
i ingoiano veleni dalla mattina alla sera, è stato 
rimo cittadino del suo paese? Ma chi poteva votare 
jper lui? I braccianti? I comunisti, cioè? Certamente, 
comunisti. Ma anche i sindaci comunisti emigrano? 
satto, possono emigrare anche i sindaci, come ha dovuto 
are Gaspare Bono, bracciante e sindaco, che per poter 
sfamare la famiglia è diventato manovale di una fab¬ 
brica In Svizzera. Ma questa è ormai storia antica: sono 
più di tre anni che Gaspare Bono ha abbandonato la sua 
terra. Adesso l’« ometto » che guidò i braccianti del suo 
paese è impegnato in ben altre battaglie, per mantenere 
tre dei suoi quattro figli (il quarto è militare in Italia). 
Lavorano in tre; i figli più piccoli (13 e 9 anni) vanno 
a scuola. Adesso la polizia elvetica vuole cacciare i due 
ragazzini. « Lo fece già una volta, esattamente un anno 
fa — ci dice Bono — perchè non avevo ancora tre anni 
dì permanenza continuai'’ in Svizzera (i regolamenti 
della polizia degli stranieri non ammettono che i lavo¬ 
ratori italiani possano vivere con ’ la loro famiglia se 
non sono trascorsi tre anni - n.d.rj. Ora, che ho superato 
i tre anni e mi sono ripreso i figli, la polizia è tornata 
alla carica: vuole che li rimandi in Italia ancora una 
volta perchè viviamo in cinque in un sotterraneo. Non 
sono rispettate, dice, le condizioni igieniche, non è un 
vivere da esseri umani ». E* vero. Gaspare Bono lo sa 
meglio ancora dei poliziotti. Ma sa anche di essere dalla 
parte della ragione. Egli ha, ormai, nel pieno rispetto 
del regolamenti di polizia, acquisito il diritto di vivere 
con la famiglia unita. Non solo; ma poiché paga tasse 
salate allo stato svizzero ed al comune in cui risiede, 
egli ha anche diritto ad un alloggio civile. L’ha detto e 
scritto alle autorità elvetiche, ai direttori di alcuni grandi 
giornali di Losanna e di Ginevra, all’ambasciatore d’Italia 
a Berna, al console generale di Basilea, nella cui giuri¬ 
sdizione si trova Wettingen, il paese in cui Bono ha 
trovato alloggio in una cantina. Il console generale gli 
ha risposto due volte. Una prima volta nel novembre 
scorso per ricordargli che, anche dopo tre anni, non é un 
diritto assoluto dell'emigrato quello di vivere assieme 
alla famiglia (tutto è lasciato alla discrezione della poli¬ 
zia degli stranieri); una seconda volta, il 22 gennaio, per 
comunicargli che a titolo eccezionale la polizia sarebbe 
in linea di massima disposta ad esprimere parere favore - 
__ „ vole ad una sua nuova ri- 


I 


Il corpo di un'altra fanciulla 


“I 


| romana sull'Appia 


I L'unico precedente nel 1485 


I 


I 


C'è un p recedente Nell'aprile 
del 1485 fu trovata in una tomba 
sulla via Appia, nei pressi di 
quella di Cecilia Metella, il cada¬ 
vere intatto d’una fanciulla del- 
- l'epoca romana. Si fece il nome 
di una » mima ». Giulia, e anche 
' . quello di Tulliola, figlia di Cice¬ 
rone Ecco, in proposito, dò che 
ha scritto lo storico Jacob Burc¬ 
khardt, in * La civiltà del Rina¬ 
scimento in Italia • . 


I 


MERI 


OGGI 


DOMANI 


ì 


| chiesta, anche solo dopo due 

I anni di ininterrotta perma¬ 
nenza, nella primavera del 
1964. L’ultima lettera del 

( console generale (come la 
prima, del resto) - dimostra 

I in che modo le autorità ita¬ 
liane si interessano dei con¬ 
nazionali emigrati. Gaspare 
Bono aveva nel frattempo, 
senza aspettare la primeve- 
• I ra del 1964, già risolto la 
€S€mpW I prima parte della sua vicen- 
, . # * da La lettera pubblicata 

u€t nata » sulTUnifà aveva mosso le 

** o 1 . acque; un funzionario della 
ANVERSA - Set giudici | polizia di Wettingen lo ave- 
hanno iniziato uno sciopero va convocato nel proprio 
o tempo indeterminato per I ufficio per comunicargli che 
protestare contro il ritardo • la polizia locale non avreb- 
con vengono versati loro gli ■ be creato ostacoli alla per- 
emolumenti l sei magistrati | j-nanenza dei due bambini 
si occupano delle vertenze j n Svizzera. 

la- I 

| Gaspare Bono non ha la- 

I sciato senza risposta la sin¬ 
golare lettera del console 
generale. « La ringrazio, si- 

I gnor console — egli ha scrit¬ 
to testualmente — la polizia 

I di Wettingen ha già avan¬ 
zato il nullaosta per il per- 

-- -- , messo di soggiorno. Così mi 

pher Simcox, un uomo che I ^ stato assicurato. Ma non 

da Ìoco!TstL QU cZd n anr^o . perchè sono qui da due anni 
aa vvlu, «r __ lo voglia ventre incontro al 


L 


. Accadde che il 18 aprile dell'anno 
1485 si sparse la voce esserti trovato 
il corpo, meravigliosamente bello e ben 
conservato, di una giovane romana del 
tempo antico. Alcgnl muratori lombardi, 
I quali stavano lavorando per dissotter¬ 
rare un antico monumento funerario In 
un podere del convento di 8. Maria Nuo¬ 
va, presto la via Appia, fuori della 
cerchia del sepolcro di Cecilia Metella, 
trovarono un sarcofago di marmo, che 
si diceva portar l'iscrizione: "Giulia, 
figlia di Claudio". Questo il fatto;-ma 
non si tardò a lavorarvi sopra di fanta¬ 
sia, e ai disse che I muratori erano im¬ 
mediatamente scomparsi coi tesori e 
colle pietre preziose poste nel sarco¬ 
fago ad ornamento e a scorta del cada¬ 
vere; che questo era tutto rivestito di 


una essenza atta a conservarlo, ed avea 
tale freschezza p flessibilità, da sembrar 
quello di una giovane qualunque appena 
morta; e più tardi anzi si aggiunse che 
conservava ancora I colori vitali e gli 
occhi e la boccb semiaperti. Fu portata 
al Palazzo dei Conservatori - in Campi¬ 
doglio, dove accorse per vederla, un 
vero pellegrinaggio e molti altresì per 
ritrarla, "Imperocché essa ara bella ol¬ 
tre quantoai possa dire e scrivere, e 
se lo al dicesse o scrivesse, quelli che 
non la videro, no 'I crederebbero". Ma 
tosto dopo, per ordine di Innocenzo Vili, 
si dovette di notte tempo seppellirla In 
luogo segreto fuori di Porta Pinciana, 
e nel vestibolo del cortile del Conser¬ 
vatori non rimase che il sarcofago vuoto. 

| Probabilmente sul viso del cadavere era 
stata tirata una maschera colorata In 
cera o qualche cosa di simile in stile 
classico, che stesse in armonia con quel 
capelli dorati di cui è stato detto. CIÒ 
che v'ha di commovente In tutto questo 
non è II fatto in se stesso, ma II pregiu¬ 
dizio universalmente radicato che le 
forme corporee degli antichi, che qui 
finalmente si credeva di vedere nella 
. loro realtà, fossero neceesarlamente 
più belle di quelle dei moderni ». 


I 
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I 


I 


I 
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I «BOEING» 


sono ACCUSA 


Saranno 




D'ARIA 


Hostess 


revisionati 


La fanciulla di Grottarossa. 


tra datori di lavoro e 
voratori. 


Il nemico 
di Hilia 


STAFFORD — Christo- 


a morte mediatile impicca- I e .... . , 

alone per aver ucciso la co- mio desiderio; ma perchè 
guata, di nome Hilda. Egli I sono 41 mest che mi trovo in 
era stato condannato già a I Svizzera. Tutte queste gen- 
morte sedici anni fa per t tilezze che mi state usando 
aver ucciso la sua seconda non sono merito vostro, ma 

”]S°ì! e, un%n^Jn Ì ?r^L a ni i I merito dell’Unità che è riu- 
era stola commutata in IO . scita, con la sua lotta a far 
anni di reclusione. I valere il diritto dell emt- 

• ’ grato ». 

| Ma il comunista Gaspare 


La lunga 
attesa 


Bono non ha finito di ricor- 

I dare al console generale 
d’Italia quali sono i suoi 
» doveri. 

I « Perchè il signor conso¬ 
le — ha scritto ancora — 


FREDRIKSTAND — Dopo 

diverse ore in chiesa, in al- i ... 

tesa dell'arrivo della sposa. I non si preoccupa piuttosto 
il signor Hans Karel si è di intervenire in difesa dei 
visto recapitare un telegram- I connazionali che dormono 
ma cosi concepito. * Caro, I rielle tane, net tuguri e m 
scusami, mi sono sposato . Q j tra maledetta parte, 

nella chiesa vicina, con un | pa g an( f 0 affitti esosi che 

. portano via il pane ai nostri 
| figli? 

• * No ’ non P° sso ringra- 


uomc che amo davvero ». 


Nel sarcofago e con i gioielli 


La mummia di Grottarossa 


era finita tra i rifiuti 


Il racconto dell'autista che ha salvato il prezioso 
pezzo archeologico - Recuperata ieri anche un'an¬ 
fora e una bambola che si trovavano nella tomba 


negli 

Stati Uniti 


WASHINGTON, 7 
Tutti gli aerei a reazione 
del tipo « Boeing 707 » e 
« Boeing 720 » attualmente 
tn servizio sulle linee statu¬ 
nitensi dovranno essere sot¬ 
toposti ad un’accurata revi¬ 
sione Lo ha disposto tassa¬ 
tivamente l’Agenzia federale 
per l’aviazione. In particola¬ 
re la revisione dovrà riguar¬ 
dare le ali ed i piani di coda 
degli apparecchi La decisio¬ 
ne, presa il 24 gennaio scor 
so, è stata presa dopo la sco¬ 
perta, in due occasioni, di se¬ 
rie ' lesioni alle ali di due 
aerei dei tipi suddetti in re¬ 
golare servizio da parecchio 
tempo. 

Si tratta di una decisione 
gravissima, che praticamente 
pone sotto accusa una delle 
più grandi imprese di costru¬ 
zioni aeronautiche degli Sta 
ti Uniti e del mondo. A Seat¬ 
tle, sede della « Boeing », non 
si è appreso alcun commento. 


precipita 
dalVaereo 


a 2500m. 


IL CAIRO, 7. 
Una hostess egiziana, una 
giaziosa ragazza di 20 anni, 
Henna Abed, ha trovato oggi 
una morte orrenda: il portel¬ 
lo della cabina nella quale 
in quel momento la giovane 
si trovava, per cause non an¬ 
cora precisate, è letteralmen¬ 
te « esploso »: divelto dai car¬ 
dini è scomparso nel vuoto. 

La ragazza, risucchiata dal 
vortice d’aria, è precipitata 
dall’altezza di 2500 metri ed 
il suo cadavere, orrendamen¬ 
te sfigurato, è stato ritrovato 
nei pressi del villaggio di 
Bossaliya, a circa 80 chilo¬ 
metri da Luxor. 

Il Viscount sul quale è av¬ 
venuta la tragedia aveva ap¬ 
pena decollato da Luxor di¬ 
retto ad Assuan quando il 
comandante dell’apparecchio 
ha avvertito anormali vibra¬ 
zioni dello scafo. Ispezionan¬ 
do l’aereo si è reso conto del¬ 
l’accaduto. E’ stato dato lo 
allarme ed il Viscount si è 
diretto verso il più vicino ae¬ 
roporto. 
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L’autista Gino Fetonl. 


II sarcofago con la mummia 
della fanciulla venuto alla lu¬ 
ce dopo milleottocento anni, 
era già Unito tra i rifiuti, il 
terriccio e le pietre. Nessuno 
se ne era accorto, nel cantie¬ 
re edile di Grottarossa, quan¬ 
do gli artigli della escavatrice 
avevano afferrato la bara di 
pietra scaricandola sul casso¬ 
ne del camion di Gino Fetoni. 
Era l’ultimo viaggio, per quel 
giorno. Giunto alla discarica, 
uno spiazzo al quattordicesi¬ 
mo chilometro della Cassia, 
l’autista azionò la leva per 
far ribaltare il cassone, poi 
lasciò il camion sul posto av¬ 
viandosi a piedi verso la sua 
abitazione, poco distante. Il 
mattino dopo, mercoledì, Gi¬ 
no Fetoni tornò alla discarica 
e stava per salire sull’auto¬ 
mezzo quando l’occhio gli 
cadde sul sarcofago. « Ho vi¬ 
sto quei lastroni di pietra con 
delle figure scolpite — ha rac¬ 
contato — e mi sono incurio¬ 
sito. Il camion era già in mo¬ 
to... Mi sono avvicinato, ho 
guardato meglio, mi sono re¬ 
so conto che si trattava di 
una tomba... Dentro c’era una 
massa scura, con un bastone 


Il processo per la strage di Reggio 


Le due verità 


del tenente 


Contraddittorie deposizioni di un ufficiale 
dei CC - Oggi depene il prefetto Caruso 


Dalla nostra redazione 


I ztarla, signor console. Non 
mg* • posso attribuirle nessun me- 

a 1U anni \ rito, perchè il mento è mio 

• . - I che porto il marchio di co- 

CITTA’ DEL MESSICO — i mumsia e non sono solo: 

Il portavoce di un ospedale | otto milioni di miei Rimpa¬ 
statale ha riferito che una g„, lottano come me in Ila- 
bambina di dieci anni — I » ia p erc hè questa burocrazia 

t,?r*T n n ni7t Unisca una volta per sem- 
fui doto ella luce fa notte ■ , n kk,. »_ 

scorsa un bambino II parto I P re e ^ lovoral e ab a la 
i stato possibile ricorrendo 1 giustizia e il lavoro in po¬ 
ol taglio cesareo. Il padre è I ina, senza la vergognosa 
ignoto. I soggezione da parte di gen- 

, l te che si presta al servizio di 

H I | altra gente che non è la 
CUVOlO I nostra. 

- * * ' f i. ilo mi auguro che il si- 

aPlio RtìhfiT 1 gnor console veglia riuscì- 

re ad accontentare come 
NEW YORK — Una si- I me altn lavoratori che chte- 
gnora di Filadelfia, Selma dono di poter tenere con si 
Sohen, ha citato in giudizio I i figli ed hanno veramente 
Josephine Baker, chiedendo I soltanto due anni di perma¬ 
na indennizzo di 25 000 dol , nen2a tn Svizzera Se vi nu- 

if 'Ìt m r 0 r„S C0 - I scisse sarebbe una bella ca¬ 
co*/ come esigeva il copio- . sfl C « ò vorrebbe < iìT * ch ' l ° 
ne — era apparsa in scena | mia lotta e la battaglia con- 
con un cesto di frutta ed dotta dall'Unità hanno dato 
aveva lanciato perso la pia- 1 i loro frutti a bene/icio de¬ 
tea banane, arance e perdu- • gh emigrali e quindi un pas- 

I ra varia. Un carolo aveva • so avan ti sarebbe ^ com- 
raggiunto al rolto la signo- I _ 
m Cohen, ferendola ai naso 1 p,ul ° *• 

Piero Campisi 


I_i 


- MILANO, 7 

Al processo per la strage di 
Reggio Emilia gran parte della 
udienza è stata dedicata alto 
deposizione del tenente dei ca¬ 
rabinieri Renato Menicucci * 

Sin dall'inizio sono apparse 
lampanti le numerose contrad¬ 
dizioni tra quel che l'ufficiale 
aveva dichiarato in istruttoria e 
quello che invece ha oggi am¬ 
messo di fronte alla Corte. Cir¬ 
costanza che tl presidente non 
ha mancato di far rilepare. Ec¬ 
co alcune battute dell’interroga¬ 
torio dell'ufficiale: 

Presidente: Conferma che i 
dimostranti sembravano belve 
scatenale? E che gridavano: 
- Sbu delle -? 

Menicucci: Sissignore. 

Presidente: Che significa que¬ 
sta parola? 

Menicucci: Non lo so. 

Presidente - Arpocato LandinL 
lei che è di Reggio, ci può dire 
cosa stgntftca questo parola? 

Landini - Nulla, non esiste nel 
nostro dialetto 

Avv. Isolabella: (difensore di 
Celani): Se non lo dicevano lo 
facevano, lo sbudellamento— 
Presidente: Cosa ha detto? 
Isolabella* Nullo, facevo del¬ 
le Considerazioni— 

Presidente: Certe considera¬ 
zioni se le tenga per se 
La vedova di Reverbert scat¬ 
ta: Non si può stare a sentire 
queste baggianate1 

Presidente: Non tollero che si 
dicano queste cose ai testi/ Esca 
dall'aula! 

I.a vedova di Reverberi: Mi 
rirolpero airappocnfoZ GII ri- 
cordi che i suoi protetti hanno 
assassinato mio marito! 

In un'atmosfera tesa son prò 
seguite le dichiarazioni, sempre 
più contraddittorie del tenente 
Menicucci 

n resto deirudienza era sta 
to occupato dalla testimonianza 
del capitano dei carabinieri Ste¬ 
fano Basanise e della conclusio¬ 


ne di quella del commissario 
Mandolfi. Mandolfi è riuscito a 
confondere ancor più le idee sui 
movimenti dei carabinieri del 
maggiore Giudici Già nella pri¬ 
ma parte della sua deposizione 
aveva detto di aver visto, nella 
zona delle poste, una diecina di 
carabinieri avanzare sparando 
raffiche di mitra. Oggi ha con¬ 
cluso dicendo che quando già 
in Piazza della Libertà era tor¬ 
nata la calma, vide i camion di 
Giudici passare da corso Cairoli 
diretti in piazza Cavour. Con 
temporaneamente al loro pas¬ 
saggio si udì ti crepitio delle ar¬ 
mi automatiche. 

Presidente: - Ma allora gli in¬ 
terventi di Giudici sono stati 
quattro! Ma se tutto era finito, 
cosa ci andavano a fare ICC. 
in piazza Cavour ? ». 

Mandolfi si mostra confuso, ma 
conferma la sua versione. Anche 
il capitano Basanise ha dato una 
sua particolare versione dei fat¬ 
ti Secondo lui il famoso gruppo 
di motociclisti passò due volte e 
non una come hanno detto tutti 
gli altri ufficiati e funzionari 
Sempre secondo l'ufficiale, 
lancio di sassi fu contemporaneo 
alle prime cariche Basanise ha 
pure ammesso che alcune delle 
via di uscita dalla piazza erano 
bloccate dalla forza pubblica, il 
che è come dire che i reggiani 
erano stati deliberatamente in¬ 
trappolati 

Ma sui criteri con i quali fu 
disposto il « servizio di ordine 
pubblico » a Reggia sentiremo 
domani il funzionario più alto 
in grado: il dott Domenico Ca¬ 
ruso. prefetto collocato • a di 
sposizione ». dopo la catastrofe 
del Vajont e che fu allontanato 
da Reggio Emilia dopo i fatti 
del luglio I960 II dott Caruso, 
come si ricorderà, è quello stes¬ 
so che sosteneva che l'ordine re¬ 
gnava a Reggio, quando già le 
strade della città erano bagnate 
dal sangue dei caduti. 

f. ». 


SITUAZIONE E PROSPETTIVE DEL TURISMO INVERNALE 


l’ho toccata, ho fatto saltare 
via un po’ di terra: era un 
corpo umano... Mi sono pre¬ 
cipitato a chiamare mio pa¬ 
dre Alfio, l’ho messo di guar¬ 
dia e sono corso dal commis¬ 
sario... Che dice? Ora mi da¬ 
ranno un premio...? ». 

Un premio, davvero, l’auti¬ 
sta lo meriterebbe. Ha im¬ 
pedito che una scoperta ar¬ 
cheologica di notevole valo¬ 
re, venuta alla luce, finisse 
nuovamente per essere nasco¬ 
sta e rovinata. 

Ma quante opere d’arte, 
quanti pezzi antichi, quasi 
ogni giorno, vengono distrutti 
durante i lavori di scavo da 
parte delle imprese edili? 

« La speculazione edilizia - 
diceva ieri uno studioso di 
archeologia — non conosce 
ostacoli. E accade quasi ogni 
giorno, a Roma, che r negli 
scavi per le fondamenta ven¬ 
gano alla luce resti archeolo¬ 
gici. Ma gli imprenditori fan¬ 
no sparire tutto, mettono tut¬ 
to a tacere perchè non voglio¬ 
no che il lavoro si fermi per 
permettere agli studiosi di 
proseguire nelle ricerche.. 
D’altra parte i tecnici delle 
Belle Arti sono pochi, per 
sorvegliare, pochissimi... ap¬ 
pena 179 in tutta Italia! ». 

Dal sarcofago venuto alla 
luce a Grottarossa, nei pressi 
della Tomba di Nerone, in 
tanto, gli archeologi cercano 
di stabilire, studiando le 
sculture sul marmo, le origi 
ni della fanciulla: era roma¬ 
na o orientale? Decorano i 
marmo alcune figure di cac¬ 
ciatori e, sul fronte princi¬ 
pale, di un cavaliere attor¬ 
niato da portatori con gerle 
sulle spalle, cinghiali, rami 
d’albero. 

Ieri, nel corso di un nuovo 
sopralluogo nello scavo del 
cantiere edile, gli esperti del¬ 
la Sovraintendenza hanno 
rinvenuto un altro frammen¬ 
to marmoreo ed inoltre una 
figurina in bronzo — una 
bambola, probabilmente — 
mancante di una mano, una 
anfora e due vasi che dove¬ 
vano appartenere al corredo 
funebre. 

La mummia, intanto, è 
sempre all’esame dei periti 
dell’Istituto di Medicina Le¬ 
gale: con gli esami radiogra¬ 
fici. antropometrici, ematolo¬ 
gici si cercherà di stabilire 
l’esatto periodo della morte 
della fanciulla c il balsamo 
del quale erano imbevute le 
bende e che ha permesso la 
conservazione del corpo dopo 
milleottocento anni. Sotto le 
bende e sotto le ascelle sono 
state rinvenute piccole fo¬ 
glioline di una pianta per il 
momento sconosciuta. Gli esa¬ 
mi dei periti dureranno alcu¬ 
ni mesi. Lo ha dichiarato ieri 
sera il prof. Gerin. direttore 
dellTstituto di Medicina Le¬ 
gale: « I mìei assistenti ed io 
— ha aggiunto — ci siamo 
riuniti per decidere le analisi 
che dovremo svolgere nei 
prossimi giorni. E* la prima 
esperienza di questo genere... 
Per ora sono stati eseguiti 
soltanto degli esami radio- 
grafici e da questi si potrà 
desumere l’età della ragazza 
e qualche indizio sulla razza. 
Prima di inviare la mummia 
al museo romano, però, do¬ 
vremo risolvere il problema 
della futura conservazione. II 
corpo della fanciulla, ora è in 
una stanza a 20 gradi di tem¬ 
peratura, non sarà assoluta- 
mente manomesso, le bende 
non verranno rimosse. Tra 
qualche giorno, quando il ter¬ 
riccio si sarà essiccato, il cor¬ 
po verrà pulito e affiorerà la 
primitiva fisionomia...*. 


Quello che 


bisogna 


fare per 


la Sila 



L’ufficio turistico di Camigltatello. E’ sbarrato 


Dal nostro inviato 

COSENZA, 7 

« Vuol sapere da me se l 'Altopiano silano può divenire un centro turistico inver¬ 
nale? Vede quella strada laggiù? Giri alla seconda a sinistra e a una quindicina di 
metri troverà un grosso, importante palazzo. E* la sede dell'Opera Valorizzazione 

Sila (OVS). Entri e chieda; loro sanno tutto, hanno fatto tutto... Ma non dica che la Sila. come l'ha 
vista, è un deserto di neve abitato da pochi scoraggiati. Potrebbero offendersi... ». Il signore che mi dà 
questa risposta, assai esplicita nella sua sfumatura ironica, è un ragioniere, ed è una delle dieci per- 
(due universitarie. 


sone 

due professionisti, un im¬ 
piegato, un vigile urbano, 
due contadini, un elettrici¬ 
sta e un commerciantel 
che ho interpellato durante 
un rapidissimo sondaggio 
sul centralissimo corso Maz¬ 
zini all'ora del passeggio, 
verso le 19. per sentire che 
cosa si pensasse sull’argo¬ 
mento Nessuno ha espresso 
dubbi o riserve sulle possi¬ 
bilità di trasformazione del¬ 
la Sila in centro di sport e 
turismo invernali. E tutti 
hanno concordato su due 
punti, dissentendo invece sui 
modi per raggiungere l’obiet¬ 
tivo: a) che sino ad oggi 
non si è operato alcun in¬ 
terrente in profondità; - b) 
che il governo e gli enti 
più o meno legali alla sua 
carrozza sono stati pratica- 
mente a guardare. 

Giuseppe Via, sindaco di 
Spezzano della Sila, con al¬ 
tre parole arriva ad identica 
conclusione. Il comune da 
lui amministrato ha chiesto 
introno stanziamenti, ai mi¬ 
nisteri interessati, per co¬ 
struire villaggi turistici; da 
quattro o cinque anni, ora¬ 
mai. attende che gli si dica 
se può o no, costruire la 
riila comunale sulle nve del 
lago Cecità; non riesce ad 
espropriare certi terreni di 
proprietà privato per lottiz¬ 
zarli a prezzi bassissimi; da 
un anno ha donato al- 
FENALC 6000 mq di terreno 
per la costruzione di una 
scuola alberghiera ma l'opera 
ancora dere iniziare. 

Anche il progetto di at¬ 
trezzare un campo da sci a 
Camigliatello. mi si dice al¬ 
l’Ente del Turismo, ì fermo 
da diversi anni A Lorica, 
invece, se si è fatto qualcosa 
il merito è dell'amministra¬ 
zione di S Giovanni tn Fio¬ 
re. capeggiata dal compagno 
Oliverio. il quale, con una 
prima lottizzazione di terre¬ 
no a costo conveniente, è riu¬ 
scito a far sorgere un primo 
centro di' villeggiatura sulla 
sponda del lago Arco Una 
seconda lottizzazione è pron¬ 
ta per essere lanciata, sem¬ 
pre nella zona di Lorica Ma 
siamo ancora nella cerchia 
del turismo estivo 

Il dottor Aldo Misasi. pre¬ 
sidente della Pro Loco di 
Lorica, mi conferma che l’Al¬ 
topiano «vive solo d’estate. 
Non abbiamo i mezzi per fare 
di più. Se si costruissero fu¬ 


nivie. seggiovie, ski-lift. scio¬ 
vie. ed altre attrezzature, 
sono convinto che gli appas¬ 
sionati aumenterebbero. Pri¬ 
ma della guerra, le assicuro, 
c’erano più sciatori In Sila 
che oggi ». R dottor Misasi 
non si nasconde, però, che 
per arrivare ad un • affolla¬ 
mento - della Sila i problemi 
sono anche di altra natura, 
e qui fa esplicito riferimento 
al tenore di vita delle popo¬ 
lazioni meridionali — » ver¬ 
gognosamente basso ». dichia¬ 
ra — e di ostacolo all’espan¬ 
sione del turismo locale. 

- Non c’è nulla, si fa poco, 
ma nemmeno si è pronti ad 
accogliere e concretare le 
idee buone Come quel pro¬ 
getto di funivia Cosenza- 
Valico di Monte Scuro re¬ 
spinto perchè » troppo fanta¬ 
sioso ». 

Ho parlato col sig. Porto, 
autore del progetto. • Poteva 
essere il punto di partenza 
per l’inizio della valorizza¬ 


zione della Sila — mi ha 
detto —. Il progetto è per¬ 
fettamente - realizzabile dal 
punto di vista tecnico. Dico 
di piu: è conveniente come 
affare Di giorno potrebbe 
trasportare turisti e di notte, 
o nelle ore morte, materiali 
vari. Un camion di sabbia, 
per farle un esempio, ver¬ 
rebbe a costare al Valico del 
Monte Scuro tre volte di 
meno di quanto costa oggL 
E poi la funivia Cosenza- 
Valico Monte Scuro io la ve¬ 
do solo come "arteria prin¬ 
cipale” integrata da altre 
minori. Che so: la Valico 
Monte Scuro-Camigliatello, 
Monte Botte Donato-Carni- 
gliatello. Monte Botte Donato- 
Lorica Insomma una intera 
rete di trasporti funiviari ». 

In 8 minuti, con la funivia 
prevista dal Porto, U turista 
arriverebbe da Cosenza al 
Valico di Monte Scuro: oggi 
in auto se ne impiegano cir¬ 
ca 35, percorrendo una strada 


GH ispettorati 


non te lo fanno 


Questa la stupefacente risposta del sottose* 
gretario Martoni a una interrogazione del 
compagno Nicolefto sugli infortuni 


Nella sola provincia di Bre¬ 


scia gli infortuni sul lavoro 
verificatisi nel settore edilizio 
sono quasi raddoppiati da un 
anno all’altro: da 3 800 del 1962 
sono passati ne] 1963 a 6.800 
su 28 mila lavoratori occupati: 
un infortunio ogni quattro la¬ 
voratori! Il compagno on. Italo 
Nicoletto. che aveva fatto una 
interrogazione in proposito, ha 
ricevuto una singolare rispo¬ 
sta, ieri mattina, dal sottose¬ 
gretario per il lavoro e la pre¬ 
videnza sociale, on. Martoni. 

Questi ha affermato sempli¬ 
cemente che l’incidenza del 
fenomeno Infortunistico ì in 
relazione all’alto numero del¬ 
le aziende In provincia di Bre- 


scia e al notevole addensa¬ 


mento industriale che ingene¬ 
ra maggiori difficoltà nella lot¬ 
ta contro gli infortuni. 

Ma non basta. L’on. Mar¬ 
tora ha aggiunto che nel cani 
po edile in particolare la vigi¬ 
lanza dell'ispettorato del la¬ 
voro ha incontrato maggiori 
difficoltà che * in altri settori 
e che addirittura in tema di 
orano del lavoro l’ispettorato 
stesso non ha potuto proce¬ 
dere a norma di legge nei 
confronti delle imprese che 
obbligano i loro dipendenti al 
lavoro straordinario in quanto 
le imprese non hanno suffi¬ 
ciente disponibilità di mano¬ 
dopera. i 


tutte curve e adatta per un 
traffico modesto L'idea della 
funivia tuttavia si fa strada. 
Il sindaco del comune di Pe- 
dace sta dando il via al per¬ 
corso burocratico del proget¬ 
to per una funivia da Me l- 
laro alla cima del monte 
Botte Donato (m. 1.928). Al¬ 
tre, la Camigliatello-Botte Do¬ 
nalo e la seggiovia, Lorica- 
Botte Donato, sono allo studio. 

Il vice presidente del¬ 
l’amministrazione Provinciale, 
Pizzini (de) mi assicura che 
pure l'Ente di cui è ano dei 
massimi esponenti vuole lo 
sviluppo della Stia, e mentre 
mi conferma che sìnora gli 
interventi si sono fatti esclu¬ 
sivamente per potenziare il 
patrimonio faunìstico, ripo¬ 
polando di pesci fiumi e la¬ 
ghi, deve ammettere che per 
le attrezzature turistiche, in¬ 
vernali o estive, nulla si è 
fatto 

- Ti avevo avvertito — mi 
dice il compagno Giudicean- 
drea. segretario della Fede¬ 
razione comunista di Cap¬ 
ienza — che di turisti laverà 
nali, nella nostra stupenda 
Sila non ne avresti incontrati. 
Questo non vuol dire che in 
futuro, che vogliamo prossi¬ 
ma le cose non mutino ra¬ 
dicalmente. Il settore priva¬ 
to. piccolo e medio, si è 
mosso, come hai potuto ve¬ 
dere. Quello che invece è 
mancato del tutto è stato lo 
intervento del governo e la 
Calabria, zona depressa, scen¬ 
de sempre più in basso. Cè 
molto da fare, ma soprat¬ 
tutto occorre operare con 
criteri moderni. Tre ordini 
di problemi, direi, bisogna af¬ 
frontare contemporaneamente: 
a) ammodernamento profon¬ 
do * delle comunicazioni; b) 
valorizzazione turistica della 
Sila con iniziative intelli¬ 
genti e spregiudicate: c) con¬ 
creti aiuti e sollecitazioni agli 
imprenditori privatL Alla Pro¬ 
vincia di Cosenza noi chie¬ 
diamo congrui stanziamenti 
per costruire funivia sciovia 
strade panoramiche, camping. 
Mentre si deve fermare la 
speculazione che tenta già 
d’inserirsi nel gioco. I Comu¬ 
ni da 'noi amministrati ope¬ 
rano in questa direzione. Ve¬ 
di Spezzano della Sita. S. Gio¬ 
vanni in Fiore e Pedace. E* 
certo che. noi comunisti, ci 
batteremo, con 
far camminare la 
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Parigi: la grande mostra di 

. .. . n . .i . . . 

Picasso alla galleria Leiris 


Pablo Picasso 


Tutta la sapienza 
dell’arte per dipingere 
la giovinezza del mondo 



Pablo Picasso ha ottan• 
tadLue anni. Vive apparente¬ 
mente isolato dalle dispu¬ 
te culturali e dalle polemi¬ 
che artistiche, > a Nótre . 
Dame de Vie, una località ; 
presso Mougins nella regio¬ 
ne delle Alpi Marittime, do¬ 
ve già lavorò ai tempi del¬ 
la sua fervida consuetudi¬ 
ne con Dora Mar. 

Se si pone mente alla sua 
instancabile operosità, e 
tanto più in occasione di 
una mostra personale cosi 
nutrita e impegnata come 
quella che si è aperta a 
Parigi il 15 gennaio alla 
Galleria Louise Leiris, è 
inevitabile affrontare una 
serie di considerazioni de¬ 
cisive a proposito dell'at¬ 
tualità del suo lavoro. 

Queste considerazioni si 
nutrono d'un riferimento 
storico che non è senza ana¬ 
logie col momento presen¬ 
te delle generazioni di ar¬ 
tisti che coesistono nell’epo- ' 
cà nostra. Si tratta di ri¬ 
proporre al nostro giudizio 
il rapporto che esistette 
cinquanta e qparanfanni fa 
fra i maestri diciamo così 
sopravvissuti alla grande 
stagione impressionista e 
postimpressionista, ma non y 
pertanto resi inoperosi o 
taciturni dall'età, e i gio¬ 
vani novatori dell'arte mo¬ 
derna. 

Mentre Picasso dipinge¬ 
va nel 1907 Les demoisel- 
les d’Avignon, erano anco¬ 
ra operanti e Renoir e Mo- 
net e Bonnard, tanto per 
fare alcuni nomi. Se si as¬ 
sume la storia dell'arte co¬ 
me un seguito di apporti 
individuati da giudicare 
soltanto col metro astorico 
della < qualità », la istitu¬ 
zione di un tale raffronto 
si presenta priva di qual¬ 
siasi problematica. Ma non 
appena ci si incammina 
sulla via di una più com¬ 
plessa verifica della gene¬ 
si dei linguaggi artistici, 
sorge inevitabile il proble¬ 
ma delle avanguardie e del 
loro reale valore. 

' Non v'è dubbio allora che 
il raffronto fra l’opera di 
Picasso del 1907 e quella 
coeva dei grandi maestri 
appartenenti alla preceden¬ 
te generazione mette in lu¬ 
ce non tanto la superiori¬ 
tà qualitativa assoluta di 
tutta la produzione dell’a¬ 
vanguardia cubista, ma cer¬ 
tamente la necessità storica 
delle scoperte del cubismo 
ai fini di un ulteriore ap¬ 
profondimento della cono¬ 
scenza del mondo con i 
mezzi della pittura e del¬ 
la scultura. 

A questo proposito non ci 
si può non porre una do- 
manda nella sua impieto¬ 
sa interezza: l’attuale pro¬ 
duzione di Pablo Picasso in 
quale rappòrto si pone con 
quelle che si proclamano 
oggi le moderne avanguar¬ 
die artistiche? Si tratta de¬ 
gli estenuati splendori di 
un lungo tramonto in tin 
paesaggio culturale comple¬ 
tamente mutato e che so¬ 
prattutto richiede altre pre¬ 
senze creative e speculati¬ 
ve, ovvero no? 

E, rovesciando il quesito: 
le cosiddette poetiche non 
oggettive e neo-figurative 
(termine improprio ma che 
usiamo per comodo di ra¬ 
gionamento), dall'informa¬ 
le al neodadà, dal neo- 
costruttivismo cosiddetto 
« ghestaltico • alla « pop- 
art », si pongono nei con¬ 
fronti dell’opera di Picasso 
allo stesso modo come quel¬ 
la del grande spagnolo si 
pose nei confronti del tar¬ 
do Renoir, del tardo Mo- 
net. del tardo Bonnard? 

Ecco un tema che var¬ 
rebbe la pena sviluppare da 
parte di un critica che non 
voglia limitarsi alla regi¬ 
strazione d e i fenomeni 
creativi. E l’ipotesi di la- 
HH dovrebbe a mio avvi- 



Plcasso: Il ratto delle Sabine, 1964 


so essere la seguente: la 
dominante ideologica delle 
neoavanguardie non porta, 
forse, l’accento sul momen¬ 
to intimista soggettivistico, 
quale riflesso d’una gene¬ 
rale incapacità a dominare 
le contraddizioni e gli hic 
Rhodus his salta del mon¬ 
do moderno, piuttostoché 
sul momento critico, reali¬ 
stico, quale riflesso della 
volontà di dominare e di 
risolvere quei nodi storici, 
in una parola, di trasfor¬ 
mare il mondo rivelandone 
nuove dimensioni? 

Il pittore 
e il modello 

Nella recente produzione 
di Picasso ciò che si impo¬ 
ne non è tanto la maestria, 
la ricchezza e diciamo pure 
la strabiliante giovinezza 
promanante dal complesso 
delle 69 opere esposte, 

. quanto il vigore della dire- 
■ zione intellettuale, la pre- 
■* senza consapevole dello sti- 

- le in funzione deWespres- 

- sione, la scelta attiva dei 
. contenuti, insomma l’appel¬ 
lo a rifare ì conti dei rap- 

■porto tra poesia e verità, 
riproducendo come questio- 
• ne di fondo il rapporto fra 
l’artista e il suo « soggetto > 
di ricerca e di conoscenza. 
Mai come davanti alle 
., opere della grande mostra 
della Galleria Leiris mi è 
tornata a mente con tanta 
pertinenza, in tutta la sua 
fermezza, non certo conser¬ 
vatrice, la riflessione che 
Georges Bràque ha appun¬ 
tato in un suo scritto: 
« Quante volte abbiamo di¬ 
scusso, io e Picasso, della 
soppressione del soggetto... 
Ma abbiamo subito con- 
. eluso che l’indifferenza to¬ 
tale al soggetto ci avrebbe 
portato assai presto a una 
forma d’arte incompleta; 
l’arte astratta non si è ar¬ 


resa a questa verità eviden¬ 
te: che con la loro sem¬ 
plice presenza le cose pro¬ 
vocano nell’artista stati di 
animo nuovi ». 

Vi è indubbiamente in 
questa impostazione del 
problema il limite di non 
vedere altro rapporto che 
quello del riflesso imme¬ 
diato della realtà nell’ope¬ 
ra d’arte. Ma tale limite è 
più della poetica di Bra- 
que che di quella di Picas¬ 
so. Picasso non esclude, an¬ 
zi afferma perentoriamen¬ 
te con tutta la sua ricerca, 
che il riflesso della realtà 
deve realizzarsi attraverso 
molteplici mediazioni, an¬ 
che occulte e inesplorate. 
Qui sta la sua grandezza. 
Poiché tale posizione, che 
definisce anche il carattere 
sperimentale di tante sue 
ricerche, non si è mai tra¬ 
sformata in pregiudizio e- 
stelico — come è stato per 
Mondrian e per Kandinskij 
— ma, al contrario, è ser¬ 
vita di stimolo, nel concre¬ 
to fare del pittore, per l’ar¬ 
ricchimento della matura¬ 
zione in immagini del ri¬ 
flesso della realtà ogget¬ 
tiva. 

Nella mostra di Parigi, 
e diciamo meglio nel bien¬ 
nio di lavoro che Picasso ci 
consegna, tutto è centrato 
su questa problematica. 
Ritorna infatti con forza 
quasi ossessiva un tema che 
già altre volte, e in precisi 
momenti di crisi del lin¬ 
guaggio e di lotta per non 
cedere ai cànoni formali- 
' stico-astratti, è esistito nel¬ 
la biografia pittorica del 
maestro: il tema del « Pit¬ 
tore e il suo modello ». Non 
saremo nè schematici nè 
polemici al punto di affer¬ 
mare che questa scelta te¬ 
matica si è sempre pre¬ 
sentata in Picasso, in modo 
prevalentemente speculati¬ 
vo. Al contrario, i docu¬ 
mentabile il fatto che essa 
scaturisce essenzialmente 
dall’esigenza di ritrovare 


un rapporto di piena, clas¬ 
sica armonia di sentimenti 
e di sensi con il mondo cir¬ 
costante — ivi compreso 
il carattere ironico e grot¬ 
tesco che assume in Picas¬ 
so questo tipo di slancio 
sentimentale. Ma non me¬ 
no evidente è il fatto che 
egli ha voluto riproporre 
m pieno 1963 il dramma, • 
che è il dramma attuale 
della pittura e della scul¬ 
tura, del vecchio Frenofer 
balzachiano il quale, come 
si ricorderà, era talmente 
ossessionato d’amore per il 
suo modello (il * soggetto » 
di cui parla Braque) da 
essere giunto quasi a di¬ 
struggerlo e a negarlo per 
meglio conoscerlo e per 
meglio esaltarlo. 

Il Ratto 
delle Sabine 

Ora Picasso si è inoltra¬ 
to in questa tematica, cui 
è dedicata più di metà del¬ 
la mostra, come < in una 
selva oscura » e ha tentato 
di portarvi tutta la luce 
che può derivare non dal 
sicuro ottimismo d’un ma¬ 
go del segno e del colore 
ma dal dubbio, dalla volon¬ 
tà di sperimentare anche le 
vie piu impervie della rap¬ 
presentazione oggettiva, e 
senza mai distaccarsi, nel¬ 
la elaborazione del tema, 
dalla compresenza del pit¬ 
tore che dipinge, del mo¬ 
dello (la donna ) che con¬ 
diziona la validità del suo 
fare e del mondo naturale 
che non è immobile teatro 
dell'azione ma protago¬ 
nista mobile e trasformato 
esso stesso. 

A stabilire un collega¬ 
mento fra questo tipo di 
ispirazione (che, come si è 
visto, è, al tempo stesso, il 
prodotto di una precisa 
scelta intellettuale, e si vor¬ 
rebbe dire teorica) e una 
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Picasso: Testa di donna, 1964 


visione del mondo che non 
denota alcuna tendenza ad 
isolare questo o quel mo¬ 
mento particolare della esi¬ 
stenza, figura, nella mostra 
parigina di Picasso, tutto 
un altro ordine di ricerche 
e di soggetti: sono i quadri 
dedicati al tema del « Rat¬ 
to delle Sabine ». Una in¬ 
terpretazione simbolica di 
questo tema potrebbe in¬ 
vogliare a considerarlo co¬ 
me un proseguimento del 
primo e quasi come il suo 
drammatico risvolto. La 
donna, l’antica donna-fiore 
di Picasso, sorta negli anni 
di Antibes sul limo ver¬ 
deggiante e bucolico lascia¬ 
to dal diluvio della guerra: 
la donna, che è al tempo 
stesso integrazione umana 
dell’artista e soggetto del 
suo lavoro e della sua ri¬ 
cerca, è sottoposta a una 
irrazionale violenza distrut¬ 
tiva. Quale violenza stori¬ 
ca rapisce al pittore il suo 
modello? 

Non voglio insistere su 
questa strada per non 
smarrirmi oltre il signifi¬ 
cato testuale delle opere. 
Ma qualcosa di vero dob¬ 
biamo pur saper cogliere 
da questa interpretazione, 
e dal significato che, attra¬ 
verso di essa, viene ad as¬ 
sumere il rapporto fra l’ar¬ 
tista moderno e la tradi¬ 
zione intesa come alterna¬ 
tiva alla cosiddetta morte 
dell’arte. Su uno dei fo¬ 
gli del suo più recente la¬ 
voro Picasso ha scritto: 

€ La pittura mi fa fare ciò 
che vuole ». Riferita al te¬ 
ma del € Pittore e il suo 
modello » e al tema del 
« Ratto delle Sabine » que¬ 
sta affermazione assume 
tutto il suo valore storico 
e per nulla vitalistico-este- 
tizzante. 

Si tratta di una nuova 
proposta dell’insopprimibi¬ 
le problema della comunio¬ 
ne creativa fra l’artista mo¬ 
derno e il museo inteso co¬ 
me luogo della vita storica 
delle forme. Ela storia 
della pittura posta a con¬ 
fronto e interamente ri¬ 
messa in discussione in rap¬ 
porto al mondo moderno. 
Sono in questo caso i nomi 
di Goya e di Poussin, quel¬ 
li che vengono a tiro. E 
non a caso. La classicità 
poussiniana già intrisa di 
tempesta romantica, l’iro¬ 
nia goyesca rielaborata co¬ 
me * idioma universale * 
per fronteggiare e disar¬ 
mare la violenza dei mo¬ 
stri. 

Non mi addentro nel¬ 
l’esame particolare delle 
69 opere esposte. Devo se¬ 
gnalare, per dovere di cro¬ 
naca, come tematicamente 
estranei ai due grandi or¬ 
dini di soggetti sopra ri¬ 
cordati, la geologica bellez¬ 
za e integrità naturale del 
grande paesaggio (tutta 
una minuta ma essenziale 
variazione di azzurri intri¬ 
si di nero) e della grande 
natura-morta col gatto al¬ 
lucinato e l’aragosta ram¬ 
pante come nel più glorio¬ 
so ed emblematico dei bo- 
degones. 

Ma il senso della mia pro¬ 
posta va in altra direzione. 
Toma all’ipotesi critica in¬ 
dicata all’inizio. E, con si¬ 
curezza, giunge alla con¬ 
clusione che il rapporto fra 
generazioni di artisti mo¬ 
derni si configura oggi in 
modo tale da presentare lo 
scontro fra il vecchio e il 
nuovo in posizione rove¬ 
sciata. La produzione ul¬ 
tima di Picasso ci invita an¬ 
cora una volta a non la¬ 
sciarci prendere dal faci¬ 
le determinismo cui si ispi¬ 
rano le neoavanguardie e 
a saper demistificare quel 
che in esse è il riflesso di 
un desolante conservatori¬ 
smo ideologico e poetico. 

Anfanai lo Trombadori 
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Dalla nostra redazione 

MOSCA, febbraio 

In pochi paesi del mondo la tec¬ 
nica edilizia del prefabbricato è 
stata applicata su scala così vasta 
come neirUnibne Sovietica. Negli 
ultimi sei anni, qui, sono stati co¬ 
struiti oltre 12 milioni di apparta¬ 
menti (il 60% dei quali con mate¬ 
riali prefabbricati) per circa 70 
milioni di cittadini, un terzo della 
popolazione complessiva dell’URSS, 
qualcosa come le popolazioni del¬ 
l’Italia e della Jugoslavia prese in¬ 
sieme. 

Nella sola Mosca, in quattro anni, 

1 milione e 700 mila abitanti hanno 
avuto un nuovo appartamento. 11 
successo del piano edilizio varato da 
Krusciov nel 1957 è stato tale da 
permettere al Comune di Mosca di 
demolire migliaia di vecchie case di 
legno bel cuore stesso della capitale 
e di cominciare la sistemazione urba¬ 
nistica e architettonica di alcuni 
grossi rioni del centro. 

Così, dopo la periferia, ormai irri¬ 
conoscibile rispetto a tre o quattro 
anni fa — quando il villaggio russo, 
con le sue casette di legno verde-az¬ 
zurro. la veranda, col suo stagno e le 
betulle sembrava inamovibile inse¬ 
gna di un’epoca congelata attorno 
alla capitale — anche il centro di 
Mosca sta cambiando. E ai c vecchi » 
ma ■ ancora modernissimi edifici di 
Le Corbusier, rimasti isolati nella 
Mosca degli anni 30 come un propo¬ 
sito dimenticato, viene dato 30 anni 
dopo un seguito razionale col trionfo 
del vetro, dell’alluminio e dei mate¬ 
riali prefabbricati. 

Case prefabbricate 

Ovviamente il ritmo costruttivo 
di due milioni di appartamenti l'an¬ 
no per sei anni consecutivi è stato 
reso possibile grazie al largo impiego 
dei materiali e delle tecniche del 
prefabbricato. Su 12 milioni di ap-. ; 
parlamenti, oltre 7 milioni sono stali 
costruiti con i sistemi della prefab¬ 
bricazione, a cominciare da quelli 
elementari delle case di 4 o 5 piani 
a pannelli saldati senza carcassa, per 
finire con le ultime esperienze dei 
vani precoslruiti interamente in fab¬ 
brica (infissi per finestre e vetri 
compresi) e successivamente mon¬ 
tati neH’incastelIatura della casa. 

Sette milioni di appartamenti per 
36-40 milioni di abitanti, non sono 
cosa da poco: architetti, ingegneri, 
geometri e operai hanno accumulato, 
costruendoli, un’esperienza senza 
confronti nel campo della prefab¬ 
bricazione mentre l’Unione Sovieti¬ 
ca si è arricchita di una base tecnica 
che le permette ora di affrontare 
con una certa serenità i problemi 
economici, sociali, urbanistici e ar¬ 
chitettonici connessi con lo sviluppo 
della sua politica edilizia. 

L'esperienza così acquisita già ora 
consente di pensare anche agli aspet¬ 
ti meno urgenti del problema edi¬ 
lizio, e quindi di rifinire meglio le 
case, di utilizzare più liberamente i 
materiali standard abbandonando la 
rigida tipizzazione iniziale, di per¬ 
mettere agli architetti di sfruttare le 
infinite possibilità offerte dalla pre¬ 
fabbricazione. • » 

Era scontato, in partenza, un ri¬ 
sultato di monotonia e di uniformità. 


di rozzezza anche, dei primi lotti 
di case che avrebbero invaso le 
periferie delle grandi città. Ma biso¬ 
gnava scegliere tra questa soluzione, 
la sola possibile anche dal punto di 
vista economico e l’altra, consistente 
nel rinviare di 20 o 30 anni la liqui¬ 
dazione della crisi degli alloggi. 

I tempi strettissimi, l’inesperien¬ 
za iniziale, la spoglia semplicità del¬ 
le case-tipo (pannelli saldati, scale 
di cemento prefabbricate, cinque 
piani, servizi igienici e sale da bagno 
precostruite in fabbrica, elimina¬ 
zione dell’ascensore) non permette¬ 
vano, del resto, di nutrire troppe 
speranze per un qualsiasi risultato 
estetico. Ma già la soluzione urba¬ 
nistica di questi nuovi rioni, con lo 
spazio verde lasciato tra casa e casa, 
la sistemazione razionale degli edi¬ 
fici adibiti a negozi, cinema e scuole 
contribuiva a dare loro una dimen¬ 
sione umana che cancellava in parte 
l’effetto anonimo e uniforme deri¬ 
vante dalla rigida tipizzazione delle 
case. 

In sei anni, su tutto il territorio 
sovietico, oltre ad edifici costruiti 
con materiali e tecniche «conven¬ 
zionali », sono state montate decine 
di migliaia di case di questo tipo, 
sempre meno rozze e sempre più 
confortevoli man mano che la tec¬ 
nica del prefabbricato e del mon¬ 
taggio facevano progressi. Le peri¬ 
ferie delle grandi città hanno cam¬ 
biato aspetto e Mosca ha inghiottito 
un numero inverosimile di antichi 
villaggi sostituendoli con i nuovi 
« centri satelliti » varianti da 10 fino 
a 100 mila abitanti. 

Contemporaneamente dalla pre¬ 
fabbricazione sperimentale si pas¬ 
sava alla creazione di una vera in¬ 
dustria del prefabbricato dotata di 
poderosi impianti a catena per la 
costruzione di pannelli e pezzi stan¬ 
dard semplici e complessi: pannelli 
per muri esterni con o senza infissi ' 
per le finestre, travature, lastre per 
. soffitti, archi, balconi e rampe di 
scale. 

In questo modo si è giunti qui ai 
secondo tempo dell’edilizia prefab¬ 
bricata, cioè alla progettazione di 
edifici di 12, 16 e anche 22 piani, 

. all’abbandono della tipizzazione ri¬ 
stretta delle case di abitazione, al¬ 
l'impiego libero dei materiali stan¬ 
dard sfruttati in tutte le loro possi¬ 
bilità costruttive assieme al vetro e 
all’alluminio. Dalla periferia il pre¬ 
fabbricato è entrato in città. Il primo 
albergo costruito su queste basi é 
sorto proprio nella centralissima via 
Gorki di Mosca e si chiama « Ros- 
sia ». Altri due alberghi di 16 piani 
ciascuno, grandi parallelepipedi di 
vetro verde-azzurro, alluminio e 
pannelli prefabbricati, sono stati co¬ 
struiti sulla prospettiva di Leningra¬ 
do, accanto alla nuova stazione per 
elicotteri. - 

Un complesso di case di abitazio¬ 
ne luminoso nel suo sviluppo lineare 
e razionale (edifici a V allargata 
di 22 piani ciascuno, col vertice t 
orientato verso la strada per allon- ' 
tanare dai rumori del traffico le ali 
abitate) comprensivo di mille ap¬ 
partamenti, sta per sorgere sul lato 
sinistro della « Nuova Arbat », una 
centralissima arteria aperta al traf¬ 
fico appena un mese fa e « scavata » 
nel cuore di un vecchio quartiere 
moscovita. Sul lato opposto, oltre a . 
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case di abitazione di 12 piani, tro¬ 
vano una funzionale sistemazione 
edifici d’uso sociale, cineteatrì, al¬ 
berghi, negozi e uffici. 

Su tutta la « Nuova Arbat » domi¬ 
nerà il prefabbricato, impiegato or¬ 
mai come un materiale « nobile » da 
costruzione, capace di una resa este¬ 
tica di prim’ordine. Da questo punto 
di vista, del resto, due gruppi di 
giovani architetti sovietici avevano 
già dimostrato praticamente quali 
risultati si possono ottenere da un 
libero impiego di materiali prefab¬ 
bricati costruendo a Mosca il « Pa¬ 
lazzo Centrale dei pionieri » e sul 
Mar Nero il villaggio dei pionieri di 
Artek. Ed è significativo che proprio 
in questi giorni i due gruppi siano 
entrati nella rosa dei candidati per 
il Premio Lenin ’64. 

L’architettura sovietica, liberatasi 
da una pesante eredità che le aveva 
bloccato ogni via di sviluppo con 
gravi conseguenze sul piano sociale 
ed economico, ci appare dunque av¬ 
viata non solo verso significative 
conquiste estetiche come sviluppo 
della cultura architettonica, ma e»- •' 
che verso l’affermazione di un pro¬ 
gresso tecnico e costruttivo che lo 
sperimentalismo occidentale, per 
quanto avanzato, difficilmente po¬ 
trebbe eguagliare. 

7% del salario 

E’ vero che uno sforzo del genere, 
reso possibile dalla creazione di una 
grande industria del prefabbricato, 
è forse pensabile, per ora, soltanto 
in un paese ad economia pianificata 
e centralizzata. Ma questa ci sembra 
anche l’unica strada possibile per 
risolvere nel mondo il problema del¬ 
l’edilizia di massa, se si vnol dar» 
a tutti un appartamento conforte-, 
voie con un affitto di minima inci¬ 
denza sul salario (in Unione Sovie¬ 
tica, l’affitto, comprensivo del ri- 
scaldamento per 7-8 mesi l’anno a 
deiracqua corrente calda e fredda, 
è contenuto nel 6-7 per cento del 
salario). Questo problema ovviamen¬ 
te, non può essere risolto in regime 
dì speculazione delle aree fabbrica- 
bili e con processi edilizi quasi arti¬ 
gianali. sui quali è ancora fondata 
gr.m parte della tecnica costruttiva 
«iella cas? d: abitazione. 

- Con questo non pensiamo ohe 
l’Unione Sovietica abbia risolto tutti 
i problemi tecnici e sociali legati 
all’edilizia. Tuttavia, partita con un 
enorme ritardo e con una situa¬ 
zione della superficie abitabile per 
abitante delle più precarie, in sei 
anni ha raggiunto risultati che, da 
soli, costituiscono un grosso succes¬ 
so della nuova politica edilizia ed 
urbanistica. 

Certamente, il dato fondamentale 
di questo successo è per ora quollo 
di avere costruito in cosi breve tem¬ 
po 12 milioni di appartamenti. Ma la 
nascita e lo sviluppo straordinario 
di una industria e di una tècnica 
del prefabbricalo, oltre a caratteriz¬ 
zare decisamente l’attuale cultura 
architettonica sovietica, diventeran¬ 
no, nel futuro, l’elemento principale 
per un giudizio più approfondito 
sulla politica edilizia realizzata oal- 
l’Unione Sovietica degli anni 

Augusto Pancata! i 
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Il debutto del « musical » 
italiano a Broadway 
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Gigliola Clnquetti e Gene Pitney, due del c best-sellers » di quest’anno. 

Due miliardi per 



NEW YORK — Il trio di centro della commedia musicale, cioè 
Ornella Vanoni, Nino Manfredi e Aldo Fabrizi, dopo la rappre¬ 
sentazione dell'altra sera ' • ' (telefoto) 

Per « Rugantino > 
sorte in sospeso 

La critica di New York è divisa nel giudizio - L'impre¬ 
sario americano dice che la battaglia è appena comin¬ 
ciata - Lodi unanimi per gli attori 


Nostro servìzio 

NEW YORK, 7 
Non è stato un debutto ecce- 
ionalmente felice quello di Ru- 
mtino ài Mark Hellinger Thea- 
fe di Broadway, ma nemmeno 
. è risolto in un insuccesso. La 
immedia musicale in dialetto 
amanesco di Garinei e Giovan¬ 
ili è stata giudicata dalla cri- 
Jca « accurata, interessante e 
iemalmente bella le si rim¬ 
iro vera perù una certa mancan- 
di ritmo e l’eccessiva con- 
cssione agli estri calligrafici, 
he alla fine si traducono in mo- 
lentt di noia, per il pubblico 
nericano almeno. 

La battaglia di Rugantino 
on è comunque ancora decisa: 
(sognerà aspettare che si con- 
luda il periodo di rodaggio sul 
lcoscenico di New York, pri¬ 
lla di poter dire con precisione 
ale sarà la sua effettiva sor- 
La critica si è espressa in 
certo senso, ma il pubblico, 
sostanza, deve ancora far co¬ 
lere il suo parere. 

Gli spettatori dell’- antepri¬ 
ma», spettatori di un tipo par- 
scolare dunque, hanno lasciato 
Mark Hellinger Theatre rico 
tendo che la commedia mu 
leale italiana è «stravagante e 
Svertente », ma ritenendola 
manchevole di quel tanto di 
| pepe » che è necessario per 
ire la fortuna d’uno spettacolo 
quel genere, in America, 
diissime le scene, dunque, ap- 
rezzabile la musica, buona la 
stazione, ma di scarsa inci- 

F vità. secondo i nuovayorkesi 
bene ». l’umorismo satireg- 
iante. A ciò bisogna aggiunge 
che la trovata della striscia 
spesa sopra il palcoscenico. 
Ila quale vengono proiettate 
didascalie con la traduzione 
el dialogo, non si è rivelata 
molto efficace. Tutte le difficol- 
per il pubblico, di apprez- 
ire uno spettacolo in lingua 

t raniera sono praticamente ri¬ 
aste. 

Alexander H. Cohen, l’impre- 
irio che ha voluto portare di 
dall’Atlantico Rugantino, è 
mmunque abbastanza soddisfat- 
di come sono andate le co- 
« L’accoglienza — ha detto 
lopo la -prima- — non è stata 
|ntusiastica. ma in sostanza la 
immedia è abbastanza piaciu- 
E* Importante, poi. che la 
tampa ne continui a parlare 
Eon interesse, essendo le opinin 
li dei critici molto discordi: ac 
tanto a quelli che hanno stron 
tato lo spettacolo, vi sono in¬ 
tatti quelli che lo hanno molto 


Quanto all'opinione dei pro¬ 
tagonisti di Rugantino , essa è 
stata sintetizzata da Aldo Fa- 
brizi, il quale ha detto che - le 
cose sono andate benino ». Gli 
attori traggono comunque mo¬ 
tivo di soddisfazione dai giu¬ 
dizi lusinghieri che sono stati 
dati su di loro: Nino Manfredi 
è stato definito un comico «in¬ 
telligente e versatile». Omelia 
Vanoni « una cantante brava ed 
originale ed un’attrice efficace 
Aldo Fabrizi. infine « il grande 
attore e • caratteristica che il 
pubblico americano già conosce¬ 
va attraverso i film- (soprat¬ 
tutto Roma, città aperta). 

«E* una realizzazione — ha 
scritto il Daily News — per cer¬ 
ti aspetti magnifica: i costumi, le 
musiche, le scene. E" un po’ de¬ 
bole nella parte comica ». La 


New York Herald Tribune è. al 
contrario catastrofica: - E* uno 
spettacolo — afferma — che può 
tornarsene immediatamente a 
casa: insignificante e in certi 
punti soporifero... La compagnia 
è del tutto convenzionale». La 
opinione del New York Times 
è invece che « Rugantino sia un 
miscuglio di buon gusto e di 
facili effetti, dì trovate franca¬ 
mente divertenti e di altre al¬ 
quanto banali, di buona musica, 
ottima recitazione, bei costumi 
e gravi ingenuità nel testo». Lo 
stesso giornale parla, con sim¬ 
patia del - sorridente affetto 
per Io spirito della vecchia Ro¬ 
ma» che aleggia nella rappre¬ 
sentazione. 

Jack Gaver 

dell'ANSA-UPI 


i dischi 



In testa Bobby Solo, bene la 
Cinquetti e Pitney 


Un libro 
bianco 

- ’ r i, i 

del cinema 


Una « tavola rotonda » or¬ 
ganizzata dalla rivista Euro¬ 
pa letteraria, • che col mese 
di gennaio ha acquistato una 
periodicità mensile, si i te¬ 
nuta l’altro giorno a Roma 
per discutere la grave situa¬ 
zione di crisi del cinema ita¬ 
liano. Hanno partecipato al 
dibattito: ,11 regista Mario 
Camerini, presidente della 
ANAC (Associazione nazio¬ 
nale autori cinematografici). 
Luigi Chiarini, direttore del¬ 
la Mostra ' Internazionale di 
arte cinematografica di Ve¬ 
nezia, Libero Biglarettl, se¬ 
gretario del Sindacato nazio¬ 
nale scrittori, l’avvocato e 
giornalista Giorgio Moscon, 
Il regista Nanni Loy e inol¬ 
tre gli scrittori Vasco Pra- 
totinl, Giuseppe Berto, Ugo 
Pirro, e, per l’Euronn lette¬ 
raria, Giancarlo Vigoretll, 
Davide Lajolo, Domenico Ja- 
varone, Fabio Carpi. 

Nelle Intenzioni del promo¬ 
tori questa « tavola rotonda » 
dovrebbe costituire un dibat¬ 
tito-pilota, che verrà pubbli¬ 
cato nel numero di febbraio 
della rivista col proposito di 
stimolare quanti più inter¬ 
venti sarà possibile da parte 
di produttori, scrittori, ■ uo¬ 
mini politici. Successivamen¬ 
te tutti I testi delia discus¬ 
sione verranno riuniti in un 
«Libro bianco del cinema 
Italiano». ’ 



Ancora 
una querela 
per il film 
«La ragazza 
di Bube» 

FIRENZE. 7. 

E” di ieri la notizia della que¬ 
rela • presentata da Giovanni 
Zuddas. Aglio del maresciallo 
Cannine Zuddas ucciso come è 
noto il 13 maggio 1945 a Ma¬ 
donna De] Sasso. Oggi un’altra 
ne è stata presentata alla ma¬ 
gistratura contro la produzione 
e la regìa del film La ragazza 
di Bube. La presentatrice è la 
signora ’ Antonietta Giorgi in 
Monticiani, sorella di Nada 
Giorgi in Ciandrì. l’ispiratrice 
della Ragazza di Bube. 

La signora Monticiani, che ha 
affidato la tutela dei suoi in¬ 
teressi all’avv. Filastò. intende 
cosi tutelare la memoria del 
padre (morto sette anni or sono) 
al éuì carattere nel ' film di 
Comencinl si farebbero accenni 
che alla famiglia sono appars: 
offensivi. Anche la nuova que 
rela sarà sottoposta ai magi 
strati romani ai quali è stato 
affidato l’intero incartamento 
della sempre più intricata vi¬ 
cenda. 


La radio 
per il quarto 
centenario 
della nascita 
di Shakespeare 

La Radio celebrerà il quarto 
centenario della nascita di Wil¬ 
liam Shakespeare con una se¬ 
rie di programmi che compren¬ 
dono la trasmissione di molte 
tra le opere più note della va¬ 
stissima produzione del dram¬ 
maturgo inglese: un program¬ 
ma Introduttivo sugli interpreti 
italiani di Shakespeare neH’800: 
un recital antologico e. in 
collaborazione con la BBC. un 
complesso di trasmissioni rea¬ 
lizzate. per la stessa occasione, 
dail’emittente londinese. 

Il ciclo si è inaugurato ie¬ 
ri alle ore 21.20 sul Terzo 
Programma, con la serata dedi¬ 
cata a Gli interpreti italiani di 
Shakespeare nell'Ottocento, a 
cura di Sandro D’Amico. Sem¬ 
pre sul Terzo programma ascol¬ 
teremo: un’antologia li brani del 
teatro scespiriano Interpretati 
da Vittorio Gassman. una rico¬ 
struzione della messa in scena 
dell’Amieto al Teatro d’Arte di 
{Mosca, 


Dalla nostra redazione 

MILANO. 7 
Con una grossa, sgangherata 
valigia di cuoio, il viso tirato da 
una mezza giornata trascorsa in 
treno, un signore di mezza età 
si è presentato lunedi, nella tar¬ 
da mattinata, nella sede di una 
grossa casa discografica mila¬ 
nese con un robusto malloppo 
di biglietti da diecimila. Veniva 
da Lecce era partito sull'imbru¬ 
nire del giorno precedente, do- 

{ io aver bene ascoltato alla TV 
e canzoni del XIV Festival di 
Sanremo. Senza aspettare i ri¬ 
sultati, aveva fiutato subito il 
successo di Gene Pitney, il ven¬ 
tunenne collezionista di animali 
mummificati, lanciatosi nel mon¬ 
do della canzone americana pri¬ 
ma come fortunato autore di 
motlvetti ritmici, poi come in¬ 
terprete della canzone ché /un* 
aeva da colonna sonora nel film 
Ln città spietata e, dalla set¬ 
timana scorsa, nuovo colosso del 
microsolco italiano. 

Il commerciante leccese non 
aveva esitato: afferrato il primo 
treno per Milano, arrivò fra i 
primissimi alla casa discogra¬ 
fica, c acquistò, pagamento in 
contanti, oltre un migliaio di 
esemplari di Quando vedrai la 
mia ragazza, e con la valigia di 
cuoio ripartì immediatamente 
per Lecce, dove avrebbe potu¬ 
to. lui solo, rifornire tutti i 
rivenditori di dischi della città. 

La caccia al disco di Sanre¬ 
mo era cosi cominciata. Alle 
messaggerie musicali, due diri¬ 
genti in persona hanno trascor¬ 
so l’intera giornata di lunedi 
scorso ad aiutare a confezio¬ 
nare i pacchi di dischi da spe¬ 
dire in mezza Italia. Quattro 
fabbriche continuano a produr¬ 
re, dalle presse, i nuovi esem¬ 
plari. La domanda, per alcuni 
dischi, supera la possibilità im¬ 
mediata di offerta. 

Le industrie discografiche, che 
concorrevano al XIV Festival , 
sono state infatti piuttosto guar¬ 
dinghe in quanto a tirature: è 
una lezione che esse hanno ap¬ 
preso sull'esempio del caso Mi¬ 
na del ’62, quando la Italdisc 
tirò mezzo milione di esemplari 
prima del festival, per trovarsi 
poi di fronte al clamoroso fia¬ 
sco subito dalla cantante 

In genere, il massimo di ti¬ 
ratura pre-festival si è man¬ 
tenuto sulle 70.000-100.000 copie 
per due dischi maggiormente 
quotati alla vigilia. Della canzo¬ 
ne Una lacrima sul viso, canta¬ 
ta da Bobby Solo, durante i 
giorni della manifestazione ca¬ 
nora. se ne erano vendute già 
ventìcinquemila copie circa. 

L'ultimo giorno del festival, le 
prenotazioni di Bobby Solo era¬ 
no già sulle 70.000 copie. Un 
solo negozio romano, e non il 
più. grosso, aveva richiesto mil¬ 
le esemplari di Una lacrima sul 
viso. Fare adesso il conto quasi 
esatto della vendita dei dischi 
sanremesi non è possibile, dato 
che sf conoscono pressapoco le 
ordinazioni dei rivenditori e non 
le forniture delle case. Tuttavia, 
si può già dire che. in nemme¬ 
no una settimana dalla chiusu¬ 
ra del XFV Festival, i best-sel¬ 
lers si aggirano sulle centomila 
copie minime già vendute. E 
tale cifra aumenta nel corso di 
ciascuna giornata. I best-sellers 
di primo acchito si chiamano 
Bobby Solo. Gene Pitney e Gi¬ 
gliola Clnquetti. Quest’ultimo si 
trova lievemente al di sotto dei 
due colleghi , ed ha messo nei 
guai la sua casa discografica 
che ha dovuto provvedere a 
stampare nuove copie, sulla scia 
della sua imprevista afferma¬ 
zione. 

Il mercato, infatti, risente an¬ 
cora degli effetti psicologici di 
Sanremo: si richiede la Cin¬ 
guetti perchè ha cinto. Si ri¬ 
chiedono Solo e Pitney perchè 
rappresentano le grosse affer¬ 
mazioni-rivelazioni. Gli al¬ 
tri subiscono le conseguenze 
della bocciatura: nessun exploit 
per Modugno. come era preve¬ 
dibile. data la scarsa consisten¬ 
za della sua canzone (ci sareb¬ 
be stato l’exploit solo se avesse 
cinto): tiepidi i consensi per 
Tony Renis e Pino Donaogìo: 
ancora più in giù Milra e Villa. 
Dopo il terzetto-guida, invece, 
spiccano Tony Dollaro e Paul 
Anka; Little Tony i a poca di¬ 
stanza ■ da loro, ma subisce il 
contraccolpo della sua spalla. 
Gene Pitney. 

Tradotto in cifre , il festival 
di Sanremo equivale a circa due 
milioni e mezzo (almeno ) di 
dischi venduti: è infatti preve¬ 
dibile che Bobby Solo e Gene 
Pitney raggiungano il traguar¬ 
do minimo del mezzo milione a 
testa, e la Clnquetti non ne sia 
troppo lontana In totale, quin¬ 
di. due miliardi di Ure investite 
dagli italiani sulle canzoni san¬ 
remesi (cui andranno aggiunte 
le vendite all’estero). Se si con¬ 
sidera che. prima del festival. 
Bobby Solo e Gene Pitney ave¬ 
vano venduto una cifra trascu¬ 
rabile del loro dischi, si com¬ 
prende perchè Sanremo rappre¬ 
senti un’occasione per le case 
discografiche 

d. i. 



Musica 

Safford Cape 
all’Auditorio 

Sperduto nell’Auditorio, il 
piccolo (ma grandissimo) com¬ 
plesso « Pro musica antiqua », 
con i piccolissimi legii, il pic¬ 
colo flauto, le piccole viole che 
quasi spariscono tra le ginoc¬ 
chia. con le piccole voci dei 
cantanti (splendidi), sembra 
ridursi nelle proporzioni di 
quei deschetti ambulanti sui 
quali strimpellano i pupazzetti 
di legno. La colpa, si capisce, 
non è del complesso, ma delle 
circostanze: la sala di Via dei 
Greci non è ancora pronta. 
Quindi, il patrimonio musicale 
del passato, cosi preziosamente 
raccolto e restituitoci da Snf- 
ford Cape (tra i pochissimi che 
siano ancora capaci di vivifi¬ 
care le antiche pagine delia 
storia della musica), va a cor¬ 
rompersi in un ambiente ina¬ 
datto. (Come la mummietta che 
dormiva da duemila anni, ri¬ 
portata alla luce e spedita al¬ 
l’Obitorio). 

Ambiente inadatto anche per 
chi ascolta. La fragilità, pur¬ 
troppo. sta in noi più che in 
queste musiche medievali e ri¬ 
nascimentali. le quali, anzi, son 
pronte ad accendersi come ru¬ 
bini sanguigni e a investirci co¬ 
me durissima lava. Cosi si 60 - 
no distaccati dalle voci e dagli 
strumenti i mottetti, le danze, 
le canzoni a ballo di anonimi 
compositori del Duecento, di 
Guillaume De Machaut e 1 di 
Francesco Landino (tra i pro¬ 
tagonisti del sec. XIV). le pa¬ 
gine di Gilles Binchois. John 
Dunstable, Guillaume Dufay 
(rappresentanti illustri del 
’400) e via via tutta la ricchis¬ 
sima rassegna cinquecentesca, 
punteggiata spesso da più- ag¬ 
gressivi o maliziosi slanci po¬ 
polari. Per quanto appartata 
nelle corti o nelle cattedrali, 
questa musica antica (non vec¬ 
chia) — ed è la sua forza — 
aveva tanto d’occhi e d’orec¬ 
chi ben spalancati anche sulle 
quotidiane cose del mondo. 

Affascinanti le interpreta¬ 
zioni che han procurato a tutto 
il complesso e allo straordina¬ 
rio direttore Safford Cape ap¬ 
plausi. chiamate e richieste 
di bis. 

e. v. 

Teatro 

L’ospite inatteso 

Nel coreo delle indagini nel¬ 
l’ambito di una ricca famiglia 
del Galles, della quale è stato 
ucciso il più autorevole mem¬ 
bro. Richard Warwick. allo 
ispettore Thomas si pone il 


I lunedì 
del Rialto 

Con la presentazione di L’av¬ 
ventura, avvenuta il 3 febbraio, 
e di La notte di Antonioni, che 
avrà luogo il IO febbraio, i 
« Lunedi del Rialto » hanno 
inaugurato un programma de¬ 
dicato alla cinematografia ita¬ 
liana, che proseguirà nel corso 
del corrente mese. La lunga 
rassegna comprende sotto il ti¬ 
tolo di « Il nuovo corso del ci¬ 
nema italiano * i seguenti film: 
La sfida e I magliari di Fran¬ 
cesco Rosi , Banditi a Orgosolo 
di Vittorio De Seta, I giorni 
contati di Elio Petti, n sicario 
di Damiano Damiani, Il posto 
di Ermanno Olmi, Estate vio¬ 
lenta di Valerio Z urlini 

La manifestazione, che costi¬ 
tuisce la prima di una serie di 
miriatice, è stata indetta dal 
circolo - Charlie Chaplìn » allo 
scopo di richiamare l’attenzione 
del pubblico romano 


Incontro-dibattito 
con Dono Fo 
sul teatro satirico 

Un incontro-dibattito sul te¬ 
ma « Il teatro satìrico in Ita¬ 
lia - si svolgerà questo pome¬ 
riggio alle ore 17,30, jd Valle. 
La manifestazione è organizzata 
dall’ARCI di Roma col concorso 
dei Circoli culturali Montesa¬ 
cro, San Saba, - Bertrand Rus¬ 
so! -, Tiburtino. «Claudio Tre- 
ves ». Presiederà il dibattito un 
critico drammatico. 


compito di sbrogliare un'intri¬ 
catissima matassa. Gravi so¬ 
spetti pesano su diversi con¬ 
giunti dell'ucciso, dopoché vien 
scoperto che l’uomo, che aveva 
un movente per compiere l’as¬ 
sassinio. risulta morto da tem¬ 
po. Ognuno dei familiari si di¬ 
fende disperatamente, cercan¬ 
do le prove della propria in¬ 
nocenza e qualcheduno crolla 
sotto il fuoco della stringente 
investigazione. La %'erità si rive¬ 
la inaspettatamente, quando il 
~ giallo » sembra avere già una 
suadente soluzione. ~ , 

Questi tre - atti di Agatha 
Christie hanno più la tecnica 
del romanzo giallo che quella 
del lavoro teatrale, non man¬ 
cando. . tuttavia, di suscitare 
interesse fra gli appassionati 
del genere. Messo in scena al 
« Ridotto dell’Eliseo » per la 
regia di Franco Mauri L’ospite 
inatteso ha avuto - per inter¬ 
preti un folto gruppo di attori 
fra cui Adriano Micantoni, Ma- 
risa Quattrini. Giuseppe Liuzzi 
e Ginella Bertacchi. 

vice 

'VCinema ■ 

In famiglia 
si spara 

Fernand. un pacifico borghe¬ 
se di provincia, va a Parigi 
per raccogliere le ultime vo¬ 
lontà di un amico, e si trova 
erede, da un momento all’al¬ 
tro. d'un complesso di lucrose 
quanto illegali attività, nonché 
tutore d’una viziatissima quan¬ 
to ignara fanciulla, Margue¬ 
rite. Intendiamoci bene: anche 
Fernand, ai suoi tempi, non era 
uno stinco di santo, ma non gli 
sorride l’idea di ripiombare 
nella giungla, ora che i metodi 
si son fatti più brutali, e le 
questioni difficili si risolvono 
tramite sparatori prezzolati. 
Comunque, un po’ perchè le 
promesse fatte a 1 un agoniz¬ 
zante sono sacre, un po' per 
ripicca verso quanti si riten¬ 
gono da lui defraudati, Fer¬ 
nand si mette a lavorare di 
buona Iena: pone termine al¬ 
la cattiva amministrazione e al 
ladroneccio nei diversi settori 
dell’industria malandrina (bi¬ 
sche. case di piacere, fabbriche 
clandestine di alcool), si fa ri¬ 
spettare a euon di pugni dagli 
avversari più deboli, usa con¬ 
tro i più forti armi moderne: 
nel contempo, con autorità e 
discrezione, conduce a lieto fine 
matrimoniale l’amorazzo - tra 
Marguerite c un giovane musi¬ 
cista. elettronico, ma di ottimi 
natali. Una micidiale, risolutiva 
battaglia contro il più recalci¬ 
trante dei concorrenti interni, 
e una cerimonia di nozze nel 
più aureo degli stili suggelle¬ 
ranno insieme la - vacanza di 
lavoro * del nostro Fernand. 
che potrà quindi tornarsene al¬ 
la sua tranquilla vita di onesto 
affarista. 

Tratto dal romanzo di Albert 
Simonin Grisbi o non prisbi. 
dialogato dal lepido Michel 
Audiard e diretto con estro 
umoristico da Georges Lautner 
In famiglia si spara è un gu¬ 
stoso esemplare di quel gene¬ 
re cinematografico che sembra¬ 
va. finora, esser coltivato so¬ 
prattutto al di là della Manica. 
Ma Io spirito, qui. è ben pa¬ 
rigino. e intessuta di riferi¬ 
menti alla realtà della Francia 
odierna è la caratterizzazione 
dei personaggi, le cui violente 
imprese, rievocate con nostal¬ 
gia. hanno spesso indice e cor¬ 
nice in un prossimo passato 
«coloniale». D’altronde, il re¬ 
gista non si pone intenti sati¬ 
rici. ma di puro divertimen¬ 
to: nè le affinità fra la disso¬ 
nante associazione a delinque¬ 
re e una qualsivoglia società 
economico-finanziaria. sebbe¬ 
ne sottolineate con arguzia, son 
cosa nuova. Sul piano della far¬ 
sa, cinica e compiaciuta, l’ope- 
ricciola comunque funziona, ha 
momenti davvero strepitosi (co¬ 
me la domanda della mano di 
Marguerite, fatta dal futuro sito- 
cero in mezzo al fuoco incrocia¬ 
to delle bande rivali) e. in gene¬ 
rale. è sostenuta da un buon 
ritmo, oltre dalla squisita re¬ 
citazione d'un bel gruppo di 
attori, da Lino Ventura a Ber¬ 
nard Blier. da Francis Bianche 
a Claude Rich. dalla esordien¬ 
te Sabine Sinjen aU’illustre 
Pierre Bertin. a Mac Ronay. 
Horst Frank e Venantino Ve- 
nantini. Graffiarne, anche, il 
commento musicale di Michel 
Magne. 

ag. sa. 
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Il silenzio non è d’oro 

Anche le emissioni televisive di ieri hanno su¬ 
bito il contraccolpo della piena agitazione del per¬ 
sonale della RAI-TV, aggravatasi con l’estensione 
dello sciopero dalle maestranze agli attori. Natu¬ 
ralmente i dirigenti dell’ente cercano di sfuggire 
a questa realtà, nascondendola il più possibile al ' 
pubblico, ma questa ipocrisia ha un aspetto quanto 
mai grottesco c ridicolo perché lo scombussola¬ 
mento dei programmi, raffazzonati fra le registra¬ 
zioni su nastro, impedisce alla RAI-TV di nascon¬ 
dere le mani dietro la schiena. 

Il sistema ormai corrente di trasmettere le 
opere teatrali in ampex ha consentito al primo 
canale di mettere tranquillamente in onda i tre 
atti del giallo previsto; al contrario, la Fiera dei 
sogni che funziona in ripresa diretta, non ha po¬ 
tuto venir trasmessa: lo « show della bontà e della 
generosità > ha dovuto rinunciare alle sue fila¬ 
strocche, perché il deamicisiano paternalismo 
della < fiera * non coincide (o forse, sì) con il 
cinico atteggiamento che la RAI-TV ha deciso di 
mantenere di fronte alle legittime richieste dì 
tutti coloro che per essa lavorano. 

Nessuna àncora di salvezza, invece, per quanto 
concerne i programmi radiofonici che, per tutta 
la giornata, hanno trasmesso giulive musichette su 
tutte c tre le reti compresa quella del terzo pro¬ 
gramma, insolito a questo genere di frivolezze. 
A questo punto forse non varrebbe la pena di 
spendere parole per i programmi televisivi di ieri 
sera, ina, visto che il giallo La fu Edwina Black 
ha occupato immeritatamente il video per più di 
due ore, noti possiamo sottrarci al nostro consueto 
dovere di recensori. 

I tre atti — per nulla faticosi, nonostante che 
a scriverli ci si siano messi addirittura due au¬ 
tori — rientrano in quel pallido repertorio di 
teatro leggero, o meglio commerciale che, tramon¬ 
tato quasi definitivamente sui palcoscenici, trova 
alloggio soltanto alla televisione. Del giallo, la com¬ 
media seguiva il filone classico, con una piccola 
ramificazione, tuttavia, che però rappresentava 
piuttosto un'ambizione velleitaria che non un serio 
tentativo di uscire dalle formule e dalla routine. 
Questa deviazione aveva intenzioni d’approfondi¬ 
mento psicologico, ma tali intenzioni sono risul¬ 
tate troppo ingenuamente scoperte e forzate per 
trovare credito. Per il resto, si è navigato nella 
consueta astrazione — dove, in che epoca, in quale 
ambiente si svolgesse l’azione non è stato infatti 
dato capirlo — con un cumulo di luoghi comuni 
fra i più abusati (la casa tetra, il cadavere che 
perseguita ecc.).' ‘ ....... 

Peccato che su questa barchetta di carta ingial¬ 
lita siano state caricate le fatiche di un ottimo 
cast di interpreti, soprattutto Paola Borboni e 
Carla Del Poggio, di. cui si annuncia un ritorno 
in grande stile al mondo dello spettacolo. 

vice 


vedremo 

L'addio 

di Anna Moffo 
(primo, ore 21) 

Si conclude sul Nazionale 
l'Anna Moffo show. Nel cor¬ 
so della programmazione la 
cantante eseguirà, tra l’altro, 
la romanza finale di Madama 
Butterfiy, una selezione da 
La vedova allegra, di Franz 
Lchar. alcuni «spirituals» e 
una canzone dal tìtolo Amo¬ 
re sulla Costa Azzurra. 

Alla puntata interverran¬ 
no il celebre chitarrista spa¬ 
gnolo Carlos Montoja, Raoul 
Grnssìli — che reciterà al¬ 
cune poesie — Ferdinando 
Lidonni e il pianista Peter 
Nero che eseguirà Come te 
non c’è nessuno e Night and 
day. La regia è di Mario 
Lanfranchi, i testi di Fran¬ 
cesco Luzi. 

Gli italiani in Belgio 
in « Tempo libero » 

Nella trasmissione di sta¬ 
sera (primo canale. 19,20) 
della rubrica per 1 lavora¬ 
tori Tempo libero, a cura di 
Bartolo Ciccardini e Vincen- 
. zo Incisa, per ln realizzazio¬ 
ne di Guido Gianni, andrà 
in onda un servizio specia¬ 
le dì Antonio De Gregorio, 
dedicato ai lavoratori ita¬ 
liani in Belgio. 


In preparazione 

A Napoli, verso la metà 
del mese, comincerà l’alle¬ 
stimento di una nuova serie 
di Cantatutto, la trasmissio¬ 
ne condotta da Milva, Clau¬ 
dio Villa e Nicola Arigliano, 
lo scorso anno. Regista delle 
sei puntate di questa nuova 
serie sarà, ancora una volta, 
Mario Landi. Il programma 
terrà Impegnato lo studio 
n. 2 fino alla fine di marzo. 


Ospiti degli studi napole¬ 
tani sono stati, nei giorni 
scorsi. Jenny Luna e Otello 
Profazio. protagonisti di due 
« specials » che andranno in 
onda prossimamente sul pii- , 
mo canale. 


RaiiSi 


programmi 


» *> 


radio 


NAZIONALE 

Giornale radio, ore: 7, 8, 
13. 15. 17. 20. 23; ore 6.35: 
Corso di lingua tedesca; 
8.25: n nostro buongiorno; 
10.30: La Radio per le Scuo¬ 
le: 11: Passeggiate nel tempo; 
11.15: Aria di casa nostra; 
11,30; Musica sinfonica; 12: 
Gli amici delle 12, — Ore 
12.15: Arlecchino; 12,55 Chi 
vuol esser lieto..: 13,15: Zig- 
Zag; 13.25-14: Motivi di sem¬ 
pre; • 14-14,55: Trasmissioni 
regionali; 15 15: La ronda 
delie arti: 15,30: Piccolo con¬ 
certo: 15.45: Le manifesta¬ 
zioni sportive di domani: 16: 
Sorella Radio; 16.30: Corrie¬ 
re del disco: musica lirica; 
17.25: Estrazioni del Lotto; 
17,30: IX Giochi Olimpici In¬ 
vernali: 17,35: Concerti per 
la gioventù; 19.10: D setti¬ 
manale deirindustrta; 19.30: 
Motivi In giostra; 19,53: Una 
canzone al giorno; 20.20: Ap¬ 
plausi a...: 20.25; Il giovane 
signor Brown di Nathaniel 
Hawthorne: 21.30: Canzoni e 
melodie italiane; 22: Lungo 
la vita di Gabriele d’Annun- 
zio; 22.30: Musica da ballo. 

SECONDO 

Giornale radio, ore: 8,30. 

9.30, 10,30, 11.30, 13,30. 14,30. 

15.30, 16.30, 17.30, 18.30. 19,30, 

20.30, 21,30. 22.30; ore 7,35: 
Musiche del mattino; 8.35: 
Canta Claudio ' Villa; 8,50: 
Uno strumento al giorno; 9: 
Pentagramma italiano: 9.15: 
Ritmo-fantasia: 9,35: La fab¬ 
brica delle opinioni; 10.35: 
Le nuove canzoni italiane: 
11.35: Piccolissimo: 11,40: D 
portacanzoni; 12: Radiotele- 
fortuna 1964: 12.03-12.20: Or¬ 
chestre alla ribalta: 12,20-13: 
Trasmissioni regionali; 13; 
Appuntamento alle 13; 14: 
Voci alla ribalta; 14.45: An¬ 
golo musicale; 15,15: Recen¬ 
tissime in microsolco: 15-35: 
Concerto in miniatura: 16: 
Rapsodia: 16,35: Rassegna de¬ 
gli spettacoli: 16,50 Ribalta 
d; successi; 17.05: Musica da 
ballo: 17.35- Estrazioni del 
Lotto: 17.40. Musica da bal¬ 
lo; 18v35: I vostri preferiti: 
19.50: IX Giochi Olimpici 
Invernali: 20: Brevi inton¬ 
tii: 20.35 Boris Godunov di 
Modesto Petrovtch Mussorg- 
sky; 21.35: Io rido, tu ridL 

TERZO 

Ore 18.30: ’ La Rassegna- 
Arte figurativa: 18,45: Gian 
Francesco Malip'.ero; 19: Li¬ 
bri ricevuti: 19.20- I Sacer¬ 
doti e la Rivoluzione france¬ 
se; 19.30- Concerto di ogni 
sera: Johannes Brahms, Ga¬ 
briel Fauré; 20,30: Rivista 
delie riv-jte: 20.40- Robert 
Schumann; 21: I; Giornale 
del Terzo: 21,20: Piccola an¬ 
tologia poetica: 21.30- Con¬ 
certo diretto da Mario Rossi 
con la oanervazione del so¬ 
prano Andrée Aubery Lu- 
chini: musiche di Hans Wer¬ 
ner Hcnzc, Henry Duparc. 
Arthur Honeggcr. 


primo canale 

8,30 Telescuola 


14,40 Innsbruck . 

Staffetta maschile 4x10 
km; Slalom maschi!» 

17,30 La TV dei ragazzi 

a) Finestra suU’Univerao 

b) Teletris 

18,30 Corso 

di Istruzione popolata 

19,00 Telegiornale 

della sera (l» edizione) 
Estrazioni del Lotto 

19,20 Tempo libero 

trasmissione per 1 lavo¬ 
ratori 

19,40 Sette giorni 

al Parlamento 

20,00 Telegiornale sport 

Giochi Olimpici Invernali 

20,30 Telegiornale 

della aera (2* edizione) 

21,00 Anna Moffo show 

Regia df Mario Lanfranehl 

22,05 L'approdo 

Settimanale di lettere a 
arti 

22,50 Rubrica 

religiosa 

23,05 Telegiornale 

della notte 

secondo canale 

21,00 Tefegiomafe 

e segnale orarlo 

21,15 Ballata delle 
quattro Americhe 

Viaggio nefi’Amerfea la¬ 
tina di G .P. Cai lega ri (III) 

22,05 Innsbruck 

Canadà-URSS di hockey 
su ghiaccio 

23,05 Notte sport 



t<x- -, 0-' ' : v 

Si conclude stasera lo show di Anna Mof¬ 
fo (nella foto), primo canale ore 21 
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l’Unità / sabato 3 febbraio 1964 


aott. Kildare di Ken Ball 
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lettere all’Unità 


A quali. « rivoli » 
e a quali «dispersioni» 
intendeva alludere 
il capo di S.M.? 

Caro direttore, 
si è conclusa l'esercitazione 
militare ' < Costabella > sulle 
nevi della Marmolada. Il capo 
di Stato Maggiore dell’Esercito 
ha preso la parola per annun¬ 
ciare, tra l'altro (vedi il Tempo 
pag. 13 ■ del 30 gennaio) che 
« rEserclto si presenta come 
uno strumento potente e - di 
qualità » e che, * entro l’anno 
19(54-66 tutto l’Esercito dispor¬ 
rà del nilovo armamento ». E 
ha soggiunto: « E’ solo questio¬ 
ne • di *’ gradualità ” imposta 
soltanto dal ritmo di produ¬ 
zione delle industrie... l’impie¬ 
go di 1 questi nuovi mezzi e 
frutto di una linea progtam- 
matica imposta non già su bi¬ 
lanci vistosi, sibbene soltanto 
sui bilanci che il Paese ci as¬ 
segna; ma essa è frutto della 
economia instaurata nell’Eser¬ 
cito. Ho chiuso ogni rivolo e 
ogni * dispersione dedicando, 
quanto il Paese ci può dare, al 
nuovo andamento, ai nuovi 
mezzi, all'addestramento ». 

■ Vorremmo allora chiedere, 
per nostra curiosità, al capo di 
Stato Maggiore, alcune cose, e 
lo facciamo attraverso il tuo 
giornale: nella parola * quali¬ 
tà » è compreso anche il basso 
livello morale della massa dei 
quadri, notoriamente mal re¬ 
tribuiti? Come si giustifica che 
le industrie producono nuovo 
materiale, bellico in un periodo 
tanto diffìcile e preoccupante 
per l’economia nazionale? Per¬ 


ché analoghe economie non si 
sono fatte anche in preceden- 
■ za, o meglio: a quale « riuolo » 
e a quali « dispersioni » inten¬ 
deva alludere il capo di S.M.? 
Questi € rivoli » e queste < di¬ 
spersioni » danno parecchio da 
pensare coi tempi che corrono. 

Un gruppo di militari 
che ama la verità . 

( Roma) 

Sono soldi loro 
eppure debbono 
aspettare un decréto 
che non'viene 
mai emesso 

Caro direttore, 

• sono una ex impiegata del¬ 
l'Esattoria Comunale di Roma 
iti pensione dal 1-10-1958 * in 
virtù della legge n. 377 emes¬ 
sa il 2-4-1958. Uno dei tanti 
articoli di detta legge, prevede 
il pagamento della scala mo¬ 
bile a noi pensionati quando 
avesse -raggiunto il livello, o 
indice, prescritto. ■ Tale paga¬ 
mento, però, avviene a segui¬ 
to di un altro decreto da emet¬ 
tere dal Ministero del Lavoro, 
d’accordo con la Previdenza 
Sociale organo pagatore. 

A parte l’incongruenza di ta¬ 
le articolo, per la lungaggine 
che esso comporta, ti laccio 
presente che fin dal settembre 
1962 l’indice della scala mobi¬ 
le è scattato ed il pagamento 
relativo sarebbe dovuto avve¬ 
nire nel gennaio 1963. 

Siamo a gennaio 1964 e nulla 
si è ancora concluso, nonostan¬ 
te ‘ le richieste e le pressioni 
fatte a chi di dovere il tutto 
condito dalle assicurazioni dei 


nostri rappresentanti della FI- 

- LE che, bontà loro, con la cir¬ 
colare n. 499, emanata il 28-10 

- 1963, ci informano che il prov¬ 
vedimento, ossia il famoso de¬ 
creto, si trova presso la Corte 
dei Conti per la registrazione. 

Sono, e con me t miei col- 
leghi, a conoscenza che ciò non 
risponde a verità perché sem¬ 
bra che il decreto in questio- 
ne trovasi ancora presso il com¬ 
petente Ministero del Lavoro 
a dormire sonni beati. 

> A questo punto mi domando 
■ e ti chiedo: è umano tutto ciò? 

, - Questo passaggio da Ponzio a 
Pilato in un regime che dicono 
di libertà, che nessuno senta 
, la nostra voce, che non si in- 
(eressi minimamente del nostro 
problema assillante, perché si 
tratta di stringere la cinta ogni , 
giorno di più considerando il 
continuo aumento del costo del¬ 
la vita, quando quello che • ci 
devono dare * viene esclusiva- 
mente tolto dal Fondo costi¬ 
tuito dai nostri versamenti e 
da quelli del datore di lavoro 
e non dalle casse dello Stato? 
Perché tutto ciò deve subire 
un procedimento così lungo e 
barboso? Se sperano che nel 
frattempo parecchi di noi rag¬ 
giungano il creatore, ciò non 
toglie che saranno gli eredi a 
rivendicare, per noi. il perio- 
. do che saremmo restati in vita. 

Il giorno 6 settembre 1963 
scrissi anche a S.E. Segni, e 
mi illusi di essere ascoltata. 
Tutto ciò, fa perdere la fede 
in quei principi di umanità e 
solidarietà, sbandierata conti¬ 
nuamente in nome della de¬ 
mocrazia 

O. INNOCENTI GUERRA 
(Roma) 


Al ministero 
della Marina Mercantile 
si sono dimenticati 
di mandargli 
la medaglia 

Sono un marittimo che ha 
comptuto 26 anni di navigazio¬ 
ne. Mi è stato conferito il di¬ 
ploma con medaglia di onore 
di primo grado. Fino a questo 
momento, però, ho ottenuto 
soltanto il diploma, e sono an¬ 
cora in attesa della medaglia. 

Vi sarei riconoscente se po¬ 
teste pubblicare questa mia 
lettera nella speranza che al 
ministero della Marina Mer¬ 
cantile — vedendola — si de¬ 
cidano alfine a farmi spedire 
questa medaglia. Mi sembra 
assurdo che un marittimo, una 
volta avuto il riconoscimento, 
debba attendere periodi così 
lunghi (dal settembre 1962) 
per ricevere una semplice me¬ 
daglia. 

GIOVANNI ROSA 
Via Paolo Ferrari, 9 
(Trieste) 

Mezza giornata 
perduta 

se tutto va bene 

Cara Unità, 

per il pagamento delle tasse 
di circolazione, a Firenze, si 
sono fatte lunghe file di auto¬ 
mobilisti presso gli sportelli 
delle sedi ACl. Il disagio evi¬ 
dentemente è stato per tutti gli 
automobilisti, ma in particolar 
modo per gli automobilisti del¬ 
la provincia che si sono dovuti 


recare a Firenze. Credo che si¬ 
mili inconvenienti in parte po¬ 
trebbero essere eliminati se in 
paesi come il mio (Sesto Fio¬ 
rentino) fossero istituiti uffici 
adatti alla bisogna, oppure la 
riscossione fosse effettuata an¬ 
che attraverso le esattorie co¬ 
munali. n ' * 

■ Allo stato attuale delle cose, 
ogni anno bisogna andare a Fi¬ 
renze e perdere mezza giorna¬ 
ta, se tutto va bene. 

Lettera firmata 
Sesto Fiorentino 
(Firenze) 

V INPS di Salerno 
si è dimenticato 
di mandargli > 
gli assegni familiari 

Gentilissimo direttore, 
credevo che con il governo 
di centrosinistra certi ingra¬ 
naggi arrugginiti della burocra¬ 
zia si disossidassero, e che fi¬ 
nalmente avrei potuto ottenere 
quegli assegni familiari per i 
miei genitori che invano ho ri¬ 
chiesto dal giugno 1963. 

Io sono un < emigrato ■ dalla 
provincia di Salerno, e preci- 
, samente da Roccapiemonte. La¬ 
voro a Prato da circa quattro 
anni e ho chiesto, in data 
l-3-'63, airiNPS di Salerno, gli 
assegni familiari per i miei ge¬ 
nitori. Da quella data ho atteso 
invano; eppure ho presentato 
tutti i documenti richiestimi, 
ma nessuno mi ha fatto sapere 
più niente, ne tanto meno mi 
sono stati attribuiti gli assegni 
familiari che avevo chiesto. 

ERCOLE DE ANGELIS 
Prato (Firenze) 


Diurna dei 
« Maestri cantori » 
e prima 
del « Fidelio » 
all'Opera 

Oggi riposo. Domani alle 16.30 
precise, ultima replica fuori ab¬ 
bonamento del « Maestri canto¬ 
ri » di R. Wagner, diretti dal M.o 
Alberto Paoietti (rappr. n. 24) e 
interpretati da Marcella Pabbe. 
Gabriella Cnrturan, Gastone Li¬ 
marmi, Giuseppe Taddcl. Piero 
Guelfi. Boris Christofl. Franco 
Pugliese e Franco * Ricciardi 
Maestro del coro Gianni Lazzari 
In preparazione il « Fidelio » di 
Ludwig van Beethoven in edi¬ 
zione originale, concertato e di¬ 
retto dal maestro Lorin Maazel 
Regia di Margherita Wallmann 
Interpreti: Hilde Zadek. Graziel¬ 
la Sciutti. Ernst Kozub. Boris 
Christofl, Otto von Rohr, Rudolf 
Knoll e Paul Spaeni. Maestro del 
coro Gianni Lazzari. . 

«Matinée» al 
Teatro delle Arti 

Domenica 9 alle 10.30 la Com¬ 
pagnia del Teatro d'oggi diretta 
da Paolo Paolonl reciterà « Edi¬ 
po a Hiroshima » di Luigi Can- 
donl- Seguirà un dibattito con la 
partecipazione dell'Autore. Prez¬ 
zo unico L. 400. 

Pupazzi di Trnka 
. domani al Rialto 

Il Circolo di cultura cinemato¬ 
grafica « Charlie Chaplin ». pro¬ 
seguendo il ciclo delle proiezioni 
riservate ai propri soci, proietterà 
il film a pupazzi animati di Jiri 
Trulla « L'usignolo deU’imperato- 
Te» (1948): ispirato alla fiaba di 
Hans Christian Andersen. La 
proiezione avrà luogo al Cinema 
Rialto domenica 9 mattina alle 
ore 10,45. , . 

CONCERTI 

AUDITORIO 

Domani, domenica - 9 febbraio, 
alle 17.30 per la stagione d'ab¬ 
bonamento dell’Accademia di 
• S. Cecilia concerto diretto da 
George Pretre. Musiche di Bi- 
zet, Poulcnc e Ravel. , 

AULA MAGNA 

Oggi alle 17,30 (in . abbona¬ 
mento n 10) « Storia del Trio 
con pianoforte » nell'esecuzio¬ 
ne del Trio di Bolzano In pro¬ 
gramma musiche di Pizzettl. 
Ghodini. Shnstaknvich 

FILARMONICA ROMANA 

Giovedì alle 21.15 al Teatro 
Eliseo (tagl. n. 16) concerto del 
pianista Stephen Bishop In 
programma Strawinsky. Schu- 
bert e la Variazione su un tema 
di Diaboli! di Beethoven. , 


TEATRI 


ARLECCHINO 

Alle 22 Giancarlo Cobelll e Ma¬ 
ria Monti presentano : « Can 

can degli Italiani ■ con V. Del 
Verme. S. Massimini. S Maz¬ 
zola, P.L Mcrlini A M Surdo. 
G. Proietti. Domani alle 18. 
ARTI tvia Sicilia a oh lele. 
fono 4811 564 436 530) 

Alle 21.15 la C.ia Mantovani- 
Tarascio: « La p... rispettosa » 
di Jean Paul Sartre e « Esecu- 
. zlone capitale » di Claudio No¬ 
velli. con Carlo Enricl. Ugo 
Cardea, Mario Valgei, Harold 
Bradlev. Regia Taraselo. , 
ARTISTICA OPERAIA 
Domani alle 17 la Compagnia 
Stabile del teatro replica « Acci¬ 
denti che giornata! », tre atti 
di Alberto Mottura. 

BORGO S. SPIRITO (Via dei 
Penitenzieri n 11) 

Alle 16 la C la D’Origlia-Palmi 
. presenta: « Un marziano In 
convento? » commedia brillante 
di Giuseppe TofTanelIo in 3 atti. 
Prezzi familiari. 

DELLA UOMtIA (Tel 673763• 
Alle 21,30. prima : « Oh papà, 
povero papa, la mamma tl na 
appeso nell'armadio ed In mi 
sento cosi triste • di A KopJI 
con Laura ‘Adani. Sergio ' To¬ 
fano e Scilla Gabcl. Regia Ma¬ 
rio Misslroli. 

OELLE MUSE (VI 8 Fori! «8 
Tel 682948) 

Alle ore 21.30 Mario Impe- 
roli presenta: • Il male del ge¬ 
lato » di Mario Landl. Novità 
con I. Aloisi. G- Andreinl. E 
Capoleoni, E. Cerusio, I. Cre- 
scenzi. E Garinei, D Ghiglia. 
M. Guglielminl. W Maestosi, 
M Maranzana. L. Murano Re¬ 
gia M Maranzana. Vivo suc¬ 
cesso. Domani alle 17.30 e alle 
21.30. 

Dti sERVi (Via del Mu-tafbi 
Domani alle ore 16 « i piccoli » 
con • Cenerentola ». operetta 
fiaba di Verbana e Corona con 
Patrizia Martelli. Aldo Miglia¬ 
rini. 15 artisti Regia P. Barchl 
Balletto con coreografie di N 
Chiappi. Coro del fanciulli di 
S Maria In Via Maestro diret¬ 
tore d’orchestra Genesio Si¬ 
stina 
ELISEO 

Alle 21.15 il Teatro Club pre- 
. senta Colette Renard la vera 
« Irma la dolce » nel suo Reci¬ 
tal di canzoni. . . 

palazzo SISTINA 
Alle • 21.15 C la Macario - Ta¬ 
ranto. con Miranda Martino 
in: • Masaniello •: commedia 
. musicale di Corbuccl e Grimal¬ 
di Musiche di Umilianl Coreo¬ 
grafia Geert. Scena Vaccla. 
PARIOLI ' * - 

Alle 21.30 successo di • Music 
Hall n. I • con Aura D'Angelo- 
Sentieri e il Martin Ballet. 
PICCOLO TEATRO Ol VIA 
PIACENZA 

Alle 22 la C.ia del Buonumo¬ 
re di Marina Landò e Silvio 
Sparresl con Manlio Guarda¬ 
ta assi: • il naso • 2 tempi bril¬ 
lanti di Gogol Riduzione di 
Luciano Raffaele Regia Lino 
Procacci. Domani alle 17,45. 
Qu i Rino 

Alle 21.30 la Cla di prosa De 
Lullo. Falk. Vaili. Albani, con 
C. De Cerróa e C. .GiufTrè in: 
« Sei personaggi in cerca d'au¬ 
tore » di L Pirandello Regia 
' De Lullo Domani alle 17.30. 


il CIRCO ORFEI 

di Liana, Nando e Rinaldo 

resto a Roma sino a domenica 16/2. 
in VIALE TRASTEVERE 



Il Circo Orfei di Liana. Nando e Rinaldo che da tre mesi 
sta riscuotendo un enorme successo nella nostra città, 
domenica 16 febbraio darà gli ultimi 2 spettacoli alle ore 16,15 
e 21,15- Nella fotografia uno stupendo gruppo di elefanti In¬ 
diani mentre si esibisce In un difficile esercizio 


RIDOTTO ELISEO 

Alle 21,30 spettacoli gialli : 
« L’ospite Inatteso » di Agata 
Christic con Adriano Mlcanto- 
ni. Marisa Quattrini, Giulio 
Platone. Franco Sabanl, Giu¬ 
seppe Liuzzl, Glnellu Bertac- 
chl. Emy Eco. Regia Franco 
Mauri- 
ROSSINI 

Alle 21,15 la C.ia del Teatro di 
Roma di Checco Durante. Ani¬ 
ta Durante e Leila Ducei pre¬ 
senta • Ah. vecchiaia maledet¬ 
ta » di V. Faini. Domani alle 
17.30. 

SAURI (Tel 565 325) 

Alle 21.30 la C.ia Rocco D’As- 
sunta e Solveig con Umberto 
Spadaro nella commedia in 3 
atti: « Crispino è un amico ». 
Domani alle 17,30. 

TEATRO DEI HAGAZZl 
(Oratorio S Pietro. P za S Uf¬ 
fizio, 10 ): • I bambini hanno 
ragione » di Raffaello Lavagna 
TEATRO PANTHEON iVia 
Beato Angelico. 32 • Colle 
gir Romano! 

Oggi alle 16.30 le marionette 
di Maria Accettella presentano 
« Cappuccetto Rosso » di Ma- 
rongiu e Ste. Regia Icaro Ac¬ 
cettella. 

VALLE 

Alle 21.15 la C.ia ■ Dario Fo e 
Ft-anca Rame in: « Isabella. 3 
caravelle e un cacciaballe » di 
Dario Fo Domani alle 17,15. 

ATTRAZIONI 

CIRCO INTERN. ORFEI 
Viale Trastevere • telefo¬ 
no 585.100 

Due spettacoli al ' giorno alle 
ia.15 e 21.15 Ampio parcheggi. 
CIRCO ORLANOO ORFEI 
(Viale Libia, tei. 83.10 100) 

Due spettami! al giorno alle 
16.15 e 21.15 

MUSEO DELLE CERE 
Emulo di Madame Toussand 
di Londra e Grenvtn di Pa¬ 
rigi Ingresso continuato dalle 
in alle 22 

INTERNATIONAL LUNA 
PARK (Piazza Vittorio) 
Attrazioni - Ristorante - Bar - 
Parcheggio 

VARIETÀ 

AMBRA JOVINELLI (713.3061 
Solimano il conquistatore, con 
E. Purdom e rivista Pistoni 

SM 4 

CENTRALE (Tel. 687270) 

Che gioia vivere, con A. Delon 
e rivista Miniggio 8 ♦♦ 

ESPERO t lei 893906) 

Gollath e la schiava ribelle, con 
G. Scott e rivista Luciano Vir¬ 
gili SM ^ 

La FENICE .Via Salaria jdi 
S andokan la tigre di Mompra- 
cem, con S Reevcs e rivista 
Enzo La Torre A ♦♦ 

ORIENTE (Tel. 215886) 

Due notti con Cleopatra, con 
S. Loren e rivista Bellante - 
Moren SM 4 

VOLTURNO (Via Volturno) 
Panie, con L Payne e rivista 
Carano (VM 16) G -8 

CINEMA 

Prime visioni 

ADRIANO Ilei 352 1531 
A HI dalla Russia con ammr 
con S Connery (alle 15-17.50- 

20.20-22.50) G « 

ALHAMBRA (lei 783 792) 

55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner A f 

AMBASCIATORI ('lei *81 o7u. 
II comandante, con Totò 

SA ++ 

AMERICA «'lei 586 I 6 B 1 
Capitan Sinbad (prima) (alle 
15-17,15-19-20.50-22.50) 
ANTARESllel 890947) 

Il diavolo In corpo con G Phl- 
lipe (alle 15.40-18.05-20.25-22.501 
(VM 181 DR 44 
APPIO (Tel 779 838» 

Il maestro di Vigevano, con A. 
Sordi DR 444 

ARCHIMEDE (Tel 875 5671 
The Wheeler Dealer* (alle 16- 
18-20-22» 

ARISTUN (lei 353 230) 

• Il giovedì, con W Chiari (ap 
15. ult 23) S 444 

ARLECCHINO (Tel 75*854» 

Il grande safari, con R. Mit- 
chum (alle 16-18,15-20,20-23) 

A 4 

ASTORI A ilei 870 245» 

55 giorni a Pechino, con Ava 
Gardner A 4 

AvtNliNO «Tel 572 137» 

. Il maestro di Vigevano, con A 
Sordi (ap. 15 30, ulL 22.40» 

DR 4tf 

BALDUINA (Tel 347 592* 
Sinfonia per un massacro, con 
M. Audair G 44 

BArthtrtiNI iTel 471 71)7) 

- Ieri, oggi, domani, con S Loren 
(alle 15.30-18-20.15-23) SA 444 
BOLOGNA ilei 426 7lg|) 
Sinfonia per nn massacro.- con 
M Auclair (ult 22.45) G 44 




1 


e ribalte 


BRANCACCIO (Tel 736 255) 
Sinfonia per un massacro, con 
M. Audair . . G 44 

CAPRANICA (Tel. 672465) 

La donna scimmia, con U i'o- 
gnazzi (alle. 15.30 - 18.20 - 20.30 - 
22.45)- SA 44 

CAPRANICHETTA (672 465) 
Quel certo non so che. con D. 
Day (alle 15.30-18.10-20.25-22,45) 

8 44 

COLA DI RIENZO (356 584) 
li maestro' di Vigevano, con A 
Sordi (alle 15.45 - 17.45 - 20.10 - 
22.50) DR 444 

Cuhso (Tei 671 691) 

In famiglia si spara, con L. 
Ventura (alle 16-18-20.10-22,40) 

L. 1000 SA 44 

EDEN (Tel. 380 0188) 

• Irma la dolcfe. con S Me Laine 
(VM 1B) SA 44 
EMPIRE (Tel. 847719) 

Il cardinale, con T Tryon (alle 

15.30- 19.20-22.50) DR 44 

EuRClNE (Palazzo Italia al- 

l'EUR Tel'5910 988) 

Il mio amore con Samantha, 
con P Newman (alle 15.30 - 

17.30- 20-22,501 SA 4 

EUROPA dei 865 736) 

Sciarada, con C Grant (alle 
15.45-17,55-20.15-22.50) G 444 
FIAMMA ('lei 471 1U0) 

Sedotta e abbandonata, con S 
Sandrelli (alle 15.15-17.45-20.10- 
22.50) SA 444 

FIAMMETTA (Tel 470.464) 
Who's Minding thè Store? (alle 

15.30- 17-18.45-20.15-22) 
GALLERIA (Tel 673267) 

Capitan Sinbad (prima) (ap 
15. ult. 22,50) 

GARDEN (Tei 582848) 

Il maestro di Vigevano, con A 
Sordi (ult. 22.45) DR 444 
GIARDINO (Tel 894946) 
Sinfonia per un massacro, con 

M Auclair G 44 

MAESTOSO (Te! 786086) 
Capitan sinbad (prima) (alte 
15-17,15-19-20,50-22.50) 
MAJESTIC «lei 8/4 908) 

Dove vai sono guai, con Jerry 
Lewis (ult. 22.50) C 44 

MAZZINI (Tel 331942) 

Sinfonia per un massacro, con 

M. Auclair G 44 

MET^O DRIVE-IN (6050151) 

Chiusura invernale 
METROPOLITAN (089 400) 
Alta Infedeltà, con N Manfre¬ 
di (alle 15.30-18,15*20.30-23) 

(VM 18) SA 44 
MIGNON (Tel 869493) 

Il diavolo in corpo, con G. Phi- 
llpe (alle 15.30-17.50-20.10-22.50) 
(VM 18) DR - 44 
MODERNISSIMO itiallena S 
Marcello) 

Sala A (Tel (M0449) : Irma la 
dolce, con S Me Laine 

(VM 18) SA 4« 
Sala B: 55 giorni a Pechino, 
con A Gardner • A 4 

MODERNO (lei 480 285) 
tl mondo <11 none n. 3 

(VM IBI DO « 
MODERNO SALETTA (Telefo¬ 
no 460285) 

Quel certo non so che. con D 
Day S 44 

MONDIAL (Tel 834876) 

11 maestro di Vigevano, con A 
Sordi DR 444 

NEW YORK (Tel 7BOZ71) 

A 007 dalla Russia con amore 
con S Connery (alle 15-17.50- 
20 20-22.50) G « 

NUOVO GOLOEN (755 0112) 
Dove vai sono guai, con Jerry 
Lewis (ult 22.50) . C 44 

PARIS « lei 734 368) 

La ragazza di Bnbe. con C 
Cardinale (ap 15. ult 22,50) 

DR 444 

PLAZA (Tel. 681193) 

Orfeo negro (alle 15-l6.t0-18.t0- 
mtO-22.50) DR 44 

QUATTRO FONTANE iTelefo- 
no 470265) 

La ragazza di Bube. 'con C 
Cardinale (ap 15. ult 22.50) 

OR ♦♦♦ 

QUIRINALE (Tel 462 653) 

- Il gattopardo, con B Lan<*a«u-> 
tulle 15-18-10-22» DR »«4« 
OUiRINETTA (Tei «701)12» 

I gialli di Edgar Wallate n. 1 
(alle 15 *5-17.50-20.10-22.50) 

G 4 

RADIO CITY (lei «64 103) 

A M7 dalla Russia con amore 
con S Connery (alle 15-17.50- 
20.20-22.50) G 4 


>••••••••••( 

Le algla eh* appaiono ne¬ 
onato al titoli fio! film 
corrispondono alla co¬ 
glierne classificazione por 
generi: 

A «• Avventarono 

C <■» Comico 

DA zs Disegno animalo 

DO ■ Documentario 

DB « Drammatico 

O « Giallo 

M a Musicalo 

S • Sedimentalo 

SA « Satirico 

SM — Storico-mitologico 

n ootoia gladlstc ani Bla 
vlooa aopraaos ani aedo 
segnante: 

•4444 • 
ee44 — ottimo 
404 “ buono 
44 * dIncreto 
4 » medioere 

VM IS — vietato al mi¬ 
nori di 16 anni 


REALE ITel 580.234) 

A 007 dalla Russia con amore, 
con S. Connery (alle 15-17.50- 

20.20- 22,50) G 4 

REA ilei 864 165) 

Gli eroi del West, con Walter 
Chiari C 4 

RiTZ ilei 837 481) 

I re del sole, con Y. Brynner 
(ap. 15. ult. 22.50) SM 44 
Rivoli dei «ili 883) 

I gialli di Edgar Wallace n. 4 
(alle 15.45-17.50-20.10-22.50) 

O 4 

ROXY (Tel 876 504) 

La donna scimmia, con U. To- 
gnazzi (alle 16-18.4CL20.45-22.50) 

SA 44 

ROYAL (Tel. 776549) 

La conquista del West (in cine¬ 
rama) (alle 15-1ÌL30-22.15) 

DR 4 

SALONE MARGHERITA (Te¬ 
lefono 671439) 

« Cinema d'essai »: Les ballets 
de Paris (ediz. orlg ) 

DO 444 

SMERALDO (Tel 351 381) 

55 giorni a Pechino, con Ava 
Gaidner (ulL 22.20» A 4 

SUPERCINEMA ilei 4*5 49* 
Cleopatra, con E. Taylor (alle 
15-18.30-22 30) SM 4 

TREVI ilei 889 619) 

Tnm Jones, enn A Finney (alle 

15.20- 17.40-20.10-22.50 ) 

(vm 14) sa eee 
VIGNA CLARA (Tel 320359) 
Sciarada, con C. Grant (alle 
15.45-18.05-20.25-22.45) G 444 

Spronile visioni 

AFRICA (Tel 8380718) 

I due della legione, con Fran- 
ehi-Ingrassia C 4 


AIRONE (Tel 727 193) 

Amori proibiti, con J Fonda 
(VM 14) DR 4 

ALASKA 

Agente federale Lemmy Cau- 
tton, con E. Costantine G 4 

ALCE (Tel 832 648» 

Duello nel Texas, con R. Har- 
rison A 4 

ALCYONE (Tel. 8380930) 
Cacciatori di donne, con M. 
Spillane G 4 

ALFIERI (Tel 290251) 

Ultimo ribelle, con C. Thomp¬ 
son A 4 

ARALDO (Tel 250 156) 
Trapezio, con B. Lancaster 

DR 44 

ARGO (Tel 434 650) 

Venere in pigiama, con Kim 
Novak SA 44 

ARIEL (Tel 530 521 ) 
li boom, con A. Sordi SA 444 
ASTUR del 622 041)9) 

I 4 del Texas, con F. Slnatra 

A 44 

ASTRA ITel 848 328) 

II delitto Duprè, con M. Vlady 

G 44 

ATLANTIC (Tel 7610656» 

I 4 dei Texas, con F. Sinatra 

A 44 

AUGUSTUS (Tel. 655455) 

I tre della Croce del Sud, con 

J. Wayne SA 4 

AUREO ( lei 880 606) 

II segno del coyote A 4 

AUSONIA (Tei 426 160) 

La porta dei sogni, con Dean 
Martin (VM 18) DR 4^ 

AVANA (Tei 513 397 1 
Colpo segreto di D'Artagnan. 
con M. Noe! A 4 

BELSITO (Tel 340 887) 

1 tre della Croce del Sud, con 
J. Wayne SA 4 

BOiTU dei 831 0198) 

La veglia delle aquile, con R 

Hudson DR 4 

BRASIL (TeL 552350) 

La finestra sul cortile, con J 

Stewart G 44 

BRISTOL (Tel 7615424) 

I tre delia Croce del Sud, con 
J Wayne SA 4 

BROAOWAY (Tel 215 740) 

La spada nell’ombra, con Ta¬ 
mara Lces A 4 

CALIFORNIA (TeL 215.266) 
Tot* contro 14 C 4 

ONESTAR (Tei 789 242) 

I 4 del Texas, con F. Sinatra 

A 44 

CLODIO (Tel. 355 657) 

Sandokan la Ugre di Mompra- 
cem, con S Rceves A 44 
COLORADO (Tel 6274207) 

La grande crociata_ A 4 

CORALLO (Tel 2577297) 

Anno 79 distruzione di E troia¬ 
no, con D. Paget SM 4 

CRISTALLO « lei 481 336» 

• Gli uccelli, con R Taylor 

(VM 14) DR 4 
OELLE TERRAZZE 

II collare di ferro, con Audie 

Murphy A 44 

DEL VASCELLO (Tel 5*8 434» 
I tre della Croce del Sud. con 
J. Wayne SA 4 

Diamante (Tel 295 250» 

Io Semiramide, con J Fumeaux 

SM 4 
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Marisa Dei Frate. Raffaele Pisu e Alberto Bonuecl nello spet¬ 
tacolo musicale - TRECENTOSESSANTACIN'QUE - che sarà 
dato prossimamente al Valle 


DIANA (Tel. 780146) 

David e Lisa, con J. Margolin 

DR 444 

DUE ALLORI (Tel. 278847) 

La finestra sul cortile, con J. 
Stewart G 44 

ESPERIA (Tel. 582884) 

Il magnifico avventuriero, con 
B. Halsey A 4 

FOGLIANO (Tel. 8319541) 

I tre della croce gel sud con 
J. Wayne SA 4 

GIULIO CESARE (353 3KIU 

I 4 del Texas, con F. Sinatra 

A 44 

HARLEM (Tel 691 0A44i 
L'eroe di Sparta, con R. Egan 

SM 4 

HOLLYWOOD (Tel 290 Hai) 

II sorpasso, con V. Gassman 

IMPERO (Tel. 295720) A ** 
Cento ragazze e un marinalo, 
con E. Presley C 4 

INOUNO i lei 382 495) 

Il comandante, con Totò 

SA 44 

ITALIA ITel 846 030) 

I 4 del Texas, con F. Sinatra 

A 44 

JOLLY 

Le monachine, con C. Spaak 

SA 4 

JONIO (Tel. 880203) 

L’inferno è per gli eroi, con B. 

Darin A 44 

MASSIMO (Tel 751 277) 

I tre della Croce del Sud, con 
J. Wayne SA + 

NI AG ARA (Tel. 6273247) 
Ginevra e il cavaliere di re 
Artù, con J. Wallace A 4 
NUOVO 

La mano sul fucile DR 4 

NUOVO OLIMPIA 
Cinema selezione: 11 Fomaret- 
to di Venezia, con M. Morgan 

DR 44 

OLIMPICO (P za Gentile da 
Fabriano - Tel- 302 635» 

David e Lisa, con J. Margolin 

DR 444 

PALAZZO (Tel 491431) 

L'Ira di Achille, con G. Mit- 
chell SM 4 

PALLADIUM (Tel. 515131» 
L’ammazzagigantl. con J. Me ra¬ 
dila A 44 

PRINCIPE (Tel 352 337) 

I cuori infranti, con F. Valeri 

(VM 18) SA 444 
LEBLON-PORTUENSE (Tele¬ 
fono 552344) 

Notti di bivacco A 4 

RIALTO (Tel 670763) 

Alle donne di penso Io, con F. 
Sinatra A 4 

SAVOIA (Tel. 865023) 

Sinfonia per un massacro, con 
M. Auclair G ♦♦ 

SPLENDI» (Tel. 620205) 

II cambio delia guardia, con 

Femandcl SA 4 

STADIUM (Tel. 393280) 

La schiava di Bagdad, con A. 
Karina SM 44 

SULTANO 

Rifugio dei dannati, con J 
Scott DR 4 

TIRRENO (Tel. 573091) 
Sentieri selvaggi, con J. Wayne 

A 44 

TUSCOLO (TeL 777 834) 

Colpo segreto di D’Artagnan. 
con M. Noe! A 4 

ULISSE ilei 433 744) 

Sansone contro I pirati A 4 
VENTUNO APRILE (864577) 
David e Lisa, con J Margolin 
DR 444 

VERBANO (Tel. 841195) 
Prendila è mia, con J. Stewart 

s 4 

VITTORIA (Tel 578736) 

Gli eroi dei West, con W. Chiari 

C 4 

Terze visioni 

AORiAClNE (lei 43(1212) 
Ultima notte a Wariock, con 
H Fonda A 44 

ALBA (Tel 570855) 

I compagni, con M. Mastroianni 
^ DR 444 

ANIENE (Tel 890 817» 

Jules e Jiaa, con J. Moreau 

(VM 18) S 44 
APOLLO (Tel 713 3UU» 

La noia, con C. Spaak 

(VM 18) DR 44 
AQUILA (Tel 754 9311 

Cacciatori di fortuna, con J. 
Derek A 4 

ARENULA (lei 653 300) 

Zorro il vendicatore - A 4 
ARIZONA 

I pascoli d’oro, con R Carneron 

A 4 

AURELIO (Via Bentlvngiio» 
n visone sulla pelle, con Doris 

Day _SA 444 

AURORA (Tel 393269) 
Vincitori e vinti, con S Tracy 
_ DR 44444 

AVORIO (Tel 755 416» 
L'implacabile condanna, con C 
Evans (VM 18) DR 4 

BOSTON (Tel 43U288) 

II trionfo di Robin Hood, con 

D Bumett A 44 

CAPANNELLE 
Marte dio della guerra, con M 
Serato (VM 18) SM 4 

r 4 qq in 

I leoni di CastJglia A 4 

CASTELLO (lei 361 787) 
Pierino la peste, con A Car¬ 
tiglie SA 44 


COLOSSEO (Tel. 738 255) 

L'uomo che uccise Liberty Va- 
lance, con John Wayne 

(VM 14) A 4 

DEI PICCOLI 

Riposo 

DELLE MIMOSE (Via Cassia» 

I pirati del cielo, con J. Chan- 
dler DR 4 

DELLE RONOINI 
Lafayette, una spada per due 
bandiere 

DORI A (Tel 317400) 

Duello nel Texas, con R. Har- 
rison A 4 

EDELWEISS (Tel 334905) 

> Il buio oltre la siepe, con G 
Peck DR 444 

Eldorado 

I tre implacabili, con G. Home 

A 4 

FARNESE (Tel 564 395) 
Sansone contro i pirati SM 4 
FARO (Tel. 520790) 

Ginevra e il cavaliere di re 
Artù, con J. Wallace A 4 
IR 18 (lei 660 336» 

II boom, con A. Sordi SA 444 
MARCONI (Tel. 740796) 

Il diario di Anna Frank, con 

M. Perkins DR .44 

NOVOCINE (Tel 588 235» 

Il granduca e Mr. Pltrnn. con C 
Boyer SA 44 

ODEON (Piazza Esedra. 6». 

La sfida del fuorilegge A 4 
OTTAVIANO (Tel J58059) 

Il castello in Svezia, con J. L 
Trintignant (VM 18) SA 44 
PERLA 

Idolo delle donne, con J. Lewis 

C 44 

PLANETARIO (Tel. 489758) 

, L'attico, con D. Rocca 

(VM 14) SA 44 
PLATINO (Tel 213 314» 

Venti chili di guai, con Tony 
Curtis SA 44 

PRIMA PORTA (Tel. 6910136» 
Il segno del coyote A 4 
REGILLA (Tel 7990179) 
Clementine Cherle, con R. Pa¬ 
vone C 44 

RENO (già LEO) 

Agente federale Lemmy Cau- 
tinn, con E Costantine G 4 
ROMA (Tel. 733868) 

Riposo 

RUBINO (Tel. 570827) 

I mostri, con V. Gassman 

SA 44 

SALA UMBERTO (674.753) 
Mondo sexy di notte 

(VM 18) DO 4 

8ILVER CINE 

non pervenuto 
TRI ANON (lei 780 302) 

Coltello nella plaga, con A 
Perkins DR 44 

Sale parrocchiali 

ACCADEMIA 

RIdoso 

ALESSANDRINO 

Maciste nella valle dei re, con 
C. Alonzo SM 4 

AVILA 

II tiranno di Siracusa, con D. 

Bumett SM 4 

BELLARMINO 
Frontiera indomita A 4 

BELLE ARTI 

Tom e Jerry botta e risposta 

DA 44 

COLOMBO 

Mille donne e un caporale, con 
M. West C 4 

COLUMBUS 

Tot* cerca pace C 4 

CRiSOGONO 
Riposo 

DEGLI 8CIPIONI 

I due nemici, con A. Sordi 

SA 44 


A 4 


[DON BOSCO 

Cavalcata del 12 DA 4 

DUE MACELLI 
La valle dell’Eden, con J. Dean 

DR 44 

EUCLIDE 

Uno due tre, con J. Cagney 

C 4 

FARNESINA 

Bill II bandito con A. Dcxtcr 

A 4 

[GIOVANE TRASTEVERE 
Riposo 
LIVORNO 

La lunga valle verde A 4 
MEDAGLIE D'ORO 
Il leggendario X-15, con C. 
Bronson A 4 

MONTE OPPIO 
Robinson nell’Isola del corsari, 
con D. Me Guire A 44 

NATIVITÀ* (Via Calila 162» 

Riposo 

NOMENTANO (Via F Redi) 
li territorio del fuorilegge, con 
C. Me Donald A 4 

NUOVO DONNA OLIMPIA 
Pezzo grosso, con J. Robertson 
Justlce SA 4 

ORIONE ‘ 

Marte dio della guerra, con M. 
Serato (VM 18) SM 4 

OTTAVILLA 

Rinoso ' ... 

PAX 

L’uomo che uccise Liberty Va- 
lance. con John Wayne 

(VM 14) A 4 

PIO X 
Riposo 

QUIRITI 

Paris Holliday, con B. Hope 

C 4 

RADIO 

L’uncino, con K. Douglas ’ 

DR 44 

RIPOSO 

Hatari. con J. Wayne A 44 
REDENTORE 
Riposo - 

SALA CLEMSON 

Riposo 

SALA ERITREA (Via Lucrino) 
Via col vento, con C. Cable 

DR 4 

SALA PIEMONTE 

I normanni, con C. Mitchell 

SM 4 

SALA S SATURNINO 

I tromboni di fra’ Diavolo, con 

U. Tognazzi C 4 

SALA S SPIRITO 
Spettacoli teatrali 

sala traspontina 

La guerra del bottoni SA 444 
SALA URBE 
Riposo 
S. FELICE 

la valle del mohlcanl, con R. 
Scott A 4 

S. IPPOLITO 

II grande ribelle, con L Jour- 

dan A 44 

SAVERIO 

La nemica DR 4 

TIZIANO 

L’uomo che sapeva troppo, con 
J. Stewart (VM 14) G 44 
TRIONFALE 

La valle dell'Eden, con J. Dean 

DR 44 

VIRTU8 

Gli arditi, del 70 fucilieri A 4 

CINEMA ' CHE CONCEDONO 
OGGI LA RIDUZIONE AGIS - 
ENAL: Ariel. Brancaccio. Cassio, 
Centrale, La Fenice. Nuovo 
Olimpia, Planetario. Plaza, Prima 
Porta. Sala Umberto, Tuscoto. 
TEATRI: Arti. Delle Mose, Pic¬ 
colo di Via Piacenza. Ridotto Eli¬ 
seo. Rossini. Satiri. Circo Orlan¬ 
do Orfei, Circo Liana Orfei, Pan¬ 
theon. 


CARNEVALE al 


CIRCO NAZIONALE 

ORLANDO ORFEI 

IN 

VIALE LIBIA 

PASSERETE QUATTRO ORE LIETE GODENDOVI 
UNO SPETTACOLO DI FAMA INTERNAZIONALE 

2 spettaceli: «re 16,15 e 21,15 

PnnotaziMi: telef. 83.10.100 


ORLANDO ORFEI - Lo spettacolo più applaudito di Roma • Ore 16*15 e 21*15 - Tel. 8310100 . VIAI f IIRIA I 
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l’Unità / «abate 8 febbraio 1964 


Eugenio Monti (terzo) 
medaglia di bronzo 

t 

AlCanadà 


PAG. 9 /sport 


Per una frattura riportata cadendo da una scala nel suo garage 


Gaiard 
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GAIARDONI è gravemente infortunato: ‘ potrà tornare alle corse? 


‘ 'X X. V****?^*. * 



Trionfano le sovietiche 


4 . . ». ' . ì r * J k. . J ‘ 

I sanitari gli hanno riscontrato una frattura 

V • 

vertebrale; per ora fortunatamente non cl 
sono sintomi di compressione midollare - Co¬ 
munque altri esami sono in corso ed una 
diagnosi precisa si potrà sapere solo a giorni 

Potrò tornare 
alle torse? 


Contro il Genoa 


L'ex portiere rossoblu D.T. dell'Atalanta 

Contro ilBoloana 


di turno Ceresoli 


Le ragazze dell'URSS si sono imposte 
nella staffetta - Impressiona il fran¬ 
cese Bonlieu nelle eliminatorie dello 
slalom - La delusione degli italiani 


Corsini ala 
nella Roma? 


4smw 
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Siamo alle prese con un’altra campo del Torino ove l’attende 
i ornata apparentemente di or- un ex dal dente avvelenato 
t inaria amministrazione: non ci (Hitchens). 
ano scontri diretti in testa alla f„ più c’è da ricordare come 
lassifica. né match di parti- |j morale dei neroazzurri non 
piare richiamo tecnico o spet- 3Ia affatto a mille dopo la re- 
icolare. , ... . cent e battuta d’arresto con il 

Ciò però non significa che Lanerossi: tanto più che da 
ttto andrà sicuramente lìscio quanto è trapelato ultlmamen- 
er le » grandi »: anzi come ab- pare che Moratti non vo- 
amo visto già altre volte in gjfa rinnovare il contratto ad 
recedenza spesso sono proprio f {errerà. Anche la Fiorentina 
teste giornate a fornire i ri- gioca in trasferta, precisamen- 
iltati piu clamorosi . assumen- t e su quel campo di Marassi 
B gli incontri tranquilli il cà- ove domenica sono passati I 
Iftere di vere e proprie trap - giallorossi della Roma: una cir- 
®l e - costanza questa che pare abbia 

E a guardar bene si deve con- preoccupato Chiappella anche 
fnlre che le insidie latenti non perché dopo il trionfo di Ber- 
ancano nemmeno stavolta, gamo prevede che Hamrin e 
rendete per esempio il Bolo- compagni saranno guardati a 
sa che gioca In casa dell’Ata- vista nelle prossime partite (per 
nta. Ricordando come sette questo a Bergamo aveva cer- 
omi fa i ri ola effettuarono cato di frenare i suoi non ro¬ 
ta vera e propria passegiata lendo richiamare troppa atten- 
Bergamo. ci sarebbe da pen - zione sulla sua squadra). Che 
re che per il Bologna il com- abbia ragione Chiappella? 
to non sarà certo più dtffl- Dal canto suo la Roma gioca 
le. Ed invece può non essere invece in casa contro il Geona 
isi. Perché può darsi che l’Ata. per riscattare la sconfitta su¬ 
nta faccia del tutto per riscat- bita nella partita dell’andata 
re i sette goal subiti dome- (la sconfitta che apri la crisi 
ca. superando se stessa contro 
rossoblu: tanto più che al suo 
mone debutta un nuovo alle- 
itore. U non dimenticato Ce¬ 
ssoli ex portiere del grande 
d logna di tanti anni fa. 

Dunque Bernardini ed i suoi 
l gozzi devono affrontare la 
asferta con piena coscienza 
ri rischi cui ranno incontro: 
trono stare bene attenti so- 
attutto a non sottovalutare 
i avversari, lasciandosi in¬ 
nervare dal 7 a I di domenica 
dalla loro splendida serie po- 
tira. 

Come Q Bologna anche il Mi¬ 
ri potrebbe incontrare mag¬ 
ari difficoltà di guanto si p os- 
prer edere sulla carta. Il fal- 
è clic la Lazio una volta o 
Itra dovrà pur tornare alla 
torio dopo sette sconfitte con- 
cutire ed un pareggio: che 
riesca proprio a Milano è 
ficile ma non del tutto tm- 
ssibile visto che il Milan si 
tenterà all'appuntamento (fo¬ 
rnicale plico ancora di Ri- 
ra » Trapattoni e Maldini (re- 
pera però Sani ed Alta/ini;. 
probabilmente ancora sotto 
choc delle recenti polemi- 
e interne. 

Non molto migliore la situa¬ 
rne delle grandi di rincalzo, 
le a dire Juventus ed Inter. 
nbedue giocano in trasferta, 
ibedue su campi difficili: la 
ve infatti è di scena sul ter¬ 
no di un Bari in piena riprc- 
, galvanizzato dalle recenti 
estazionl positive e dalle 
tome speranze dì salvezza ria - 
lette in conseguenza della sua 

ninnata, l’Inter gioca sul ’ 1.8W4; •) Cecotiovnccw» 14'42” 


culminata con il licenziamento 
di Foni). Ma il compito dei gial¬ 
lorossi non è molto facile sìa 
per le assenze di De Sisti ed 
altri titolari, sta perché il Ge¬ 
noa è reduce da tre sconfitte 
consecutive (e tenterà quindi la 
carta del riscatto proprio al¬ 
l'Olimpico). 

Ecco infine le squadre di co¬ 
da. La giornata offre in auesto 
settore due incontri che hanno 
il valore di veri e propri spa¬ 
reggi, ovvero Modena-Mantova 
e Spai-Catania. Due incanir i 
che hanno molte probabilità di 
chiudersi in pareggio, il primo 
per la sterilità dell’attacco ca¬ 
narino. il secondo per le buone 
condizioni di forma degli etnei 
Chiude poi il programma l’in¬ 
contro tra il Lanerossi ed il 
Messina che dovrebbe permet¬ 
tere ai vicentini di cogliere un 
franco successo, a conferma del¬ 
le buone condizioni di forma 
palesate anche nell'incontro di 
San Siro con Vlnter. 

f. f. 

Nell» foto in alt*: BER¬ 
NARDINI 


Dal nostro inviato 

INNSBRUCK, 7. 

Il miracolo non è accaduto. 
Monti è stato sconfitto anche 
nella gara di bob a 4. E, allo¬ 
ra, facciamo cosL L'inno di Ma- 
meli ce lo ascoltiamo nell'inti¬ 
mità, con il giradischi. Lo sap¬ 
piamo tutti, purtroppo, che sol¬ 
tanto lui poteva regalarci la 
medaglia più preziosa. Il suo 
fallimento ci addolora. E, però, 
non c'è sorpresa. Il distacco che 
Monti aveva su Emery non era 
tecnicamente annullabile: e non 
si sono verificati avvenimenti 
straordinari. Neppure Monti, del 
resto, è per il dramma. Ha fat¬ 
to il possibile, lui. 

Oggi, nella prova decisiva, è 
sceso disperatamente: l’4”08. Po¬ 
co. Emery l’ha battuto: l’04”01. 
E s’è imposta la difesa di Tha- 
ier: l’04”13. I giusti totali era¬ 
no, dunque, di Emery e di Tha- 
ler: l'04”13. I giusti totali era¬ 
no, dunque, di Emery e di Tha- 
Ier: 4'14’’46 e 4’15”48. Il primo 
s’è preso l'oro, il secondo si è 
preso l’argento, e il terzo ( Mon¬ 
ti^ 4’15”60) s’è preso il bronzo, 
la cui pesantezza è pure mo¬ 
rale. 

Monti ha conquistato otto ti¬ 
toli mondiali, e mai un titolo 
olimpico. Fossimo neU’anticbità 
trapassata, nella mitologia, po¬ 
tremmo pensare che egli non 
piace agli dei, e in particolare 
a Giove, perchè non è tranquil¬ 
lo. Effettivamente, in occasione 
dei Giochi, Monti si lascia tra¬ 
dire da pensieri elettrici e da ri¬ 
flessi angosciosi. II più grande 
campione che il bob possiede 
— Monti, il piccolo Monti, un 
po’ strano, intelligente e since¬ 
ro fino alla spregiudicatezza — 
è naturalmente deluso, ha per¬ 
duto l’ultima occasione, e biso¬ 
gna capirlo: » Invecchio. M’è 
andata male. Ma forse è meglio. 
Se ne va la fiducia. Sfugge l’en¬ 
tusiasmo. No, l’ambiente non è 
più un bell’ambiente 

E poi. il bob è cresciuto. Non 
sta più dentro un piccolo cer¬ 
chio. In Italia, tuttavia, sono 
pochi i nuovi arrivi. E chi ha 
la classe non ha volontà o non 
ha peso, e chi ha peso non ha 
classe, e chi ha volontà non ha 
peso. 

Che dicevamo, ieri? Il mondo 
non cadrà. Dicevamo, cioè, che 
era impossibile superare le ra¬ 
gazze dell’Unione Sovietica nel¬ 
la staffetta 3 per 5. E cosi è 
stato. La simpatica e potente 
Boyarskikh, - relegante e agile 
Kolchina. la graziosa e scattan¬ 
te Mekshilo, sono scappate via, 
con uno stile maestro, appunti¬ 
to dall’impeto e dalla foga. 

L’azione delia pattuglia rossa 
era rapida, e leggera, quasi ae¬ 
rea. Sulla pista farinosa, in un 
ghiacciato, acciecante pulviscolo 
bianco, la Boyarskikh si è av¬ 
vantaggiata di 46”. e la Kolchi¬ 
na ha tradotto in 43”8 la sua 
superiorità. Quindi, giungeva il 
turno della Mekshilo, sotto i cui 
sci il cammino precipitava: la 
Mekshilo ha guadagnato 48”. E 
non c’era scampo per le rivali, 
che avanzavano con le gambe 


i Giochi in cifre 


-I risultati di ieri 

PATTINAGGIO M. 18.M* 

1) Jonny Nllsson (Svezia) In 
15’ST’l: 2) Maler (Norv.) 1*«’; 

3) Johanne*en (Norv.) I8'f”3; 4) 

Liebrcchts (Ol.) 3) Ant- 

son (VISI) lITt; 8) Kosichkln 

(urss) iruri; 

18) RIVA (It-> irS7”I. 

BOB A QUATTRO 
1) Canati* • 1 > . Victor Emery. 
Peter Klrhy, Don «la* Anakln. 
John Emery <r2~W. 13 82. 13’44. 
l'4”l) 4*14’4C; 2) Austria « 1 • - 
(!3"47, I3”S4. 13-34. r4**ll) 

4’15”48; 3) ITALIA - Ba- 

genio Monti. Sergio Slorpaes. 
Benito RlgonL Gildo Slorpaes 
(13-43. I’r3. 13-2, 1*4-8) 4*15”88; 

4) ITALIA • 1 • - Sergio Zardlnl. 

Romano Bonagnra. Sergio Mocci- 
lini, Ferruccio Dalla Torre (I3’33. 
rt J i». m* r#4-*s) cut»; 
3) Germania • 1 * Josef Sterv 
( 1-4-21. r *3-34. T4-13. r4”33) 

414-18; 

N.B. . 1 tempi tra parentesi 
sono quelli fatti registrare nelle 
quattro manche». 

PONDO: STAFFETTA 
FEMMINILE 3x5 KM. 

1) URSS (Alrvtlna Kolchina. 
Eudokla Mershtlo. Claudi Boyar¬ 
skikh) 54-28-2;; 2) Svezia (Bar- 
bro Martinsson. Brltt Strandberg. 
Tolnl Gnstafsson) 1.1*21-; 3> Fin¬ 
landia (Sonja Fusola. Tolnl Poe ar¬ 
ati, Mlrja Lebionen) 1.2 45 1 ; 4) 

, Germania 1.4'24’3; 3) Bulgaria 
L4’48”4; 4) Cecoslovacchia 1J'42" 


e S/14; 7) Polonia 1.T35-4; •) 
Ungheria 1.1414-3. 

Titoli assegnati 

MASCHILI 

BIATHLON: Melanln (URSS) 
FONDO 34 KM.: Maentyranta 
(Finlandia) 

FONDO 15 KM.; Maentyrama 
(Finlandia) 

FONDO 34 M.: Jemherg (Sve¬ 
zia) 

DISCESA LIBERA: Ztmmermann 
(Austria) 

SLALOM GIGANTE : Bonlieu 
(Francia) 

TRAMPOLINO MEDIO: Kankho- 
nrn (Finlandia) 

BOB A DUE: Nash Dlzon (In¬ 
ghilterra) . 

BOB A QUATTRO: Victor Eme¬ 
ry (Canadà) 

SLITTINO A DUR: Fetstmantl- 
Siengl (Austria) 

SLITTINO: Koehler (Germania 1 
PATTINAGGIO (m. 344): Me Uer- 
moth (USA) 

PATTINAGGIO (m. 3444): Joban. 

nesen (Norvegia) 
PATTINAGGIO (m. 1344): Anta 
Antaon (URSS) 

PATTINAGGIO (m. 14.444): Jon¬ 
ny Nllsson (Svezia) 
PATTINAGGIO ARTISTICO: 
Schnelldorfer (Germania). 

FEMMINILI 

PATTINAGGIO (344 ui.l: Skobll- 
knva (URSS) 

ARTISTICO A COPPIE; Belouso- 
va-Proinpnpov (URSS) ■ 
PATTINAGGIO (1344 m.)i F.ko- 


blikova (URSS) 

PATTINAGGIO (144# m.l: SkoMI- 
kova (URSS) 

PATTINAGGIO (3444 m.): Bkobll- 
kova (URSS) 

PATTINAGGIO ARTISTICO: D11- 
kstra (Olanda) 

SLITTINO: Radertelo (Germa¬ 
nia) 

FONDO (km- 14): Botankikb 
(URSS) 

FONDO (km. 5) ; Bolarsklkb 
(URSS) 

SLALOM SPECIALE: Christine 
Goltschel (Francia) 

SLALOM GIGANTE : Murielle 
Goltschel (Francia) 

DISCESA LIBERA: Haas (Au¬ 
stria) 

STAFFETTA 3x3 km.: URSS 
(Kolchina. Mersehllo, Boyar¬ 
skikh) 

Medaglie 
per nazioni , 


legnose, e con la faccia sgual¬ 
cita dalla sofferenza. Le ragaz¬ 
ze dell'Unione Sovietica si sono 
aggiudicate la gara con il tem¬ 
po di 59’20"2. Seguivano le ra¬ 
gazze di Svezia, a 2’06”8. 

Certi pronostici sono davvero 
difficili da sbagliare. Ieri dice¬ 
vamo pure che s'aspettava Nils- 
son sul traguardo della corsa di 
pattinaggio, sulla lunga distan¬ 
za dei 10.000 metri. Detto e fat¬ 
to. Con una progressione sul filo 
dei 30 all'ora, il formidabile 
atleta di Svezia, ha offerto un 
meraviglioso, - entusiasmante 
saggio delia sua classe. Nel vor¬ 
tice del carosello che egli co¬ 
struiva, c’era il miglior talen¬ 
to: nel ritmo deciso e sicuro 
dei suoi coltelli, c’era qualcosa 
di musicale. Nilsson ha conclu¬ 
so con una furiosa serie di scat¬ 
ti: 15’50”1. E De Riva? Giù. a 
l'07"4. 

L'errore è umano, e, pero 
quando c*è il campione illumi¬ 
nato, d’alta scuola, il mestiere 
diventa facile, piacevole. Pun¬ 
tuali e precise, le previsioni si 
avverano. Ricordate Coppi? 
Scendendo dal cielo,' per’ resta¬ 
re sulla terra, Bonlieu dimostra 
la validità della nostra tesi. Ha 
vinto, infatti, la prova di eli¬ 
minazione per lo slalom, e ba 
confermato che può diventare 
il re delle specialità alpine. 

La selezione — in due gruppi 
— ha assunto un tono aspro. Ri¬ 
chiedeva una tecnica ed una 
abilità almeno buone. Il percor¬ 
so. tracciato nella montagna del 
Kalkkoegel, era di 470 metri, 
con una pendenza di 45 gradi, 
e il tormento di 64 porte. 

Bonlieu ci è apparso come 
una saetta. Con i suoi zig-zag 
continui, sfiorava, sembrava che 
toccasse le aste che definivano 
i! percorso. Bonlieu, in piena 
vertigine sull’orlo del rischio, 
era l'immagine di un diavolo 
che si mette le ali e diventa 
un angelo: 51**23. Fulmini all’ar¬ 
rivo: Leitner (51"45), Periliat 
(52”33>, Heuga (52’45”, Werner 
(53-19), Benediktsson (53”30), 
Mathis (53”41). E Schranz, il ri¬ 
vale di Bonlieu? (53’’55). Gli 
uomini dell’Austria erano pru¬ 
denti. Pre-tattica? F possibile. 
E. comunque, può darsi. Ad ogni 
modo, per Schranz sarà dura. 
Bonlieu splende. E nero è Zim- 
merman. che è rimasto al palo. 
Il dubbio è dissolto: Zimmer- 
man è in crisi, per le ragioni 
che vi abbiamo anticipato. 

Con II primo gruppo si sono 
classificati 25 corridori, tra 1 
quali Pedroncelli e Millanti E 
con il secondo gruppo, impegna¬ 
ti in una discesa supplementa¬ 
re. sono entrati in finale altri 
25 corridori, tra i quali Fili e 
Mahlknecht. Volete ridere? Al¬ 
l'inizio, Mahlknecht aveva ce¬ 
duto perfino all’Aga-Khan. La 
scusa? Una sbandata, una pic¬ 
chiata senza danni. • 

Esatto. Siamo spettatori, e ba¬ 
sta. Stiamo battendoci con la 
Corea che. nella classifica del¬ 
le medaglie, è all’ultimo posto 
Adesso speriamo in una gagliar¬ 
da prova dei fondisti (Steiner, 
De Florian, De Dorigo e Nones) 
nella staffetta 4 per 10. Termi¬ 
nare dietro la Finlandia, la Nor¬ 
vegia e la Svezia sarebbe un 
successo. LTiookey? Zero. Giuo- 
chiamo nel girone di consola¬ 
zione. e uno della squadra si 
consola con una pattinatrice. 
che — per la verità — è bella 
assai: roba platonica, s'intende. 

LTiockey non fa per noi. Ma 
c'è uno sport che ci si addice? 
NellTiockey furoreggia l'Unione 
Sovietica. 

E non c’è altro, ci pare. Ah. 
no. E" tornata la neve, ed è 
venuto il sole. 

I Attilio Camoriano 


Popovic 
a Innsbrvck 

INNSBRUCK. .7 

E* giunte ed Innsbrvck. per 
I « Ciechi ». Il CMesuiu po¬ 
povic. gemello spaziale di NI- 
colalev. Egli è state al villaggio 
d OUmpU ha fati* usa visita 
all’Elsstadlen. e ana peaeeg- 
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Corsini giocherà all’ala contro il Genoa? Mirò si trova nel 
pasticci per il varo della formazione giallorossa: non solo non 
potrà contare su Carpanesi e De Sistl, lndisponlbill, ma forse 
dovrà rinunciare anche a Leonardi. L’estrema verrà «prova¬ 
ta » definitivamente questa mattina, ma poche sono le possi¬ 
bilità che riesca domani a giocare. Ed allora, 11 tralner roma¬ 
nista dovrà schierare 11 terzino Corsini al posto di Leonardi. 
Anche Lorenzo ha I suoi guai: contro 11 Milan, non potrà schie¬ 
rare Governato e, forse, anche Gasperi. Comunque, la più 
probabile formazione blancoaxzturTa è la seguente: Cei, Zanetti, 
Garbuglia; CarosI, Fagnl, Marzia (Gasperi); Maraschi, Lando- 
ni, Galli, Morrone, Glacomlnl. (Nella foto: CORSINI). 


A Milano 


Wrìght-Durati: 
nuovo pareggio 


U.R.S.S. . — . — — 

Austria . 

Dtnd* ...... 

Germania .... 

Finlandia .... 

Norvegia .... 

U.S A. 

Svezia . 

Olanda ..... 
Gran Bretagna . . 

ITALIA. 

Corea del Nord . . 
Caaadà ..... 


O A B 

14 S 5 

3 5 3 

3 4 — 

3 3 3 

3 2 3 

2 4 5 

I 1.2 
.221 
1 * 1 — 
1 — — 

— 1 3 

— 1 — 

. 1 — X 


airaisstaaioii. e a uà passeg¬ 
giata sulla Merie-Therenzla 
strasse. La gente lo ha rleono- 
seluto ed applaudito, con sim- 

P atta e calore. Popone vestiva 
azzurra divisa degli astro¬ 
nauti. Poi, è andato a Seefeld. 
per festeggiare II trionfo delle 
ragazze drH'Unione Sovietica 
nella staffetta. E’ probabile che 
Popovle assista alla partita di 
Hockey fra l’URSS e II Canadà. 
R può darsi che In suo onore 
venga organizzato un ricen- 
raento. E’ quasi ceno che po¬ 
povic sarà presente alla ceri¬ 
monia di chiusura del «Giochi». 


MILANO. 7. 

Teddy «Farmer- Wrìght e 
Carlos Duran hanno chiuso alla 
pari anche fl secondo incontro 

La bella prova di Duran era 
attesa; il ragazzo ba tempera¬ 
mento. ha buona classe e at¬ 
traversa un bel periodo di for¬ 
ma. Ha sorpreso, invece, la 
vigoria, l’autorità, la decisione 
con cui si è battuto Teddy 
Wrìght. un Teddy Wrìght com¬ 
pletamente trasformato rispetto 
al pugile lento, apatico, visto 
a Roma contro Nino Benvenuti. 
Dal quel match Wrìght poteva 
guadagnare assai più. in fatto 
di prestìgio, di quanto ha gua¬ 
dagnato stasera, impattando con 
Duran. Evidentemente l'aria di 
Roma non giova all'ex pupillo 
di GainfordL 

Le prime riprese sono deHo 
statunitense, ma alla terza Du¬ 
ran trova la misura giusta e 
con il diretto sinistro tiene a 
distanza ravversario. L’argen¬ 
tino comincia tuttavia la quin¬ 
ta ripresa con la palpebra si¬ 
nistra gonfia. Egli coraggiosa¬ 
mente si porta all’attacco col¬ 
pendo l’avversario con violente 
scariche a due mani. Duran in¬ 
siste anche nelle riprese suc¬ 
cessive ma Wright reagisce fa¬ 
cendosi soprattutto valere nei 
corpo a corpo. Dopo la settima 
ripresa Duran torna al suo an¬ 
golo con il viso insanguinato in 
seguito all’apertura di una fe¬ 
rita ad un sopracciglio L’ar¬ 
gentino tenta ora il tutto per 
tutto e si lancia 4n furiosi at¬ 
tacchi. Wright però gli tiene 
testa e rincontro finisce con 
un verdetto di parità. ■> 

Il dettaglio 

PESI GALLO: Paolo Cureettt 
(Foggia, Kg. 54,4) batte Genna¬ 


ri Scali (Reggio C., Kg. 55,1) 
per k.o. tecnico dopo ?14” della 
seconda ripresa. PESI WEL- 
TERS PESANTI: P. Paolo Ga¬ 
binetti (Brescia, Kg. 72) batte 
Benito Tari (S Marino, Kg. 
73.5) per ferita dopo 2*25” della 
5. ripresa. PESI PIUMA: Alfre¬ 
do Franceschi (Llssone. Kg. 
57.1) batte Carlo Leggenda (Vo¬ 
ghera. Kg. 57,4) al punti in 4 
riprese). PESI LEGGERI: Pe¬ 
ti rito Carrasco (S. Paolo, Kg. 
41.4) batte Giuseppe Amante 
(Parla, Kg. 4 2.2) al punti in S 
riprese. PESI WELTER: Carme¬ 
lo Bossi (Milano, Kg. 47.740) b. 
Ferrando (Spagna, Kg. 64.540) 
al punti In 8 riprese. 


Dalla nostra redazione 

MILANO, 7. 

Gaiardoni come Riviere? Il 
terribile interrogativo è giunto 
in redazione nel tardo pomerig¬ 
gio e mezz'ora dopo i giornali¬ 
sti salivano al settimo plano 
della clinica « La Madonnina » 
dove il campione mondiale de¬ 
gli «sprinterà» si trovava ri¬ 
coverato da mezzogiorno in se¬ 
guito ad una caduta da una sca¬ 
la. Le voci erano allarmanti. 
«Non potrà più correre. E* lo 
stesso incidente subito da Ri¬ 
viere... ». 

Nel letto della camera d’ospe¬ 
dale, il giovane Sante piangeva 
dal dolore e dalla disperazione. 
Le prime cure, i primi accerta¬ 
menti e infine il primo bollet¬ 
tino medico firmato dai profes¬ 
sori Maspes, Paleari, Baldini e 
dal dottor Crivelli: « L’esame 
clinico e l'indagine radiografica 
hanno evidenziato una frattura 
vertebrale. Al momento attuale 
non esistono sintomi di com¬ 
pressione midollare. Sono in 
corso ulteriori indagini cli¬ 
niche ». 

Una visita successiva stabili¬ 
va che Gaiardoni ha riportato 
una frattura con schiaccia¬ 
mento del corpo, della dodice- 


traversa della seconda verte- 


da escludere. L’ingessatura ver 


lo psichico « molto meno 


Oggi alle 
Capannelle 
il G. Steeple 

La ostacolistica conclude la , 
sua stagione all'ippodromo ro- ; 
mano delle Capannelle oggi con * 
la disputa del IV Gran Steeple ' 
Chase delle Capannelle dotato 1 
di 5 milioni e 250 mila lire di 
premi sulla distanza di 3.500 me¬ 
tri. Sei concorrenti si allinee¬ 
ranno ai nastri e precisamente: 
Tyrannio (63, Sarti); Warchom 
(63, Colleo); Tenore (64. N. 
Coccia); Thomas (66. Mazzoni); 
Norchio (69, Mattel); Polignac 
(66. Capasso). 

Ecco le nostre selezioni: 1. cor¬ 
sa: Christ’s Flatne; Austral. 
2. corsa: Con Or, Morosso; 3. 
corsa: Telesio, Wild Song; 4. cor¬ 
sa: Wilkomir, Missile, Leoncaval- 
lo; 5. corsa: Thomas, Tenore. 
Warchom; 6. corsa: Belluno, Pa- 
taclet; 7. corsa; Landor, Simon 
Boccanegra, Nafta; 8. corsa: Ma- 
leo, Noble Duk. Lionfante. 


terverranno complicazioni Ga 


le 11 in una conferenza stam- 


dover rinunciare alla prossima 
» Sei giorni » di Milano, è co¬ 
munque certo che Gaiardoni do¬ 
vrà sospendere per lungo tem¬ 
po l’attività ciclistica. 

L’incidente è avvenuto sta¬ 
mane nell’autorimessa del cor¬ 
ridore. Sante si erg alzato di 
buonumore e stava per recarsi 
al palazzo dello Sport dove era 
in programma il quotidiano al¬ 
lenamento in vista della »Sel 
giorni » che avrebbe dovuto di¬ 
sputare in coppia con uno dei 
più famosi six-dayman: Rik Van 
Steenbergen. Sante stava impe¬ 
gnandosi seriamente anche per¬ 
chè voleva vincere la scommes¬ 
sa col suo « patron » il quale so¬ 
steneva, evidentemente per sti¬ 
molarlo, che non sarebbe riu¬ 
scito a concludere la » marato¬ 
na » ciclistica sull’anello di 
piazza VI Febbraio 

Salendo su una scala a pioli 
per prelevare da uno scaffale 
alcune ruote di ricambio, Ga¬ 
iardoni perdeva l’equilibrio, 
scivolava e finiva con la schie¬ 
na su una motocicletta. In pre¬ 
da a forti dolori, U campione 
del mondo veniva immediata¬ 
mente ricoverato in ospedale. 

In un primo momento l’infor¬ 
tunio appariva gravissimo, pres¬ 
sapoco identico, diciamo, a quel¬ 
lo capitato al francese Riviere 
che com’è noto dovette rinun¬ 
ciare alle corse dopo una lun¬ 
ghissima degenza. Ora Sante si 
trova su un letto irrigidito da 
tavole come si usa per inciden¬ 
ti del genere. Gli hanno pre¬ 
scritto immobilità assoluta. Mol¬ 
ti corridori, semplici conoscen¬ 
ti, vanno e vengono dalla clini¬ 
ca per conoscere le condizioni 
del campione. Ma l'ordine è di 
lasciarlo riposare, di non di¬ 
sturbarlo. In tutti c’è la speron¬ 
ai e l’augurio che il giovane 
Sante possa tornare presto in 
sella. 

Gino Sai» 
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AVVISI ECONOMICI 

4) AUTO-MOTO CICLI L. 6 0 

ALFA ROMEO VENTURI LA 
COMMISSIONARIA più antica 
di Bob* • Consegne Immediate. 
Cambi vantaggiosi. Facilitazioni 
Via Blssolatl, 24. 

LAMBRETTA - MOTOFURGO¬ 
NI tutta la produzione 1964 - Al¬ 
le più convenienti facilitazioni - 
Si effettuano cambi - PINCI ~ 
Etruria 8-B - 770.19S 
• LAMBRETTA» SENZA AN¬ 
TICIPO 5200 mensili - MOTO¬ 
FURGONI - Nuove, occasionis- 
sime - CIONI: 564.283. 

PINC1 CAMBIA la vostra asolo 
con auto nuova, massime faci¬ 
litazioni. Consegna Immediata, 
i Etruria 9-B - 770.198. 


VARI1 


L M 


MAGO egiziano fama mondiale 
premiato medaglia d'oro, re¬ 
sponsi sbalorditivi. Metapsichi¬ 
ca razionale al servizio di ogni 
vostro desiderio. Consiglia, 
orienta amori, affari, sofferen¬ 
ze. Pignasecca 63, Napoli. 


OCCASIONI 


1» 96 


Semifinali a Viareggio 


Roma-Bologna e 
Ferencvaros-Dukla 


ARCIOCCASIONI ! ! ! Via Pa¬ 
lermo 6 5 - troverete: MOBILI 
- TAPPETI - LAMPADARI - 
ARGENTERIE, altri Bina og¬ 
getti ! ! ! VISITATECI ! ! ! 

ORO acquisto tire cinquecento 
grammo. Vendo bracciali, col¬ 
lane ecc^ occasione 550 Fac¬ 
cio cambi. SCHIAVONE • Sedè 
unica MONifcuELLO. 88 (te¬ 
lefono 480.370) 

26) OFFERTE IMPIEGO 

LAVORO L. 80 

GIOVANETTO quindicenne ap¬ 
prendista commesso cercasi per 
Ingrosso maglierie. Rivolgersi 
Piazza Mercato Centrale 34/R 
TeL 29.44.66. 

SlttltVItMf «VIMVfttlffVllSfttMtMVTO 

AVVISI SANITARI 


Dal Rostro corrìspoodeate 

‘ VIAREGGIO, 7. 

Ultime battute per il 16* Tor¬ 
neo internazionale di calcio di 
Viareggio. Domani, sui campi 
di Pistoia e Viareggio, si dispu¬ 
teranno le semifinali: indipen¬ 
dentemente dal risultato - dei 
due incontri. la finale avverrà 
tra una squadra italiana e una 
estera. 

Gli ungheresi del Ferencva- 
ros incontreranno i cecoslovac¬ 
chi del Duk]a: essi scenderanno 
in campo nella migliore forma¬ 
zione e senz’altro meno stanchi 


degli avversari. Perciò sono i 
favoriti. Nell’altro Incontro, sa¬ 
ranno di fronte il Bologna e la 
Roma Entrambe le squadre per 
giungere in - semifinale hanno 
dovuto giocare 120 minuti (i 
90 regolamentari più 30 sup¬ 
plementari) e la stanchezza do¬ 
vrebbe farsi sentire sulle gam¬ 
be degli atleti. Più quotato, co¬ 
munque, appare il Bologna, che 
sarà rafforzato da due o tre 
elementi di rilievo, mentre i 
giallorossi dovrebbero presen¬ 
tare il solito schieramento. 

. «. b. 


POCHINE 

studio BtOl tn pot •• cur* a ri lo 
• ooio o Mfena om o dohnlesao 
>i bu«h di origino ornisi pò* 

chic*, endocrino inrannenh 
dcfltlea ne ed «n o B oWo oeoouoli). 
Visite a rama maona UH Doti. P. 
MONACO Hnmm. Via VUmnotab 
31 (Storione Termini) . Scola sp¬ 


alma • alo— oooondo in A 

Urorie 4-11, 14-1» e pei appunto- 


merito «arioso 8 sabato pomerig¬ 
gio o i botivi Fuori oralo ari 
sabota pomeriggi*) o so* tutta» 
festivi ai ricevo voto por «mb> 
torneato. Tri 471 US f&at Ccm 
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medici in sciopero 


Il compattissimo sciopero dei chimici 

Le ragazze dell'Oreal 


Orbetello 


: ' f;c. ; • ■ :y.yv. v*~,: -, 

Per tre atomi, da lune¬ 
dì, glt aiuti e gli assistenti 
ospedalieri scioperano. I 
motivi, per quanto ciò 
possa sembrare assurdo, 
.irono gli stessi che origi¬ 
narono glt scioperi del. 
Vinverno e della prima¬ 
vera scorsa, con le sfilate 
, dei camici bianchi per le 
vie di Roma e i dramma¬ 
tici dibattiti nelle : com¬ 
missioni parlamentari che 
stavano per concludere il 
toro lavoro. Il Parlamen¬ 
to di prima del 28 aprile 
aveva trovato, sulle riven¬ 
dicazioni del dodicimila 
medici, ostetriche e far¬ 
macisti degli ospedali, 
quasi l’accordo. Aveva 
comunque fatto ampio ri- 
; conoscimento dell’esigen¬ 
za di assicurare ai medici 
che prestano attività negli 
ospedali quelle garanzie 
di stabilità e di trattamen¬ 
to economico che sono 
una conquista , comune 
della 'stragrande maggio¬ 
ranza dei lavoratori. 

U Parlamento eletto il 
28 aprile discuterà la que¬ 
stione solo mercoledì do¬ 
po forti pressioni da paia¬ 
te . comunista > mentre la 
posizione del governo di 
centro-sinistra è stata fi¬ 
nora negativa. La pro¬ 
clamazione dello sciope¬ 
ro — cui seguirà urial - 
tra astensione di cinque 
giorni a partire dal 17 
febbraio, in mancanza di 
decisioni nuove — è do- 
■ vuta alla sordità del go¬ 
verno, o meglio, alle sue 
posizioni confuse e con¬ 
traddittorie su • tutto il 
problema ospedaliero. 

Dare la stabilità d’im¬ 
piego ai medici degli 
ospedali non significa so¬ 
lo contraddire alcuni 
grappi, del resto limitati, 
t cut interessi sono in 
contrasto con il rinnova, 
mento degli ordinamenti 
ospedalieri. Significa fa¬ 
re un passo in direzione 
del rinnovamento, - dare 
inizio a un processo che 
richiede molti, e più ra¬ 
dicali, mutamenti di or¬ 
ganizzazione e di struttu¬ 
ra. Implica un’altra con¬ 
cezione dell’ospedale e 
della sua gestione. - 
‘ Se il medico viene pa¬ 
gato 40-50 mila lire al 
mese, mandandolo ad ar¬ 




30.000 metallurgici 
*invadono» Nantes 


rancarsi per il resto nel¬ 
la libef'a professione, non . 
avremo mai negli ospe. 
dali quelle équipes di la¬ 
voro stabili, quei gruppi ‘ 
altamente qualificati, in¬ 
dispensabili per applica¬ 
re le moderne terapie. 
Non si tratta, dunque, so¬ 
lo di rendere giustizia ai 
medici ma di difendere 
la salute dei cittadini che 
sempre più spesso è affi¬ 
data — qualora si scarti 
l’ipotesi di uno sviluppo 
ulteriore delle incontrol¬ 
late cliniche private — 
agli ospedali. 

- Sul piano economico, il 
problema sollevato dai 
medici è lo stesso che na¬ 
sce dalle rivendicazioni 
del personale infermieri¬ 
stico < e ' amministrativo. 

E’ l’esigenza, cui non si 
può sfuggire, di dare agli . 
enti ospedalieri mezzi fi¬ 
nanziari non solo maggio, 
ri degli attuali, ma qua¬ 
litativamente diversi e ga¬ 
rantiti da una gestióne 
democratica che elimini 
l’attuale, ricorrente con¬ 
trasto fra esigenze e mez¬ 
zi disponibili. Quante voi. 
te l’ammodernamento di 
un reparto è stato implo¬ 
rato o questuato dal mi- 
nistro in carica, e con¬ 
cesso sulla base della con¬ 
venienza o del ricatto po. 
litico! 

Così stando le cose, 
stupiscono gli alati di- 
scorsi con cui la Voce Re. 
pubblicana 1 in un edito¬ 
riale di ieri contorna il * 
problema della riforma 
sanitaria ed ospedaliera. 
La Voce scrive che l pro¬ 
blemi vanno affrontati in 
maniera globale, e va be- \ 
ne. Proprio i comunisti 
hanno presentato propo- . 
ste organiche e si battono . 
perché vengano discusse 
e accettale in Parlamento 
come tali. Ma i medici, 
gli enti locali, i cittadini 
aspettano che questo go- . 
verno cominci da qual¬ 
che parte. Accettare le ri¬ 
chieste dei medici e dei 
dipendenti degli ospedali, , 
oggi, non pregiudica in 
niente l’organicità delle 
riforme ma può esercita, 
re una positiva spinta in 
quella direzione. Perché, 
allora, non cominciare su¬ 
bito e da qui? 

r. s. 


«cesi 


i falò 


Battuto il paternalismo della Montecatini 
Slancio delle nuove leve 


Dal nostro corrispondente 

' - > ORBETELLO. 7. 

Lo sciopero per il contratto 
nazionale dei chimici ha tro¬ 
vato quest'anno, per la prima 
volta, una forte adesione tra i 
dipendenti dello stabilimento 
« esplosivi » Montecatini. L’azio¬ 
ne paternalistica condotta dalla 
direzione, la stessa divisione dei 
sindacati all'interno della fab¬ 
brica erano, infatti, riusciti a 
vanificare finora i motivi della 
lotta intrapresa. Una forte spin¬ 
ta alla buona riuscita dello scio¬ 
pero odierno, che ha visto la 
astensione del 70% dei lavora¬ 
tori, è stata data dai giovani 
assunti di recente che hanno 
pienamente risposto alle indi¬ 
cazioni dei 3 sindacati. La rag¬ 
giunta unità sindacale e la presa 
di ■ coscienza delle nuove leve 
hanno cosi reso possibile, se non 
la totale, la buona riuscita del¬ 
lo sciopero, annullando l'azione 
paternalistica del monopolio 
che, pur se in diverse forme, na 
continuato a manifestarsi anche 
in questa occasione. 

E* questo, ’ senza • * dubbio, 
l'aspetto più interessante e più 
significativo della situazione 
che viene maturando nello sta¬ 
bilimento « esplosivi » di Orbe¬ 
tello dove, come si ricorderà, 
gli operai rischiano la vita per 
la « nocività » "presente nel ci¬ 
clo produttivo a causa dell'im¬ 
piego di sostanze venefiche e 
intossicanti, quali il « glicol ». 
Un altro aspetto che ha deter¬ 
minato la buona riuscita dello 
sciopero è la richiesta avanzata 
dai sindacati per l'introduzione 
di una serie di misure atte a 
salvaguardare l’incolumità e la 
salute fisica dei lavoratori, con 
una particolare differenziazione 
per la categoria -esplosivisti», 
la quale ha visto cosi giusta¬ 
mente interpretata e valutata 
dai tre sindacati una delle sue 
più senite e più giuste aspira¬ 
zioni: quella, cioè, di ottenere fi¬ 
nalmente il riconoscimento co¬ 
me -malattie professionali» di 
quelle manifestazioni morbose 
che sono derivate dall'impiego 
delle sostanze nocive di cui so¬ 
pra «oltre naturalmente al ri¬ 
conoscimento del diritto ad un 
più equo trattamento economi¬ 
co per il rischio che il lavoro 
degli - esplosivisti» comporta. 

Va, infine, rilevato il fatto che 


la combattività e l’alta coscienza 
sindacale dei giovani hanno fi¬ 
nito col -trascinare» anche 
molti di quegli anziani che ne¬ 
gli anni scorsi, sottoposti all'in¬ 
cessante e ricattatoria pressio¬ 
ne padronale, si erano gradual¬ 
mente estraniati dalle lotte. 

Giovanni Finetti 


Incontro 
il 14-15 


per i 
tessili 

: Nella giornata di ieri ni 
sono incontrate a Roma, 
presso la sede della Con- 
• findustria, le delegazioni 
delle organizzazioni sinda¬ 
cali dei lavoratori tessili, 
degli industriali del vari 
settori della categoria, e I 
rappresentanti dell'ASAP 
e deH'Intersind. 

Sulla base delle Intese 
raggiunte in precedenza in 
sede ministeriale circa l’ac- 
cantonamento delle pregiu¬ 
diziali (sollevate a suo tem¬ 
po da parte industriale), 
si è concordato di Iniziare 
le trattative con l’esame dei 
problemi istituzionali (con¬ 
trattazione del macchina¬ 
rio, cottimi, premi, ecc. e 
diritti sindacali) compresi 
nelle richieste avanzate dai 
sindacati. 

A questo scopo è stata 
stabilita una prima sessione 
d{ trattativa per i giorni 
14 e 15 a Milano. 


Alla Farmitalia di Settimo 98% di scio¬ 
peranti - Altissime percentuali a Ivrea 


Lo ha chiesto il Prefetto 


Nel Mezzogiorno 


Cartoline - precetto I braccianti 

agli ospedalieri proclamano 

di Cagliari? "•»« scioperi 

Grave iniziativa bonomiena alla Co- 

Vorrebbe così stroncare gli scioperi mera - Intimidazioni a Corfeone 


Dal nostro corrispondente 

CAGLIARI, 7. 

Il Prefetto di Cagliari dottor 
Pandozy è intervenuto, con un 
- gravissimo • atto intimidatorio, 

. per troncare lo sciopero di due 
. giorni attuato dai dipendenti 
degli ospedali Riuniti di Ca¬ 
gliari. Il Prefetto ha esercitato 
delle pressioni sul direttore sa¬ 
nitario per l’invio di -cartoline 
precetto» ai lavoratori- Poiché 
il direttore sanitario ha respinto 
le proposte, il dr. Pandozy lo 
avrebbe messo sotto accusa in 
un rapporto indirizzato al Mi¬ 
nistero della Sanità. Lo stesso 
direttore sanitario ha subito do¬ 
po fatto macchina indietro, in¬ 
formando I sindacati che. quan¬ 
do verranno proclamati nuovi 
adoperi, egli inviterà I lavora¬ 
tori a rientrare in servizio; se 
non risponderanno all'invito 
procederà a denunciarli alla Ma¬ 
gistratura tramite l’organo pre¬ 
fettizia 

Gli inauditi sviluppi della lot¬ 
ta in corso tra gli ospedalieri 
cagliaritani hanno indotto la 
Commissione Interna (da i 
membri di maggioranza della 
CGIL che quelli di minoranza 
della CISL) ad Inviare un fo¬ 
nogramma al Prefetto per pro¬ 
testare energicamente contro le 
misure coercitive minacciate 
nei confronti dei lavoratori. La 
Commissione Interna respinge 
t provvedimenti preannunciati, 
che violano il diritto di scio¬ 
pero garantito dalla Costituzio¬ 
ne'ed invitano il Prefetto ad 
intervenire nella vertenza, con¬ 
vocando le parti, per normaliz¬ 
zare la situazione nell'interes¬ 
se generale. Non c’è dubbio che 
l’Intervento prefettizio J procu¬ 
rerà interrogazioni al Parla¬ 
mento ed al Consiglio regionale 

La battaglia che gli ospeda¬ 
lieri cagliaritani vanno condu¬ 
cendo i legittima e sacrosante 
Essa non parte solo da rivendi¬ 
cazioni economiche, ma pone 
una rivendicazione di interesse 
generale: la costruzione di un 
nuovo complesso ospedaliero a 
Cagliari. La necessità di un 
ospedale nuovo è ormai diven¬ 
tata per il capoluogo della re- 
girne aa problema impellente, 


che non può essere dilazionato. 
I posti letti attualmente a di¬ 
sposizione sono pochissimi e in¬ 
feriori alle esigenze di tutti I 
giorni. A dò bisogna aggiungere 
la situazione edilizia dell'ospe¬ 
dale. ubicato in locali vecchi e 
cadenti, invasi dalle blatte In 
alcuni reparti e cliniche i de¬ 
genti sono accumulati nei cor¬ 
ridoi. Il disastroso quadro che 
si presenta nel complesso ca¬ 
gliaritano. ha indotto il perso¬ 
nale a scendere in lotta per ri¬ 
chiamare l’attenzione delle au¬ 
torità ed In primo luogo della 
regione e del governo, attorno 
al problema del nuovo ospedale. 

I •' 9* P- 


Nelle campagne sono In corso 
vaste agitazioni. In Puglia la 
difesa degli elenchi previden¬ 
ziali. in vista della conquista 
del collocamento controllato dai 
sindacati, si va intensificando 
Anche la modifica dei contratti 
di colonia sta suscitando ampi 
movimenti. A Brindisi si sono 
riunite ieri le segreterie della 
Federbracciantl del Salento che 
hanno deciso di intensificare 
l’agitazione, fino allo sciopero 
delle province di Taranto e 
Brindisi fissato per il 17 feb¬ 
braio. D 17 febbraio si sciope¬ 
rerà anche in provincia di Bari. 

In provincia di Lecce, in set¬ 
te comuni è in atto lo sciopero 
per 11 rinnovo del contratto dei 


La crisi dell'ente 


Ferma protesta 
dei nucleari 

Oggi astcnsòM alla PrasMeaza del Consiglio 
Le agitazioni RAI-TY e Italcable 


I 2.400 dipendenti del Comi¬ 
tato per l’energia nucleare 
hanno compattamente sciopera¬ 
to ieri, insieme agli ingegneri, 
inviando inoltre una delega¬ 
zione al ministero dellTndu- 
stria, per sottoporre la grave 
situazione dell’ente e le ragio¬ 
ni dell’agitazione. Nulla anco¬ 
ra si sa della soluzione che ver¬ 
rà data alla crisi del CNEN. Si 
ì giunti alla completa inatti¬ 
vità degli impianti c delle at¬ 
trezzature di ricerca. - 
Hanno proclamato uno scio¬ 
pero per oggi i dipendenti non 
di ruolo dei servizi della Pre¬ 
sidenza del Consiglia tenuti in 
una situazione di sotto-impiego 


e di sottoccupazione. Il sinda¬ 
cato di categorìa ha legato que¬ 
sta agitazione a quella degli 
statali, ed ha informato delle 
richieste del personale il sotto- 
segretario alla Presidenza, on. 
Salizzonl L’astensione riguar¬ 
da contrattisti, saltuari, inca¬ 
ricati, notisti, fatturisti. 

Si è svolta ieri la seconda 
astensione dei dipendenti del- 
il tal cab)e, mentre si è conclu¬ 
sa quella dei dipendenti della 
RAI-TV, a cui si erano asso¬ 
ciati gli attori Si ha infine no¬ 
tizia che i rappresentanti dei 
dipendenti della Croce Rossa 
sono stati ricevuti al ministero 
del Lavoro per la loro vertenza. 


braccianti avventizi e per tutte 
le altre questioni. Le tabacchine 
hanno manifestato per il sus¬ 
sidio di disoccupazione e il pro¬ 
lungamento dei perìodi di la¬ 
voro nei comuni di Salice, Ve¬ 
glie, Parabito, Novoli e nella 
fabbrica Marangio di Lecce; lo 
sciopero prosegue oggi e do¬ 
mani avrà luogo a Lecce la 
manifestazione provinciale a cui 
partecipano anche gli edili — in 
lotta per l’integrativo — e du¬ 
rante la quale parlerà il com¬ 
pagno Giuseppe Caleffi. 

In provincia di Reggio Cala¬ 
bria — ma specialmente nella 
Piana di Gioia Tauro — è pro¬ 
seguito compatto anche ieri lo 
sciopero delle categorìe brac¬ 
ciantili, in corso da 12 giorni. 
Una marcia verso i rispettivi 
capoluoghi è In preparazione a 
Gioia Tauro e in provincia di 
Palermo, dove peraltro i brac¬ 
cianti hanno già deciso altre 
48 ore di sciopero. 

In movimento anche il fronte 
dei coltivatori diretti. Nei pros¬ 
simi giorni verrà discussa a 
Montecitorio la proposta bono- 
miana di ripristinare il paga¬ 
mento dei contributi previden¬ 
ziali a carico dei contadini, so¬ 
spesi nell’oUobre scorso. I diri¬ 
genti della Fcdermutue hanno 
chiesto il raddoppio dei contri¬ 
buti per l’assistenza malattia 
con retroattività dal 1961. La 
gravissima iniziativa dei bono- 
miani è contrastata dall’Allean¬ 
za contadini che. in una nota 
di ieri, ricorda al governo la 
necessità dì applicare le deci¬ 
sioni della Conferenza agricola 
nazionale per la riduzione del 
50 per cento di tutti i contributi 

Un nuovo tentativo di truffa 
elettorale è stato messo in atto 
dai bonomiani nella Mutua di 
Corleone. La lista dell’Alleanza 
è stata respinta con pretesti for¬ 
mali dai bonomiani. Nella sera¬ 
ta di Ieri l’Alleanza ha ripre¬ 
sentato la lista ma, allo stesso 
tempo, ha inviato telegrammi al 
ministro del Lavoro per solle¬ 
citare un intervento che re¬ 
spinga indietro le pressioni del¬ 
la mafia locale. Domani mat¬ 
tina, insieme alle elezioni, avrà 
luogo a Corleone un comizio 
contro le intimidazioni maliose. 


Dalla nostra redazione 

TORINO, 7 

Stamani le ragazze della 
Oreal ballavano il « (twist > 
attorno al falò che avevano 
attizzato davanti alla fabbri¬ 
ca bloccata dallo sciopero. 
Nella più importante azien¬ 
da di cosmetici della provin¬ 
cia di Torino la fermata di 
48 ore è stata completa. Ope¬ 
rai, operaie e buona parte 
degli impiegati hanno rac¬ 
colto in modo plebiscitario 
l’appello alla lotta dei sinda¬ 
cati. 1 pullman addetti al tra¬ 
sporto delle maestranze han¬ 
no fatto il loro percorso de¬ 
solatamente vuoti. Picchetti 
vivaci di centinaia di ope¬ 
raie, fin dal primo giorno, 
hanno montato la guardia al¬ 
l’agitazione. Il rapporto or¬ 
ganizzativo ci viene diffìcile, 
hanno offermato alcuni sin¬ 
dacalisti, dopo il decentra¬ 
mento della azienda da To¬ 
rino a Settimo, ma la mobi¬ 
litazione e l’iniziativa delle 
maestranze ha supplito alle 
difficoltà obbiettive. Picchet¬ 
ti numerosi hanno sostato 
anche nelle stazioni di par¬ 
tenza dei pullman per fare 
opera di convincimento. Non 
c’è voluta. molta fatica. Il 
malumore accumulato, le 
condizioni di lavoro pesanti, 
le retribuzioni insufficienti, 
il regime di fabbrica intol¬ 
lerabile, spingono alla pro¬ 
testa. Ed ogni questa ha tro¬ 
vato il modo di esprimersi 
con una compattezza inusi¬ 
tata. 

Anche alla Farmitalia di 
Settimo si è scioperato. Di¬ 
cono le cifre dei sindacati 
che le astensioni dal lavoro 
hanno superato tra gli ope¬ 
rai il 98 per cento. Accanto 
a questi un nucleo agguer¬ 
rito di tecnici, quelli che non 
hanno mai mollato. La ri¬ 
conquista alla lotta di que¬ 
sta azienda che occupa oltre 
1300 lavoratori caratterizza 
le due giornate di lotta dei 
chimici torinesi. Nell’estate 
del 1961 la Montecatini ave¬ 
va potuto - piegare questa 
maestranza . impegnata in 
una lotta durissima solo ri¬ 
correndo ad una spietata 
operazione di rappresaglia 
che aveva gravemente falci¬ 
diato, con decine di licenzia¬ 
menti, il nucleo dirìgente 
aziendale. 

La situazione che ne era 
derivata aveva influito nei 
successivi scioperi di grup¬ 
po limitandone ad una avan- 
guadia la partecipazione. Og¬ 
gi la musica è cambiata. I 
problemi elusi e rinviati si 
sono affacciati con prepoten¬ 
za nella coscienza dei lavo¬ 
ratori mutarando, soprattut¬ 
to tra i giovani, uno spirito 
di rivolta che si è espresso 
con vivacità nei due giorni 
di sciopero. 

Dappertutto comunque la 
agitazione ha incontrato ter¬ 
reno favorevole. Alla Came¬ 
ra del lavoro continuano a 
giungere segnalazioni di 
aziende in sciopero, prima 
non collegate in alcun modo 
all’organizzazione sindacale. 
Totale è lo sciopero nella zo¬ 
na di Ivrea: idroelettrica, 
Ravit, VE1 e SACi sono al 
100 per cento. Bloccate la 
Foscatna e la ICIR mentre 
alla 1PCA di Ciriè, accanto 
alla totalità degli operai, ha 
scioperato almeno il 70 per 
cento degli impiegati. Ed an¬ 
cora: ferme al 100 per cento 
la SIO. la STO, la Fermonte . 
la Ulrich, la Berlolini, la 
Schiapparelli, la Tecnigas, la 
SILO, la SMIT, la Rudipont. 
Situazione analoga si pre¬ 
senta nelle zone industriali 
delta € cintura » dove le 
astensioni dal lavoro oscil¬ 
lano tra l’85 e il 100 per cen¬ 
to. Così alla Udifreddi, alla 
Paramatti, alla Rivoira, alla 
Sochima. 

Intanto nelle assemblee 
svoltesi in numerose località 
i lavoratori hanno confer¬ 
mato : avanti per questa 
strada! 

Piero Mollo 


Due giorni 


• • 


Tram fermi 
per due 
giorni 

Le trattative per 11 rinno¬ 
vo dei contratto nazionale 
del ferrotranvieri sono state 
nuovamente interrotte. Di 
i fronte alla offerta delie 
aziende di aumentare I mi¬ 
nimi salariali del 5 per cen¬ 
to e considerato che le stesse 
si sono rifiutate nel contem¬ 
po di discutere le richieste 
relative al miglioramento di 
alcuni istituti normativi 
(scatti di anzianità, ferie, 
trasferte, ecc.) e di ricono¬ 
scere la presenza del sinda¬ 
cato in tutti I luoghi di la¬ 
voro (per intervenire in 
materia di organici di as¬ 
sunzioni. di sviluppi di car¬ 
riere ecc.), le organizzazioni 
di categoria aderenti alia 
CGIL, alla CISL e alla UIL 
hanno ripreso la propria li¬ 
bertà d'azione ed hanno di¬ 
chiarato 48 ore di sciopero 
da effettuarsi In dne tempi: 
le prime ventiquattro ore di 
sospensione del servizi sa¬ 
ranno effettuate venerdì 
14 febbraio e te seconde gio¬ 
vedì 20 febbraio. 



1 La Francia sta attraver¬ 
sando un periodo difficile. 
Sintomi di crisi df avverto¬ 
no, ormai in modo dramma¬ 
tico, sia nel settore indu¬ 
striale che in quello agri¬ 
colo. Il Paese è ora scon¬ 
volto da una serie di agita¬ 
zioni e lotte sindacali, alle 
quali prendono parte in par¬ 
ticolare i lavoratori metal¬ 
lurgici. 

Uno sciopero ' generale si 
è verificato l'altro giorno 
nella regione di Nantes, do¬ 
ve oltre trentamila operai 
sono scesi In lotta contro la 
minaccia di smobilitazione 
di numerose aziende e per 
solidarietà con I lavoratori 
licenziati. Una vera e pro¬ 
pria eBploBione di collera 
è avvenuta, contemporanea¬ 


mente, a Saint Nazaire, dove 
400 operai licenziati dal lo¬ 
cali cantieri navali hanno ef¬ 
fettuato una « marcia » su 
Nantes, unendosi al metal¬ 
lurgici in lotta. 

Dal canto loro, esasperati 
dalla crisi agricola, migliala 
di produttori stanno effet¬ 
tuando In questi giorni una 
singolare protesta, Inviando 
al primo ministro gaulllsta 
Pompidou pacchi da un chilo 
contenenti patate. Gli alle¬ 
vatori di bestiame, - Infine, 
hanno deciso di organizzare 
lo sciòpero delle vendite, Il 
che potrà creare nel pros¬ 
simi giorni una situazione 
gravissima nel settore del¬ 
lo approvvigionamento delle 
carni. 

La stampa francese, dal 


destro Aurore all’organo so¬ 
cialdemocratico Le populai- 
re, dal giornale finanziarlo 
Echos a L’Humanité, i con¬ 
corde nel rilevare che i sin¬ 
tomi di crisi avvertibili nel¬ 
l'economia nazionale sono do¬ 
vuti, principalmente, «I co¬ 
siddetto « pian de stabilisa- 
tlon > del governo, fondato 
essenzialmente sul blocco sa¬ 
lariale e sulle restrizioni cre¬ 
ditizie. «Il rallentamento del¬ 
l'attività produttiva consta¬ 
tato per l’Insieme del settori 
industriali — ha scritto fra 
l’altro Le Populaire — è vo¬ 
luto dal governo per creare 
una massa di disoccupati e 
bloccare cosi te rivendica¬ 
zioni sindacali ». 

NELLA FOTO: la grande 
manifestazione (li Nantea. 


Un'imponente protesta 
scuote la Basilicata 

■ ’■ ■ * * • ** 1 \ 1 * • ■* > * ■ f 

Scuole vuote e negozi chiusi durante la protesta per il mancato sviluppo eco¬ 
nomico - larga base unitaria del movimento - Unanimità a Potenza per la 

creazione di un organo regionale d'iniziativa 


Dal nostro corrispondente 

MATERA, 7. 

L * intera popolazione di 
Matera, accogliendo l’invito 
dei tre sindacati CGIL, 
CISL e UIL è scesa oggi in 
un imponente sciopero uni¬ 
tario per reclamare l’indu¬ 
strializzazione della Luca¬ 
nia. Oltre diecimila lavora¬ 


tori hanno disertato i posti di 
lavoro. Circa cinquemila 
studenti, centinaia di pro¬ 
fessori e insegnanti hanno 
aderito allo sciopero dando 
luogo, insieme ai lavorato¬ 
ri, ad una grandiosa mani¬ 
festazione alla quale si sono 
uniti commercianti, impie¬ 
gati comunali e della Pro¬ 
vincia, funzionari e impie- 


I Presentato al ministro I 

I Promemoria CGIL I 
I su finanziamenti I 
I e contratti agrari I 

I Anche la CISL ribadisce l'esigenza di I 
■ enti di sviluppo in tutte le reaioni 


ai sciopero nei j 
Consorzi agrari 

Lunedi e martedì torneranno 
a scioperare i dipendenti dei 
Consorzi agrari provinciali. La 
categoria, cui fanno capo 12 mi¬ 
la lavoratori, rivendica una gra¬ 
tifica straordinaria di ' lire 120 
mila. Tentativi di conciliazione, 
da parte del ministero, non han¬ 
no indotto il comitato sindaca¬ 
le dei CAP a rimuovere il pro¬ 
prio rifiuto. 


La segreteria della CGIL 
ha inviato ali’on. Ferrari 
Aggradi un documento sui 
finanziamenti agricoli e la 
riforma dei contratti, in re¬ 
lazione ai progetti di legga 
governativi, - già abbozzati 
nelle linee generali. 

La CGIL chiede che i fi¬ 
nanziamenti e contributi 
pubblici abbiano, come 
obiettivo, il trasferimento 
della terra in proprietà ai 
lavoratori e siano dati con 
assoluta priorità alle asso¬ 
ciazioni cooperative dei 
contadini. La riforma dei 
patti agrari è considerata, - 
dalla CGIL, uno strumento 
efficace per il loro supe¬ 
ramento in direzione della 
impresa contadina. Per la 
mezzadria, si chiede quin¬ 
di la giusta causa nelle di¬ 
sdette; il riparto al 58 per 
cento come minimo aumen¬ 
tabile; il diritto d’iniziativa 
e la disponibilità dei pro¬ 
dotti al mezzadro in modo 
che possa intervenire nei 
piani di miglioramento. Si 
chiede, infine, che i con¬ 
tratti siano dichiarati irri¬ 
petibili sullo stesso fondo 
per tutte le forme coloniche. 

Nel settore colonia, mez¬ 
zadria parziaria e compar¬ 
tecipazione fa CGIL chie¬ 
de una delimitazione che 
comprenda tutti i contratti 
di tipo associativo non clas¬ 
sico, ivi compresi i casi 
di partecipazione a una so¬ 
ia coltura o a un solo ci¬ 
clo. In questi casi deve es¬ 


sere stabilito: durata del 
contratto a tempo indeter¬ 
minato, giusta causa, ri¬ 
parto che assicuri la remu¬ 
nerazione del lavoro e co¬ 
munque non inferiore al 60 
per cento. ■> 

Ai coloni devono essere ri¬ 
conosciuti diritti d’iniziati¬ 
va nei miglioramenti, la fa¬ 
coltà di associarsi per la 
coltivazione, l’acquisto e 
l'uso di macchine agricole, 
fermo restando l’obbligo del 
conducente di immettere le 
altre macchine. Nel caso 
di acquisto di macchine e 
attrezzature deve essere 
riconosciuto ai coloni (o lo¬ 
ro cooperative) ii diritto di 
acquisire mutui e contribu¬ 
ti statali. Infine, và rico¬ 
nosciuto ai coloni e mezza¬ 
dri il diritto di sospendere 
tutte o parte delle presta¬ 
zioni in caso di controversia 
collettiva (diritto di scio¬ 
pero). 

Un documento è stato 
fatto pervenire al ministro 
dell’Agricoltura anche dalla 
CISL che dichiara la pro¬ 
pria insoddisfazione per la 
soluzione che il governo 
vorrebbe dare agli enti di 
sviluppo agricolo. La CISL 
ribadisce che gli enti deb¬ 
bono essere previsti su tut¬ 
to il territorio nazionale, 
con possibilità di articola¬ 
zione secondo le esigenze di 
ogni regione e disporre di 
attribuzioni assai più am¬ 
pie di quelle previste nel 
progetto governativo. 


zi 


gati di numerosi altri uffici 
ed enti pubblici; per tre ore, 
durante • l’imponente corteo 
che ha sfilato per le vie del¬ 
la città, tutti i commercianti 
e artigiani hanno serrato ne¬ 
gozi e botteghe per parteci¬ 
pare alla manifestazione e al 
comizio durante il quale 
hanno preso la parola diri¬ 
genti sindacali della CGIL 
e dell’UIL e rappresentanze 
di studenti universitari e 
medi. 

Contemporaneamente al¬ 
tre migliaia di lavoratori 
scendevano in sciopero a 
Bemalda per decisione dei 
tre sindacati per unire alla 
richiesta di una sollecita e 
tempestiva industrializzazio¬ 
ne del Materano la richiesta 
dell’inclusione di Bernalda 
nel nucleo industriale del 
Basento. Anche a Bernalda 
un imponente corteo orga¬ 
nizzato dai tre sindacati si 
è svolto nel pomeriggio di 
oggi con la partecipazione 
di oltre tremila lavoratori, 
studenti, donne, professioni¬ 
sti, commercianti, artigiani 
e contadini. Hanno sciope- 
perato a Bernalda anche 
tutte le aziende agricole. 

A queste imponenti mani¬ 
festazioni e allo sciopero 
proclamato unitariamente 
dai tre sindacati, si sono via 
via unite le associazioni con¬ 
tadine, artigiane, studente¬ 
sche e culturali, l’Unione 
provinciale dei commercian¬ 
ti e infine le ACLI. Esatta¬ 
mente una settimana dopo 
un'infelice presa di posizio¬ 
ne dei dirigenti democristia¬ 
ni, con la quale definivano 
una « carnevalata > la pro¬ 
spettata lotta per l’industria¬ 
lizzazione, i lavoratori, gli 
studenti, le donne, i piccoli 
e medi operatori economici 
hanno dato vita a una delle 
più imponenti manifestazio¬ 
ni che i materani ricordino. 
A tanto si è arrivati perché 
dopo anni di promesse mai 
mantenute dai governanti 
democristiani e dopo la ma¬ 
nifesta volontà dei monopo¬ 
li, calati in Lucania in se¬ 
guito alla scoperta degli 
immensi giacimenti metani¬ 
feri e petroliferi del Basento, 
di ritardare e impedire quel 
processo d'industrializzazio¬ 
ne non più differibile, uni¬ 
tamente alla riforma agra¬ 
ria. per la vita e resistenza 
stessa della regione lucana: 
le popolazioni hanno deciso 
di prendere nelle loro mani, 
sottraendola ai monopoli e ai 
notabili democristiani, l’ini¬ 
ziativa per una effettiva in* 
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Sintomi di crisi in Francia 


Diecimila in sciopero a Matera 


dustrializzazione del Matera¬ 
no e accanto a questa tutto 
quanto altro è urgente fare 
per impedire un ulteriore de¬ 
pauperamento economico 
Intanto a Potenza il Con¬ 
siglio provinciale nella sua 
ultima riunione ha fatto pro¬ 
prio, all’unanimità, un ordi¬ 
ne del giorno proposto dal 
consigliere compagno Donato 
Scutari per la costituzione 
dell’Unione delle Province di 
Basilicata. Il Consiglio pro¬ 
vinciale di Potenza, cioè, 
c ritiene — com’è detto al¬ 
l’ordine del giorno — urgen¬ 
te e improcrastinabile riuni¬ 
re gli sforzi e le competen¬ 
ze, dei due Enti elettivi per 
affermare a livello regionale 
il potere autonomo popolare 
di intervento e decisione nei 
problemi della programma¬ 
zione economica e democra¬ 
tica per superare, in merito, 
ogni indirizzo burocratico, e 
per venire concretizzando la 
necessaria esperienza unita¬ 
ria In vista della creazione 
dell’Ente Regione, di cui sot¬ 
tolinea, ancora una volta, la 
urgente necessità ». 

D. Nota ra rigelo 


Accordi sulla 
manodopera 
nel MEC 

I ministri del lavoro dei sci 
paesi della Comunità economica 
europea hanno raggiunto. Ieri, 
dopo circa un anno dì discussio¬ 
ni, un accordo che - elimina al¬ 
tri ostacoli — a quanto riferisce 
l’A.P. — al libero mercato della 
mano d’opera nella comunità». 

L’accordo riguarda il diritto di 
eleggibilità nelle commissioni 
interne dei lavoratori stranieri 
che abbiano maturato il terzo 
anno di attività nella stessa fab¬ 
brica e il diritto di «preceden¬ 
za» n elle a ssunzioni agli operai 
della CEE rispetto a quelli di 
paesi non aderenti alla comuni¬ 
tà. Per quanto riguarda il pri¬ 
mo punto, la delegazione Italia-' 
na. guidata dal ministro Bosco 
e dal sottosegretario Storchi, so¬ 
steneva l’esigenza che il diritto 
di eleggibilità nelle commissioni 
interne fosse accordato allo sca¬ 
dere del primo anno di lavoro. 
Per il secondo punto, va detto 
che la «priorità» non deve in¬ 
tendersi in assoluto in quanto 
l’accordo stabilisce che, prima 
di assumere operai di paesi ter¬ 
zi. dovranno essere sentiti gli 
uffici del lavoro delle nazioni 
‘comunitarie; il che significa eh* 
si dovrebbero attuare upinilwl 
macchinosa 
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Sulla colpevolezza di Oswald 


lessi 


prov 


Conflitto tra > 

/ X 

corona e governo 



'. 7 ,* fì > ; 

_ * * * 




di Marina 



Abdicherà 

** i . « . ' ' 1 ’ , . - • 

Giuliana 


.:, fMr am- 



il 71 




•- •"<* • „. ■ i 

KMl. : ,J 



non si sposa 


7 


r 


«No» alla camicia 
di don Alfonso 


&*(**£» 


WASHINGTON — Il presidente della Corte suprema giudice Eail Warren (a destra) 
fotografato mentre conversa con la signora Marina Oswald, a testa china, mentre sal¬ 
gono in ascensore da un piano all'altro durante la seduta a porte chiuse della com¬ 
missione di investigazione per l’assassinio del presidente Kennedy. 

• , • ’ . • • • (Telefoto AP-« l’Unità ») 


In un articolo della « Pravda 


uovo rivelazioni 

su Stalin ed il XVII 
Congresso del POIS 


Dalla nostra redazione 

MOSCA, 7. ; 

Quella fase della storia so¬ 
vietica che vide Stalin affer¬ 
mare, con un autentico col¬ 
po di forza contro il Par¬ 
tito, li suo potere assoluto 
neli’URSS, viene oggi rie¬ 
vocata dalla Pravda con un 
articolo che ricorda il XVII 
congresso bolscevico, svolto¬ 
si esattamente trentanni fa, 
tra il 26 gennaio e il 10 feb¬ 
braio 1934. Autore della rie¬ 
vocazione è un anziano mi¬ 
litante del Partito, Sciau- 
mian, che a quel congresso 
fu delegato. 

Nella storia ' del partito 
bolscevico il XVII congresso 
occupa un posto particolare. 
A suo tempo esso fu defi¬ 
nito il « congresso dei vinci¬ 
tori ». Si svolse, infatti, quan¬ 
do il primo piano quinquen¬ 
nale era stato portato a ter¬ 
mine e quando la collettiviz¬ 
zazione nelle campagne, do¬ 
po le drammatiche vicende 
degli anni precedenti, ab¬ 
bracciava ormai 'la netta 
maggioranza delle aree col¬ 
tivate. Vi era tuttavia nel 
Partito uno stato di inquie¬ 
tudine e di insoddisfazione 
per il modo come quelle 
asse battaglie politiche — 
uella dei colcos, soprattut¬ 
to — erano state condotte, 
er la prima volta in quel 
ongresso non vi furono vo- 
i di opposizione a Stalin. 
• questi senti ugualmente 
forte malcontento contro 
i sé, capì che esso veniva 
al vecchio nucleo leninista 
el Partito e. poco dopo, ap~ 
rofittando dell’assassinio di 
nrov scatenò le repressioni, 
he dovevano colpire, oltre 
Ha vecchia guardia leninì- 
ta, tutti coloro che egli pen- 
va potessero rappresenta- 
e un pericolo, sia pur mi¬ 
imo, per il suo potere per- 
onale. 

Come si manifestò la osti- 
ìtà contro Stalin al XVII 
ongresso? Già la seconda 
dizione della Storia del 
CUS aveva detto che «mol- 
1 delegati, principalmente 
coloro che avevano conosciu¬ 
to il testamento di Lenin, 
ritenevano che fosse giunto 
il momento di sostituire Sta¬ 
lin nel posto di segretario 
generale ». 

Qfgi, Sciaumian si soffer¬ 


ma a sua volta su questo 
stesso particolare. Egli rac¬ 
conta: « La situazione anor¬ 
male che si era creata nel 
Partito col culto della per¬ 
sonalità suscitava preoccu¬ 
pazioni in molti comunisti. 
Fra alcuni delegati al con¬ 
gresso — a quanto si è chia¬ 
rito più tardi — sopratutto 
fra coloro che ben ricorda¬ 
vano il testamento di Lenin, 
nacque l’idea di spostare 
Stalin dalla segreteria gene¬ 
rale ad altra funzione. Que¬ 
sto non potè non essere av¬ 
vertito da Stalin. Egli sape¬ 
va che per rafforzare anco¬ 
ra più la sua posizione, per 
concentrare nelle sue mani 
un potere personale ancora 
più esteso, avrebbe trovato 
una opposizione decisiva nei 
vecchi quadri leninisti del 
Partito». Segue, subito, nel¬ 
l’articolo di Sciaumian. il ri¬ 
cordo di Kirov: «ottimo le¬ 
ninista e beniamino di tutto 
il Partito » e il racconto del 
suo assassinio. 

Non risulta tuttavia che 
venissero compiuti, dopo il 
congresso, dei passi effettivi 
per allontanare Stalin dalla 
segreteria generale. Questi 
allora non perse tempo. 
« Non era passato neppure 
un anno dalla fine del XVII 
congresso — racconta Sciau- 


Sfati Uniti 

Quattro milioni 
e mezzo 
di disoccupali 

NEW YORK, 7. 

Il numero dei disoccupati 
negli Stati Uniti è aumentato 
di 719.100 in gennaio. L’eser¬ 
cito dei disoccupati ascende 
ora a 4.565.000. 

Queste cifre ufficiali sono 
state pubblicate dal diparti¬ 
mento del lavoro degli Stati 
Uniti, il quale ha ammesso 
che nel primo mese dell’anno 
è avvenuta un’altra aspra con¬ 
trazione dell’occupazione. 

Complessivamente, compresi 
coloro che hanno avuto lavori 
temporanei o stagionali come 
gli studenti, 1.387.000 persone 
hanno perso il loro lavoro in 
gennaio. Il livello dei disoc¬ 
cupati nel paese è salito al 
5,6 per cento. 


mian — quando una mano 
criminale pose fine alla vita 
di Kirov. Fu un delitto pre¬ 
meditato e accuratamente 
preparato, i cui particolari, 
come Krusciov riferì al 
XXII congresso, non sono 
stati ancora chiariti fino In 
fondo ». 

Questa ultima formula, che 
è quella usata ogni volta che 
si parla dell’assassinio di Ki¬ 
rov, sembra senz’altro voler 
dire che, sebbene, forse, non 
esista la prova matematica 
che quell’uccisione fu ordi¬ 
nata dallo stesso Stalin, tut¬ 
te le circostanze finora've¬ 
nute alla luce indicano che 
esso fu voluto da lui. 

« Il perfido assassinio di 
Kirov — aggiunge Sciau¬ 
mian — ebbe pesanti riper¬ 
cussioni sulla vita del Partito 
e dello Stato. Stalin si servi 
degassassimo come pretesto 
per una ’ crudele vendetta 
contro tutte le persone che 
non gli andavano a genio. 
Cominciarono le repressio¬ 
ni in massa. Per primi fu¬ 
rono colpiti buona parte dei 
delegati al XVII congresso: 
del 1966 che avevano parte¬ 
cipato al congresso, 1108 fu¬ 
rono uccisi. 98 dei 139 mem¬ 
bri effettivi e supplenti elet¬ 
ti al Comitato centrale, vale 
a dire il 70 per cento, furo¬ 
no soppressi. Un grave, ir¬ 
reparabile colpo venne por¬ 
tato alla vecchia guardia le¬ 
ninista. Stalin si apriva la 
via per un nuovo rafforza¬ 
mento del culto della propria 
persona ». 

Il 1934 si conferma cosi 
come un vero e proprio an¬ 
no cerniera nella storia del 
periodo staliniano. Il XVII 
congresso vide l’ultimo ten¬ 
tativo di sbarazzare il Par¬ 
tito bolscevico della direzio¬ 
ne di Stalin, quando questa 
già faceva sentire le sue dan¬ 
nose conseguenze. La reazio¬ 
ne di Stalin ebbe il carattere 
di un vero e proprio colpo' 
di Stato. Rievocare questi, 
fatti a trenta anni di distan¬ 
za, ha un senso ben preciso 
quando si assiste al tentati¬ 
vo, quale quello compiuto 
oggi dai comunisti cinesi, di 
rivalutare la figura di Stalin, 
nonostante tutto ciò che sul 
suo conto è venuto alla luce 
dal XX congresso del PCUS 
in poi. 

Giuseppe Botte 


-■ Per colpa della ventiquattrenne Irene tu 
corona iFOlanda è in crisi. Non ci stupì - 
sce. La monarchia — ce lo consentano i 
rari nostalgici italiani — è un'istituzione 

■ antiquata. Aveva un senso quando era di 
diritto divino. Fondata sulla volontà della 
unzione , si è ridotta a un incerto rapporto 
di stima tra il sovrano c il suo popolo. E 
un rapporto di stima è sempre difficile da 

■ conservare. Da noi. Vittorio Emanuele III 
l’Iia dilapidato in un ventennio. In Olanda, 
invece. In vecchia regina Gugliclminn 1 lo 
rinsaldò quando, di fronte all'invasione te¬ 
desca. se ne andò in Inghilterra a lanciare 
infiammati proclami alla resistenza. 

Era nello stile della sua casa, nello stile 
degli Orango che si erano battuti secoli 
prima contro la dominazione spagnola di¬ 
fendendo la religione protestante assieme 
nirindipendenzn della patria. Così, quan¬ 
do la guerra finì e Ctlglielmina torno n 
palazzo, gli olandesi Vnccnlse.ro come una 
trionfatricc invece di metterlo olla porta, 
come accadeva contemporaneamente a 
Leopoldo in Belgio o a Vittorio Emanuele 
in Italia. Poi. quando la vecchia regina 
abdico nel '48. questo alone di rispettabi¬ 
lità passò alla figlia Giuliana, sebbene que- 
st'nltima non mancasse di eccentricità. 

Democratico sì. lo è anche Giuliana: va 
in giro in bicicletta, sii quelle biciclette 
alte che si usano nei Paesi Bassi e che 
rendono un po' buffa una donna piuttosto 
pacioccona. Sta questo non è un mate per 
una sovrana nordica, che non deve avere 
pretese di superiorità, ma, al contrario, 
più è alla mano e più è amata. Anche le 
sue eccentricità . erano dello stesso genere 
casalingo: amava il marito principe Ber¬ 
nardo — un po’ troppo elegante, un po' 
troppo sportivo, un po’ troppo viveur — 
e cercava di dimagrire per piacergli. Le 
donne l’applaudivano e criticavano il prin¬ 
cipe farfallone, magari con una punta di 
invidia. Amava le• figlie e specialmente 
Vultima, malata agli occhi e quasi cicca; 
spinse l’amore materno al punto da met¬ 
tersi nelle mani di una a guaritrice », mez¬ 
zo santona e mezzo politicante, che alter¬ 
nava i riti mistici ai consigli per governa¬ 
re VOlanda. Questo creò un po’ di scan¬ 
dalo: la guaritrice venne messa alla porta, 
con l’aiuto del principe Bernardo, che cre¬ 
deva più alle belle ragazze che alle vec¬ 
chie streghe. Ma non per ciò gli olandesi 
tennero il broncio alla regina: un eccesso 
di amor materno è sempre una valida scu¬ 
sa per il gran cuore dei popoli. 

Le cose, insomma, non andavano troppo 
male quando la principessa Irene ha rotto, 
come si suol dire, le uova nel paniere in¬ 
namorandosi come non doveva. Invece di 
scegliersi un bravo giovanotto solido, pro¬ 
testante, con un dignitoso conto in banca 
e Ì suoi quarti di nobiltà in ordine, la 
principessa Irene è andata a pescare un 
principe che è spagnolo, ? cattolico, fran¬ 
chista c antipatico. Il disgraziato le ha 
proprio mite: come spagnolo ricorda il 
duca d’Alba che massacrava i patriòti olan¬ 
desi in massa: come cattolico ricorda Fln- 
qiiisizione, che dava mano ài duca nel 
bruciare & olandesi eretici; come fran- 




Alfonso di Borbone . 

chista ricorda le stragi ancor più recenti 
dei suni alleali nazisti; infine, come figlio 
che cerca di far interdire il proprio padre 
allo scopo di sottrargli il patrimonio, non 
è certo simpatico. 

Gli olandesi, diciamolo francamente, non 
hanno come noi l'abitudine di vedere il 
pontefice inviare doni a Franco, come è 
avvenuto in questi giorni; a magari il mi¬ 
nistro della guerra (Andrentti per In pre¬ 
cisione) spedire i generali a far In corte ■ 
ni dittatore, come è avvenuto qualche tem- ' 
po fa. Gli olandesi son gente lenta, osti¬ 
nata, povera di fantasia. Per loro un prin¬ 
cipe spagnolo è un principe spagnolo e 
un franchista è un franchista, cioè il ne¬ 
mico di ieri e il nemico di oggi, la nega¬ 
zione della libertà e della democrazia cui 
sono abituati da secoli. Perciò non vo¬ 
gliono correre il rischio di veder nella 
lista dei possibili credi al trono una prin¬ 
cipessa sposala con un tipo simile. Tanto 
più quando, appena convertita al cattoli¬ 
cesimo per amore del suo don Alfonso, la 
principessa si affretta a dichiarare in puh- 
, blichc -interviste che bisogna « togliere i 
malintesi a proposito della Spagna » e con¬ 
vincersi che quello è un pnese sulla via 
del progresso. 

Con queste dichiarazioni la principessa, 
dopo aver rotto le uova ha anche brucialo 
la frittala. Gli olandesi sorridono con tol¬ 
leranza quando Giuliana sceglie un vesti¬ 
to un po’ vistoso per amore di Bernardo. 
Ma non vogliono vedere la principessa nel¬ 
la camicia azzurra dei franchisti per amnrv 
di nessun don Alfonso. E quando la regi¬ 
na Giuliana si mostra più tenera per i sen¬ 
timenti della figlia che per quelli del suo 
popolo, passa anch’cssn i limili deWeccen¬ 
tricità ccncessn e si gioca il trono. Il che, 
in sostanza, è bello e istruttivo anche per 
noi, che degli affari privati delle case 
regnatiti ci interessiamo poco. 

Rubens Tedeschi v \ 


Il principe consorte piomba oggi in Spa-; 
gna per recuperare la figliola "ribelle» 
Sentimento e dinastia > 


L’AJA, 7. trice e sua sorella Margriqt 
La regina dì Olanda abdi- e con loro era subito toc¬ 
cherà? Questa la più clamo- nato a palazzo. La famiglia 
rosa tra le tante voci che so- reale voleva affrontare là 
no sorte ai margini della situazione, ò chiaro, su un 
« crisi Irene ». Una crisi che fronte unico. Domani dovrà 
sta mettendo in subbuglio la affrontare quest’altra fatica, 
intera Olanda, scoppiata in A notte fonda Infine, la sq- 
seguito alla notizia del fìdan- lita, misteriosa ■ « segretaria 
zamento della secondogenita spagnola » di Irene tendevk 
dei reali d’Olanda con il prin- ad * addolcire la pillola co- 
cipe Alfonso di Borbone, ni- inimicando che il fidnnzatb 
potè dell’ultimo re di Spa- era un giovane « nobiluomi) 
gna. spagnolo finora mai nomf- 

Riunioni allargate e ri- minato In relazione alla 
strette di ministri si susse- principessa stessa». Non. 
guono a ritmo serrato, si Alfonso di Borbone, quin'r 
parla sempre più apertamen- di. Ma chi, allora? Perchè 
te di un conflitto tra corona n °n se ne dice il nome, pei* 
da un lato e governo dall’al- rassicurare l’opinione pubr 
tra; il diapason ha toccato bbca olandese, 
il culmine ieri a tarda notte. Quel che preoccupa il 
Ministri e reali erano in riu- governo • olandese - sono le 
nione segreta a palazzo rea- possibili complicazioni di- 
le. Avevano dato in pasto no- Pastiche che con il matri- 
tizie rassicuranti e calmanti mordo possono essere con- 
alla stampa e alla nazione. ne . sse : ^ governo dice: la 
Dal canto suo Irene, dopo P rincl P e ssa può sposare chi 
aver a lungo giocato a na- ' e „ convertita al 

scondino aveva fatto sapere cattolicesimo. E va bene, 
di essere in Catalogna e di ^ S x° Aie P r,r| C!P e 'azzur¬ 
rare ner tornire i risa Co ™ * è Alfonso di Borbone, 
„ ' d „ re per tornare a casa - (j0 * nipote dell’ultimo re di Spa- 
\erno e trono cercavano gna ed accan |t 0 filo-franchi- 

qmndi per lo meno un tem- ",„ 7 n - ,_ .... _ 

Doresgiamento auando a- . a ’ ^ antipatico, ma pq- 

senzie spagnole hanno dira- Sm p7Tche “rd^aTà 
ato un comunicato della clegli Orange Nassau, dato 
segretaria pedonale di Ire- che Irene è in linea diretta 
ne. « La principessa ha supe- a ] secondo posto nell’ordine 
rato le sue difficolta spintua- del i a successione al trono, 
li e in breve tempo potrà non si trovi ^ per un qual . 


Una dichiarazione uffi- m* 

ciaie della Commissione fy ffff■ 

Warren che lascia aper- wf Ifff Ifff li 

ti tutti i dubbi e ne Il primo ministro Marljnen e Irene d’Olanda. 

suscita di nuovi sui- : . 

Poperato del FBI JF \ Jt # 

perche Irene non si sposo • 

dova di Le e H. Oswald, Ma- M jW 

rina, davanti alla Commis- * * 

sione di inchiesta diretta dal mmmmm nw ■■■ tmmmm ■ 

SS Ss unsi .. . _ I II pnntlpe consoli, piombo oggi in Sfa- 

àS%Hs,, «No» alla camicia , 

fatto sapere che «per quan ■ _ ^ . I Sentimento e dinastia 

to essa provi avversione a | ^ ^ A 11 /• ' ' < I 

credere che suo marito ab- /% I 

bia ucciso il presidente Kcn- . • Vài A '< JTM.A. JL..;’V | L’AJA, 7. trice e sua sorella Margri 

nedy, j fatti, quali, le si sono 1 ^ a regina dì Olanda abdi- e con loro era subito to 

presentati dopo l’assassinio, I > ’ ' I c h c, ‘à? Questa la più clamo- nato a palazzo. La fnmigl 

non le permettono di giunge- ■ .. Per colpa della ventiquattrenne Irene la \ : i-r,1 rosa tra le tante voci che so- renio volevo nf fronti re 

re ad altra conclusione». corona tLOlanda è in crisi. Non ci stupi • ■ ? ,v i 

La dichiarazione afferma I sce. La monarchia — ce lo consentano i 
pure che « la signora Marina I rari nostalgici italiani — è un'istituzione 
Oswald ha identificato il fu- g antiquata. Aveva un senso quando era di ■ v >^ 
cile clic è stato trovato al . diritto divino. Fondata sulla volontà della 
sesto piano della libieria SCO- _ • nazione , si è ridotta a un incerto ra/iporlii 

lastica di Dallas, immmedia- I <// stima tra il sovrano e il suo popolo. E . > ■ 

tornente dopo Tassassimo del I rapporto di stima è sempre difficile da 7 ' * '* I cìpe Alfonso di Borbone, ni- inimicando che il fidanza 

presidente Kennedy come ■ conservare. I)a noi. Vittorio Emanuele III vr.,: I potè delTultimo re di Spa- era un giovane « nobiluon 

quello che suo marito teneva • l’ha dilapidato in un ventennio. In Olanda, . gna. spagnolo finora mai non- 

nella loro abitazione prima ■ invece. In vecchia regina Guglielminn 'lo ^* 1 ' I Riunioni allargate e ri- niinato In relazione al 

del crimine ». Ella ha d altra I rinsaldò quando, di fronte all'invasione te- • W ' - « I strette di ministri si susse- principessa stessa». Nt 

parte dichiarato che la scorsa I • desco, se ne andò in Inghilterra n lanciare I guono a ritmo serrato, si Alfonso di Borbone, quii 

estate Lee H. Oswald si era infiammati proclami alla resistenza. i <' * parla sempre più apertamen- di. Ma chi. allora? Percl 

servito «del falso nome di p.ra nella stile della sua rasa, nello stile IP " T CJ te di un conflitto tra corona non se ne dice il nome, pi 

A. Hidell, lo stesso sotto il I degli Orange che si erano battuti secoli . I da un lato e governo dall’al- rassicurare I opinione pul 

quale era stato acquistato il ■ p rin , n contro la dominazione spagnola di- ^ . . .. hi,e* «lnn,w> 

fucile da lina ditta di Chica- | frndendo In religione protestante assieme 

g° per corrispondenza » nirindipendenzn della patria. Così, quan¬ 

di corso di una breve . do , n n finì g C ,tglielmina tornò u 
conferenza stampa tenuta do- I Jaz j /( . , and t rnrcnl%ern cnmc „„„ 

po a lettura di questa dichia- I trion , atr £ e invece di melterla nll(1 porf<ì . 

razione il giudico Warren • • 

I. -j .*7 i -, ___ , come accadeva contemporaneamente a , ~ aita stampa e alla nazione. ** 

ha detto che i numero deg l Leopoldo In Belgio o n Vittorio Emanuele Alfonso di Borbone . • Dal canto suo Irene, dopo Principessa può sposare c 

H nd m di accusa .identificati I f, nlin Pfìì * do ln vecchin I aver a lungo giocato a na- vu t f" S ! e , convertita 

da Manna Oswald è d, 145 I m h , Jfi/ . 4R Q „ /fm0 di rixpeltnhi . ^ I scondino aveva fatto sapere cattolicesimo? E va ben 

wsfiaHo'rder^Vito.^iu. 1 ttfSZh. 3 5L.T3K' I d ! Catalo ^ a « * " , TM^TBorèlr 

dice Warren ha inoltre affé,- m rf nx r ^ ^centneta. f/|C „ rfo di fnr inlrrllire n prnprio pildrc stare per tornare a casa. Go- nipote dell’ultimo re di Sp 

maio che la signora Oswald B . ^emaannen si lo e anche fjtnlumn: va w/ /o scopo di sottrargli il patrimonio, non | verno e rono cercavano ed accan|to fi i 0 , franc l i 
«è una donna molto brava» I ^ m . fletta, su quelle biciclette - cerlo simpatico I Per lo meno un tem- sl ? cj è anlipalico ma 

„ I s * usano nei Paesi Bassi e che _. , . ■ poreggiamento, quando, a- T ^ __5.- .... ’ » 1 

il rnrrpntp Hpiric«;acc:inin nri I rendono un po’ buffa una donna piuttosto Gli olandesi, diciamolo francamente, non | g enz j e spagnole hanno dira- o: ; ‘ F . P fi] 

al corrente deli-assassinio pn- ® * * fintino rnnip noi Pfifntntiitip tìi vptfprt* il . , dizione però che la omasi 

ma che questo venisse con- pacioccona. Ma questo non e un male per t!nt1 ^ è maio un comunicato della degH Qrange Nassau, da 

snmitn > l,,tn xnvrnn a nordica, che non deve avere pontefice trinare anni a r ranco, come c segretaria personale di Ire- c h e Irene è in lineo Hirei 

Marina Oswald ha uoi par- I Protese di superiorità, ma. al contrario. avvenuto tn questi giorni - o magari il mi- ne; « La principessa ha supe- a j secondo Dosto nell’ordi 

Marina uswaid na poi par ■ . mano e viti è amata Anche le *"* 1 ™ della guerra (Andrentti per la pre- I rato j„ su d ;ffi co i,à c n iritua- i .f econao P9 sto nell orai 

lato brevemente coi giorna- I mu c n,,a . V" e p T,, , chiane) saedire i eencrnli n far la corte I ° • k aimc 4 0,la sp> ril ua de u a successione al tror 

lieti rlirliiiranrln dì avere no- I s,,e eccentricità .erano dello stesso genere asiane/ speaire i generati a tarla enne . | e . m . breve tempo potrà non s j trovi ner un mi 

listi, aicniaranao ai avere no- | /- amat a il marito arincine Ber- ni dittatore, come e avvenuto qualche tem-' | annunciare felici notizie Hi - . SI . irovi . per un qu, 

tato « qualcosa di anormale > casalingo, amata u manto principe ner- olandesi snn erme tenia noi annunciare telici notizie di siasi . im P revedibile avvei 

nel cnmnortimento Hi suo ■ nardo — un po troppo elegante, un po P n ’ a - 0,1 olandesi son gente lenta, asti- carattere familiare». Poco mpnfn __ fninneic 

nel comportamento di suo ■ trPDOO snnrtivo un do’ tronco viveur _ nata, povera di fantasia. Per loro un prin- ■ prima la stessa Drineinessa F 16 . 0 - onesto falangi 

marito subito dopo un atten- I frappo sportilo, un po troppo vnenr sommalo è un orincine sommalo e I pFlm , ,a Sle f„ P rinc lpessa. lra , p , ed , j, sogno d . ani 

tato alla vita del generale I • «! cercava di dimagrire per piacergli. Le ° ò tTfranchista ZI i ne I PPf boc ca della segretaria re dunque può realizzarsi. ; 

Edwin Walker (uno dei « lea- ■ donne lapplaudivano e criticavano il prin- {" ' e .,‘ Zm"co di ogg la nega ■ a , V , eVa confermato, sempre una sola condizione: che Ir 

ders» della destra razzista ape farfallone, magar, con una punta di ie,nico di oggi la nega attraverso 1 agenzia spagnola ne rinunci ai suoi diritti t 

americana), avvenuto a Dal- | Invidia. Amava le fighe e specialmente ^J^ta C "'! | < 11 felice compimento del nastici. Se poi si stabilisce < 

las il 1. aprile dell’anno scor- I r„U,ma.malata agl, occhi e quasi ceca; % 'Zio di veder nella I SU ° f,danzam I pnto La riu * l’estero assieme al marii 

so. Ma non ha potuto asse- I *P ,n ** lamore materno al punto da mot- ghonn correre ,1 rischio di veder nella I nione a palazzo reale m meglio ancora.! 

rire che Lee Oswald sia stato * tcr!,i nel,e mnni unn a g unn trice ». mez- llx,a tlp ‘ possibili eredi al trono una prin- | Olanda, sarebbe stata scon- t a nrincinessa non avr*» 

rire cne e USW S sta O santona e me—o ooliticnntc che alter- ciprssn sposata con un tipo simile. 7 anlo volta come da una bnmha . P rlnc, PCSSa non avre 

l’autore anche di quell’atten- . m santona e me-.o politicante, che alter- h convcrtito al cattali . V. V, ; come d . a ,V na . D ° n ?P®- be nulla da obiettare a un : 

tato come i suoi « portavo* I navn 1 r,u mistici ai consigli pe r governa- QUantio, appena convertita al cottoli- ■ Tutti l comunicati ottimistici, m ;i e ragionamento Sarehl 

ce »'avevano dichiarato dual- I rc ^Olanda. Questo creò un po’ dì semi- cesimo per amore del suo don Alfonso, la I diramati in precedenza sono pronta a rinunciare all’ista 

che ?emrS) fa I dolo: la guaritrice venne messa alla porta, principessa si affretta a dichiarare in pub- I stati sostituiti da uno solo, te f tutti i suóì diritti s 

Circa la dichiarazione uf- ron l'aiuto del principe Bernardo, che ere- blichc interviste che bisogna « togliere i molto secco: « Casa reale e trono d’Olanda Chi nnn vii 

ficiale della Commissione | àeva più alle belle ragazze che alle vec- ZncZt di^anZo 0 è*un Zia I f. abbiett ° staTm0 aspettando mandare giù il'rospo sarebl 

Warren, gli osservatori no- I c ^ te streghe. Ma non per ciò gh olandesi ^ p ' I arrivo della principessa per jj principe franchista. Il c 

tano in primo luogo che es- I tannerò il broncio alla regina: un eccesso del progresso. I domani. Ulteriori mformazio- pa dre, don Jaime, è bei 

co nnn fo rhp ripAlmrp lprnn- * di amor materno è sempre tino valida sc/i- Con queste dichiarazioni la principessa , | ni potranno essere diraniate rammentarln e 

Clusioni del FBI, nelle cui «» per il gran more dei popoli. dopo aver rotto le uova ha anche bruciato soltanto dopo tale evento ». tempo costretto da Frani 

mani Marina è stata segre- I ^ ,c cose, insomma, non andavano troppo la frittata. Gli olandesi sorridono con tol- ■ Dopodiché il governo olan- a rinunciare alle sue prete: 

gata per oltre due mesi. In I male quando In principessa Irene ha rotto, leranza quando Giuliana sceglie un vesti- I dese ha reso noto che do- a j trono di Spagna a favo: 

secondo luogo, le affermàzio- I cnme « x,,nl Aire, le uova nel paniere in- to un po’ vistoso per amore di Bernardo. I mani stesso, senza por tem- dell’attuale pretendente Jiu 

ni della vedova non costituì- namorandnsi come non doveva. Invece di Ma non vogliono vedere In principessa nel- 9 P° ,n mezzo, il principe Carlos. Il Borbone avrebl 

scono in alcun modo la prò- ■ scegliersi un bravo giovanotto solido, prò- la camicia azzurra dei franchisti per amnrv consorte si recherà perso- considerato insomma le coi 

va che Oswald agì da solo. I testante, con un dignitoso conto in bnnea di nessun don Alfonso. E quando la regi- I nalmente m Spagna per ri- dizioni - poste dal govert 

come pretende il FBI. In ter- I et suoi quarti di nobiltà in ordine, la na Giuliana si mostra più tenera per i seti- I accompagnare in patria la olandese come un vero e pr 

zo luogo, sul riconoscimento ■ principessa Irene è andata a pescare un timenti della figlia che per quelli del suo | f'gha. Fonti spagnole, vici- pr j 0 insulto. E avrebbe pili 

del fucile da parte della si- principe che è spagnolo, cattolico, fran- popolo, passa anch’cssn i limiti deWeccen- ne ad Lene, avevano dal tato i piedi, 

gnora Oswald persistono for- I chista c antipatico. Il disgraziato le ha tricità concessa e si gioca il trono. Il che, m ^ an .|^^!| S ' 31 ° C ,-® L a Giuliana, dal suo cant 

ti dubbi. I proprio tutte: come spagnolo ricorda il in sostanza, è bello e istruttivo anche per I secunuugenna ae, reali ai tj ene d'occhio solo la felit 

Marina non è certo COSÌ | duca d’Alba che massacrava i patriòti olan- noi. che degli affari privati delle cose I V. ai ? da n ° n av ^ va intenzione tà della figlia e Don condiv 

esperta di armi da non poter desi in massa: come cattolico ricorda Fin- regnanti ci interessiamo poco. ■ ne S J , f ° pa 9 se se de Pirrigidimento del gove 

confondere un fucile con un . quisiziane, che dava mano ài duca nel PutiAnc Torlocrltt » .7?," quallro fimrm. no Dj qui Ja sua i n | z j at i^ 

altro. Ma questo è il meno. I bruciare gli olandesi eretici; come fran- i\uw«sii» leucauii .■ Impossibile valutare la si- di recarsi in Spagna, bioco 

La parte più sospetta della I - ' i -i - .. ■ - . ' ’ l tuazione. Che di bufera si ta però dal governo quanc 

sua deposizione è quella che «non mmmmm mmmmm' om m^mmt mmmmmm ' mmu ummmm hmi ’ hmm? tratt coniai non vi è dub- l’aereo dei sovrani' era g 
riguarda'il nome d i Hidell, " bio. Questa mattina il prin- giunto, a Parigi. Il ' priir 

usato — secondo la polizia — . » . ’ cipe consorte Bernardo ave- ministro avrebbe minacci 

da Oswald. per comperare il Alla IlDretTCI « PaeSI 4UOVI il - , 7 V / va presp , V n Ì erro ,’ si era »? di rassegnare le dimi 

fucile. L’avvocato Mark Lane, ___ •-> recato ad Innsbruck aveva sioni seduta stante se i re: 

che ha privatamente preso la prelevato le due figlie, la li non fossero tornati imm 

iniziativa di indagare al ri- ~ 1 ... . . principessa ereditaria Bea- diatamente indietro., 

guardo, ha appurato che il ' ■ m G ■ I 

sasés ; Dibattito sul « partito ;-srrrs- 

venne annunciata solo dopo - “ - , __ _ _ _ 

che il FBI aveva reso noto T# T TVJ >4 O T HP A 

• • AI •. _- • ' AoLl 1 A 

era stato accuratamente per- unico » III Africa I a».*^ in vendita Mila mIìmIu 

quisito al momento deH’nr- . " ■■■ m ™ . 

resto; e così la sua casa. Da 

dove spuntò fuori quella rnr- Sul tema - Il Partito unico in si è fatto fautore della utilità via-. Occorre solo che di que- - . j in t, • i 

ta d’identità 7 E perchè solo Africa, oggi- si è svolto-ieri e della necessità del Partito uni- sta - via- i governi — come ha W AL. anniversario dell « Unitasi 

adesso — dopo che Lane h? sera, alla libreria intemazionale co. chi ne è stato (come i due detto in sostanza l’ambasciatore - |^, questione meridionale nella lettera M 

amsso uopo cne uane_ n?. _ p aesi jj uovl .. un incontro cui esponenti della rivista Jeune algerino — sappiano servirsi per ~ . . . . _ . 

presentato le sue conclusioni partecipato Tambasciato- /t/nque) un deciso oppositore, vincere i postumi del coloniali* A Monto %*TQm&ct pGT /ovuiasiofii 

alla Commissione — Marina r e d’Algeria a Roma Boularuf: Tuttaria un denominatore co- smo e per superare i pericoli del - P « Unità m (il testo della lettera con un 

Oswald rivela che a New l’ambasciatore del Senegai Ca- mune ha contraddistinto ogni in- tribalismo e della feudalità; ci - j-- t^nr*> ) 

Orleans suo marito Si faceva mille Basse; il direttore della ri- tervento: nel sistema pluripar- si serva, cioè, del partito unico ■: “ smprej ^ 

chiamare Hidell 7 Tutto ciò vista Jeune Afrique Bechir Ben tifico che in alcune parti del come di un mezzo per costruire — Un articolo dt Otrolamo Li Causi 9 membra 

continua ad avere lana di Yahmed e un redattore della continente sussiste, o per la via vere nazioni e'^eiri -stati, in un ffe//n prima redazione del giornale 

stessa nvista Georges Hene:n: della conduzione del potere tra- Continente fino a ìen diviso e A .. 1. j. „ r, ... 

una fabbricazione a postene j- on Mario Pedini: insieme ad mite il Partito unico, obbiettivi umiliato dalla dominazione stra- -0 p neocapitalismo di De Canile (editoriale) : 

ri di prove inesistenti. un gruppo di giornalisti italiani: dell’Africa devono essere il prò- niera. 4 0 Inquietudine nel PSI - - - 

Marma Oswald ha anche Paolo Vittorelli deirAranti.'. Do- g re sso. il benessere e una effet- __ m il padrone nella c sabbia a fi rnnirrM«l «Ltlta 

assento che ; suo manto si menico Sassoh del Popolo. An- , ;va rfpmwrazia- e su ouesta ^ ™ jP“: rone ne,la « gannia » (.i Congressi della 


annunciare felici notizie di 


siasi . imprevedibile avveni- 


carattere familiare ». Poco ^0 - questo faranglila 
p rima Ja stessa principessa. lra j p i ed j. u sogno d’amo- 
per bocca della segretaria re dunque può realizzarsi, ad 
aveva confermato, sempre una sola condizione: che Ire- 
attraverso l’agenzia spagnola ne rinunci ai suoi diritti di- 
« il felice compimento del nastici. Se poi si stabilisce al- 
suo fidanzamento ». La riu- l’estero assieme al marito, 
nione a palazzo reale in meglio ancora. : 


Olanda, sarebbe stata scon- 


La principessa non avreb- 


Alla libreria « Paesi Nuovi » 


Dibattito sul « partito 

'* _ ’ « *..-■• * 

unico > in Africu 


« . « aju liuti a v i cu* 

I volta come da una bomba. be nulla da obie ttare a un si- 
Tutti i comunicati ottimistici, mile ragionamento. Sarebbe 
diramati in precedenza sono pron t a a rinunciare all’istan- 
stat. sostituiti da uno solo, te a tutti i suoi diritti sul 
molto secco: « Casa reale e trpno d’Olanda. Chi non vuol 

I gabinetto stanno aspettando mandare giù il rospo sarebbe 
1 arrivo d rila principessa per ,-j pr jncipe franchista. Il cui 
domani. Ulteriori mformazio- padref don Jai m e , è bene 
ni potranno essere diramate rammentarlo, è stato a suo 
soltanto dopo tale evento ». tempo costretto da Franco 

I Dopodiché il governo olan- a rinunciare alle sue pretese 
dese ha reso noto che do- a ] trono di Spagna a favore 
mani stesso, senza por tem- dell'attuale pretendente Juan 
po in mezzo, il principe Carlos. Il Borbone avrebbe 

I consorte si recherà perso- considerato insomma le con- 
nalmente m Spagna per ri- dizioni : poste dal governo 
accomfjagnare in patria la olandese come un vero e pro- 
figlia. Fonti spagnole, vici- pr io insulto. E avrebbe pun- 
ne ad Irene, avevano dal tato i piedi. 

I canto loro assicurato che la /-'uniT.,,, ’,»„i „ * 

secondogenita dei reali di tiene d’occhio lolo la felici 

?iriont r n °1 3V i Va intenz,one tà della figlia e non condivi- 

nnn Trn 3 , 6 ne ntf° pa ^ se se d e Tirrigidìmento del gover- 
non fra tre. quattro g.orm. no Di qui , a sua injz B jativa 

I - Impossibile valutare la si- di recarsi in Spagna, blocca- 
tuazione. Che di bufera si ta pierò dal governo quando 
tratti ormai non vi è dub- l’aereo dei sovrani' era già 
v bio. Questa mattina il prin- giunto a Parigi. H primo 
cipe consorte Bernardo ave- ministro avrebbe minaccia¬ 
va preso un aereo, si era to di rassegnare le dimiS- 
recato ad Innsbruck, aveva sioni seduta stante se i rea- 
preleyato le due figlie, la li non fossero tornati imme- 
principessa ereditaria Bea- diatamente indietro.. 


NEL N. 6 DI 

RINASCITA 

Da oggi in veniita Mila adicale 


Nel XL anniversario dclPc Uniti » t 

— La questione meridionale nella lettera di 
Antonio Gramsci per ta fondazione dal* 
P * Unità m (il testo della lettera con un 
saggio di Aurelio Lepre) 

— Un articolo di Girolamo Li Causi , membra 
della prima redazione del giornale - 


,ii mi e 1 un groppo di giornalisti italiani: defi'Afrìca devono essere il prò- niera. < 

Marina Oswald ha anche P 30 I 0 Vittorclìi dell Do- presso, il benessere e una effot- 

asserito che ; suo marito si menico Sassoli del Popolo. An- bva democrazia: e su questa ‘ 7 “ . 

esercitava al tiro rapido al 5° n *° . Cambino dell’Espresso, devono essere giudicati i • _ " ■ 

poligono di Dallas. Anche Giorgio Signorini di Paese Sera regimi africani. E* da questa s 00090 riCOTOO 
ouesta circostanza appare ” Ongar0 deI premessa che hanno preso le . , 

dubbia* essa è stata smentiti G,OTnale d mosse alcune interessanti con- Ig 

fAmwimmin a^iio Introdotto da Vittorelli e siderazioni degii intervenuti: 1) ■" nCSIJlCIIIO 

fonnalm nte dalia signora aper to da Henein — che ha ri- che occorre distinguere fra un ||S|| • » , > 

» , F e ’ • i • . cordato come sulle colonne di regime a partito unico e un altro Oli UlIllfOVSItQ • 

L unica conclusione che si Jeune Afrique si sia ultimamen- che solo in apparenza pare strut- _ „ 

può trarre dopo la dichiara- te svolto un libero dibattito sul turato come il primo'(per esem- . . PADOVA. <, 

zione ufficiale della commis- temo'del Partito unico in Afri- pio un a cosa è il regime guinea- 7; 0 storico appello di Con- 
sione Warren è dunque la se- ca — 41 colloquio è stato un n o. che gode dell’indubbio ap- cet, ° Marc Vfo U F*. tr *| >uto , dl 
euente- Marina Osxvald è sta- successivo sovrapporsi di inter- poggio del popolo, e un’altra co- sangue di 116 studenti e do- 
.j 4 . . . . prefazioni e di spiegazioni del m ì u regime camerunense di centi caduti. 1 opera animatrice 

ta guidata oculatamente, in j n Africa si manifesti \madu Aigio che motti inter- sv °ha dall Università di Padova 

questi mesi, perchè Si formas- oggi j a tendenza (o meglio — venuti non hanno esitato a de- durante i venti mesi della Re¬ 

se una convinzione che ella in molti casi — - la necessità -> finire fascista): 2> che soprat- sistenza antinazista ed antifa- 
poi ha esposto con diligenza di porre al servizio del potere tutto occorre valutare la realtà scista saranno solennemente 
davanti ai membri della in var > Paesi lo strumento del africana non con il metro e gli commemorati domani, alla pre- 
Pommissione Warren Ounn- Partito unico come il solo che schemi europei. Nelle condizio- senza del Capo dello Stato, dei 

in nlla ricerca della verità Jn 06,16 cond irioni paia valido n i di molti paesi africani, il Gonfaloni Medaglia d’Oro delle 

!ii ir “ 'Z, io a ÌAT P iu rapidamente cammi- Partito unico è una necessità: e città venete, dei maggiori espo¬ 

stili assassinio di Kennedy, la nare j a società africana. . nello stesso tempo è ancora una nenti della lotta partigiana, dei 
messinscena di Washington 1 vari intervenuti hanno mo- esperienza, non un fatto che può rappresentanti delle altre Uni- 
sembra esserne ben lontana, strato opinioni contrastanti: chilesscrc già giudicato; è «una versitA italiane. 


FIOM) 

0 Partilo e azione politica nelle grandi fabbri¬ 
che (tavola rotonda) .. 

0 Mafia: la volta buona? 

B II «rilancio» di Paolo Bonomi 
| Inchiesta sul cinema italiano: la diserzione 
’ • del pubblico 

| La diffìcile unità delle sinistre in Francia 
| Un « presidente telefonico » governa nel Ve- 
*. nczuela 

• 1 ■ . - ■' ■ z 
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Grave crisi aperta dall'atto di pirateria di Key West 

w * f \ ' ' , ^ ' "» , 

Isterismo contro Cuba : 
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POMPAGGIO £ 


w C èk j ta nera '•' 


170 anni 

*’ , » 

del compagno 

Codovilla 

• ' * * 

Un telegramma di To¬ 
gliatti al dirigente dei 
comunisti argentini 


Il compagno Paimiro 
Togliatti ha inviato il se¬ 
guente messaggio al com- 

f agno Victorio Codovilla. 

residente del Partito co¬ 
munista argentino, che fe¬ 
steggia oggi, 8 febbraio, 
il suo settantesimo com¬ 
pleanno; 

« Caro compagno Codo- 
, villa, 

- « tl giunga, nel giorno 
' In cui festeggi II aettan- 
. teslmo compleanno, l'au¬ 
gurio fraterno del comu¬ 
nisti Italiani, al quale uni¬ 
sco Il mio abbraccio per¬ 
sonale nel ricordo di tante 
lotte combattute assieme. 
Conosciamo e apprezzia¬ 
mo l'Importante contribu¬ 
to che tu hai dato e dal, 
anche sul plano Interna¬ 
zionale, alla lotta comune 
per la paco, la democra¬ 
zia, la 'liberazione del po- 

f ioll dipendenti e coloniali, 

I socialismo, l’unità del, 
movimento comunista; ed 
è con profonda soddisfa¬ 
zione che registriamo di 
giorno in • giorno la fun¬ 
zione sempre p|0> impor¬ 
tante che II popolo-argen¬ 
tino, e I popoli dell’Ame¬ 
rica latina, svolgono per 
liberare questo grande 
continente dalla'dlpehden- 
za e dall’arretratezza,, e' 
Inserirlo nel dialogo inter¬ 
nazionale come una gran¬ 
de e attiva forza di pace. 
Esiste un legame diretto 
e profondo tra questa lot¬ 
ta e la lotta dei popoli 
dell’Europa < capitalistica 
per la democrazia, la pa¬ 
ce e II socialismo. Com¬ 
pito nostro è di rinsal¬ 
dare sempre più questi 
legami, e assicurare an¬ 
che cosi alla classe ope¬ 
rala e alle forze demo¬ 
cratiche dell’Europa oc¬ 
cidentale e dell’America 
latina una funzione sem¬ 
pre più Importante nella 
creazione di un nuovo 
mondo e di una nuova 
società Internazionale. Jl 
nostro movimento ha rea¬ 
lizzato In questi anni una 
grande avanzata In tutti 
I continenti, come forza 
liberatrice e di libertà. 
Compiti nuovi si pongono 
ora, e ad essi possiamo 
guardare con fiducia nel¬ 
la - piena consapevolezza 
di una realtà mondiale 
che la lotta del comunisti 
e di tutte le forze demo¬ 
cratiche ha già profonda¬ 
mente modificato. 

« In queito spirito ac¬ 
cogli, caro compagno Co¬ 
dovilla, l’augurio caloroso 
del comunisti Italiani di 
lunga vita e di nuovi suc¬ 
cessi. 

« Fraternamente, Pai¬ 
miro Togliatti >. 


Johnson consulta 

, • ' i 

politici e militari 
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r-C*? Comando 
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Fermo avvertimento di Fidel Ca¬ 
stro agli «arrabbiati» - La stampa 
USA riconosce il torto 


Forse in settimana 


URSS 

Quasi 
ultimato 
ua metanodotto 
di oltre 

2000 chilometri 


WASHINGTON, 7 
■ Il presidente Johnson, rien¬ 
trato d’urgenza da New York 
nella capitale federale, ha riu¬ 
nito ripetutamente oggi alla 
Casa Bianca il segretario di 
Stato, Rusk, il ministro del¬ 
la difesa, McNamara, il vice- 
segretario di Stato per gli af¬ 
fari inter - americani, • Tho¬ 
mas Mann, e altri collabora¬ 
tori per discutere con loro 
la linea da seguire nella nuo¬ 
va crisi con Cuba, aperta dal 
sequestro dei pescherecci cu¬ 
bani e dalle rappresaglie che 
il governo dell’Avana ha 
adottato verso la base di 
Guantanamo. • * - 

La discussione tra Johnson 
e i suoi collaboratori si svol¬ 
ge in un clima caratterizzato 
da contrastanti pressioni. Da 
una parte i , circoli statuni¬ 
tensi più legati alla politica 


Imminente 
la rottura tra 
Parigi e Formosa ? 

r 

Nessuna smentita alle indiscrezioni della stampa americana 


Ritorna 

alla 

legalità 
il P.C. in 
Brasile 

La notizia non an¬ 
cora confermata cir¬ 
cola a Rio de Janeiro 
e Brasilia 


RIO DE JANEIRO, 7. 

Fra pochi giorni — secon¬ 
do notizie non confermate che 
circolano negli ambienti poli¬ 
tici brasiliani — il Partito co¬ 
munista ritornerà alla vita le¬ 
gale, dopo diciotto anni di 
clandestinità Vero è che in 
questi ultimi anni, grazie ai 
rapporti di forza profondameli, 
te mutati nel Paese, i comuni¬ 
sti agivano già attivamente 
alla luce del sole, facendo va¬ 
lere la loro influenza politica 
in ogni campo’ nei sindacati, 
nella cultura, negli enti locali, 
nella vita parlamentare (attra¬ 
verso deputati e senatori di al¬ 
tri partiti e gruppi, ma eletti 
con il concorso dei loro voti). 
Il settimanale del Partito, 
« Novos Rumos *». si stampa re¬ 
golarmente. in modo non clan¬ 
destino. Il comitato centrale si 
riunisce senza dover osservare 
alcuna misura di sicurezza La 
influenza dei comunisti è no¬ 
tevole anche fra i quadri medi 
dell'esercito (ufficiali giovani 
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|* Unità / sabato 8 febbraio 1964 


DALLA V PAGINA 


tutta la sua autorità affin- 
EVQSOiI chè sia rispettata la sovra- 

..... , , nità dell’isola ed esprime la 

le decisioni prese dai grup- speranza che * il Presidente 
pi monopolistici e finan- degli S{ati Uniti comp renda 

z , au ’ i motivi che hanno spinto 

RIUNIONE MINISTRI „ pro . SìcgL 8 prcndcre le dlt “ e 

blenni del finanziamento 

delle aziende a partecipa- ■■ l i i L (||( t # 

zione statale è stato discus- W I nUlIT • 

so — in una riunione pre- ■ 

liminare — da un gruppo SDBfO CnO 

di ministri, sotto la presi- *" 

denza dell’on. Moro. Erano l'Q N II 

presenti i ministri, Bo, * * * 

Giolitti, Colombo e Medici. picaIuh Im rrieì 

Successivamente sono stati lISUIwH IU vllal 

discussi problemi economi- . 

ci più generali e in questa L . amb , lsclatore sodico a Ci- 
sede, stmpie sotto la pie p ro i>avel Yermoscin, è stato 
sidenza dell on. Moio so- ricevuto oggi dal presidente 
ilo intervenuti nella riu- Maknrios, al quale ha conse- 
nione anche il vice piesi- guato una «speciale comunica¬ 
dente Nenni e i ministri zicne ■* del primo ministro del- 
Ferrari Aggradi e Preti; l’URSS, Krusciov. Lo ha an- 

erano presenti anche il nunciato un portavoce dell’ar- 
nm.omotAfP ( i„ii„ UanoT civescovo; piu tardi si è appreso 

V.?> e , i 1 . o?'i‘ che Yermoscin non aveva con- 

d Italia, Calli, e il ^8'° segnato copia del messaggio già 

mere generale dello Stato, inviato da Krusciov agli USA, 
Quanto alle questioni .dia Gran Bretagna, alla Fran- 
poste dai piani di sviluppo eia. alla Grecia e alla Turchia, 
delle aziende a partecipa- ma con messaggio personale al 
zinne statale nessuna de- leader cipriota. 


cisione è stata annunciata 


Il segretario dell’ONU U 


dal governo. I problemi rientrato la notte scorsa 

® . - 1 - :i Npu» Vnrlr hn ocnroctn ai 


maggiori riguardano i bi- 


a New York, ha espresso ai 
giornalisti la speranza che «la 


•• (< 1 ‘ I,a discussione tra Johnson • • e soprattutto sottufficiali). In- 

aaaa B 1 _ • e i suoi collaboratori si svol- fl-J nnt » rn inviato lo rottura dei rapporti della e sulle proprietà dello Stato i° ste sso presidente bra- 

^lillll Chilometri & e * n un clima caratterizzato . Francia con Formosa. * Ora cinese in Francia. siliano. Joao Goulart. tiene in 

da contrastanti pressioni. Da , PARIGI, 7 — scrive Le Monde — sin ■ Il rifiuto di De Gaulle ad sran conto il contributo del 

una parte i, circoli statuni- La Francia potrebbe rom- che Ciang Kai-scek richia - affiancare le truppe della PCB allo sviluppo della vita 

, MOSCA, 7. tensi più legati alla politica pere la prossima settimana mi la sua missione diploma- Nato in un’azione coloniali - politica brasiliana in senso an- 

Kiril Smirnov, vice-presiden- di aggressione contro Cuba i rapporti con Taipeh? I gior- fica, sia invece che non lo sta contro Cipro e l’aperta (imperialista, 

te della commissione statale sollecitano insistentemente noli americani (New York faccia, il generale De Gatti- rivendicazione di indipen- Il ritorno ufficiale del PCB 

sovietica per la produzione di atti di forza. Il 'sen. Barry Times e New York Herald le > ormai troppo impegnato denza della Francia dalla alla vita legale — sempre se- 

gas. ha detto oggi nel corso di Goldwater, ha proclamato a Tribune) che dichiarano di sulla via del riconoscimento. Nato, compiuta ieri dal gè- condo le notizie che circolano 

una conferenza stampa che U Concord, nel New Hampshi- raccolto le informazio- è obbligato ad andare sino aerale nella visita alla Scuo - a Rio e a Brasilia — avver- 

glgantesco metanodotto che con- re, che gli Stati Uniti devono { n ambienti vicini al in f ondo *■ la * /,nfflre (* La nostra stra- rebbe nel quadro di un vasto 

giunge i campi dell’Asia cen- « reagire fermamente a que- A ua ^Qrsay non vengono In quanto all’arrivo del - tegia non coincide per forza Programma di riforme demo- 

tede con la zona industriale sta ennesima umiliazione > e aI c o„7rar”o l’incaricato d’affari cinese a con quella della Nato > di- cratiche-tendente -frail altro 

degli Urali è ormai in via dt si è offerto di « marciare alla seria p nrigi, esso dipende dal re- mostrano che il presidente - a rafforzare 1 intervento 

ultimazione, nonostante la de- testa di un battaglione di ma- ^at^aUa notada lar- gaiamente, nella capitale francese e deciso a mostrarsi dello St-to nelle questioni eco- 

cisione della Germania occi- rines per riaprire i rubinetti "! e ” e £ Mond e che dedica francese, di ogni sorta di sempre piu intransigente nel nemiche. Fra le misure previ¬ 
dente di cessare la fornitura chiusi da Fidel Castro*. te , di £ ™° commento Le problema in sospeso: ammi- sostenere un proprio ruolo ste dal programma figurano 

dei .grandi tubi di acciaio di George Smathers, senatore ^J S f ta r eh ber^ a ouesto nistrativo e materiale, vale autonomo all inferno della anche Induzione del mono. 

102 centimetri di diametro per democratico della Florida, e Dun ^ o; rFliseo era deciso fin a dtre della riconsegna a organizzazione • atlan ca. a P° 1 s ® ale sul cambio delle 

le condutture. Kenneth Keating, repubbli- ( i a n , i n i 2 i 0 so i 0 a riconoscere Pechino della propria sede\ e 9 cmo ™ a degli USA in Eu- valute straniere^ sull esporta-1 

Il metanodotto, quando ulti- cano di New York, gli hanno , Q Cina popoJare> mfl spC - diplomatica e dei fondi che manrovescio e le contraddi' na PopSstone ^11377^^ 

mato. sarà lungo 2.163 chilo- fatto eco Invocando il « bloc- r(U;a di non essere p0sfo di sono ancora nelle mani degli fr a trancia e America Jar am^tò d programma ver” 

metri e collegherà la regione co navale » di Cuba. /ron f e alle rivendicazioni di usurpatori Per evi are tale *omjra*raMa eAmerica 

metanifera attorno a Bukhara Ma autorevoli. organi di Pechìrio slt Formosa. L’us- logico sviluppo degli eventi. uol ” a su " lJ rcno min. crete presidenziale, 

con gli Urali. Intorno a Bukha- stampa usanesenza . di < condizioni preti- i diplomatici di Formosa fflrp Si ò dimque ritene _ secondo indiscrezioni pub- 

ra sono già in funzione 58 pozzi “sa* piu cauto minar» * nel negoziato frati- hanno « possalo in P r ^ r,p ‘ re che in un’epoca non lori- bl.cate dal « Jornal do Brasil 

di metano, che diventeranno 88 Piu o UnTtsonodal c ?- cinese J stata pero ehm- a» tanto l edifìcio deII am- tam netterale s{ flpprest i ,1 presidente Goulart si sareb- 

quando i campi saranno piena- che gliJStat JUni^ti sono dal- f a Mogadiscio da Clu basculla quanto i titoli alla a „„ c/a „ loroso Porzio da- be già incontrato con il mas- 
mente sfruttati. Le risorse Jf p "t e 1 to rto neUa v.cen- En-lai senza mezzi termini: rappresentanza idi Ciang H occhU ntali. ridimensio- Sim0 «leader- del PCB. Luis 

ascendono a 60.000.000.000.000 J® d « Pf 8 *®" Fnrmos “ rappresenta un Kat-scek all UNESCO. Ma si nando in forme chp saranno Carlo s Prestes. Per tacitare le 

di metri cubi di gas. Accanto non hanno nulla da guada- pe2Zo dt terra cinese usar- contesta qui la validità giu- rese concrete . Qlie i pa tto proteste e i malumori della de¬ 
ai metanodotto viene costruito g" 8 ™ a seguire caporioni pa to da Ciang Kat-scek, e se ridica dt questa operazione atlantico l’obbedienza al s tra del suo partito (il traval- 

un acquedotto per rifornire di de ”^JI 0 . r ‘^ su "* Pechino non ha posto nchie- avvenuta dopo l ufficiale ri- , e ha cos tituito sempre hista. detto anche impropria- 

acqua le stazioni di pompaggio provocazione. « Lo Stato de - ste pre giudiziali, e soltanto conoscimento da parte di Pa- a dcl nove della Je _ mente laburista)> Joao Goulart 

delle regioni desertiche altra- Ve G 6 cor }. v t ! nta J: h f tl m * c ‘ r \ gt de . ll ° deltà agli USA ' farebbe ne, prossimi giorni 

versate. Speciali accorgimenti ^. or ^ Times ha varato leg ca ntsmo politico diplomatico che coincide, necessanamen- Negli ambienti vicini al una dichiarazione di cui oue- 

vengono usati per proteggere f] 1 * e f ™ ess .° in moto scatterà nel- te, con il ripristino di tutti Q l|ai d’Orsay, si lascia ca- sta sarebbe la sostanza: resti- 


1963 ammontarono a 543 ne > degli inglesi a questo 
miliardi di lire: sembra è servita da Natale ad om¬ 
elie la discussione per il gì: a scava -c un più pro- 

1964 si basi su una cifra fondo solco i ciprioti 


non molto diversa e che 
un taglio eventuale po¬ 
trebbe riguardare il piano 
autostradale. 

Delle questioni relative 
al finanziamento delle 


di origine greca e quelli di 
orìgine turca, e a dare a 
questi ultimi il tempo e la 
possibilità di delineare un 
proprio fantasma di stato 
(con financo una propria 
moneta e propri bolli po - 


aziende a partecipazione stali) sperando in un più 


statale si è occupato nei 
giorni scorsi anche il pre¬ 
sidente della commissione 


impegnato intervento stra¬ 
niero per creare le condi¬ 
zioni per la sua sopravvi- 


Bilancio della Camera. ” enza economica e poli- 

_ t * _i/_ .« _ t _ i licci. 


on La Malfa, il quale ha E giacché tutto questo 
sottolineato 1 urgenza che fiìWra no „ è bnsf(l(o a dj _ 

il ministro Bo metta a co- .%•organizzare lo stato ci- 
noscenza della commissio- priota e giacché il presi¬ 
ne 1 problemi e le solu- de ,„ e Maknrios resiste alle 
z.om che in mento il go- proposte di Londra per 
verno sta discutendo. l’ivtervento della NATO 

fFMTDAIF « PDO ecco in CìUPSti diorni gli 

« LliìIKALl » r KU attentati terroristici, i ra- 

PiPAMMA pimenti, le provocazioni. 

ui\HiuiH In merito alia Due bombe all'ambascia- 
programmazione degli in- ta americana: hanno fatto 
vestimenti che viene fatta S0 / 0 cuaìcne decina di mi- 


dai gruppi monopolistici, 
interessanti notizie sono 
state diffuse circa i piani 


gliaia di lire di danni, ma 
hanno dato all'ambasciato¬ 
re USA i’oecasione di pre¬ 


versate. Speciali accorgimenti ‘ OTKJimes na vaidiu iq,- c anismo politico diplomatico cne coinciae, necessanamen- Negli ambienti vicini al una dichiarazione di cui aue- 

vengono usati per proteggere R* che possono essere costi- messo i n moto scatterànel- J tc.con ilrt pristino di tuffi Q ua i d’Orsav, si lascia ca- s t a sarebbe la sostanza: resti- 

dall’eceessivo calore e dgll’ec- ^L ZI °P a J ! f .° n ° n esser ^j ) / l'unica direzione possibile: i diritti di Pechino sui beni pj - re c j Jg ■ rappor fj con la tuendo al Partito comunista la 

cessivo freddo entrambe le tu- che di fatto spingono gli ala- , - America precipitano in malo legalità nienà e ufficiale, ci 


della < Centrale >. Si trat- sentore una dura protesta 
ta di uno dei massimi contro Mnkarios. 


bature: nella regione l’escur- 


ti Uniti in un contrasto tut- 


Dopo lo sciopero degli statali 

i 

Pesante inumi 
a Panai su! 


gov 


Dal «ostro amato 


UUVUl UVUU IVglUUl. I . * . • 

sione termica va da 50 gradi so- 1 aItro che volut ,° e necessario 
pia zero a 40 gradi sotto zero, con un paese straniero ». Gli 
Smirnov ha detto che il meta- Stati Uniti, fa osservare la 
nodotto sarà completato entro Washington Post, hanno già 
U 1965 . abbastanza guai con Panama 

per desiderare una compli- 

" __ cazione del conflitto. 

" ™ Fino a questo momento, 

_ Johnson e i suoi collabora- 

l docili Sfatasi tori non hanno ancora preso 

57 una posizione chiara. Ieri, il 

- presidente e il Dipartimento 

di Stato si erano limitati ad 
^ a assicurare che si provvederà 

_ con altri mezzi al riforni- 

mento idrico di Guantanamo 
y H e a rimettere l’intera que- 

mm wMaW stione «ai tribunali della 

Florida ». Stasera, in una 
^ ^ m conferenza stampa convocata 

™ m dopo la discussione alla Casa 

M épaSiMm Bianca. Rusk ha accusato Fi- 

W del • Castro di voler costrin- 

W wOaM gere gli Stati Uniti ad « ab¬ 

bandonare Guantanamo» ed 
^ ha proclamato che Washin- 

_ M ^ __ gton « non è disposta a di- 

scutere il futuro della base 
■ ■UIVUHh con un governo che. a suo 
• wm avviso, non • rappresenta il 

popolo cubano ed è ostile ai 
' ' ' paesi vicini ». Il portavoce 

1 ” ingorgata " dì richiedere prò. della Casa Bianca. Salinger, 
roghe per agire.. ha detto a suo volta che nel- 


Mosca 


La «Pravda» sui 
rapporti 


italiauo 


rn m • m m m in una volta soltanto ? ». Il "^" u I!* 1 ' ‘ 

Jà Aaaha cervello meccanico ha lunga- VIHÌ ’ 

' MWmMmO m SO Wcllll mente ^ unzì0 1 nat0 - . in “ n la l n - mane. Goulart-è intervenuto 

m Vw* w peggiore dt luci e in un infu jn difesa di duemila contadini 

riare di calcoli, poi ha dato c he stanno invadendo terre 
, , questa secca risposta: * New nella zona di Governador Va- 

Ricordando il 40° anniversario delle relazioni York r Ch ? ? ew Yor ; fc s j. a ladare s (stato di «mu ce- 

... ..• . .. - . la prima citta russa da dt- rais). Il presidente ha ordinato 

diplomatiche si rileva la possibilità di una frut' sfruppcre. è una notizia che ai ministri do || a giustizia e de- 

. „ , n . , || f » il ministro Messmer si è af- interni di disarmare i gran. 

tuosa collaborazione - Discorso deirambascia- f re , In ,„ „ , men ine ag C r„,a„. * afTic®!” ì;JI m!: 

foro CtranMI slls radili cnviptira - do c ^ ,e r,on g ^ risultava la tragbatnci pesanti, avevano di- 

lOlC Olianeo alia rauiu fellflClILd , esistenza dj un simile calco- chiarato di voler opporsi -col 

' ' . lo elettronico ; tuttavia l’idea piombo- all'azione dei conta- 

n.1U nnctra ^no ricordate le visite a Mósca ten " l a presente, in quan- d,m. 

UàllÉ nostra reflazione dell’ex Presidente della Repub- f° essa sintetizza bene a 

MOSCA. 7. blica. Gronchi, dell'ex Presiden- Qual punto e giunta in Fran- - 

La stampa sovietica ricorda te del Consiglio Fanfani e del- eia la volontà d indipenden- MARIO AI.ICATA 

[gì il 40. anniversario della l'°n. Antonio Segni, allora mi- za dagli Stati Lnifi. Direttore 


America precipitano in malo legalità pienb e ufficiale, ci 
modo, anche perchè l Ame- sar à più chiarezza, e il Partito 
rica di Johnson è ancora piu travalhista non potrà più es- 
ostile di quella di Kennedg sere tacciato di cripto-comum- 
all indipendenza militare o sm o, nè accusato di avere nei 
al nazionalismo nucleare dei S uoi gruppi parlamentari dei 
suoi alleati atlantici. «comunisti mascherati». 

Al Ministero delle forze Goulart ha ntalo alIe 

armate, una macchina elet- dug proposte che 

runica ultramoderna è sta- _ indirettamente P a ^ tano a 
fa ieri tnterroqata su una .. . 

questione delicata e imba- cap,re 1 ana ” uo ^ a che sl . re ' 
razzante: < Se la Francia do- spira ’ n ® ras : 1 r e: ,a pnma e “ n 
vesse utilizzare una sola P r °8 e ^ ° dl riforma agraria, la 
bomba atomica, su quale cit- sfonda una legge per la con¬ 
fi! dell’URSS bisognerebbe cessione del voto agli analfa- 
gettarla per ottenere il mas- DegK e ohe sconvolgerebbe 
siino di effetti jiolitici. psico- a f® vore delle sin.stre i rap- 
loqici, strategici, economici, porti di forza in tutti i parla- 
in una volta soltanto?*. Il ^enti sita al. e in guailojtede- 

cervello meccanico ha lunga- via V 1 1 

mente funzionato, in un lavi- lnfine GmilarUè intervenuto 
peggiore di Itici e in iin in/»- jn d jf esa dl duemila contadini 


. • . PARIGI. 7 1 Per agire..-. ha detto a suo volta che nel-l 

« Grave crisi sociale in Ita- *. j. Monde -, il gior- j a r j un i one di stamane « si Ls 

li*, dove gli scioperi si molti- "?! è fatto qualcosa di più che oggi 

pii cano in un. clima sociale ed Z J.°. non esaminare il problema*, tstiti 


gruppi finanziari del pae¬ 
se che ora verrà a dispor¬ 
re — tramite le società ex 
elettriche nelle quali la 
«Centrale* ha forti par¬ 
tecipazioni — di 190 mi¬ 
liardi di indennizzo, pro¬ 
venienti dalla nazionaliz¬ 
zazione dell’energia elet¬ 
trica. Il prossimo consiglio 
d’amministrazione di que¬ 
sto gruppo deciderà l’in¬ 
gresso del gruppo, in gran¬ 
de stile, nel settore della 
distribuzione. A questo 
fine è prevista un’integra¬ 
zione con la « General 
Shopping * società interna¬ 
zionale che possiede cate¬ 
ne di grandi magazzini in 
molti paesi. Un’altra de¬ 
cisione di questa program¬ 
mazione riguarda il cre¬ 
dito alla vendita dei pro¬ 
dotti elettromeccanici ed 
elettrodomestici ■ sfornati 


Poche ora prima r’r.ra 
stuto a t.coka il rapimen¬ 
to th un medico gre .o e-‘.e 
passava vicino al settore 
turco per recarsi all’ospe¬ 
dale. Fermato come ostag¬ 
gio ad un j>o«fc di blocco, 
egli è stato rilasciato solo 
il giorno dopo. Anche cin¬ 
que poliziotti greco-ciprio¬ 
ti, che passavano vicino 
alla « green line » di Ni- 
losia, sono stati rapiti — 
sotto gli occhi degli ingle¬ 
si! -- e trattenuti come 
ostaggi ( e poco dopo i gre¬ 
ci rapivano un gruppo di 
turchi allo stesso scopo). 

Sulla strada fra Nicosia 
e Limassol i turchi hanno 
crealo dei trinceramenti e 
delle fortificazioni in ce¬ 
mento armato. A Ktima, 
vicino Paphos, gruppi ar¬ 
mati di ciprioti turchi han¬ 
no circondato e distrutto 
il mercato gestito dai gre¬ 
ci iniziando un combatti- 


da aziende nelle quali la 1neì1to ch ,è diira^ffiùdi 
« Centrale » e interessata dup nr{ , 

I />__ r* - u,,r w ' 


( np ex. General. Sime, Mentre scrivo giungono 
Sacet, Zeus, Autovox, ecc). altre notizie luttuose: in 

un villaggio settentriona- 
MAnilA * c dell’isola un gruppo dl 

■ v»OilIVO operai del gruppo etnico 

greco sono stati attaccati 
dente del Consiglio sovieti- mentre, scortati da una 
co. e in condizioni di de- jeep, si recavano a ripa- 
geniere in modo autonomo del rare una conduttura del- 
| proprio destino e tuttalpiù, l’acqua e nello scontro 
jse i ciprioti lo chiedessero, sono rimasti sul terreno 
i le grandi potenze potrebbe- trenta morti, cinque agen- 
ro aiutarli soltanto con dei ti greco-ciprtoti e 25 arma- 
buoni consigli. « Se si do- , u turchi. Nella stessa loca- 
vesse discutere dei problemi lità gli scontri sono rico¬ 
di Cipro su un piano inter- mmciaii questa mattina, 
nazionale — aggiunge Kru- ma sono cessati prima che 
j sciov — esiste per questo un si avessero vittime dalle 
[accordo tra tutti gli Stati, due parti. 
la Carta delle Nazioni Uni- L’unico scopo plausibile 
! te. che stabilisce il luogo di questa ripresa degli in- 
jdove tali problemi debbono cidentì c certo quello di 
'essere presi in considerazio- dimostrare che a Nicosia e 
j ne. Sembra invece che oggi in tutta l’isola non c*Ì ni 
jsi faccia tutto il possibile ordine ne calma, che dun- 
1 per evùtare che la discussio- que è indispensabile l’ar- 
] ne del problema di Cipro nvo di altri armati e la 
sia condotta davanti al Con- estensione di altre « linee 
sigbo di sicurezza dell'ONU verdi ». la liquidazione, in- 
( al quale e stata indirizzata fine, dell’indipendenza del- 
I in proposito una richiesta l’isola. 

j dal governo cipriota ». Afa u*ia cosa è certa, qtit 

i Di conseguenza il governo a Nicosia. in queste ore 
.sovietico condanna i piani dt geneiale preoccupazio- 
'che vorrebbero porre Cipro ne: che il prospettato inter- 
' sotto controllo militare e ven ‘-° dc1ie truppe NATO 

chiede a tutti i governi in- ' det Ter } n ancora una vol- 
teressati. e in particolare a respinto da Makarios) 

quelli membri del Consiglio farebbe che aggrava¬ 

ci sicurezza dell’ONU. di ri- Tl ’ ta tensione generale *ca- 
' spettare l'indipendenza e la tenando nuovo disordine e 
! sovranità dell’isola. nuove .otte fratricide: per- 

i ... , ciò mentre si montano le 

i 11 governo sovietico rtvol- prime provocazioni per ren- 
ge questo appello « perche nere < inevitabile * quell’in- 
jnon può restare indifferente fPrrpnfo> l'opinione pubbh- 
! d .' fr?nte alla situazione che ro rhierfe che si enga 

rischia di crearsi nel Medi- s ^ a TÌlardi aI TÌCOTSO a j. 
terraneo orientale, e perche roNU. tutta l’opinione pub- 
un aggravamento della ten- blica cipriota meno — na- 
stone in quella zona sareb- turalmente — i volontari 
be contrario agli interessi di del « settori turco * che 
Cipro e del mondo ». aspettano con le armi in 

Concludendo il suo mes- pugno che appaiano tul 
saggio al Presidente Jhonson, mare davanti a Merini* le 
Krusciov Io invita ad usare nani con la mezzaluna. 
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zi checi «iponeaParigìè ministro ^ * del pedonale “cubano ^ interne ad'^agiVe U contatori deii>Z»le“^ìi. presidenziale, si è mostrato gj»Pa_ 

Il seguente: come mai U goyer- p erchè noa mantiene dunaue c ^ e lavora per la base. miglioramento della situazione tica italiana ». Anziché lavorare molto prudente, egli non ha za 2 j 0ne a giornale murale 

ao di centro-sinistra che dove- serene non mantiene dunque canto suo Fidel Ca- internazionale e della pace. P«r una giusta soluzione del ritenuto di muoversi, fino * s 4555 

▼m appunto, con l’appoggio dei le promesse. Perchè i mezzi annunciato in una La « Pravda *. ricorda altresi, problema tedesco, malia ap- alle prossime elezioni. Se -I- 

socialisti, garantire riforme e ** na "?' ar * manvano La te- che quando ancora il fascismo poggia non soltanto la formano- pr0 prio vuole, però . Deffer- j dilezione redazione ed 

progresso sociale, vede levarsi morena italiana subisce una conferenza stampa che 1 ac- comDletamente vinto ne della forza atomica multila- p _,.a /..{ n landra amministrazione: Roma, 

contro di sè questa spettacolare «"t 51 inquietante. B deficit del qua verrà restituita alla base p Union e Sovietica fu il primo terale atlantica che andrebbe a re p ° recar i lut a 0 '** via dei Taurini. 19- Teiefo- 

è Hi CfM L da svinai. 0 a 'duella 01 miU a rdi U di per . Un ^ ra al ?.'2 rn °’ COTT \ e dei governi alleati a ristabilire vantaggio deirarmamento ato- Maria A. MaCCÌOCchi TkozS'T&oms \1msi 
un lato le promesse dl - P ro - j! ««ejnua miliardi di g es t 0 di umanità verso le relazioni diplomatiche con il mico delia -Bundeswehr- ma <951253 4951254 «S 5 i 255 abbo- 

mozione sociale* delle masse uro. t.osi. i iunzionan statali donne e i bambini. U premier nostro Paese. Ed aggiunge: «Nei addirittura apre i poligoni di namenti unita' (versa- 


fatte da Moro 
insediamento. i 
mantenute, e cl 
crisi economica 


addirittura apre i poligoni di 
esercitazione alle forze tedesche 
sul suolo italiano. 

Anche le Isvestia questa sera. 


UllcdlU piu > UHV, aiKUU iti w -- # -- • • • 

vtù e la minaccia di inflazione * p; ° ,9 ^? ! T ^ " p,n ° ,a ”* nes- so gli Stati Uniti*, ma è ^rtY^ra nhimn/^vletira *e "annfv^eisario ed dfcnnarrnche , ** I ** , PP I 
è alle porte. ^ pronta a ,ottare fìn( ? a1, ’ ultì - ntaiia ”on Sono qiStfonl I Principi della coesistenza pa- 

24 °ro, — ’f^ve a ^®”’ d L^?. a < 5 P lr ir c a he 1| 1 *f pI ’5mo uomo se questi, prose- che possano essere in comrad- cifica su cui venti anni fa ve- u* ... 

vera formuli magica, doveva euen< ^° ^ oro politica ag- dizione con i reciproci interessi nivano fondati i rapporti di- Nl6llf6 $611161120 

trascinare ad unTmm^iafo mi Rressiva, tenteranno di ricor- né che potrebbero creare osta- plomatici tra i due Paesi n- 

~ «lis-gis «arx conteren7 a “ìi a ^rr,' d “sr?swsrirper l'assassino • 

S mars « s <™pa. JSSS^S.* srjets^. SS?: rSSSTJSt del : leader negro 

S d ' ? ' P roble . m J l’Italia esistono interessi comuni, volontà. 

«tra" d -4Ti■" e , SC ? den ' Ec 1 ha accusato 1 governi dt Dai trattati commerciali annuali. Questa sera, invitato dalla T\ MUfilVIIF EvìR 

lUti’ ahhT^ Hann L di Pechino e di Mi>- i due Paesi sono passati ad ac- sovietica, l’ambasciatore ita- . HlCUgUI K W» 

Tirimi a T>a«i tal! t Hifficolt4i* U ^l “ m,ca * t. ut * a v'a «"rii e- - ca d j essere in varia misura cordi pluriennali che. nel giro liano a Mosca. Straneo. ha ce- . TACKSON 7 

programma governativo defini- anche l'azione ròmpiuta in W- rp ^oos a bili della tensione di qualche anno hanno ^men- lebi^o ranni velario ^>«oh- Una giuria for mata di' soli 

to da Moro due mesi fa. non litica estera dall'Italia, e in nell’Asta del sud-est e si è * at o * otto volte il volume neando che dagl, ultimi 20 anni bianchi non è nuscita ad . ac . 

metteva l'accento sulle tenden- modo particolare da Saragat. 'caeliato contro il piano di Hf lAno CI hn^ l i bl ^ 1 i nnVinin^i felici ora tragici esce tuttavia cordarsi» sul verdetto nei con- 
ze sociali della coalizione?-Non con l’impegno a partecipare neutralizzazione, che ha de- m bilancii che ia^cTa strare fr °nti dell'assassino razzista 

c <n . Primo, pas*».verso SS S"Sf£°.f 

egli impegnato a prendere Ini- della forza multilaterale Se- ♦ cotnunisbzzazione» di que- perché i rapporti commerciali i popoli. Straneo ha ricordato. i eadeT jjel movimento antise- 

zìative per assicurare una mi- condo - La Nation *. questi at- j ta area ' Ha espres< \°. ? U ‘* ' svi,u PJ? ,n o e ì termini dell’in- ' e] La^l^rtl^itldo^ gregazionista del Mississippi. 

«Bore rediitribuziooe dei beni teggiamenti nresi su delicati du non senza una stridente terscambio aumentino ancora to costante dei rapporti italo- Medgar Evers. Il mancato ac- 

S7S,SSorr?S!ibift.” I mo. pISbl^lotrmaziOMllhin» contraddizione, la speranza -VURSS annette «randeim- so met; ci. I, sviluppo delle re- cord | (ra , giurali, rimasti in 
no poli, a facilitare, sotto tutte indebolito il governo, anche che l’URSS «cercherà di far portanza ~ Prosegue lai-Piav- l^oni commeraali e culturali camera di consiglio per sette 

le forme, una "promozione de- perchè I comunisti sono passati rispettare gli accordi di Gì- d ?-all incontro tra dirigenti tra ntalia e 1 URSS ed h* con- or e, significa in pratica che 

mocratica" corrispondente allo all'attacco e chiedono che -il nevra ». Per quanto riguarda 2 *°? e f no « 41 ^ a ^l i scarT ^] essi.hanno rifiutato di condan- 

griluppo spettacolare deH>co- governo Moro non ,i impegni Panama ha detto di mirare di ° plnion * ^ * essi, perché aupnlo diretto alle «uovege- narerassassino j quale potrà 

nomi»? La iplegaxione è che in questa avventura - eh? conside ™ *** ,! ali ff ai ^|, P 05 ' r era ^ a, t '* di vivere ,n P*” * cosi beneficiare d’un nuovo pe- 

Moro e N ean i trovato. .... cne UI ^ a . conferenza possa sono essere utili allo sviluppo in serenità. riodo di attesa prima di essere 


Moro e Nenni-. 


rSaSTiE^a ne vra * "per auant n ri mia rdà dF goverao^• M franchi‘srambi eluso U 'suo' diurno con un rifiu^to'dl ronda»! 

oro imneroi ul S . n * uarda di opinione tra di essi, perché augurio, diretto alle nuove gè- Qare l’assassino U quale potrà 

iwentura ». - P*® 11 Panama, ha detto di sperare considera che tali scambi pos- nerazioni, di vivere In pace e cos \ beneficiare d’un nuovo pe¬ 


re utili allo sviluppo in serenità. 



pt eli d endo il potere, una situa-1 
finn finanziaria a- tal puntoI 


RI. A. m. aver inìzio ne! prossimi della comprensione tra 1 due 
■giorni. Paesi». In questo quadro ven- 


Àugusto 


riodo dl attesa prima di essere 
deferito ad un altro tribunale 
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lanci dell ENI e dell IRI. crisi di Cipro possa essere ri¬ 
in via approssimativa st solta positivamente, mediante 
può stabilire elle il fabbi- l’intervento delie Nazioni 
sogno finanziai io dell'ENI Unite». 

per il 1964 è di 200 miliar- Continuano a circolare voci 
di. dei quali 60-70 potreb- « n prossimo viaggio di Ma- 
boro essere coperti dal- kar,os a New York - 
l’autofinanziamento. Per il 

quadriennio 1964-’67 l’ENI Mìe»#*®!#* 

avrebbe necessità di finan- ImICOSICI 

ziamenti per complessivi 

6-700 miliardi con la pos- che dirige l’operazione 

sibilità dt coprirne con ri- « green line > avendo come 

sorse interne dai 240 at 280 obbiettivo di tener sepa- 
e forse più, data la reddi- rate — e quindi l’una con - 
ti vita, crescente dei nuovi tra l’ultra armata — le due 
impianti. Circa TIRI si sa comunità, 
die i finanziamenti per il L’opera di « pacificazio- 
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Nell'incontro promosso dall'Unione, delle Provìnce pugliesi 

’ 1 T , ' e 

Affermato il principio di 

una programma¬ 
zione dal basso 


PALERMO 


« 


Sei punti 


» 


Bari 


Convegni 
del PCI per 
la program¬ 
mazione 


„ BARI, 7. 

Convegni di zona per un 
esame delle singole realtà zo- 
nali, per lo studio di Inizia¬ 
tive specifiche di settore e 
per la costituzione di gruppi 
di studio per il tema all’or¬ 
dine del giorno della regione 
pugliese: la programmazione 
regionale, sono stati indetti 
dalla Federazione barese dei 
PCI. 

I convegni al svolgeranno 
sulla ba6e di un calendario 
che prevede un convegno sa¬ 
bato 18 ad Attamura e Barn- 
michele con la' partecipazione 
rispettivamente del comuni di 
Gravina, Santeramo, Cassa¬ 
no, Poggiorslni, Toritto e Ac¬ 
quaviva Gioia e Casamassi¬ 
ma: domenica 9 ad Andria 
con la partecipazione del co¬ 
muni di Corato. Barletta, Tra- 
nl, Bisceglle, Ruvo, Terlizzl, 
Canosa, Minervlno e Spinar* 
zola; giovedì 13 a Putignano 
e a Bari con la partecipa¬ 
zione (a Putignano) del co¬ 
muni di Noci, Alberobello. Lo¬ 
corotondo, Conversano, Turi, 
Castellana, Rutlalianò e Noi- 
cattaro e fa Bari) del comuni 
di Mola, Monopoli. Polianano, 
Glovlnazzo, Molletta, Bltonto, 
Trlgglano, Caourso, Sannican- 
dro, Palo, Grumo, Adelfla, 
Modugno e Valenzano. 


Bari 


Impegna 
del Comune 
per la 
Stanic 


BARI, 7 

Le minacce che gravano 
sulla consistenza della raffi¬ 
neria STANIC di Bari hanno 
formato oggetto di un incon 
tro a livello municipale tra 
la Commissione Interna, le 
sezioni sindacali e le orga¬ 
nizzazioni confederali pro¬ 
vinciali con la partecipazio¬ 
ne dei rappresentanti del Co¬ 
mune • i 

In questa sede i sindacati 
hanno sottolineato la neces¬ 
sità che l’Amministrazione 
comunale — proprio in que¬ 
sto momento che si parla di 
programmazione — debba in¬ 
tervenire per conoscere le 
reali intenzioni della direzio¬ 
ne di questa azienda a par¬ 
tecipazione statale, i piani 
di prospettiva per il suo svi¬ 
luppo e la sua trasformazio¬ 
ne. Questi problemi — che 
riguardano non solo i 600 la¬ 
voratori ma l’economia citta¬ 
dina — verranno affrontati 
in appositi incontri con i re¬ 
sponsabili del ministero del¬ 
le partecipazioni statali e per 
i riflessi sociali anche con il 
ministero del lavoro. 

I rappresentanti del Comu¬ 
ne si sono impegnati a pre¬ 
disporre gli opportuni incon¬ 
tri che avranno luogo con la 
presenza dei sindacati, della 
Commissione interna e di una 
rappresentanza dell’Ammini¬ 
strazione comunale accompa¬ 
gnata dai parlamentari. 

Per intanto i sindacati han¬ 
no chiesto che, in attesa di 
- tutto questo, la direzione del¬ 
la Stanic sia richiamata al ri¬ 
spetto dell’accordo stabilito 
in sede sindacale perchè nes 
sun trasferimento abbia a 
verificarsi. 


L'intervento di Gra- 
megna per la CGIL 
Duro attacco delle 
Camere di Commer¬ 
cio alle prerogative 
degli enti locali 

Dalla nostra redazione 

BARI, 7. 

Prosegue in Puglia il di¬ 
scorso sui temi e sugli stru¬ 
menti della programmazione 
regionale. 

L’ultimo incontro è stato 
quello svoltosi nei giorni 
scorsi tra l’Esecutivo dell'U¬ 
nione delle Province puglie¬ 
si e i responsabili delle Ca¬ 
mere di Commercio, dèi sin¬ 
dacati, dei consorzi delle aree 
industriali e di vari altri en¬ 
ti, tutti convocati dall'Esecu¬ 
tivo dell’Unione per uno 
scambio di idee sulla politi¬ 
ca di sviluppo economico nel¬ 
la regione pugliese. 

La delineazione delle di¬ 
verse posizioni, che del resto 
erano abbastanza note, è ap¬ 
parsa subito chiara. 

L’attacco più a fondo alle 
prerogative dell’ Assemblea 
dell’Unione delle Province — 
che come è noto si è costi- 
tutita in comitato esecutivo 
per la programmazione regio¬ 
nale — è venuto dalle Ca¬ 
mere di Commercio ed in 
particolare dal Presidente di 
quella di Brindisi, nella cui 
provincia, come tutti sanno, 
opera a piene mani il mono¬ 
polio della Montecatini. • 

In buona sostanza le Ca¬ 
mere di Commercio -hanno 
chiesto di far parte, con di¬ 
ritto di parità, di tutti gli or¬ 
ganismi preposti alla pro¬ 
grammazione regionale, ri¬ 
mettendo così in discussione 
le decisioni dell’Assemblea 
dell’Unione delle Province 
pugliesi che ha affermato la 
sua volontà di essere parte 
dirigente della programma¬ 
zione sótto la cui responsa¬ 
bilità deve lavorare il comi¬ 
tato tecnico scientifico. 

Il Presidente dell’Ammini¬ 
strazione provinciale di Brin 
disi, che ha sostenuto la po¬ 
sizione delle Camere di Com¬ 
mercio, ha minacciato il ri 
tiro della sua amministrazio¬ 
ne dall’Unione delle Provin 
ce qualora non venisse ac¬ 
colto il punto di vista delle 
Camere di Commercio. 

Come è chiaro lo scontro 
sui contenuti e gli strumenti 
della programmazione è in 
pieno sviluppo sui problemi 
di fondo. Ciò provoca con¬ 
trasti all’interno dei diversi 
schieramenti e quindi anche 
all’interno della DC, se si 
considera che i cinque presi¬ 
denti delle Camere di Com 
mercio e i cinque presidenti 
delle Amministrazioni prò 
vinciali pugliesi sono • tutti 
democristiani. 

La posizione di tutti i sin¬ 
dacati è stata coerente. Il] 
rappresentante della CGIL 
in particolare, compagno Giu¬ 
seppe Gramegna, si è battu¬ 
to con vigore per affermare 
il principio della program¬ 
mazione democratica dal bas¬ 
so che per essere tale non 
può non poggiarsi sulle as¬ 
semblee rappresentative e 
sulle organizzazioni democra¬ 
tiche di massa. 

Il compagno Gramegna ha 
presentato inoltre a nome 
delle Camere del Lavoro del¬ 
la Puglia un documento di 
cui diamo notizia a lato. 

Dopo questa presa di con¬ 
tatti il presidente dell’Unio- 
Ine delle Province ha nelle 
mani tutti gli elementi uti¬ 
li per presentarsi, come si è 
impegnato di fare, con pro¬ 
poste concrete all’assemblea 
dell’Unione delle Province — 
che riteniamo debba essere 
convocata al più presto — 
perché si proceda senza ulte¬ 
riori ritardi alla nomina del 
comitato tecnico scientifico e 
alla formulazione di propo¬ 
ste di carattere finanziario 


Sulla programmazione 

* . • » * • 

% \ 1 * * 
' * . - . . 

Il documento 

/ 4 

delle Camere del 
lavoro pugliesi 


BARI, 7 « Appare evidente che nel- 

II Comitato di coordina- l’elaborazione ed esecuzione 
mento delle Camere Confe- di una politica come quella 
derali del Lavoro della Pu- a grandi linee tratteggiata — 
glia - ha Inviato all’Unione conclude il documento della 
delle Province Pugliesi, tra- CGIL — dovranno prevalere 
sformatasi in Comitato re- gli interessi positivi rappre- 
programmazione < regionale, sentati da una vasta collabo- 
un pro-memoria per preci- razione di tutte le forze in- 
sare la posizione dei sinda- • teressate ad un tipo di svi¬ 
enti sui contenuti, gli indi- luppo economico contrario a 
rizzi e gli strumenti della quello s : n qui avutosi con la 
programmandone regionale direzione monopolistica del- 
II documento prende le l’economia pugliese, 
mosse dall’analisi dell’attua- Non è mai sufficiente sot- 
le processo che. sotto la di- tolineare che vanno respin- 
rezione dei monopoi:, ha de- te con decisione eventuali 
terminato in Puglia un ut- degenerazioni della pro¬ 
tenore aggravamento dello grammazione stessa in ten- 
snuilibrio tra Nord e Sud. denze burocratiche e teeni- 
nonchè la non proliferazione . cistiche. Vanno invece va- 
delle piccole attività indù- iorizzati gli istituti elettivi 
striali, un aumento notevole per un reale ed effettivo 
dell’esodo tumultuoso dalle , controllo democrattco'su tut- 
camD.agne (con un ulteriore te le scelte decisive che la 
aggravamento nei rapporti programmazione impone. In 
fra città e camnagna) ed un proposito è appena il caso 
aumento deirem grazione di sottolineare la necessità 
forzata . - che le Province pugliesi ed 

Nel documento consegnato i Comunf dovranno avere 
dal Comitato di coordina- una funzione autonoma nel 
mento delle Camere Confe- partecipare alla fissazione e 
derali del Lavoro sono sot- alla esecuzione di questioni 
tolineati i problemi di fondo, importanti della programma- 
quali la richiesta di nuovi zione fondamentalmente nel 
criteri nella realizzazione del campo deirurbanistlea. 
processo di accumulazione ed Poste cosi le questioni non 


una diversa distribuzione del 
reddito che preveda la di¬ 
latazione delle quote desti¬ 
nate ai lavoratori. 

A questo proposito si sot¬ 
tolinea nel documento l’esi¬ 
genza di un assorbimento 
della disoccupazione e della 
sottoccupazione per impedi¬ 
re l'emigrazione e qualifica¬ 
re quantitativamente e qua¬ 
litativamente nei diversi set¬ 
tori l’occupazione. 

Altri elementi sottolinea¬ 


vi possono essere dubbi di 
nessuna natura sul giusto 
rapporto e sui caratteri au¬ 
tonomi ed unitari della pro¬ 
grammazione regionale e di 
quel* a nazionale E' evidente 
perciò che la programmazio¬ 
ne in Puglia deve avere 
obiettivi e contenuti autono¬ 
mi. deve avere una propria 
strumentazione tenendo con¬ 
to della peculiarità della re¬ 
gione. 

Sbagliato e dannoso sareb- 


ti sono quelli relativi all’au- . 
mento dei consumi popolari, 

un rapido processo di svi- m ^? lone , in Puglia come una 

innnn Sr.rti.ctrHi*» non )•„♦; articolazione tecnico-amrm 
luppo industriale con 1 uti- „ !c * rnM „ n 


lizzazione delle fonti ener¬ 
getiche esistenti in loco e 
l'intervento massiccio, nel¬ 
l’ambito di scelte precise, del 
capitale pubblico. Nel do¬ 
cumento si sostiene che una 


nistrativa della programma¬ 
zione nazionale. Altrettanto 
dannosa sarebbe una tenden¬ 
za intesa a considerare di¬ 
sgiunti i momenti nazionali 
e regionali della programma¬ 
zione medesima. E* eviden- 


programmazione economica . . ____ . 

che si pone questi obiettivi te che occorrerà operare^ 

è condizionata dalle rifor- 

me di struttura, prima fra * f * * ° u Q -£^^ 

tutte la agraria e fondiaria 5 

con la eliminazione urgfen- 7j °"“ „ e ^ J' ,,' 0 ,, re 8»onale 
te dei contratti agrari abnor- non s ‘ an ° disgiunti, 
mi. un adeguato sviluppo del “ Il Comitato regionale pu- 
capìtale sociale fisso, una gliese della CGIL — conclu- 
nuova politica per i porti e de -il documento. — dichia- 
per la pesca, i problemi del- rando sin d’ora di voler por. 
la sicurezza sociale, del col- tare un proprio ed originale 
locamento e dell’istruzione contributo sui singoli pro- 
proressionale. blemi del settore — e lo farà 

In particolare il Comi- nei momenti opportuni — 
tato regionale pugliese della non nasconde la preoccupa- 
CGIL sostiene la necessità zione. derivante da espenen- 
di una dinamica salariale au- ze passale, che 13 iniziativa 
tonoma, non predeterminata dell'Unione delle Province 
e non collegata a parametri — proprio per i contrasti di 
esterni. Le rivendicazioni sa- interesse che sorgono — pos- 
lariali non vincolate ad al- sa avere un carattere di 
cun parametro esterno rap- provvisorietà in luogo di 
presentano un mezzo insosti- un impegno continuativo, 
tuibile di pressione per con- serio e della massima con¬ 
sentire modifiche strutturali cretezza ». 
e superare le contraddizioni s — 

del sistema stesso. ** P* 


per lo sviluppo 

della città 

Sono stati illustrati dal Comitato 
cittadino del PCI 


Dalla nostra redazione 

PALERMO, 7. 

La sintomatica reticenza 
del presidente della Regione 
D’Angelo a toccare, nel deli¬ 
neare il programma del nuo¬ 
vo governo di centro sinistra, 
il delicato tasto dell’inter¬ 
vento della Regione nella po¬ 
litica delle grandi città, è sta¬ 
ta stamani al centro di una 
conferenza stampa del Co¬ 
mitato cittadino del PCI 

* Non è occasionale — ha 
dettò tra l’altro il segretario 
del Comitato cittadino, com¬ 
pagno Guardo — che nella 
relazione dell’on. D'Angelo 
manchi, a narte le contrad¬ 
dittorie affermazioni sulla 
urbanistica — un sia pur 
timido accenno alla questio¬ 
ne dei rapporti tra istituto 
autonomistico e potere legi¬ 
slativo regionale da un lato 
e politica delle grandi città 
dell’isola dall’altro. Il pote¬ 
re della Regione, nei confron¬ 
ti dei centri maggiori è ine¬ 
sistente perché si è realiz¬ 
zata una tàcita delega di 
poteri alle amministrazioni 
locali democristiane ». 

« Chi sono questi ammini¬ 
stratori? si è chiesto Guar¬ 
do a questo punto. Li co¬ 
nosciamo bene e li abbia¬ 
mo smascherati a Messina 
(dove l’intera amministra¬ 
zione comunale democristia¬ 
na è stata costretta alle di¬ 
missioni. dooo l’arresto del- 
l’assessnre ai lavori pubblici 
D’Aneelo): a Siracusa (dove 
la Giunta è sotto inchiesta 
penale ner neeulato) a Ca¬ 
tania (dove l’assessore ai la¬ 
vori pubblici, il d.c. Succi, è 
stato denunciato per pecula¬ 
to) e soprattutto a Palermo, 
per le speculazioni edilizie, 
per l’attuazione del Piano Re¬ 
golatore, per lo scandalo dei 
mercati, del collocamento, 
del carovita, della burocra¬ 
zia. Noi vogliamo a questo 
punto — e nroorio ora che. 
a causa della dilagante cor¬ 
ruzione si approfondisce il 
distacco tra istituto autono¬ 
mistico e opinione nubbliea 
— che i problemi delle gran¬ 
di città siano affrontati dal¬ 
la Regione, incidendo pro¬ 
fondamente nelle strutture 
urbane ». 

Da qui le proposte del Co¬ 
mitato cittadino, che sono già 
al centro di un interessante 
dibattito nelle cellule, nelle 
sezioni comuniste e che ven 
gono sinteticamente riassun¬ 
te nei sei punti che Guardo 
ha illustrato ai giornalisti. 

Eccoli: 

1) piano di sviluppo eco¬ 
nomico per la Sicilia, che per 
Palermo, in particolare, si¬ 
gnifichi il potenziamento del- 
l’industria metalmeccanica, 
alimentare e dell’ abbiglia 
mento (strumenti di inter¬ 
vento: la SOFIS. trasforma 
ta in Ente: TIRI, per il quin¬ 


to impianto siderurgica; il 
* piano »); 

2) legge ' urbanistica e, 
transitoriamente, applicazio¬ 
ne democratica della legge 
167; 

3) municipalizzazione dei 
trasporti urbani e la pubbli 
eazione delle linee extra ur¬ 
bane; 

4) misure di sostegno per 
l’iniziativa consorziata dei ce¬ 
ti medi produttivi artigiana¬ 
li commerciali, eliminando la 
intermediazione speculativa 

5) attuazione del Piano di 
risanamento e di un piano 
per le attrezzature civili; 

6) riforma della burocra 
zia regionale, attraverso i 
decentramento e la qualifica 
zione del personale. 

g. f. p. 


La campagna di reclutamento al PCI 

r -~ r — - " 

4 

Bari : reclutate 
oltre 300 donne 

t • « • . • . ■ 

Successi del tesseramento a Teramo 



Assemblea di donne ad Andria per il reclutamento al PCI 


CAGLIARI 


Chiesta l'urgente 
riunione del Consìglio 


BARI: l'istituto sarà puntellato 

Soluzione provvisoria 
per il «Regina Elena» 


Italo Palasciano 


_ BARI. 7 

La protesta delle centinaia dì 
studentesse dell’Istituto profes¬ 
sionale ‘ femminile • - Regina 
Elena * — in sciopero perché 
la scuola non dà sicurezza di 
stabilità — è valsa a far inter¬ 
venire le autorità -per dàre una 
prima sìa pur provvisoria solu¬ 
zione alla rivendicazione delle 
alunne. Il Comune prowederà 
in settimana a far compiere al¬ 
cuni lavori più urgenti di so¬ 
stegno allo stabile: intanto esse 

Il ministero dei lavori pub-,stati preparati dall’ANAS. Inol-Jsi recheranno per le lezioni 


Provvedimenti per 
le strade toscane 


Sino alia fine dei favori 
le allieve saranno ospi¬ 
tate nel liceo «Sacelli» 
Necessaria una nuova 
scuola 


blici ha disposto una serie di 
provvidenze riguardanti Comu¬ 
ni della Toscana. In particolare 
esse interessano l’approvazione 
del progetto della strada stata¬ 
le n. 323 di Monte Andata per 
un ammontare di 200 milioni 
e del progetto della strada sta¬ 
tale n. 322 «delle Collacchie» 
per 298.900.000 lire nella pro¬ 
vincia di Grosseto: l’approva¬ 
zione del progetto della strada 
statale n. 310 -del Bidente», 
t' 'neo Campaldino-Passo della 
Calla nella provincia di Arez¬ 
zo per l’importo di 130 milioni: 
l’approvazione del progetto del¬ 
la strada statale n. 324 del 
- Passo delle Radici », 
t progetti di tali lavori erano 


tre è stata disposta l’erogazione nella sede del Liceo - Scacchi - 
di un contributo di 8 milioni i ne u e ore pomeridiane. A lavori 


per l’ampliamen.o e il miglio¬ 
ramento della rete idrica nel 
comune di San Casciano Val di 
Pesa, e contributi per alcuni 
cantieri di lavoro cosi ripartiti: 
tre* milioni al comune di Giun- 
cugnano per la sistemazione 
delle strade interne nella fra¬ 
zione di Magliano; un milione 
al comune di Pieve Fosciano 
per l’Orfanotrofio S. Anna; un 
milione al comune di Piombino 
per i lavori di completamento 
della chiesa parrocchiale del 
Sacro Cuore e dieci milioni al 
comune di Livorno par il con¬ 
solidamento e la sistemazione 
dei locali del Santuario 


ultimati le studentesse dovran-l 
no tornare nella vecchia sede 
Si tratta, quindi, di una solu¬ 
zione provvisoria che non ri¬ 
solve il problema sollevato dal- 
le allieve perché lo stabile del 
- Regina Elena - è anche privo 
di riscaldamento. Una soluzione 
radicale del nroblema è molto 
lontana nel tempo perché, se¬ 
condo i progetti delTAmmini- 
strazione provinciale la costru¬ 
zione di una nuova scuola tec¬ 
nico-femminile sarà possibile | 
solo fra cinque o sei anni 



La proposta avan¬ 
zata da PCI e PSIUP 
per deliberare sul¬ 
la municipalizzazio¬ 
ne del servizio filo¬ 
tranviario 


Dal nostro corrispondente 

’ ' ’ CAGLIARI, 7. 

I tranvieri di Cagliari han¬ 
no ripreso le azioni di scio¬ 
pero. 

L’agitazione, promossa dal¬ 
le tre organizzazioni sindaca¬ 
li di categoria, è in corso da 
alcune settimane perchè la 
azienda si rifiuta di concede¬ 
re i miglioramenti economi¬ 
ci richiesti, nonostante abbia 
aumentato, da diversi mesi, 
le tariffe. 

I gruppi del PCI e del 
PSIUP al Consiglio comuna¬ 
le, in una lettera, richiamano 
ancora una volta l’attenzio¬ 
ne del sindaco d.c. di Caglia 
ri sul problema della gestio¬ 
ne pubblica del servizio au¬ 
tofilotranviario urbano ed ex¬ 
traurbano, giunto ormai a 
maturazione e non più dila¬ 
zionabile dopo i dibattiti che 
hanno investito l’assemblea 
civica e dopo la presa di po¬ 
sizione unanime dei sindaca¬ 
ti e degli enti locali della zo¬ 
na di sviluppo industriale del 
capoluogo. 

I gruppi della sinistra ri¬ 
cordano-che il Consiglio co¬ 
munale di Cagliari si è so¬ 
lennemente pronunciato, in 
più occasioni, per il riscatto 
del servizio e per la sua ge¬ 
stione 1 pubblica, dando un 
preciso mandato alla Giunta 
per realizzare tale obiettivo 
in accordo con la Regione e 
gli altri enti interessati. 

La riunione del 3 febbraio 
scorso, avvenuta su iniziati¬ 
va del presidente della Re¬ 
gione, e l’invito rivolto ai 
sindaci perchè propongano 
una deliberazione dei Consi¬ 
gli comunali interessati, di¬ 
mostrano che esistono le con¬ 
dizioni per giungere alla ge¬ 
stione pubblica. 

In considerazione del fatto 
che il giorno 27 febbraio cor¬ 
rente scade il termine per no¬ 
tificare alla Società tramvie 
la disdetta di concessione del 
servizio tranviario urbano, i 
gruppi del PCI e del PSIUP 
hanno proposto la convoca¬ 
zione urgente dell’assemblea 
civica per deliberare in me¬ 
rito e per stabilire le moda¬ 
lità che dovranno rapidamen¬ 
te portare alla gestione pub¬ 
blica dell’intero servizio. 

9* P- 


SALERNO: si estende la lotta 


per la municipalizzazione 

Raccolta la sfida 
della SOJ1AE.TRA. 

SALERNO, 7. 

Si estende a Salerno l’azione popolare per la revoca 
degli aumenti tariffari applicati dalla azienda filoviaria 
SO.ME.TRA., nonostante un preciso ed unanime voto con¬ 
trario del Consiglio comunale della città, e per ottenere 
rapidamente la municipalizzazione dei trasporti urbani. 

In questo senso si sono espressi gli operai di Ponte- 
cagnano in una petizione inviata alle autorità prefettizie 
ed all’Amministrazione provinciale. Per gli stessi obiettivi 
i cittadini di Salerno hanno aderito alla pubblica manife¬ 
stazione indetta ieri sera dalla CGIL e dalla UIL. Sempre 
nella giornata di ieri numerose sono state le sospensioni 
di lavoro in vari cantieri e fabbriche della città. Anche i 
filovieri sono scesi in sciopero rientrando con due ore di 
anticipo nei depositi. 

Per una positiva soluzione del problema hanno preso 
posizione, aderendo alla richiesta di municipalizzazione 
avanzata dal PCI. dalla CGIL e dalla UIL, anche il^PSIUP, 
il PSI e la CISL. In altte parole, ormai tutta la città, attra¬ 
verso le proprie organizzazioni politiche e sindacali, si è 
espressa chiaramente contro la SO.ME.TRA. Isolata dalla 
opinione pubblica la società privata ha reagito rabbiosa¬ 
mente querelando per diffamazione il compagno Giovanni 
Perrotta, segretario della Federazione comunista salernitana, 
per un manifesto murale fatto affìggere dal PCI con il 
quale si denuncia con forza l’insensibilità dei dirigenti del¬ 
l'azienda filoviaria che ha volutamente ignorato sia il parere 
della cittadinanza che dell’intero Consiglio comunale. 


BARI, 7 

L'iniziativa dei « 10 giorni » 
di attività per il tesseramento 
e reclutamento al Partito delle 
donne si va sviluppando in pro¬ 
vincia di Bari con asscinblec 
in tutti i Comuni della provin¬ 
cia. Sino ad oppi 4,067 donne 
hanno preso la tessera del Par¬ 
tito e oltre 300 per la prima 
volta. 

Lunedi 10 a Bari nel circolo 
culturale » A. Gramsci », a cura 
del Comitato cittadino, si svol¬ 
gerà una manifestazione-dibat¬ 
tito sul tema: *• La lotta delle 
donne per il rinnovamento del¬ 
la società italiana ». Introdur¬ 
rà it dibattito il compapno Gio¬ 
vanni Papapietro, sepretario 
della Federazione barese del 
PCI. 

A Teramo 26 sezioni e 3 nu¬ 
clei della provincia hanno su¬ 
perato il 100% degli iscritti del¬ 
lo scorso anno. Le 26 sezioni c 
t 3 nuclei sono: Alba Adriatica, 
Basciano, Beffante, Villa Pen¬ 
na, Campii, Villa Camera, San 
Onofrio, Casfeffalto. Castclca- 
stapna. Colonnella, Martinaicu- 
ro, Cropnaleto. Giulianova Li¬ 
do, Cusciano, Morrodoro, Mon¬ 
tone. Nereto Pineto. Sceme, 
Mutipnano, Roseto, S. Omero, 
Poggio Morello, Silvi. Teramo 
Scalo. Putipnano. S. Atto, San 
Nicolò. Tarano Nuovo. Com- 
v lessivamente queste orpanizza- 
zioni sono passate da ■ 3.860 
iscritti del 1963 a 4.557 con 697 
iscritti in più. 

Si sono particolarmente di¬ 
stinte le sezioni dei Comuni di 
Pineto e Campii. Le sezioni di 
Pineto, Scerne e Mutipnano — 
tutte del Comune di Pineto — 
repistrano globalmente 780 
iscritti in più del 1963. Le se¬ 
zioni comuniste del Comune di 
Campii (Campii. Villa Camera 
c S. Onofrio) hanno rappiunto 
il 151,2% rispetto al 1963. Al¬ 
tissime percentuali hanno rap¬ 
piunto le sezioni di Villa Penna 
(170,9%), di Castellalto (155 
per cento), di Teramo Scalo 
(127%). di Martinsicuro (147 
per cento), di Morrodoro (115 
per cento), di Silvi (115%). 


LIVORNO 


La CCdL appoggia 
le richieste dei 
dipendeati SETAF 


L'istituto « Regina Elena » 


Perugia: 
dibattito sulla 
legge 167 

PERUGIA, 7. 

Domenica 9 febraio alle ore 
11 nella Sala della Vaccara sa¬ 
rà tenuto, ad iniziativa della 
Amministrazione comunale, un 
dibattito sul tema; « Applica¬ 
zione nel Comune di Perugia 
della legge n. 167 sull’edilizia l 
economica e popolare ». 

Introdurranno il dibattito il 
vice sindaco aw. Francesco 
Innamorati, l'assessore Aldo 
Nannini ed il consigliere dr. 
Germano Marri. 

La cittadinanza è invitata a 
partecipare. 


LIVORNO. 7 

In merito alla petizione 
avanzata dai 4 mila dipen¬ 
denti di Camp Darby. la 
CdL ha fatto sapere che la 
questione del riconoscimen¬ 
to giuridico dei dipendenti 
del SETAF e per un loro 
inquadramento alle diDen- 
denze dello Stato, anche se 
indiretto, ha sempre trovato 
il consenso della CGIL 

La petizione, ' pertanto, 
può essere considerata un 
elemento democraticamente 
valido a sostegno delle ge¬ 
nerali rivendicazioni e per 
la sollecitazione degli stru¬ 
menti legislativi e parlamen¬ 
tari necessari a tale realizza¬ 
zione. 

Evidentemente, come si può 
leggere dal comunicato, pur 
non volendo entrare nel me¬ 
rito delle varie opinioni che 
in questi giorni sono state 
espresse da altre organizza¬ 
zioni sindacali, la Cd.L. tie¬ 
ne a sottolineare che la pe¬ 
tizione e le altre iniziative 
dei dipendenti di Camp Dar¬ 
by non possono essere con¬ 
siderate in contrasto e in so¬ 
stituzione delle giuste ed in¬ 
dispensabili azioni del sin¬ 
dacata . . 


Due premi 
per universitari 

SASSARI, 7. 

L’Amministrazione comunale 
di Sassari ha istituito due pre¬ 
mi di studio per universitari. 
Uno dell’ammontare di 200.000 
lire, da assegnare ad uno stu¬ 
dente che durante l’anno ac¬ 
cademico 1962-63 (compresa 
quindi la sessione straordina¬ 
ria del mese di febbraio 1964) 
abbia conseguito la laurea 
presso qualsiasi università ita 
liana, ed in qualsiasi facoltà. 

Il premio verrà attribuito 
alla migliore tesi redatta su 
di un argomento interessante 
la Sardegna e compilata me¬ 
diante la consultazione di te¬ 
sti, documenti e materiali bi¬ 
bliografici esistenti presso la 
biblioteca comunale di Sassari. 
Il secondo premio di studio. 1 
anche esso dell’ammontare di 
200.000 lire e da assegnare ad 
uno studente universitario, cit¬ 
tadino sassarese, il quale du¬ 
rante l’anno accademico 1962- 
1963 (compresa quindi la ses¬ 
sione straordinaria che si svol¬ 
gerà durante il mese di feb¬ 
braio), abbia conseguito il di¬ 
ploma di laurea in una delle 
facoltà previste dall’ordina¬ 
mento italiano degli studi uni¬ 
versitari, presso qualsiasi uni¬ 
versità. 


Avellino 


Il nuovo 
Comitato 
federale 


Nei giorni 1 e 2 febbraio nel¬ 
la nuova sala « Rosetta » si sono 
svolti i lavori della conferenza ' 
provinciale d’organizzazione 
della Federazione Irpina del 
P.C.I. Ai lavori hanno portato la 
loro adesione il compagno on.le 
Preziosi del P.S.I. e il compa¬ 
gno prof. Nicola Vietri. dirigen¬ 
te del P.S.I.U.P. 

In rappresentanza della Di¬ 
rezione del PCI ha partecipato 
il compagno Sergio Flamigni, 
del C.C. e dell’ufficio di segrete¬ 
ria della Direzione, insieme al 
compagno Proserpi della sezione 
(l’organizzazione. Nel tardo po¬ 
meriggio di domenica i delegati 
sono stati impegnati nelle ope¬ 
razioni di voto per eleggere il 
nuovo Comitato Federale - 
A far parte del CF. sono stati 
chiamati: 1) Adamo Nicola, 
Atripalda: 2) Albani Luigi, 
Ariano; 3) Amore Silvestro, 
Avellino; 4) Armirante Nicola, 
Montoro S.: 5) Befaro Giovanni, 
Avellino: 6) Capodilupo Miche-- 
le. Castelbaronia; 7) De Felice 
Livia Avellino; 8) Bruno Enzo. 
Avellino; 9) De Vito Massimino, 
Cd.L; 10) Esposito Giuseppe, 
S. Martino V.C.; 11) Ferrara 
Francesco. Mugnano C.; 11) Fio¬ 
re Ferdinanda Lauro; 13) Ga¬ 
briele Giorgio. S. Andrea di C.; 

14) Giangrieco Paolo. Caritè; 

15) Grasso Nino. Avellino; 16) 
Grimaldi Arcangelo. Contrada; 
17) Iandoli Gaetano, Avellino; 
18> Lazzarera Michele. Monte¬ 
calvo; 19> Lepore Giuseppe. 
Avellino: 20> Lippiello Felice. 
Baiano; 21 > Maligieri Otello, Al¬ 
tavilla: 221 Marena Arturo. Sc¬ 
rino; 23) Mariconda Salvatore, 
S. Lucia di S.; 24) Mazzariello 
Donato. Caposele; 25) Mitrione 
Giuseppe. Bisaccia; 26) Ninfado- 
ro Corrado. Ariano: 27) Parrella 
Maria. S. Martino V.C.; 28) Per- 
na Carmine. Ariano; 29) Pescio- 
ne Pasquale. Avella: 30) Pierini 
Delia. Avellino; 31) Principe 
Carmine. S. Martino V.C.: 32) 
Quagffarello Francesca S. An¬ 
gelo L: 33) Quatrale Filippo, 
Lncerìonia; 34) Rinaldi Michele, 
Avellino: 35) Sibilia Raffaele, 
Calitri; 36> Tarantino Mario, 
Flumeri; 37) Vetrano Stefano, 
Avellino: 38) Zichelia Saverio. 
Lacedonia. 











































